
// «New York Times»: viaggio 

di Kennedy in URSS? 

Anno XXXIX / H. 260 / <3hrtdl 4 ottobr* 1! 
. ..C.?' 

Denunciato a yTtibuna politico 

// compromesso sul latino 

A pagina 12 ORGANO DEL PARTITO COMUN 1ST A ITALIANO A pagina I T 

Risoluzione della 

Direzionedel PCI 

Attuare le Regioni 
respingendo 
il ricatto d.c! 
XJ A DIREZIONE DEL PCI, riunitasi il '.i ottobrc, 
ha esaminato gli sviluppi della lotta per l'attuazione 
delle Regioni a Statute normale e l'istituzione della 
Regione a Statute speciale del Friuli-Venezia Giulia. 
Tale lotta deve essere estesa ed intensilicata per 
imporre Tapprovazione delle leggi necessarie entro 
l'attuale legislature. 

L'istituzione delle Regioni, deliberatamente impe-
dita dalla DC per quattordici anni, con la conse-
guenza di una grave violazione della Costituzione 
e di un serio danno per il Paese, non puo essere 
ulteriormente rinviata. Essa e indispensabile per 
dare un'articolazione democratica all'ordinamento 
dello Stato e alia programmazione economica nazio
nale; per affrontare secondo una dimensione giusta 
urgenti problemi di politica agraria, di razionale 
sviluppo urbanistico, di organico ammodernamento 
delle strutture civili, secondo gli interessi delle 
grandi masse operaie, contadine e di ceto medio; per 
garantire e sviluppare tutto il sistema delle auto-
nomie locali, oggi gravemente soffocato da una 
pesante e caotica centralizzazione burocratica. Si 
tratta dunque di una vitale riforma strutturale, per 
la cui urgente realizzazione devono impegnarsi a 
fondo tutte le organizzazioni del nostro Partito, in 
stretta unita con le altre forze democratiche e auto-
nomiste, e dando tutto il nostro contributo ed appog-
gio al movimento regionalista. Le organizzazioni del 
Partito devono rafforzare la campagna generale per 
questo obiettivo e contemporaneamente stimolare 
e favorire tutte le iniziative concrete dirette a colle-
gare determinate rivendicazioni delle masse con 
l'attuazione delle Regioni, a promuovere sin da ora 
l'elaborazione regionale di una serie di problemi, a 
rafforzare le autonomie locali. Le rappresentanzt 
comuniste nelle assemblee elettive — sia dove esse 
sono parte della maggioranza, sia dove sono all'op-
posizione — devono muoversi con piu forza perche 
i Consigli comunali e provinciali agiscano come fat-
lore importante di tutto questo movimento, colle-
gandosi direttamente con le popolazioni e con i 
gruppi di intellettuali e di tecnici, che oggi sempre 
piu avvertono l'esigenza dell'istanza regionalistica. 

La Direzione del PCI ha esaminato il recente 
comunicato della Direzione democristiana, che con-
diziona l'istituzione delle Regioni all'impegno del 
Partito socialista di allearsi con la Democrazia 
cristiana anche nelle regioni in cui socialisti e comu-
nisti rappresentano la maggioranza, e di discrimi-
nare quindi i comunisti dalla partecipazione al 
governo regionale. Questo sfacciato tentativo di 
ricatto dimostra la profonda ispirazione antidemo-
cratica e il disprezzo per la Costituzione che orien-
tano tuttora i gruppi dirigenti democristiani; e 
conferma che questi gruppi valutano la realizza
zione o meno di istituti fondamentali della Costi
tuzione solo in funzione del loro strapotere e predo-
minio politico. L'attuazione della Costituzione non 
puo essere oggetto di mercato fra le forze politiche. 
Questo 6 stato un punto essenziale di tutta la lotta 
che insieme comunisti e socialisti hanno combattuto 
contro le degenerazioni anticostituzionali dei pas-
sati governi centristi. 

Altro elemento grave del comunicato democri-
stiano e l'affermazione secondo cui le Regioni pos-
sono essere istituite solo se si ha la garanzia che i 
loro organismi dirigenti corrispondano alle formule 
e agli indirizzi del governo centrale. Questa pretesa, 
apertamente confessata, colpisce il principio stesso 
delle autonomie locali e riduce le assemblee elettive 
locali ad appendice e strumento del potere esecutivo. 
Ove un tale orientamento dovesse effettivamente 
prevalere, le popolazioni e gli stessi amministratori 
locali si troverebbero sottoposti a un continuo e 
pesante ricatto. Non sorprende che chi manifesta 
pubblicamente un tale orientamento abbia promosso 
in tutti questi anni una serie di esosi arbitri pre-
fettizi. 

J L A DIREZIONE DEL PCI chiama tutte le orga
nizzazioni del Partito a mobilitare l'opinione pub-
blica perche siano combattute e respinte queste 
posizioni della Democrazia cristiana, le quali costi-
tuiscono un attacco ai principi della Costituzione. 
II nostro Partito si e battuto per la istituzione delle 
Regioni e per lo sviluppo dei loro poteri anche la 
dove i comunisti sono una minoranza e anche la 
dove la Democrazia cristiana aveva raggiunto la 
maggioranza assoluta. La dove i comunisti insieme 
con i socialisti dirigono i Comuni e le Province, 
essi hanno proposto alle forze cattoliche, ai social-
democratici e ai repubblicani di partecipare a tale 
direzione sulla base d: un programma unitario di 
effettivo rinnovamento democratieo. Questo atteg-
giamento rettilineo permette a noi di sviluppare 
la lotta contro le attuali pretese democristiane con 
grande forza e coerenza. 

Deve essere resa chiara alle masse tutta la por-
tata del ricatto al Partito socialista e del tentativo 
di fare accettare da questo partito uno scandaloso 
mercato sull'attuazione della Costituzione. Si chiede 
ai lavoratori e alle forze operaie avanzate la rinuncia 
ad esercitare posizioni di potere, per le quali e stata 
cendotta in questi anni una lunga, eroica lotta, in 
regioni dove l'ideale del socialismo raccoglie l'ade-
sione della maggioranza delle popolazioni. Obietti-
vamente in queste regioni la formula del centro-
sinistra significherebbe un passo indietro; significhe-
rebbe affidare ai gruppi dirigenti borghesi una fun
zione preminente nella determinazione del futuro 
di queste regioni, subordinando ad essi gli interessi 
dei lavoratori e del ceto medio. Si mira a realizzare 
una grave frattura fra le forze avanzate del movi-

U Direzione del PCI 
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Trasmessa da Telstar I'avventura del settimo cosmonauta 

Schirra recuperato 
Primo successo della battaglia dei metallurgici 

FIAT e Olivetti: 
riconosciuto il potere 

sindacale in fabbrica 
Firmati ieri gli accordi di acconto sul contratto nazionale 
II giudizio della FIOM — Prosegue decisa la lotta nel resto 

d'ltalia per piegare la Confindustria 

in mare 
dopo 9 ore 

di volo 

La lotta eontrattuale a 
tempo jiuletenniiiato dei me
tallurgici, che sta dando luo-
go a crescenti manifestazioni 
di solidarieta e che da oggi 
sfocia nel quarto sciopero di 
3 giorni nelle aziende priva
te, ha registrato ieri una tap-
pa importante nell'accordo 
siglato nella nottata a Tori
no fra sindacati e direzione 
FIAT per i 100 mila dipen-
denti del nionopolio. Sempre 
ieri, mentre proseguivano le 
fermate giomaliere a Mila-
no, un altro accordo impor
tante e stato firmato ad Irrea 
per i 25 mila lavoratori del 
nionopolio Olivetti. Entram-
bi gli accordi riconoscono il 
potere di contrattazione del 
sindacato nella fabbrica e — 
particolarmente quello della 
Olivetti — costituiscono un 
successo della battaglia dei 
metallurgici. 

Sull'accordo alia FIAT 
il segretano generale della 
FIOM, Bruno Trentin, ha ri-
lasciato la seguente diclua-
razione: < Se il consegui-
mento di un accordo con il 
gruppo FIAT al termine di 
una trattativa unitaria rap-
presenta il superamento di 
un lunRo periodo di discrimi-
nazione nei confront! del sin
dacato unitario e la piena 
riacquisizione da parte del
la FIOM dei suoi poteri di 
negoziazione e di rappresen-
tanza all'interno della gran
de azienda torinese, questo 
non poteva essere l'obicttivo 
primo e il punto di riferi-
rnento della nostra condotta 
nelle trattative con la FIAT. 
I nostri impegni nei confron-
ti dei lavoratori di Torino e 
della intera categoria com-
portavano per la tlelegazione 
della FIOM la necessita di 
conseguire inrsanzitutto —• 
ed a costo, se occorreva, di 
affrontare le conseguenze di 
una rottura — l'affermazio-
ne di alcune fra le piu im-
portanti rivendicazioni con-
trattuali del sindacato. che 
comportasse davvero una 
rottura delle posizioni assun-
te dal fronte padronale sul 
piano nazionale e alio stesso 
tempo l'instaurazione di un 
nuovo sistema di relazioni 
industriali airinterno della 
FIAT >. 

c Noi crediamo — ha pro-
seguito Trentin — di avere 
ottenuto risultati sostanziali 
in quella direzione: ed e per 
questo che ci sentiamo dj da
re un giudizio moderatamen-
te positivo deH'accordn ccn-
cluso con la FIAT. Per la 
FIOM che si era dato come 
obiettivo primo in questa 
trattativa l'affermazione di 
un potere eontrattuale del 
sindacato a livello aziendale. 
il diritto dei sindacati di ef-
fettuare un csame periodico 
con la direzione FIAT sui 
sistcmi dj incentivo in atto. 
quello di negoziare i livelli 
e i parametri del cosiddetto 
premio di collaborazione. al 
quale e stato tolto ogni ca-
rattere anti-sciopero, l'esa-
me periodico delle norme 
che regolamentano il Iavoro 
alle linee, la presenza del 
sindacato nelle vertenze in
dividual! e plurime sui cot-
timi e sui tempi e la piii 

efficace tutela dei lavoratori 
neirapertura e nello svolgi-
mento di queste vertenze, 
sono tutti risultati sia pure 
parziali che scgnano un pri-
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mo sbocco delln lotta con
dotta per lunghi anni e che 
sconfessano le posizioni ol-
tranziste che oggi predomi-
nano nella Confindustria >. 

« L'accordo alia FIAT rap-
prcsenta da questo punto di 
vista una vittoria dj tutta la 
categoria nella sua lotta per 
conquistare un contratto na
zionale effettivamente rinno-
vato. Molto meno positivo e 
il nostro giudizio in merito 
ai qontemtti eco<n<pnii1fii e nor-
mativi dell'accordo, in parti-
colare per il mancato acco-
glimento delle rivendicazioni 
che la FIOM ha sostenuto li
no all'ultimo e in condizioni 
difficili in ordine alia ridu-
zione effettiva dell'orario 
settimanale di Iavoro e alia 
negoziazione con il sindacato 
della regolamentazione del
l'orario stesso >. 

-r Ma, come ha Sia sottoli-
neato il Comitato centrale 
FIOM nelle sue ultimo riu-
nioni, i metallurgici non pos-
sono a s s u m e r e l'accordo 
FIAT come un punto di arri-
vo e come un modello, bensi 
come un risultato che con i 
suoi pregi e i suoi limiti 
esprinie lo stato raggiunto 
dai rapporti di forza in quel
la azienda. II suo supera
mento e il suo miglioramen-
to — ha concluso Trentin — 
costituiscono obiettivi imme-
diati e pienamente realizza-
bili. non solo in sede di de
terminazione del nuovo con
tratto nazionale ma anche e 
subito con la conquista in 
numerose aziende di quel-
I'accordo precontrattuale ti-
po che i sindacati nazionali 
hanno unitariamente deter-
minato ». 

Il compagno Piero Boni, 
segretario g e n e r a l e della 
FIOM. ha anch'egH valutato 

(Segue in ultima pagina) 

CAPE CANAVERAL — L:i partenza del razzo che ha nor tato la rapsula di Schirra in orbila (Tclefoto AP-FUniti) 

Gli Stati Uniti hanno mes. 
so in orbita attorno alia 
terra it loro terzo cosmonau
t a : Walter Schirra. L'astro-
nauta ha compiuto — a bor-
do della navicella » Sigma 7 » 
— sei orbite, per un totate 
di nove ore di volo n e l c o -
i m o . Schirra e poi a m m a -
rato nella zona prevista. 
Egli e stato issato sulla por-
taerei - Kearsage > sano e 
salvo. 

lerj a Mosca e stato cele-
brato i| 5. anniversario del 
lancio del primo Sputnik. In 
questa occasione, in un ar t i -
colo delle - Isvestia », si la-
scia intravvedere la possi-
bilita di un prossimo lancio 
spaziale sovietico, lancio<che 
potrebbe interessjre quattro 
astronauti insieme. 

(A pagina 3. il scrviziit) 

Gli uomini 
e lo spazio 

Jugoslavia 

Positiva conclusione 
del la visita di Breznev 

Un comunicato ufficiale sard pubblicato domani — Un passo 
importante per lo sviluppo dell'amicizia jugo-sovietica 

A patina 10 il testo 
degli accordi e il giu
dizio della FIOM. 

Dal nostro inviato 
BELGRADO. 3 

La visita del presidente 
sovietico Brezniev alia Ju
goslavia si concludera do
mani. Stasera, nella sede 
del comitato esecutivo del-
l'assemblea federale e av-
venuta la cerimonia protc-
collare della firm a del co
municato conclusivo sui col-
loqui jugo-sovietici. Il testo 
del comunicato sara reso 
noto domani. 

II viaggio del presidente 
del Soviet Supremo in Ju
goslavia ha costituito — si 
dice qui — un netto passo 
avanti verso il consolida-
mento dei rapporti fra l'U-
nione Sovietica e la Repub-
blica Federativa Popolare 
Jugoslava. L'awenimento e 
apparso, in superficie, me
no clamoroso della visita di 
Krusciov e di Bulgariin TIC! 

"55. Ma per chi sa appre/-
zare con giusto senso di' 
prospettiva gli sviluppi dei 
rapporti jugo-sovietici, la 
visita di Brezniev assume 
una portata politica concre-
ta di grande valore: nel con-
testo internazionale di oggi. 
e un punto fermo da cui i 
due paesi possono ragione-
volmente contare di poter 
andare avanti senza ulterio-
ri oscillazioni. Un tale suc
cesso influenzera certo in 
maniera positiva tutto il 
complesso delle relazioni fra 
la Jugoslavia c gli altri 
paesi socialisti. Questo e 
quanto si osserva a Belgra
de L'apprezzamento positi
vo si basa su molti elemen 
ti. gran parte dei quali sa-
ranno indicati nel comuni
cato ufficiale. Un'altra par
te c gia di dominio pub-
blico: le calorose accoglien-
ze di grandi masse di po-

polu a Brezniev, durante i 
dieci giorni del suo viaggio 
nelle diverse repubbliche — 
dalle vie di Belgrado, pie-
ne di folia pur sotto la piog-
gia, il primo giorno, alia 
fabbrica di a u t o m o b i l i 
c Bandiera Rossa >, di Kra-
ljevac, dai cantieri navali 
di Split al modemissimo 
centro minerario di Velenje 
in Slovenia — sono un dato 
di fatto incancellabile, se si 
vuol misurare la tempera-
tura dell'amicizia fra i due 
popoli. Inline vi sono de
menti meno protocollari (o 
se si vuole. meno ufficiali) 
che valgono a definire 
l'atmosfera politica, in una 
chiave senz'altro positiva: 
per esempio, la cordialita 
fraterna che c regnata du
rante i colloqui, la franchez-
za senza nubi con cui da 
tutte o due le parti si e ma-
nifestata Topinione che le 

divergenze di natura politi-
co-ideologica ancora esisten-
ti non impediranno lo svi
luppo delle relazioni fra la 
Jugoslavia e l'URSS. 

Del resto. Brezniev ha ri-

La (jara contimut. A po-
die setthnanc dai voli so-
victici in « tandem spa-

• zialc », tut astronauta ame. 
| riemw si e avventurato 

nelle vie del cosmo per una 
I imprcsa che si irr.ponc al 

rispctto c all'ammirazione 
I della umanita, al di sopra 
< di ogni confine, come ogni 
• sforzo dell'uomo per cono-
I sccrc c dominarc la natitra 

anche a prczzo del rischio 
I supremo. Spettera natural-

Tticntc aqli scienziati, oltre 
I t clamori c gli cntusiasmi 
» di queste ore, valutarc i ri-
• sultaii di questa prova che 
I oggi, gra2ic ai progressi 
I delta stesm tecnica spa-
I zialc, vienc offerta come 
• « spettacolo » nelle case dei 
I telcspcttatori lontani mi-

gliaia di chilomctri dal 
I punto donde ha prcso le 

inossc. Ma proprio per il 
I suo carattere spettacolarc, 
' l'opinione pubblica mon-
I dialc c messa in grado di 

comprendcre che il volo di 
Schirra, nel mentre segna 

petuto a Velenje il concetto I | | a progresso deUa tecnica 
gia espresso da Krusciov, il • spaziale americana, sottoli. 
mese scorso: « L Un.one So- • nea che ancor j u 

vietica fara tutto il possi- I ,„,„,- d j Cape Canaveral so-
no di molte lunghezzc in
dietro rispetto agli scien
ziati e ai tecnici sovietici. 

La gara continua, dun
que, ma la classifica gene
rale resta invariata: di 
fronte alle sei orbite dt 

niiova costituzione "che"vcrra I Schirra stann0 le sessanta-
adottata la primavera pros- » auatJ™_d} Aicotaier r le 
sima. il nome di Rcpubbli- | 
ca Federativa Socialista, vi I 
e da parte sovietica \m im- . 
plicito riconoscimento dei I 
progressi qui compiuti 

bile per sviluppare la col- . 
laborazione con la Jugosla- I 
via e aiutare in tal modo 
questi popoli a rafforzarsi I 
sulle posizioni del sociali- I 
smo >. Mentre la Repubbli- • 
ca Federativa Popolare si | 
avvia ad assumere, con la 

quarantotto dt Popovic c 
il salto di qualita com
piuto con il lancio e il cam. 
mino abbinato dei due «Vo. 
stok» che pesano oltre il 

queste mete VAmerica ap-
pare ancora molto lontana. 
sicche I'interessc della com-
petizionc piu che dai sue-
ccssi raggiunti dagli inse~ 
guitori trae alimento dal 
fatto che proprio il paese 
piu potente, piu ricco e piu 
ambizioso del mondo c co-
stretto a lendere tutte le 
sue encrgic per recuperare 
il tempo pcrduto, sta nel 
fatto che anche in questo 
episodio della gara spaziale 
si riflette il piu grande § 
generale contrasto che di
vide I'umanita. 

E' per questo che anche 
di fronte al volo di Schirra 
gli uomini sono indolti a 
nflettere sul problema deei-
sivo della nostra epoca: il 
progresso sara dominato 
dalla ragione o si trasfor-
mera in un catastrofico 
boomerang che mettera in 
causa la sorte stessa della 
nostra civilta? Basta porrt 
mente a questo interroga-
tivo per comprendere co
me la gara spaziale pO" 
trebbe essere veramente 
esaurita tutta nella sua 
nobile e meravigliosa so-
stanza. Questo, noi lo sap-
piamo, non e soltanto un 
sogno e un ausptcio, ma 
una conquista realizzabile. 
Purche si voglia e si sap-
pia accogliere quell'appello 
che, proprio wentre STtco-
laiev e Popovic atterra-
vano, fti lanciato al titondo 
dal governo sovietico: 
unione di tutti i popoli per 
la interdizione delle esplo-
sioni nucleart c per tl d»-
sarmo generale 

Saverio Tutino M°PP*0 del«s,'om« 7 •• Da * 
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Emigranti 

Senza famiglia 
Angosciose sono le no

tìzie che piunpono dulia 
Germania occidentale su
gli operai italiani; ango
sciose o tali da richiedere 
ben altro che una accora

la protesta sul giornale. 
Quando si legge che no
stri lavoratori emigrati 
a Wolfsburg sono addi
rittura fustigati nei com
missariati di polizia da 
qualche degno seguace, 
delle S.S.; quando si Ap
prende che essi uluono tra 
le baracche di un Lnger 
come prigionieri, che non 
possono cambiare lavoro 
(o restare alla Volkswa
gen o tornare a casa: con 
tanti saluti alle clausole 
del MEC sulla libertà di 
manodopera); quando si 
scopre che gli immigrati ' 
italiani vengono quoti' 
dianamentc insultati a 
fatti segno ad «traci di
leggi, c'è da chiedere che 
cosa stanno « fare auto
rità consolari e governo 
italiano, c'è da fare un 
grosso scandalo in Par
lamento. 

Ma qui vorremmo al
meno rifletterà sulla con
dizione umana elio viene 
fatta a questi proletari, ci 
questi uomini liberi che 
sono costretti ad andare 
lassù a vendere la loro 
foreu-lunoro per anidri 
che — lo testimoniano 
gli stessi giornalisti bor
ghesi — servono appena 
per campare. E toccare 
un punto essenziale, che 
riassume in sé tutta una 
realtà di sfruttamento. 

Il punto è il seguente, 
Gli italiani si trovano 
isolati e disperati anche 
e soprattutto perchè nes
suno di loro è in grado 
di chiamare con sé la fa
miglia, di creare lui la 
prima naturale comunità, 
quella famigliare. Col lo-
ro salari non si possono 
concedere il lusso di una 
casa decento. E quindi 
vivono soli in baracche 
e alloggi di fortuna, in 
mezzo a pente che li di

sprezza, Il sfrutta e II In
sulta. Il volto del capita
lismo si mostra senza mi
racoli, si mostra com'è. 
Ma non à forse Imprcs-
slattante che nella ferra 
governata dal cattolicis
simo Adenaucr, che pe
rora la crociata • contro 
l'Est in nome dei valori 
cristiani, si offenda que
sto sacrosanto diritto alla 
famiglia? Messi in con
trasto H profitto ¥ il va
lore cristiano, il profitto 
vince. ' 

La storia, se Dolete, è 
vecchUi. Girando ver »S'a/-
fron lilll, squallido qunr-
fiere londinese, Piero Go
betti scriveva trentasette 
anni fa, in uno stupendo 
reportage tra gli italiani 
iol immioratl.' « Gli ami
li non hanno fortuna. 
Sono profughi antichi. 
L'iqlene crudele e lo spi
rilo d'ordine inesorabile 
degli inglesi li ha confi
nati qui, fuori delle mu
ra, come in un ghetto de
gli ebrei ». Ma lì, per io 
meno, ricordava il giova
ne osservatore, commos
so, le famiglie anecana 
ricomposto una little Itn-
ly, ima piccola /falla, per 
un profondo istinto di fe
deltà alla loro terra. 

Ora, lo sradicamento 
deve essere totale. Noi 
non siamo razzisti e non 
diremo se « l'igiene cru
dele e lo spirito d'ordine 
inesorabile » dei tedeschi 
sia ancora supcriore a 
quello degli innitud. Però 
non ci possiamo dimenti
care che lo spirito del 
nazismo, laddove le sue 
ràdici di classe $ono ri
maste Intatte, presiede a 
(luesti gesti. E' forse un 
caso che in quella R.F.T. 
dove € i porci italiani > 
vengono staffilati, si as
solva un nazista come 
Lelbbrand, che ha sulla 
coscienza il ntassacro di 
ventlscl nostri connazio
nali? 

spriano 

Sicilia 

PCI 
sulla crisi 
regionale 

Dilla nostra redattane 
PALERMO. 3 

> Nel corso della conferenza 
I stampa che si è svolta questa 
mattino a Palermo, il compa

iano on. Gino Cortese, presi-
Idente del gruppo comunista 
Iall'Assemblea regionale, ho 
affermato che il PCI si batte-

Irà per impedire che In crisi. 
lene paralizza ormai da sei 
[mesi la vita della Regione 
[siciliana, si trascini ancora 
(oltre, secondo i disegni del
l'ala scelbiana e dorotea dei-

Ila DC. 
« La crisi regionale che si 

le aperta «elio scorso aprile 
|>— ha esordito Cortese — c 

punta ormai ad una fase cru-
Tciale, dalla quale non al può 
[uscire che dando alla Sicilia 
firn pouerno in grado di af

frontare almeno i problemi 
lift importanti per la vita 

Vdell'Isola. Attardarsi ancora 
[oltre, significherebbe non tc-
\nere in nessun conto le esi-
Ipenre delie masse lavoratrici 
[siciliane e arrecare grave 
ìpregiudizio allo stesso isti
tuto autonomistico ». 

Successivamente, Cortese 
Iha affermato che, qualora al
ila scadenza del 0 ottobre 
Udata in cui l'ARS dovrebbe 
I procede re all'elezione del 
•nuovo governo) la maggio
ranza non si dimostrasse in 
Igrado di dare una nuova 
(Giunta alla Regione, i comu-

listi faranno ricorso ad un 
'igoroso appello alle masse 

?r imporre una rapida so
luzione della crisi. Se, poi. 
ialla prossima convocazione 
lell'Assemblea non dovesse 
isclre il nuovo governo, | co-
lunistl studieranno l'oppor

tunità di promuovere inizia
tive parlamentari per giun
gere ad uno scioglimento an
ticipato dell'Assemblea re
donale e, quindi, a nuove 
lezioni. 

Esaminando il corso della 
/ita politica dell'ARS dal 
lomento della costituzione 
lei governo di centro-sini-
(tra ad oggi, il capogruppo 
comunista ha osservato come 
^utto questo periodo di torn
io sia stato occupato in nre-
/alenza da un succederai 
Ininterrotto di crisi che ha 

(so praticamente inattivo il 
'arlamento siciliano consen

tendo alla DC di perseguire 
la aua tradizionale politica 
trasformistica e conserva
trice. 

Riferendosi quindi alla re-
bent* presa di posizione dei 

ti sindacalisti de, Cor

tese ha affermato che l'atteg
giamento dei deputati della 
corrente di « Rinnovamento > 
(la sola ala dolio de legata, 
attraverso la C1SL, alle mas-
se lavoratrici cattoliche) non 
può essero considerato alla 
stregua di uno de] consueti 
episodi di lotte di fazioni. Si 
tratta invece di una presa di 
posizione suggerita dall'esi
genza di tnr compiei e un 
passo in avanti al centro-si
nistra sul terreno program
matico. 

Cortese ha concluso affer
mando che i comunisti riten
gono che la soln valida solu
zione della crisi può essere 
costituita dalla formazione 
di un governo che si impe
gni ad affrontare e a risol
vere alcuni punti fondamen
tali come i patti agrari, la 
costituzione dell'azienda chi
mico-mineraria, in fine del 
caos amministrativo e delle 
speculazioni nelle grandi 
città. 

Incontro 
fra DC e PSI 

stamane 
a Roma 

I rappresenlanti regionali 
della DC e del l'SI M incon
trano stamane a HOMI.» per con
cludere le trattative per il nuo
vo governo siciliano 

Per la DC. partecipcnnno ai 
colloqui eli onorevoli D'Ariselo 
Lo Giudice, e :I d.Vt Verzotto. 
segretario rcgionilc: per il PSI 
il segretario regionale I.au ri
cella v fili onorevoli Vincenzo 
Gatto e Cornilo 

II compagno GaMo. parlando 
con 1 giornalisti a Montecitorio 
ha dichiarato .'he le trattative 
potranno concluderli entro do
podomani - Queste ultime bat
tute - ha aggiunto - in v:sta 
di un accordo -i prevedono ab-
bastanza laboriose -

Ieri. Moro. In vista degli o-
diernl colloqui DC-PSI. hn pre
sieduto all'EL'R una. runione 
nlla quale sono Intervenuti, con 
Il presidente deilgr.nto dello 
Regione D'Angelo, anche 1 mem
bri del comitato direttivo de 
all'Assemblea regionale sici
liana. 

Entro 
Commissione Affari Costituzionali 

le leggi per le Regioni 
Senato 

posta per Fiumicino 
«sanatoria» di miliardi 

De, socialdemocratici e socialisti hanno votato a favore 
della legge — L'intervento del compagno Spezzano 

La maggioranza del Sena
to lui approvato ieii mi nuo
vo stanziamento di 4 miliar
di di lire per il pagamento 
di lavori già eseguili nello 
aeropoito di Fiumicino, pa
gamento che avverrà — lo 
dico tcstliolmonto la logge 
— < In deroga allo nonno vi
genti», K\ insomma, una «pe
do di sanatoria, che mette 
una pietra sopì a a illegalità 
di ogni genere commesse ne
gli appalti. noi prezzi esor
bitanti, nelle opere mal ese
guite. 

A favole della legge — 
che ò htata già appiovata 
anche dalla Camera — han
no votato democristiani, so
cialisti e socialdemocratici. 

SANSONI-: (psi) ha moti
vato il voto favorevole del 
suo gruppo con il fatto che 
oramai 1 lavori sono stati 
eseguiti e bisogna pagarli, 
pur compiendo i necessari 
accertamenti. Kd ò la tesi so
stenuta anche dui relatore 
de. GENCO e dal ministro 
SULLO. 

I comunisti hanno votato 
contro e 1 motivi della loro 
decisa opposizione souo stati 
illustrati dal c o m p a g n o 
SPEZZANO, che fu già vice
presidente della commissio
ne parlamentare di inchiesta 
sullo scandalo di Fiumicino. 

Non si può approvare la 
«sanatoria» — egli ha det
to — por tre ragioni essen
ziali. Primo, perché essa con
trasta con lo conclusioni del
ia commissione parlamenta
re di inchiesta, la quale tra 
l'altro.condannò il criterio di 
assegnazione dei lavori a 
trattativa privato; secondo, 
perché fa a pugni con la de
cisione del presidente del 
Consiglio di approfondire, 
attraverso ulteriori indagini 
amministrative dei mlnistorl 
della Difesa, dei Lavori pub
blici e del Tesoro, le risul
tanze della commissione par
lamentare: attendiamo, dun-
3uè, questi nuovi approfon-

imcnti; terzo, perché le ri
sultanze dell'inchiesta parla
mentare sono stato conse
gnate dai parlamentari co
munisti all'autorità giudizia
ria: bisogna attendere, per
tanto, il giudizio della mugl-
straluni. 

Se queste rugioni non pa
ressero sufficienti — hn ag
giunto Spezzano — vi ò poi 
il fatto nuovo della recente 
chiusura al traffico della pi
sta n. 2, che ha confermato 
tutti i sospetti sulla qualità 
dei lavori eseguiti e sulla 
stessa efficienza del collau
di, tanto che un comunica
to del ministero Difesa ha 
pubblicamente ammesso che. 
riattrezzundo lu pista, si do
vrà accertare nuovamente se 
essa era stata ben costruita. 

Neanche una lira dei con
tribuenti italiani deve essere 
pertanto sborsata. O almeno 
— ha concluso l'oratore co
munista — si disponga che, 
prima di pagare le opeie, una 
commissione di tecnici esa
mini la fattura dei lavori e 
l'equità dei prezzi. 

Dopo l'annuncio del voto 
contiario dei missini e le re
pliche del relatore e del mi
nistro. il compagno TERRA
CINI ha proposto una so
spensiva della discussione. 
per consentire al Senato di 
venire intanta a conoscenza 
degli ulteriori accertamenti, 
la cui conclusione Fon. Sul
lo aveva annunciato come 
imminenti. Ma MONNI (de) 
e SANSONE (psi) si sono 
pronunciati anche contro la 
sospensiva, che e stata re
spinta. 

Giunti all'esame degli arti
coli della leggo, democristia
ni e socialisti hanno respin
to anche un emendamento 
comunista tendente a ottene
re almeno la nomina di una 
commissione di tecnici, inca
ricata di accertare la qua
lità dei lavori eseguiti e la 
equità dei loro prezzi, lutine. 
con una votazione per appel
lo nominale, la legge e stata 
approvata. 

Nella seduta della matti
na il Senato aveva concluso 
In discussione generale del 
bilancio dell'Interno. Oggi 
parleranno i relatori e il mi-
ni«tro Taviani e si procederà 
quindi alla votazione. 

II socialista ALBERTI ha 
rilevato la vastità del feno
meno delle sofisticazioni ali
mentari, che raggiungono 
spesso la dose tossica, come 
avviene nel caso dei vini st>-
flsticati con alcool denatu
rato. Egli ha quindi chiesto 
che questori e prefetti ven
gano incoraggiati ad agire 
contro i sofistlcatori: in pat

ti col a re, i prefetti dovrebbe
ro smetterla con la pratica 
di lespingere le deliberazio
ni degli enti locali, con le 
(piali »i aumentano 1 vigili 
sanitai i. 

Il fascista NENCIONI h.i 
cinefilo che la polizia inter
venga ancor più rigidamente 
contro i lavoratoli in scio-
peio, mentre il de. ROSATI 
ha praticamente sollecitato 
— parlando come < italiano 
nel senso piti paro del ter-
mine » — un irrigidimento 

dol governo nel confronti 
dolio aspirazioni a una mag
gioro autonomia dolio popo
lazioni di lingua tedesca del
l'Alto Adige. 

Sono stati quindi svolti al
cuni oi dini del giorno. Il 
compagno HOCCASSI ha 
chiesto provvedimenti a fa
vore degli ECA; il compa
gno GOM1U lui sollecitato 
l'adozione di norme clic al
leggeriscano I comuni rura
li dal gravame dei servizi 
sanitari e di altro genere. 

Da qui partirà 
Giovanni XXIII 

Giovanni XXIII, parten
do dalla Città del Vati
cano, si recherà oggi a vi
sitare le basiliche di Lo
reto e di Assisi. 

Il I'apa partirà dalla sta
zione della Città del Va
ticano con treno speciale 
nella prima mattinata. Una 
delegazione del governo 
italiano, presieduta da 
Pantani, lo saluterà alla 
stazione di Trastevere. 
Quest'ultimo farà il viag
gio col Papa. 

Il treno giungerà a Lo
reto alle 11,45, dove H Pa

pa sarà ricevuto nella piaz
za della stazione dal presi
dente della Repubblica, un. 
Segui. 

Nel pomeriggio, Giovan
ni XXIII proseguirà il 
viaggio per Assisi e, dopo 
aver visitato la basilica di 
San Francesco, ripartirà 
per Roma, rientrando alla 
Citta del Vaticano In se
rata. 

Nella foto: una squadra 
di operai sta lavorando 
lungo I binari della stazio
ne della Città del Vati
cano. 

Sfratti 

Nuovo rinvio 
per l'art. 4 

La riunione della commissio
ne Giustizia del Senn'.o. elio 
era stata convocata per la mat
tinata di ieri, e «nta Iniprov-
\ imamente e inaspettatamente 
rinviata La commissione .'vrch. 
be dovuto colludere» l'esame 
del progetto di abroga/Ione 
dell'art 4 della lesce sulla di
sciplina delle locazioni • l'arti
colo che consente ai propr etari 
lu facoltà di sfrattare n^ in
quilini. con un modcstiiijinin 
Indennizzo, qualora intendano 
costruire un nuovo edificio In 
luogo del vecchio) 

Nessuna spiegazione e stata 
data dell'Improvviso rinvio Ks 
so deve essere tuttavia nirsm 
In relazione con lo scandaloso 
voltafaccia compiuto dalia DC 
nella seduta di martedì, quando 
il relatore Rerlingleri e eli al
tri senatori democristnni — 
che nel giorni precedenti uve-
vano «dento r.l progetto 'ela
borato su proposta del compa
gno Scotti) — rivelavano la 
loro decita opposizione Se non 
fosse stato per l'energica pro
testa dei senatori comunisti, la 
maggioranza avrebbe pertanto 
approvato martedì la stunefa-
cente proposta del socialista 

Iodico ri: - non pasvigglo r.pll 
articoli -, o no di bocciatura del 
progetto, senza discuMinne. 

I/atte&;.ii nnento d.»l scn Io
dico ha .-.^citato \ i \ i r.senti
menti nel gruppo socialista. 
una parte del quale esigeva 
ieri una | ; hblica sconfessi, n o 
Anche in ,• mipo dcmocrUtii<n» 
la situazione e estremamente 
confusa L'operato del senatori 
democristiani è stato criticato 
anche per :, fatto che l'imnrov. 
vUo voltai..cela s! è verificato 
dopo i colloqui che quei iena-
tori avev.ia avuto con l'avvo
cato Lul̂ i Zuppante, vice pre
sidente di Ila Confederazione 
de. propr-rtari edili 

Sono slr.ti Ieri notati colloqui 
tra il ministro Roseo • che 
aveva aderito al progetto per 
l'abrogazione dell'art 4 - e il 
presidente dei gruppo de. «e. 
natore (ìa\a. e tra questi e i 
senatori de della eommlj-s'one 
Giustizia In seguito a questi 
contatti, s irebbe stata presa In 
decisione di rinviare la seduta 
della commissione stessa. Ma 
non si può nncora dire se 11 
rinvio preluda u una reslpl. 
•cenza della DC oppure a un 
tentativo più sottile di insab
biare il progetto. 

ma nessun impegno 
sui tempi di attuazione 

L'impegno e le riserve del governo — L'intervento di Caprara 
« Vi è un contrasto tra l'af

fermazione governativa di vo 
ler mantenere gli Impegni a 
In mancanza di una adeguata 
volontà politica di fare np 
provare In questa legislatura 
I provvedimenti per lo Regio 
ni, eliminando occasioni rltar-
datriei ». Cosi si è espresso il 
compagno Caprara, a nome 
del gruppo comunista, nella 
riunione della commissione 
Affari costituzionali della Ca 
mora, dopo aver ascoltato lu 
rolazlonu cho ti sottosegretn 
rio Dolio Fave ho fatto a no 
me dol governo. lai commls 
slono, come ha anche ricorda
to il presidente, on. Lucifredi, 
all'inizio della seduta, era sta 
ta convocata su precisa richie
sta del gruppo comunista. 

L'esposizione di Delle Favo 
ò stata pigna di romoro o di 
riserve, che sono in evldonto 
contraddicono con la sua nf 
formaziono Inizialo, o cloa cho 
« Il governo mnntlene fermo 
l'impegno di presentare al 
Parlamento, entro il 31 otto 
lire corrente, i disegni di log 
gO necessari per la esecuzione 
dello norme costituzlonuli con 
cernenti l'Istituzione delle Re
gioni a statuto ordinario ». Il 
sottosegretario nlla Presidenza 
lia infatti subordinato l'attua 
zione costituzionale: alla mo 
dlftca della logge per In costi 
luzlone e formazione degli or
gani regionali: alla modifica 
della legge elettorale; all'nt 
(unzione di un'apposito leggo 
finanziaria; alla emanazione 
di una legge-quadro per l'agri 
coltura: alla redazione di una 
logge quadro por l'urbanisti 
co; alla elaborazione di una 
legge per il trasferimento dui 
dipendenti dello Stato alle Re 
gloni; alla modifica della lei 
gè comunale e provinciale. R' 
da precisare poi cho mentre 
per la legge urbanistica si do 
vrà attendere fino al 15 no 
vcmbre il parere dol CNEL 
(e quindi già salta per questa 
parte lo stesso impegno del 
governo), per l'agricoltura, il 
ministero competente non ha 
fatto ancora conoscere all'ap 
posito comitato dei ministri 
(lo ha precisato Delle Fave) 
il testo dello legge di sua com
petenza. Si è fatto subito notare 
che ministro dell'Agricoltura 
è l'on. Rumor, esponente di 
quel settoro doroteo più osti
lo all'istituto regionale e più 
rigido nel chiedere al PSI im
pegni di rottura a sinistra co 
me condizione per l'attuazione 
delle Regioni. 

WFPVFNTO CAPPAPA Nei 
suo intervento, Caprara ha ri
cordato che i comunisti riven 
dicano l'attuazione immediata 
delle Regioni o ha affermato 
che l'approvnzlone di leggi 
quadro non può, nò deve es
sere considerata come condi
zione pregiudiziale e indispen
sabile per l'attuazione costi 
tuzionalc. Per provvedere al 
l'istituzione e ai funzionamen 
to iniziale dei consigli regiona
li, Caprara ha detto che ci si 
può ispirare all'art. 9 della leg
ge del 1953 e ha chiesto l'ap-
nrovazìone spedita della legge 
finanziaria e di ouella elettora 
le durante la legislatura in 
corso. 

Caprara ha affermato che 
non sfugge ai comunisti 11 va
lore politico dell'impegno go
vernativo di voler rispettare 
il termine del 31 ottobre per 
la presentazione delle leggi. 
Ha rilevato però la gravità del 
fatto che il rappresentante del 
governo ha confossato l'impos
sibilita di potersi pronunciare 
In materia di agricoltura, nò 
di poter fornire notizia alcuna. 

Per quanto riguarda la le^ge 
del 1953, i deputati comunisti, 
pur riconoscendone i limiti. 
condividono le conclusioni del
la commissione Tunini, che si 
è dichiarata per il manteni
mento della legge medesima. 
II governo invece — ha sog
giunto Caprara — pur dichia
rando formalmente di voler
si adeguare a queste conclu
sioni, sceglie, di fatto, un'al
tra strada, che e quella della 
presentazione di numerosi 
emendamenti o del loro colle
gamento con la Materia ancora 
più vasta della riforma della 
legge comunale e provinciale. 
l'na impostazione del genere 
impegnerebbe il Parlamento In 
una discussione che potrebbe 
protrarsi assai a lungo. 

Quanto alle leggi finanziarie, 
Caprara ha detto che le pro
poste governative meritano di 
essere seriamente esaminate. 
ma occorre scegliere anche qui 
la via più semplice e spedita, 
e cioè uno stanziamento finan
ziario diretto a consentire il 
Krimo funzionamento delle 

egionl. Successivamente, si 
potrebbe, come Io stesso go
verno ammette, elaborare una 
più completa legislazione. 

Circa Infine la legge eletto
rale, Caprara ha confermato 

la posizione dei comunisti, fa
vorevole allo proposta repub
blicano (di cui sarà chiesta la 
sollecita discussione in As
semblea) e si è dichiarato con
trario al proposito del gover
no di rimetterne in discussio
ne alcuni punti di sostanza. 

LA DISCUSSIONE GII ..iter-
venti dei deputati degli altri 
gruppi hanno confermato !a 
fondatezza dei rilievi espressi 
da Cnprarn. Il missino Almi 
ranto lui rilevato polemica
mente, rivolto u Delle Favo. 
cho si oro giunti alla dlscus 
sione su richiesta del deputa 
ti comunisti e ha aggiunto che 
la complessità dei provvedi 
menti annunciati dal governo 
« impedirà di fatto che i prov 
vedimonti possano essere ap
provati prima (lolla fine della 
legislatura». II ropubbllcono 
Renio ha preso atto dogli im
pegni del govorno o hn definito 
1'Jnlzlntivn dol comunisti «co
me legittima attività di un 
gruppo politico di opposizione» 

11 compagno socialista Luz-
zatto, prendendo aneli ' egli 
atto degli impegni del go
verno, ha espresso partico
lari riservo sugli emendamenti 
annunciati alla legge del 1953. 
In serata l'agenzia della sini
stra socialista ha scritto in 
una nota sulla riunione che 
« mentre si pretendono impe
gni definitivi dn parte del 
PSI, le Regioni si presentano 
ancora assai incorte, sia per 
il tempo della istituzione, sia 
por 11 contenuto cho si divisa 
dar loro ». 

Il de Cossign (doroteo) è 
stato molto reticente, riser
vandosi di esprimere compiu
tamente il proprio punto di 
vista allorché la commissione 
potrà esnminaro i disegni di 
legge. Delle Fave ha poi sen
tito il bisogno di replicare ad 
Almirante, dicendo che l'aver 
accolto In proposta comunista 
è un segno d{ ossequio al de
siderio espresso dalla intera 
commissione e non a una sola 
parte politica. 

Grave o sintomatica è la di
chiarazione cho lo scclbiano 
Lucifredi — presidente della 
commissione — ha rilasciato 
a conclusione della riunione. 
Ha detto che le dichiarazioni 
del sQttosogrctario Delle Fave 
« ali stano una volta di più 
la estrema complessità della 
materia e le notevoli difficoltà 
che offre una sua regolamen
tazione che possa essere ac
colta dalla maggioranza par
lamentare ». Con ciò. eviden
temente, Lucifredi riconosce 
che le difficoltà nascono dal 
modo come il governo ha Im
postato l'attuazione delle Re
gioni; c lascia intendere il 
proposito dei deputati della 
destra de di impedire comun
que l'approvazione delle leggi. 

LA REGIONE E L'EMILIA i co. 
munisti emiliani si sono pro
nunciati sul recente comuni
cato della direzione de, che 
subordina 1 ' attuazione del
l'Ente Regione ad un preven
tivo impegno del PSI di rot
tura e di contrapposizione con 
il PCI nel futuri governi re
gionali. « I comunisti emiliani, 
che pure rappresentano il 40 
per cento dell'elettorato della 
nostra regione — ha dichia
rato il compagno Guido Fanti, 
a nome del Comitato regio
nale del PCI, aprendo i lavori 
di un convegno sui problemi 
della programmazione ccono. 
mica e della politica urbani
stica — pongono fin d'ora il 
problema della maggioranza 
che dovrà avere la responsa
bilità del governo regionale, 
in termini politici e non quan
titativi >. 

Fanti ha aggiunto che « la 
maggioranza per la costru
zione della quale noi lavo
riamo sarà costituita da quelle 
forze politiche che avranno 
capacita di presentare all'opi
nione pubblica un program
ma. le cu| lince sono già de
lineate, che risponda positiva
mente, dando garanzie di rea
lizzazione. alle esigenze dei la
voratori, del ceti medi e de
gli intellettuali •; cioè, un 
programma * di rinnovamento 
antimonopolistico ». 

Fanti ha poi rilevato che 
impostare 11 problema dell'or
dinamento regionale nei ter
mini in cui Io ha fatto la dire
zione de. significa porsi al di 
fuori della realtà; d'altro Iato, 
l'oratore ha criticato la linea 
sostanzialmente difensiva se
guita sinora dal TSI, affer
mando che questa « è un se
gno di debolezza preoccu
pante ». In Emilia, ha prose
guito Fanti, le linee di un pro
gramma di rinnovamento de
mocratico e antimonopolistico 
esistono già e sono scaturite 
dalle lotte e dai movimenti di 
opinione delle classi lavora
trici, del ceti intermedi e de
gli intellettuali. Sono linee di 

un programma, cho hanno in
ciso profondamento sulle forze 
politicho emiliano « tanto da 
trovare espressione nel pro
grammi del portiti collegati 
alle masse, corno stanno a di
mostrare anche alcuni con
gressi provinciali della DC 
nella regione omillana ». Per
ciò « Il compito delle forzo 
politicho democratiche è ora 
di tradurre il contenuto della 
spinta dello masse popolari 
emiliane in precisi impegni 
programmatici per 11 futuro 
govorno regionale ». 

« Noi — ha concluso il coni-
pagno Fanti — non abbiamo 
operato in questi anni, come 
se fossimo arroccati a difen
dere le ultime trincee del 
frontismo. Consideriamo In
vece le posizioni di potere 
conquistate dai lavoratori noi. 
la nostra regione come punti 
di forza importanti e decisivi 
per realizzare una effettiva 
svolta a sinistra nel Paese. 
Ecco porche riguardo In Re
gione non si tratta di coni-
Corre una maggioranza sulla 

asc astratta di semplici cal
coli aritmetici >. 

VECCHIEni SU NAPOLI ii com. 
pugno Vecchiotti, cohimontan-
do l'accordo dc-monnrchlcl a 
Napoli, hn dichiarato Clio esso 
ò da considerare « non soltan
to la prova del radicato tra
sformismo del dirigenti de lo
cali ». L'episodio non può es
sere giudicato a se stante dal 
momento che i dirigenti de gli 
hanno dato « un grande rilie
vo politico nazionale e non sol
tanto all'Intorno della DC ». 
Vecchietti ha ricordato cho 
l'opoinzione ohbo a suo tempo 
l'avallo della DC col discorso 
elettorale cho Moro tenne n 
Napoli e hn aggiunto cho oc
corre tonor presonto il fatto 
che « il rinnovato nccordo del
la DC con i monarchici, come 
fu a suo tempo per relaziono 
del Capo dello Stato, rientra 
nella politica equilibratrice di 
Moro, cosi conio vi rientrano 
le pesanti condizioni cho ven
gono oggi fatte al PSI nllo sco
po di spostare politicamente 
a destra il contro-sinistra an
che in preparazione dello ele
zioni politiche ». 

vice 

IN BREVE 
Firenze: visita delegazione del PCUS 

E' giunta ieri a Firenze, da Genova, una parte della dele
gazione del PCUS che s| trova du giorni in Italia, composta 
dai compagni: Muravieva Nonna Alexandrovnn. Voss August 
Edunrdovic. Scevllaghln Dimitri Petrovlc. e accompagnnta da 
membri dell'ambasciata sovietica a Roma e da un interprete. 
Alla Stazione di S M. Novella la delegazione e stata accolta 
da un folto gruppo di compagni o amici e do dirigenti della 

-Federazione del PCI. I delegati'si sono Intrattenuti in matti
nata con compagni del comitato federale e regionale del Par
tito. Quindi sono stati ricevuti in Palazzo Vecchio dal vico 
sindaco e da alcuni membri della Giunta. Nel pomeriggio ha 
avuto luogo presso il Circolo «Vie Nuove- un ampio dibat
tito fra la delegazione sovietica e lu cittadinanza fiorentina. 
Per oggi e. previsto un incontro col sindaco La Pira, un in
contro alla Provincia e uno alla Federazione del PSI. 

Senato: bloccare i concorsi statali 
La commissione Interni del Senato ha approvato in sede 

deliberante un odg. presentato dal senatori Carelli e Indelli 
e accolto dal governo, con 11 quale, in attesa dei risultati 
della commissione per lo studio del progetto di riforma della 
pubblica amministrazione ed al fine di evitare con soluzioni 
legislative parziali sperequazioni tra le varie categorie dei 
dipendenti dello Stato nollo sviluppo di carriera, si invita il 
governo a voler disporro, intanto, il rinvio di qualsiasi esame 
concorso, diverso da quello riguardante le carriere Iniziali 
per la qualifica di direttore di sezione, di consigliere di prima 
elasse assunti in servizio in base a concorsi banditi anterior
mente al primo luglio 1950. 

Passaporti: precisazioni sulla tassa 
Precisazioni circa l'applicazione della tassa di concessione 

governativa sui passaporti sono state diramate ieri dal mi
nistero delle Finanze. La tassa ò annuale e deve essere ap
plicata sui passaporti validi per un triennio nella misura di 
L. 2000 per anno, sia annualmente che per tutto il periodo 
di validità del passaporto, nel qual caso è di 6000 lire. Il 
titolare che ha pagato la tassa per il primo anno, può esserne 
esonerato per il secondo intermedio nel caso in cui non in
tenda usare il passaporto. Qualora però il titolare si presenti 
prima dell'inizio del terzo anno per l'annullamento di un'altra 
marca da 2 mila lire, il pagamento viene considerato per il 
secondo anno. Il pagamento della tassa ridotta d| mille lire 
viene concesso solo quando il passaporto è rilasciato per un 
periodo non superiore ;J 6 mesi o per un solo viaggio 

Attività commissione antimonopolio 
Il primo settore nel quale la Commissione .parlamentare 

d'inchiesta antunonopoho effettuerà la propria indagine di
retta por accertar.» i co.̂ ti di produzione, sarà l'industria del 
cemento La decis.one sarebbe stata presa ieri. 

Cagliari: dichiarazioni sull'URSS 
L'assessore all'industria della Regione «arda, Pietro Melis. 

è rientrato a Cagliari reduce da una visita in URSS dove si 
era recato Insieme al consigliere regionale compagno onore ole 
l'mberlo Cardia. 

Prima di partire dall'URSS l'assessore Mells ha rilasciato 
una dichiarazione alla Tass nella quale afferma che - >'Unione 
Sovietica ha compiuto in Questi anni grandiosi passi in awantl 
sulla ria del progresso e della Cirilla » e che » e presente nel 
popolo fopietico l'anjia di procedere verso la conquista di 
traguardi sempre pm avanzati'. 

Dopo aver affermato di aver colto nell'URSS un slnc«ro e 
profonde desiderio di pace, l'assessore Melis ha concluso 
auspicando una migliore conoscenza ed intera fra i popoli. 

Roma 

Condusa la visita 

del presidente Senghor 
La visita ufficiale In Italia 

del prendente della Repubblica 
del Senegal. S. E. Leonold Se
dar Senghor, fi è conclusi ieri 
sera con una colazione offerta 
al Grand Hotel in onore del 
presidente della Repubblica 
italiana. Slamane il presidente 
senegalese e il sua seguita par* 
tiranno per Pisa e Firenze, per 
poi rientrare a Roma da dove 
torneranno in » patria sabato, 
partendo dall'aeroporto di Fiu
micino alle 9.35. 

Sui colloqui avuti col presi
dente del Consiglio Fanfani t 

col capo dello Stato ha dira
mato ;er; un comunicato il mi
nistero degli esteri Italiano In 
"«a h detto che dai colloqui 
k emersa un'ampia concordanza 
di vedute sui problemi esami
nati e si annuncia H tìrmi» di 
un accordo di coopcrazione 
economica o tecnica e il pras. 
Simo avvio di trattative per 
stipulare un accordo culturale; 
ti annuncia Inoltre l'invito da 
parte del presidente Senghor 
al presidente Segni e signora 
i visitare il Senegal, invito che 
è stato accolta 

• •!&».,< 
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Ora per ora le emozionanti fasi del volo di Walter Schirra 

La « Sigma 7 » briliava come il 
pianeta Venere 

SAN DIEGO (California) — I genitori dell'astronauta, 
intervistati dai giornalisti mcntrc il loro figlinlo volava 
nel lo spazio. (Telefoto AP-1'Unita) 

URSS 

Presto in 4 
nel cosmo? 

Portogallo 

Ipatrioti 

preparano 
• • 

antHasdste 
PARIGI, 3 

I patrioti portoghesi pre
parano azioni risolute con-
tro il regime tirannico di 
Salazar 

A quanto informano i 
giornali pangini , in Porto
gal lo sono stati distribuiti 
manifeit ini della c giunta 
patriott ica», che invitano 
la popolazione a celebrare 
l'anniversario della procla-
mazione della repubbhea 
del 1910. che nccrre i! 5 o t -
tobre. con dimostrazioni in 
difesa delle liberla fonda-
mentali e per Kamnistia di 
tutti i p n g i o n i e n politici. 

« Leviamoci c o n t r o le 
guerre coloniali condotte 
dal governo Salazar >, dico-
no i manifestini. i quali sot-
tolineano la necessita di 
azioni antifasciste organiz-

MOSCA. 3 
LTRSS si sta prerarar.rio a 

n\io\i voli cosnv.ri ed e proi><*-
b.I« chc a breve scdenza non 
»ino ma force quattro dei suoi 
r«iron.iU*i nprenderanno la via 
del cosmo Cost ha dichiarato 
ocgi alle Isvestia un dirigente 
del programma spaziale sovie-
ttco. Egli ha aggiunto che pro-
babUmente i protagonist! del 
prossimo exploit spaziale saran. 
no i quattro astronauti gia not) 
al mondo intero per le loro 
awenture astronautiche. c:oe 
Gagarin. Titov. Nikolaycv e Po. 
po\.ch 

-E" quasi certo che in un futu. 
ro relativamente v.cino - ha det. 
to ancora il d.rigente — qual-
cuno dell'attuale quartetto di 
- fratolli cosmici - entrrra una 
altra volta in un sottogruppo 
per Vimmediato imp:ego in voli 
spaziali Un uomo che vieggi 
negli alti spazi per la seconda 
volta sara m condizioni di ve-
dere e di cap:re molto di piu 
che un novellino -

Nei preparabvi per il pros-
simo viaggio nello spazio e pre-
vista l i selezione di cinque o 
sei astronauti del gnippo riei 
cosmonauti g:a prescelti. per 
formare un sottogruppo di 
pronto impiego Tn un primo 
momento nessuno di loro sapra 
a chi sara affldato il p.lotng?io 
della nave spaziale. ma tutti 
loro prenderar.no di volta in 
volta posto nella cabina di pi-
lotageio e di allenamento A 
proposito di questa cab:na l'in-
tervistato ha dichiarato che n-
produce esattamente le condi
zioni dal vero e che si trova al 
centro del cosmonaut! in una 
foresta presso Mosca tra alti 
abeti Questa cabina e stata 
quella in cui ha voltato ed e 
tomato sulJa terra la cagnetta 
- Stellina ». 

Nostro servizio 
C A P E CANAVERAL, 3. 
La cabina spaziale < Sty-

ma 7* con a bordo I'ustro-
nuuta americano Walter 
Sclurra e ammurata nel Pa-
cifico, in prosstntita delle 
isole Midway alle ore 22,28 
italiane dopo aver compiuto 
in 8 ore e 50 minuti sei or
bite uttorna «l nostro pia
neta. II viaggio dt Schirra e 
durato complcssivamente 9 
ore e 13 minuti. 

Per nave ore * Sigma 7 •> 
lia bnllato nel cielo come tl 
pianeta Venere. 

I retrorazzt per consen-
tire a Sclurra di rtentrarc 
l icll 'atuios/cn! erano stati ac-
cesi alle 22,07, con circa due 
minuti di rltardo rispctto 
ull'orario previsto Dopo i 
quattro minuti di accelera-
zione, nel corso det quali le 
comunicazioni tra la navi-
ccltu spaziale e le basi nel 
Pacifico erano rimaste intcr-
rolte, j contatli radio sono 
stati regolarmcntc riprcsi. 
Schirra ha subito comunica-
to che il primo e secondo 
varacadute della * Sigma 7 > 
sj erano apcrti secondo if 
programma. 

L'astronauta e ammarato 
nel Pacifico. a nord-est delle 
isole Midway, a nove chilo-
metri dalla portaeref « Kear, 
surge ». I.a nave ha messo l(i 
prua dircttamente verso la 
cnpsnln. Poco dopo c iwpic 
elicottcri sono partiti dalla 
c Kearsarge > rerso la < Stg-
ma 7 > nella quale Schirra 
?c ne stava tranquillo comu-
nicando di sentirsi * perfet-
tamente a suo agio >. 

Egli infatti ha prefcrito 
non cs<;crc raccolto dngli cli-
cniteri. ma essere issato di-
rrttamente a bordo della 
pnrtacrci insieme alia Fun 
capsula Sulla nave Schirra 
trascorrera tre qwrni nel cor, 
TO del quali sara sottortnsto 
ad accurati esami medici. 

Ed ecco. ora per ora, le 
emozionanti fasi del volo. 

Alle 5 di questa mattina. 
ora ttaliana (comspondentt 
alle 23 di icri, ora locale). 
ha inizio il * contcgaio alia 
Tovescia» la cut ihirnta e 
prevista per otto ore. Poco 
dopo. un portavoce della iVA-
SA dichiara che < tutto pro-
rede rcgolarmente >. 

Due ore e rcnti minuti 
prima del prcristo terminr 
del € contcgaio > U'olfer 
SchiTa si prescnta snlln pi-

Jsfa di lancio e vrende po-
Jsfo nella capsula soaziale 
Sono esattamente le 10.40. II 
cosmonanta <?i era irepliato 
alle 7 c. dopo orcr ialtn co-
lazione n b n v di filctto, 
uova. sprcmuta d'nrnncia.pc-
scc c caffe. era sfofo .•«<>//<>-
pojfo nd un ulf imo confrollo 
medico. Le sue condizioni 
erano state dichiarate ot-
time. 

I ET in programma che Sclilr-
*ra. il terzo cosmonanta ame-
jrienno. dnpn John Cllenn c 
\\1a1com Scott Carpenter, ef-
|f>ff?jf sei airi intorno alia 
iTerro. rimanendn in volo 
eampleaivamcnte nove ore 
ed nndici minuti 

Se la capsula compira tvt-
lo il rolo di sei airi. e<:sa 
ricadra nel Pacifico. men-
tre se. per rjualsiasi motivo. 
il rolo tcrminera dopo una, 
due o tre orbite. Vattronau-
ta ammarcra nell'Atlanttco. 
Sono state prese varticolari 
misurc per eritarc l'inconre-
nientc accaduto a Carpenter 

che ricadde a 400 chilomctri 
di distanza dal punto previ
sto c che per 40 nifmitt ri-
mase privo di contattl radio 
con le basi a terra ed in ma
re. Per accoglicrc Schirra al 
suo rientro sono mobtltfafi 
30 navi, 143 uerci ed oltrc 
40 000 uomlni 

Alle 12,15 si ha un mo-
mento di * suspense >: la 
NASA annuncia im'iiifcrrti-
zione. di 15 minuti nal < con-
teggio alia rovescia >. Si ap-
prendc chc lit sospensione e 
stata dovuta alia necessita di 
riparare un implicit!to Radar 
nella stazione di scgnaluzio-
ne netle isole Canaric. II 
« coiitffjfjio * ripreride rcgo-
larmente alle 12.30. ma la 
purtenza di Schirra viene 
spostata dalle 13 alle 13.15. 
A quest'ora, infatti, con Una 
puntuulita cronomctrica. il 
grandc missile < Atlas * re-
cante hi capsula spaziale 
< Siyma 7 > si leva dallu piat-
taforma di lancio. Pochi mo-
menti dopo il missile e sol-
tanto un punto luminoso nel 
nelo perfettamente scrcno. 

Per to prima rolfa, nella 
storia dci land spaziali amc-
ricani. durante il < eonteg-
qio alia rovescia > non si e 
verificato alcun incidente 
tul missile o nella capsula. 

L'entrata in orbila avvtc-
ne alle 1321. Qualchc mi-
nuto prima Schirra aveva 
comunicato che tutto procc-
deva bene c chc le riscrvc 
di ossigeno e di carburantc 
erano perfettamente rcgo-
lari. Il miss i le vettorc si era 
staccato dalla capsula c ave
va cominciato a ricadcre co
me previsto. In quel mo-
mento I' astronauta aveva 
manovrato gli strumenti in 
modo da far assumcrc alia 
€ Stqma 7 > il qiusto oricn-
tamentn. 

Alle 1324 la NASA eomu-
nica che il volo proccde c 
che tutte le apparccchiaturc 
funzionano perfettamente. 

Le prime frasi pronun-
ciate da Schirra, e captate 
dal centro di controllo <Mcr-
cury >. dnllo spazio sono le 
scgucnti: < fc" proprio bcllis-
simo. Scorgo una magnifica 
veduta >. L'astronauta co-
mincia quindi a trasmettcrc 
i dati relativi alia propria 
pressione del snnoue. Vcntt-
quattro minuti dopo il lancio 
l'astronauta comunica di pi-
lotare la capsula col sistema 
di controllo semi - automa-
tico 

Alle 13.52 nuovo messag-
gto di Sclurra: tutto procc
de per il meglio. il cosmo
nanta soffre < un po' caldo >. 
La < Stgma 7 > viaggia a 280 
mila chilomctri orari e ruo-
ta altorno alia Terra ad una 
quota, variante tra i 283 ed i 
160 chilomctri. E' questa la 
ptir alta orbtta effcttuata si-
no ad ora da un astronauta 
amcricano. 

La prima orbita e comple-
tata alle 14,45. In precedenza 
gli scienziati avecano dovuto 
deciderc se far proseguire o 
meno il volo, tenuto conto 
chc si sarebbe potuto regi-
strare un ecccssivo risealda-
mento della tuta spaziale 
dcll'astronauta. La decisionc 
e stata positiva anchc se 
Schirra aveva annunciato 
chc la tempcratura della sua 
tuta aveva quasi raggiunto i 
trcnta gradi centigradi. Egli 
aveva comunque detto: < Mi 
scnto realmentc bene. Ho le 
labbra impcrlatc di sudorc, 

^gw§§ 

Lc !>ei orbite percorsc da Schirra. 

TM« c tutto qui ». I medici gh 
avevano allora consighato, 
da Terra, di here un po' d'ac-
qua. Succcsstvamente Schir-

Chi e 
Schirra 

Walter Schirra, ter. 
zo cosmonauts della 
• serie amerlcana », 
ha trentanove anni, 
essendo nato a Ha-
ckensack, nel New 
Jersey, il 12 marzo 
1923. 

La sua famiglia, co
me attests il cogno-
me, b di origine ita-
liana. Suo p a d r e , 
Walter «senior» , e 
ingegnere delPaviaxio. 
ne militare. e lavora 
alia base di San Die
go, in California. 

Walter * junior » ha 
studiato per breve 
tempo ingegn«ria, pr i . 
ma dj entrare all 'Ac-
cademia navale di An. 
napolis, donde i usci. 
to nel 1945 col grado 
di ufficiale. La sua 
speclahrzazione e di 
pilota collaudatore: 
ha al suo attivo 3.200 
ore di volo, di cui 2 
mila su aerei a rea-
none. 

E* grazie a questa 
espenenza che i d i n . 
genti de| programma 
Mercury to hanno 
•celto (fino allora 
sembra che egli non 
avesse mostrato en-
tusiasmo per Castro-
nautica) e destinato 
alia gara spaziale. Al 
pari di Glenn e di 
Carpenter, gli £ sta
ta affidata nei prepa-
rativi una responsibi-
hta specifics: la sua 
e stata quella degli 
strumenti che assicu. 
rano buone condizio
ni dl vita all'interno 
delta capsula. 

Schirra 2 spotato da 
16 anni con Josephi

ne Franzer, Vive con 
lei a Houston, nel Te
xas, e ha due figl". 

: 

ro comunicava che la tempc
ratura era scesa a 24,4 gradi 
centigradi. 

Quando, alle 14,30, transi-
tando sulla stazwnc di Woo-
mcru, in Australia. Schirra 
aveva scorto allraverso le 
nttbi un'intensa sorgente lit-
miiiosa costitnita da ttleuni 
milioni di lampudc occe.se 
per permettcre all'astronuuta 
di rtlcrnre sui fotomctri le 
indicaziom relative all'assor-
bimento della luce da par
te dell'atmosfcru terrestre, 
Schirra ha anchc preeisatn 
di aver scorto i fumosi * pun-
ttnt lununoM *• giii visti dai 
snot predecessori. Tre ore 
dopo il lancio, l'astronauta 
ha fatto Id sua prima cola-
zione spaziale a base di car-
ne, verdnra e frutta contenu-
te in speciali involucri a for
ma di tubo. 

Alle 16,15 la < Sigma 7» 
complela la seconda orbita 
attorno alia Terra. Subito 
dopo l'astronauta comincta 
1'esperimento del < volo alia 
dcriva >, cute lascia la cabi
na ruotare sotto la spinla 
delle forze ignote del cosmo. 
.SYrondo i picini della NASA 
tpicsto esperimento deve es
sere effettuato parzialmcnte 
durante la tcrza orbita, ma 
Schirra dovra < volarc alia 
dcriva » per tutta la durata 
della quart a c quinta orbita 
per risparmiarc la provvista 
di carburantc occorrcntc al
ia manovra di rientro nella 
atmosfcra. 

Si avvicina intanto uno dci 
momenti culminanti dell'im-
prcsa: prima della fine delta 
I'TZa orbita, la NASA dovra 
comuntcare a Schirra se il 
rolo proseguird o meno. La 
qunrta orbita ha intzio alle 
17,57. I tecnici a terra hanno 
ufficialmentc autorizzato il 
eosmonauta a complctare il 
volo previsto. La disposizio-
ne e stata trasmessa a Schir
ra dal suo collcga Grissom. 
dal centro di controllo delle 
Hawaii. L'andamento del 
volo vicne definito dalla 
NASA < splcndido * c lc con
dizioni fisichc dcll'astronau
ta * soddisfaccnti ». Lc pul-
sazioni di Schirra. chc ave
vano raggiunto ad un certo 
momento il rilmo di 120 al 
minuto. sono ora sul ritmo 
di 60. mentrc la respirazione 
acrtcno ad una media di 16 
c 20 insptrazioni al minuto 

Alle ore 19J31 l'astronauta 
complcta anchc la quarta or
bita cd inizia la quinta. 11 
volo continua « alia dcriva ». 

La sesta ed ult ima orbita 
comincia alle 21,17. Meno di 
tre quarti d'ora dopo Schir

ra pone maun ai prcparativl 
per la discesa. Tutto si svol-
(/r conic previsto, fino all'ani-
maruggio 

Aliinizio dcll'ultimu orbi
ta Carpenter aveva dato gli 
ultimi consign a Schirra sui
te opcruzioni dt ammnrag-
qio. ricordundoglj in parti-
colare di allacciare lo sua 
tuta spaziale immediatamen. 
te prima del rientro in at-
motfera. Alle 20 erano stati 
interrottj i contatti fra la 
capsula e le stazioni di ter
ra. mcntrc Schirra prosc-
quiva il suo volo controllato, 
'i una quota supcriore dl cir
ca 20 chilomctri a quella 
prevista. a causa di una spin. 
ta npprmi piu forte del ur-
<-cssario data dal razzo vet-
lore. Lc complete comunica
zioni fra la capsula e le sta
zioni sono state ripresc alle 
20.54. mediante trasmissioni 
radio ad alta frequenza. co
me d'altronde era stato ne-
ccssario fare dopo la tcrza 
orbita. essendo le stazioni di 
controllo in qrado di usarc i 
normall mezzi dj contatto 
solo per tre orbite. 

Dopo 42 minuti dall'am-
marapgin Schirra e la sua 
cansula sono issatf a bordo 
delta c Kearsarge >. Comples-
s'tvamente. nel suo viaggio il 
cosmonanta ha percorso 320 
mila chilomctri ed ha sor-
volato decine di naesi. in 
maagioranza dell'Africa, del-
TAstn c del l 'America latina. 

Ai nuovi ufficiali tedeschi 

Leibbrand 
additato 

ad esempio I i 

John Carney 

II prossimo nume-
ro di « Rinascita » in 
vendita in tutte le 
edicole a partire da 
sabato 6 o t tobre 
pubblichera un ec-
cezionale editoriale 
di Palmiro Tegliatti 
dal titolo 

«INIZIATIVE E 
RESPONSABIUTA' 

NOSTRE » 

Invitiamo tutte le 
Federazioni e le Se-
zioni ad organizzare 
la massima diffusio-
ne possibile. 

La procura della Rcpub-
blica di Stoccarda ha inter-
posto uppello contro la sen-
tenza di assoluzionc con for
mula dubitativa pronunciata 
ieri dalla Corte di Assise nei 
canfronti di Kurt Leibbrand. 
La presentaziunc dell'appel-
lo t* fntfnyia subordinata ul-
I'esame del dispositivo della 
scntenza che non e ancora 
pcrvenuto alia procura della 
Repubblica. Sc tl ricorso ver-
r& mantcnuto, il proccsso di 
appcllo si svolgcrd dinanzi 
alia prima sezionc delta Cor
te federate di Karlsruhe. 

La sentenza assolutoria 
pronunciata ieri dai giudici 
di Stoccarda nei eonfronti 
del massacratore di 22 sol-
dati italiani vicne oggi va-
riamente commentata da tut
ta la stampu tedesca. Seppn-
re spesso mascherato dal to-
no tecnico - giuridico delle 
considerazioni, nella maggio-
ranza dei commenti trasparc 
un notevole imbarazzo mo
rale. Il General Anzeiger , ad 
esempio, sottolinea I'nfjcrmu-
zionc del presldcnte della 
Corte sreondo la quale Leib
brand c sfuggito alia con-
danna solo grazie ad mt pic
colo spiraglio, mcntrc I'ac-
cusato non e rittscito a libc-
rarsi dallu respnnsabil itd di 
aver ucciso ventiduc inno-
ccnti. L'Abeiulpost. sotto il 
titolo < Assoluzione a vita > 
nola chc la sentenza cquiva-
le alia conferma di sospetti 
che non si sono matenaltz-
zati in prove 

Sono, come si vede. prese 
di jwsizione che ccitano ac-
curatamente di affrontare il 
grave problcma aperto dal-
I'a5soluriortc del Leibbrand. 
al l ipcl lo giusto: che e poli
tico c non solo morale o tcc-
nico-giuridico. Ne si pud par-
larc di semplicc prudenza. 
giacche una ccrta tortuositd 
del tono c la stessa profu-
sione di condannc morali la-
sciano trasparirc oltrc chc 
I'imbarazzo anche la coscicn-
Za dcirinc<;titrocabi[e signifi 
cafo politico assunto dai ver-
detto di Stoccartla 

Molto piu espltcito mvece 
il tono della stampa fit «\*fre-
ma destra che non v<ita a 
eoglierc I'occasione del pro
ccsso per inneggiare alia 
Wehrmacht, ai dirttti di 
gucrra c al senso del dovcre 
degli ufficiali tedeschi. Inte-
rcssantc a questo proposito il 
passo di una lettera inviata 
al Deutschen Soldatenzei-
tung, organo filonazista c re-
vanscista chc porfc del soste-
gno del governo. da un ex 
soldato di Leibbrand. « lo so
no contnnto — afferma Paul 
Sulck. gia addetto alle co
municazioni scgrctc neU'e-
.sercifo hitleriano — che 
Leibbrand abbia agito come 
qualsiasi altro ufficiale rc-
sponsabtle avrebbe dovuto 
agire per la sicurezza dei 
soldati chc qli erano stati af-
fidati c come in ogni grave 
circostanza dovrebbc agire 
oggi qualsiasi ufficiale della 
Bundcswehr » 

II boiu nuzista Leibbrand. 

Proteste per 

di Leibbrand 
1/ AM", i U w M h i e i p ? - ' . 

<o u m - rib u\: uro.v.<r; p#r l<t 
ft^rj.ijJo^.: .\rntrn;a di Stoccar 
il: ch? h.i ii-M>Iro K'»t Le.b-
bTcnd. IO-'U; chc ord.no la fu-
cilorionr ill -t» J'lvjburt italiani 
j a f rjnrii; - N'o.'o »vpr mere 
1 Ind.sn.izioru' .te. re>istenti go-
no\c*i. i'AN'PI h.i sottolineato 
il profondo s.snific.ito e I.i sra-
vi'a d. u r - s.iuii.one che cor.-
trappone. ;n Europa ~VJSSQIU-
zione di un criminate nazista 
chc fece nccidcre degli inerml 
cittadini italiani in no me della 
TnoJtr'iOiii ideolotfju narista. fll-
lu condanna contro ah <mfi/ajc»-
*ri che il 30 giugno 13^0 mani-
festarona contro gli assertori e 
i *astcmtori d< quella stessa 
ideologic. 

Diu» te'.egramru. d. protest* 
per r.ng.mt.t .usso'.uzione del 
nazat.i Le.bbrainl jtono stati in-
\ iat: d.«gk anufa«e:«t. padovani 
all'.imbase.ata della uermania 
di Bonn a Roma. I telegram-
m. sono *>tati mv.ati r*pett.-
\amonto d.dVANPI « daal'ANP-
PIA provmcialU 
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Gli alunni protestano contro il caos della scuola 

<Non vogliamo essere 
asini 

Lfceo Righi: 850 
v. i 4 , 

posti per 1800 
studenti 

«Vogliamo studiare dl mat -
| ina«, «Non vogliamo essere 
isine quando arr iveremo pile 
kiedie». Tutto ii d ramma della 
leuola a Roma e, rlassimto i\el-
la protesta di uu centtnalo di 
Tiambine della quinta classe da-
jan t i alia «Cagl ie ro» di via 
t'ave. Quest a scuola sta l e t te -
jalmente scoppitvndo; non c'h 
piii un posto a pagarlo ad oro; 
pelle sue veeehie nule. ormai 
ladatto ad im insegnamento 

^lodcmo e razionale, i bambi-
jji sono ammassati come sar-
line, sia nl matt ino che nel 

)meriggio. Le aule sono (14 e 
le sezioni, coniplessivamente, 
|(J6: il-doppio tttrno quuuli vic-
\c applicato flno all 'estremo ]i-
kute. 

Per i<dirigenti della scuola. 
)rnire tin posto a tutt i Kb a-

unni iscritti e divcntato un 
| roblema angoscioso. Sono cir-
| a cinc/uorhila i bambini di 
Juesta zona dell 'Appio ehe 
febbono andare a lezione alia 
• CagUero »•; un peso £he il yec-
hhio'- « casermone »•• costrulto 
pel pqriodo : fascista non puo 
J)iO sopportare . Da qui le pro-
|este del ragazzi e del genitori. 
-e bambine che ierl matt ina 
lanno protestato portando in 
tiro lungo il tnarciapicde al-
funi cartell i vogliono essere 
lesse in condizione di studiu-

le; bene, eon profltto. Cnpisco-
\6 che in queste condizioni 
Ion potranno prepararsi a suf-
|cienza per nifrontare, poi. la 
juola media. 
Tuttavia il fiovraffollamento 

lella « Cagliero >• solleva que-
l ion i anche piu urgent! e 
| rammatiche. La scuola ha un 
ilo ingresso. che da sull ' in-

)cio t ra via Cave e via Tu-
Colana — uno dei «pun t i ne-

del trafflco cittadino —; 
ll'inizio o al terrnine delle l e -
koni centinaia di bambini .< si 
ffollnno 6»l marclnplede; eul 
lale • e stata costruita una 
jppia • barr iera di transenne, 
Jtraversano la strada t ra le 
Homoblli in moto, si inseguo-

sulla vecchia scallnata. 
>no miUe i pericoll. La col-

kcazione di questa scuola e, 
I t retut to, un delitto urbani -
[ico ed architettonico, tanto 
(u evidente oggi che il quar -
; re Appio e cresciuto enor-

lemente, a l di fuori dl ogni 
Igionevole norma. Occorre 
r o w e d e r e al piu presto al 

centramento della «Cagl ie-
al t re scuole, piu piccole. 

I t te a misura degli alunni. 
Wono sorgere in tu t te le zone. 
la si t rover anno i terreni nc-
Issari? E il Comune ha prov-
>duto a vincolarli in tempo? 
(Altro tipico episodio, ieri, al 

scientiflco " Rlghi y di 
|a Boncompagnl. Anche la po
rta e dovuta Intervenire. I 

J»sti disponibill nella scuola 
Ino 850, gli iscritti 1800: 
INelle iscrizioni sono successe 
) l le cose incredibili. Uno stu 

ite di 14 anni, Mario Vicl 
fe stato respinto parecchie 

timane dopo la presentazlo-
. della domanda di iscrizio-

\{ foltanto perche abita - fuo-
zonn». La comunicazlonc 

Ilia decisione del preside gli 
"s tata data ieri, quando or-
%l s o n faceva piu in tempo 
Iseriversi ad un'al t ra scuola. 
Manto dopo molte proleste, 
" w, e stato accettato - al 
fttgilio*: un liceo classico. 

t tudentessa, Paola Ludo-
Bi, invece, e stata respinta 

fcrchfe ha preseivtato 5a do— 
o d a dl iscrizione soltanto 

r i ; rna essa non avrebbe po-
Ro fare diversamente, perche 
| e v a saputo di essere stata 

sciata agll esaml di matur i ta 
fitanto poche ore prima. Che 
isa accadra, aliora. ai bocciati 
t l la seconda commissione di 
pame, i cul n o m i ' non sono 
»ti ancora pubblicati? 

11 dirigenti della scuola spe-
Ino e r a che si l iberino alcuni 
Icali. Riusciranno ad averli? 
fppure i ragazzi che chicdono 

iseriversi al liceo scientiflco 
ranno r imandat i al classico 
alle scuole professionals co

ke in tanti casi e accaduto? 
(Ieri , intanto. presso il prov-
?ditore agli studi si e svolta 
la r iunione dei presidi dei 

^tte istituti tecnici per discu-
ere il problema delle ccce-
?nze delle iscrizioni rispetto 

posti disponibill. Dopo avere 
ilemizzato con alcuni giorna-
. il Pro\ ' \ 'editorato ri leva in 
ia sua nota che - nitre prov-

[denze, come la istituzione di 
jove classl garant i ranno il 
ktale 5ssorbimento degli aspi-
knti alia frequenza di qu^sto 
fpo di scuola. Con cio — si ng-
funge — non si vuolc negare 

istenza di un problema r.-
jardante l'istruz-.one tecnica-

se non sara risolutamen-
aflrontato. si proporra :n 

| rma accentuata nei prossimi 
ii soprat tut to sotto il p ro-

lo piu grave che e quello cdi-
tio. Pe r quest 'anno. sin pure 
»n sacrificio- pi e ancora po-
kto far fronte alle pur pre?-
Inti C6igenzc». 

Tragica conclusione di una gita a Frascati 

una 
auto contro lalbero 

2 morti 
Sulla vettura altre tre persone 
gravemente ferite - Un gruppo 
di parenti seguiva con una 1100 

M a m m c ed a l u n n i p r o t e s t u n o ) d a v a n t i a l i a « Cag l i en i n 

LAC! 
sul traff ico 

impossibile 
II L'un.iigJio ri.rcttivo del-

Automobile Club, nunitosi 
per I'e,ame d< . Inl.uici ;ui-
riu.'ili. lia (into inandato al pre-
-ideniP (loll'entc on Canalettl-
(laudenti « rii jirnspt'tt.'iif ;in-
COI.I una volta .ill'im sinclaco 
Della I'orta le multeplici dif 
droit a '[irroiiti ilia circola-
zioue nella Capittde. ehe vanrm 
di Hiorno in giorno .lompre piii 
aggravandosi, dopo la breve 
stasi estiva >• 

Nella relazione chp accom-
pagna 1 bitanct si rileva l'ln-
crempnto dei van .-.crvizi per 
l'assistenza e il -.ncror^o stra-
dalp. l 'apertura di ntiovi po-
stejigi Vipne anminei.ito mol-
tre che, a deror iero dal pros-
sirno anno, 1 nogo/i per la ven-
dita dl rirnmbi prr auto osser-
vcranno i turni di apr r tu ra nei 
giorni fcstivi. 

II Cousiglio direttivo ha an
che espresso il voto •« che le 
autorita comunali tengano pre 
senti gli accresciuti disagi P le 
conseguenti solloritaziom degli 
utenti del motorp». In parti 
colaro ha raccomaridato , c h e 
- in attesa dei piu impegnativl 
provvedimenti collegati al Pia
no regolatore siano per intanto 
adottate le soluzioni piii ur-
genti che valgano a migllorare 
la situarione, ^la pure in via 
p r o w i s o n a ••. • , " 

Docenti e studenti chiedono 

Dibattito 
sul socialismo 

a Ludovisi 
iDomam alle ore 20 nella se-
lone Ludovisi si svolgera un 
Jbattito sul tema: - Come si 
itrulsce il aocial:smo nella 

emocrazia: esperienze di un 
ippo di socialist! e comunisti 
lianl in Polonia -. Parle-

inno i compagni: Giovanni 
larcina. Natale Enrico, Paolo 

• Gennaro Onesti. 

Rinviare 
gliesami 

universitari 
Le associazionl dei professor' 

incaricati. degli assistenti p .ie-
gli studenti universitari hanuo 
chiesto formalmeiito al rettore 
deU'Ateneo. professor Papi. di 
disporre il rinvio di tutti gli 
esnmi fino al terming rieU'.ng'-
tazione in corso 

- T a l e decisione — nfforma 
un comunicato del comitato in-
teruniversitario - e resa in-
dispensabile dalla nect^sit.'i di 
permet tere alia fine dell'r.gi-
tazione. In ripro?.i degli csami 
con In dovuta sercnitft e in 
condizioni fnvorevoli sul pia
no tecnico e orc.inlzzativn. in 
quanto il dinrio delle prove di 
esame t* di difficile articola-
zione per la moltoplic :t i dei 
corsi lenati spesso fr.» di IPTO 
da ragioni di prior ' ta • 

11 rrof Papi !.i cui olpzior-r 
a ret tore sollevo alcuni me-'i 
fa vivaci proteste da parte di 
numerosi docenti accogl'.era la 
giusta richiestn delle associa-
zioni univcrsitarie? Un rifiu-
to costituirebbe u n i g n ve 
manifestazione rii insensibilitn 
per i problemi dei;li ir.<;e?n.inti 
e dogli studenti e pormottereb-
be. in alcutip facolta. un i r re-
golare ^volgimcnto deuli esami 

A Torre Gaia 

Interrogazione comunista 

La Pirelli 
e l a Leo 

in Parlamento 

Nuova 
centrale 

Teti 
Ogg; entrera :n funzione a 

Torre Gaia una nuova centra* 
le au tomat ic , della TETI che 
servira ad ampbarc e a mi-
gl:or«sro i scrviz. tolefor.ici dt 
quella zona. 

II nuovo impianto di auto-
commutdZione. sorto in via Pu-
pinia cstendera progressiva-
mente la sua area di influen
za ad una zona che e grosso 
modo d«»lim:tata dai segurnti 
conf:m: a nord fasc.a di "00 
motri oltro la Casilma: ud ov^st 
strada dt-1 Vormicmo P zona 
Sterponi: a sud Au'ostrada del 
Sole, ad est str&da d: Passo 
Lombardo 

Con i nuovl impianti saran-
no soddlsfatte, affcrma Ia Teti 
tn un comunicato, le domande 
di allacciamento che giacciono 
da tempo negli uffici della »o-
cieta. 

Palazzo del '600 

Dovevano 
restaurarlo 

A v c v a n o ch ies to u n a l iccnza p e r c o m p i c r e « l a \ n r i di 
r e s t a u r o » a d u n pa lazzo se lcentcsco d i \ i a de l ta Crocc . 
E la s c r i t t a « r c s t a u r o f . i bb r i ca to» a p p a r r in fa t t i >ul 
r a f t e i l o n e de l r a n t ie re . Solo che il \ c c c h i o pa lazzo c 
s t a t o r r s t a u r a t o cosi b e n e che non es is tc p iu : al suo 
pos to e'e u n a v o r a g l n e , lo scavo pe r le nuovo fond. i -
z lonc . I r o m p a g n l T r o m b a d o r i c Delia Se ta h a n n o p r c -
s c n t a t o u n ' i n t r r n c l l a n z a a l s lndaco , r h i o d e n d o p r o v \ e -
d l m e n t t i m m e d i a t l 

Sulle lotto alia " Pirelli •• di 
Tivoh p alia ~ L e o » i senator! 
comunisti Donini e Mammu-
n r i hanno presentato una in
terrogazione al minis t ro del la-
voro Bertinrlli « per conoscere 
SP il ministro non r a w i s i . a 
spgmto del falllmento di tutt i 
; tentativl di composizione po
sti in atto nel locale ufflcio del 
lavoro. la neL-essita di in terve
nire per a w i a r e a soluzione 
due vertenze che da tempo im-
pegnano in i ipre lotte sinda-
cali i l.ivoratori chimici: alia 
" L e o " pel ia conqui-ita del 
d in t to ad elrggero la commis
sione interna e alia " P i r e l l i " 
tii Tivob pt r la conquista di 
un tr.itt.imerro economico che 
panflchi o almeno avvicmi so-
st.inzialmente 1P re tnbuz iom in 
atto in questo stnbihmento alle 
retrlbuzioni in corso. per una 
identica lavorazione. alia " P i 
relli B i r o c c i " di Milann o ppr 
la l'.quidaz.oae di rapporti in
tern . d. fabbnea basnti sulla 
d.scr.m.nazione o sul torrori-
smo padron-ilp». 

- Le due \e r tenze sindao ib 
— roncluclo 1'interrogazionc — 
sono r--sp i h drammaticbo r 
possono dnr '.uogo a csplosioni 
d. poller.i • 

M e n t r e la situazione alia 
-< Leo -, dupo i ie t tantot to li-
cpn7.amen:i per rappresaglia r 
ia r.ch:es\i di intervento n -
\ o i \ i dalla segrcteri.i della Ca
mera del l.i\oro ail ' Ispettorato 
del lavoro. puo dofinirsi intor-
loctron.i . c. n p r e piu aspr.i (li
ven*. * l-» I . ' t a alia - P i r e l l i ' - . 

Anche :rr i IKK) oporai si 
sono .̂ ^*r! :̂••. dal lavoro ed 
hanno att.v .mente partocipato 
alle iniz tt;vp del Comitato di 
agitazione ycr a l largare l'agi-
tazione ad altre categoric. Oggi 
si r iunira il Consigho delle Le-
ghe sindac.ih per decidere in 
che miwo oovra concretarsi la 
sobdariet.H di tutti i lavoratori 
dt T-.voli con quelli della - Pi
relli - : probabilmente vorra 
proclamato uno scioporo g r n o . 
rale 

Xella m.r.tinnta di iori una 
delegazione dl opprai, compo-
sta da nnnibr i della commis
sione in t e rm e de l comitato di 
agitazione, ^ stata rlcevuta dal 
sottoscgretario al lavoro ono-
revole CaK., II rapprcsentante 
del govern,- si b impegnato a 
convocare le part i per giovcdl 
prosfimo. 

Una c u r \ a abboidala ,i for-
tie^ima velocitii o. fortie. uu 
sorpasnO'pericoloio, sono pustu
le la vita a due persone. un uo-
nio ed una donn i. Altre t re per-
done noUo rima.-'te gravemente 
ferite: eono ruttr- parenti delle 2 
vittime. Facovano parte di una 
allegra comitiva lannhare , che 
•.tava tornando d t Trax-ati dove 
î era reeata in 4it i |>er provn-

ie l i • liOU •- aeciui'.tal i pochi 
Jioini fu J : ai'conda ma no I, i 
Tia'-iui.i .>: e \ ei .licit t t ine/-
/aiiott<, p i-.i-.at i. Mill i Tti-.eul.i-
n r rutii.t ir i li i sband ito. •• 
firiita fuuii maiio. lia .sr.idu-ato 
cpiattro iJaracur- e M e niflnp 
-.ehi,nit.it i contio un ^io-.«.o j,l i-
taim I cuique tfO'io t-tati t,lllj.t(t 
soceor.-,-! daj;li a l t n jiarenti che 
li bPguivano a bordo di un i 

110(1 • ed iccoinp i^nati alio 
o--ped.de d. Yi .!-•(' iti 

Auo-,tiinj Terr.i.M e Cirnii'l 'i 
In^le.-i". le due Vltt.mP. sono 
nioite .incor prima <ii a r r 'v .ue 
al pionto soccorso del no-oeo-
in.o. L'uomo, un mui.itoie. , i \ c -
va 4(! .mm, la donn i 42. legati 
da lontani vincoh di p.uentela. 
nbitavauo entraiubi ,n una pa-
lazzini dell 'INA-CASA. in via 
Tuscolaria 1020. Carinela In-
Ule.-,e, \edova e niadre di due 
bambini lunnoia t i -n un oifa-
notrofui. ch(. or.i ^ono r,ni i.-t. 
completanu-nte •-ol: ai inon-
do, era arriv it;! a Homa 
j)Ochi uie^i fa da Tunisi ed d 
eugino non aveva esitato ad 
offrirle ospitilita 

I feritl sono la moylie ed i 
due li^li d- Agostino Terras, 
La donn i e Anna Riccobono di 
40 anni. ig iova i i i <;i ehinmano 
Frnnce-a'o e Ciui-eppina ed han
no lispettivameiite 2.5 p 10 an
ni Hanno n ro r t a to tutti -;ravi 
fratture. ma i medici non d--
sperano di salvarli. E>si non si 
sono ancora ripi'PM dal terr i-
biJe choc: non oantiu aneora 
phe I congiuuti sono morti. 
Francesco, chp guidava l'utili-
taria, non fa altro che mvocare 
:1 nonie del padre 

A^ostmo Terrasi e i suoi p i-
renti erano paititi dalla loro 
abitazionu veivo le 21: France
sco, che lavora come idraulico. 
aveva comporato una settimana 
fa una «1500 •• targata Roma 
4CD4H1. ma non l'aveva ancora 
provata fuori citta. \TeH'utilita-
r.a t>i o eiatemjita tutt.i l i fa-
m i g l a Toriasi e Carmela Ingle-
.-,e: in una «1100- viaugiavano 
la fidan/.atn del giovanp ed 
nit ri famiuari. L.i comitiva ha 
liiggiiinto Frascati, dove M O 
reeata a cena in un elegante 
listorante. 

Era mezzanotte quando la co
mitiva *i 6 m e s a bulla strada 
del ritorno. La " 6 0 0 - faceva 
da bathntrada. segui t a ad una 
cinquantuia di nietri dalla 
- U0O-. L a aciagura e accaduta 
alTaltezza del gediccfiimo chi-
lometro. 11 do \> la' Tuscolana 
ha una curva piuttosto lunga 
ma ampia e facilmente abbor-
dabile. Le cautip che l 'hanno 
provooatn non Bono etatc com-
pletauiente chiarite. Molto p r o . 
babilnu-nte Francisco Terrasi 
h ; i tentato di superare, nono-
stant^ la curva. un'auto che lo 
precedeva e per farlo ha ac-
celerato ancora. 

L'utilitaria. lanciat.i ad oltre 
101) km. o r an , ha rfbandato pau-
roaamente e il movane UP ha 
iierso il controllo -» Li nbbiamo 
visti morire — hanno racron-
tato. con 1'angofiCi.i nella vo
ce. i parenti che seguiva-
no sulla • 1100- — la "MO-
h.» divelto • - quat t ro para-
carri o )>oi, con uno t;chian-
to tremendo, si e abbattuta con
tro 1'albero. Ha fatto come un 
salto: s ' b impennata pr ima di 
np iombare sul diJlio della s tra
da. Ci siamo precp i t a t i in loro 
roccorso. Agostino e la .-.ignora 
Iiiglese appanvano in cravissl-
m e condizioni. L; abbiamo ad-i-
giati Mii sedili della «1I00» p 
li abbiamo tmsportat : <iubito 
air«.>pedale E' stato tutto inu
tile: sono morti tra le nostro 
braccia. sull 'auto •. 

Altra ^ l a g u r a ieri alle 15 n 
via dei Monti di Pnmavnl le . Un 
mctociclista. Romolo Ranieri di 
17 f.nm. P onduto dall i su i 
- Vespa -. per cause aneora im-
precea to ; j passant: 1,> hunno 
subito soccor>o e lo ha rno ac-
compagnato ai S- Sp:r to Vane 
sono d a t e tutte le cure dpi 
medicr il siovane P spirato due 
ore p.u tardi 

La «fiOO». su l la qua le v ia j jg iava la famig l ia T e r r a s i , d i s t r u t t a c o n t r o il p l a t a n o 

Avventure notturne 

Scambio 
di 

foto 

Per la zingarella 
sbornia e ospedale 

F J8 

Xelln pd;z:onp d. domomra 
27 ma^c.o scorso. abbiamo pub . 
bhcato quests fototirafia che ri-
tr.ie l a w . Antonio Delia Rocca. 
in luo^o della foto^rafla dello 
avv. Fernando Delia Rorca del 
quale si occupava 1'artlcolo 

L'errore e stato causato dalla 
sp.acevole confusione di una 
anenzia fotogradca. Ce ne scu-
sianio. 

* Se vuoi t r a sco r r e r e un paio 
d 'ore indinienticabih con Ro-
s a n a devi portarlu qualche 
regalinu... e che sia d'oro 
Antonio Bonini, ventunenne, 
nbitante in via della Maglia-
na C, aveva visto la bella 7in-
garclla passa re poco p r ima 
davant i al bar . L 'aveva segui-
ta. La ragazza . ogni tanto, si 
voltava divert i ta . sorridendo-
gli e lanciandogh occhiate in-
vitanti. II giovane era en t ra to 
cosi i i e l l ' accamuamento e, ap-
pena giunto. gli uomini della 
ca rovana gli hanno fatto la 
proposta. men t re R o s a r i a 
scompar iva . con un 'u l t ima oc-
chiata. dentro un carrozzone. 
- Antonio Bonini si e deciso. 
E ' t o m a t o a casa, . ha frugato 
in tutti i cassetU, hu p resq un 
paio d 'orecchini , due fedi nu-
ziali, una spilla a forma di 
dado P . qualche minuto dopo, 
e i a nuovamente dai gitanj. 
Costoro. vistl i monili. hanno 
ch iamato Rosar ia e le a l t re 
donne per da re inizio ad una 
danza a t torno nl falo, al ritmo 
dei tamburol l i . II giovanotto 
e stato invitato ad ass is tere 
alio - spettacolo l m p r o w i s a t o 
m c n t i e venivn portato un 
grosso recipiente pieno di li-
quido rossastvo: un miscugbo 
di \iiio o liquori, Al Bonini 
hanno offerto (\,\ bere . m a il 
malcapi ta to non faceva a 
tempo a vuotare il bicchierc 
che se 1<» r i t rovavn pieno t r a 
le mani . E intanto la danza 
continuava n ritnio s empre 
p.ii frenetlco 

Alberto Bonini non r icorda 
quanto ha bevuto. non r icorda 
quasi piu nulla. Si e svegliato 
alle due del mat t ino in un let-
tmo del San Camillo, con la 
testa pesante , lo s tomaco in 
nisordine. Sono stat i gli in-
fermieri a raccontargl i che, 
due ore p r ima , un 'au to t a rga
ta Varose lf>655, con alcuni 
ymgari. K> aveva senr icato in 
ospedale. « Hai bevuto un po* 
troppo . » hanno concluso 
scueiendo la testa . 

II giovane ha cominciato a 
ricorda re e poco dopo ha ri-
ferito ad un poliriotio la sua 
avventura . Cost come l 'abbia-
nm r ipnr ta ta . Gli agenti deli 
e o m m i s s a n n t o San Paolo si j 
sono recat i subito alia Magha-
n.i per far luce suH'episodio, 
m a degli zingari nessuna t rac -
cia: avevano gia tolto l 'ac-
campamonto allontanandosi 
per des t inanonc ignota. 

piccola cronaca 
IL GIORNO 
— OKRI s l«vnl l | eltoltro (277-8S>. 
Onoinastico- Kranccsco. II =t>le 
surge alio ore 6.2G e tramonta 
alle ore 17.58. 

BOLLETTINI 
— Drnn>srafir<». N'nti. nm^iiu f,r,. 
fcmmlnr 37. Mnrtt: ma«rhi 2fi. 
feninnne 24 Matnmoni- 231 
— Mnroroliigic-o. Temppraturp til 
ieri minima 14. mas-mi.i 27 

POLIZIA FEMMIN ILE 
— Un pnlitiHro niiirorMi per :1 
ccinferimt'iito di 223 po.*ti di •• ,-
sistente di polizi.i <li :;. clas-.e in 
prova m l ruolt. di concetto dell i 
pohzia femmlnile o stato Ind.-Uo 
«la!la Prefettura di Roma. La pry. 
•Hriitazicine drlle domnnde •-caile 
• I J»i uevemhre. Per ulterion m-
forni.iziom rivnlp«-rsi all iiffioi'> 
di c;.«bmt t t 0 della Prefettura 

MOSTRE 
— Nrl Talazzn drlle Esposizlnnl 
t̂  «t.-it I m uigur.-ita la 1. rasst-jena 
nazieii.ilt- d'arte inch tta d.,1 :l.i-
pi.l.i\er.) t Antichit i e Boll'- A*--
ti » tra il p» r«onal- dippndente 
ch lie •.oprainteiulenze. del n;u-» i. 
<• gallerio d'Il..li.i. 

CULLA 
— La ca*a dt.1 cempagno Sergn, 
Taglione. .juli-it.-i Uct nostro Ui^r-
nate. r della rempiRnn Miria De 
K«'««i e stata .-.llfrtat.i dalla 'ia-

scita di un eccondo bambino: K^-
nato. A | caro Sergio, alia moglic 
«• al ni'im.-iti) i nn>>tri auguri piu 
affettunsi. 

il partito 
Convocazioni 

— Or«- lfi.::o sozionc Alberone -

comitate politico Stefer; ore IS 
sezionc Tuscolana: comitato po
litico Atac (Barbar.?i): »rp 13 
Pi.-.zza Lovatclli atlUfi delle cel
lule del C mune 

Feste c dibattiti 
— Ottavia: ore 19. feats dcll'Unita 
e comizi'i del compagno Cianca 
r«mpo Marzlo: ore JO. dibattito 
j-nllt- tesii. •. Situnzione intema-
zienale e coesittonza paciflra • 
Introdurra il pruf Carlo 3ah-
nari 

Congressi FGC 
— Valmrlaina: (Rlccardl): Tusfn-
lana: iCuarnotta). Montrspaccato 
(Illiiminnti). San Lorenzo; (Dt-
Clc :n« n i l ) . 

L'anniverssriG 
della morte 
di M. Orano 

E' ricorio in questi g-.orni il 
terzo nnnlversario delH scom-
parsa del ciornallsta e j en t t o r e 
Marcello Orano. La vedova, sl-
gnora Giuh.i Zeisl, lo ricorda in 
quci ta data a quanti lo conob-
bcro 

// decennale della Ditto 

GAM A 
Questa Ditta compie dieci ^nni 
Alia clienlela che ha accompagnato con 
ranta f iducia lascesa di questa gremde 
Casa Dl CONFEZIONI ED IMPERMEABlU, 
PER UOMO, SIGNORA E GIOVANETTI 
spetta oggi il r iconosicmento d e l b Sua 
grat i tudine 
Sabato 29 settembre iniziera una colos 
sale vehdita a prezzi veramente eccezio-
/^ali e sbalordi t iv i , o f f rendo articoli di qua-
lita sopraff ina di grayidi rriarcKe. A tutt i 
i compratori da L. 5.000 in poi „ v.e.r>a of 
ferto un regalo per il fausto f decenna
le, di un impermeabi le Ny lon Scala d Oro. 

rC AM A ^ Vid del p,ebiscib 115 116 
' ^ J # 4 I ¥ 1 # ^ > > e Via Appia Nuova ?09 
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La lotta contro le frodi 

Una situazione paradossale che richiede immediati interventi 

Sei ministeri ma soltanto 
1000 vigili 

contro le frodi 
Gli uffici d'igiene mancano delle attrezzature necessarie 

Il moderno laboratorio della Provincia di Pisa - Le industrie 
cercano di accaparrarsi i ricercatori 

Processo a sei 
sofisticatoti 

Chiuso lo stabilimento che produceva 
burro col sego per le navi 

Sul fronte della lotta contro 
le sofisticazioni alimentari le 
notizie più importanti sono 
costituite dalla fissazione del 
processo contro i panificato
ri che usavano il « cruschel
lo per i maiali » e dalla chiu
sura di due caseifici: in uno 
di essi si fabbricava il bur
ro con u sego; nell'altro so
no stati ritrovati sacelli di 
sodio e urotropinu, sostanze 
adulteranti. 

Il giudice istruttore di Ge
nova ha deciso di rinviare a 
giudizio Renato Della Lucia 
:i'J anni, titolare del negozio 
di via Righetti 18, per aver 
messo in commercio come 
< pane integrale -> un prodot 
to confezionato con tuia mi 
scela fatta di farina e cru
sca per « uso zootecnico >. 
Per lo stesso reato sono stati 
rinviati a giudizio Dino Bot
to, di 23 anni, titolare dello 
esercizio di via Santorre di 
Santarosa; Armando Agri-
monti, di 56 anni, titolare 
dell'esercizio di via Masso
ne. 28; Angelo Filighcra, di 
42 anni, titolare dell'eserci
zio di via Carlo Barabino; 
Bruno Cambaro, di 42 anni. 
titolare del negozio situato 
in Distacco Marsala; Anna 
Fatane, di 42 anni, titolare 
del negozio di via Prò. 

Il burrificio < Alto Ison
zo », in seguito ad una deci
sione del medico provinciale 
di Gorizia, rimarrà chiuso 
per due mesi. Il burrificio 
produceva un prodotto con
fezionato con il sego impor
tato dagli Stati Uniti e che 
t'jene utilizzato per il varo 
delle navi. Il titolare. Fer
rante Piotti, era stato denun
ciato alcuni giorni or sono 
eppure per colmo di impu
denza. aveva fatto pubblica
re ieri sui giornali tli Go-

Mangia 
un panino 
e muore 

avvelenato 
NAPOLI, 3. 

Un uomo è morto avve
lenato da cibi guasti, a Na
poli. Si tratta di Roberto 
Vollaro, di 47 anni, nato a 
Chiaiano e residente a Na. 
polì, dove lavorava alle d i . 
pendenze dell'Azienda Auto. 
f i lotranviaria. I l Vollaro è 
morto stamane all'ospeda
le Loreto di via Mar i t t ima. 

Era stato ricoverato lu
nedì scorso, già in stato 
preagonico. La figlia, che 
lo accompagnava, dichiarò 
che nel corso della notte 
aveva accusato dolori lanci. 
nantì a| ventre. Si è poi ac
certato che in una pausa 
del lavoro il Vollaro aveva 
fatto colazione con un pez
zo di pane e mozzarella ed 
un peperone imbottito. 

I l panino non è stato pe
rò consumato interamente, 
secondo quanto ha dichia
rato la figlia della v i t t ima. 

Il referto medico ha sta
bilito che la morte è do
vuta a probabile ingestione 
di sostanze tossiche 

L'autorità giudiziaria ha 
disposto l'autopsia della 
salma, mentre la polizia 
compie indagini per stabi
l ire dove fu acquistato i l 
panino avvelenato. 

rizia. un comunicato pubbli
citario die « rassicurava lu 
clientela sulla genuinità as
soluta dei prodotti, i quali 
vengono regolarmente sotto
posti a controlli »# 

L'altro caseificio, chiuso 
anch'esso per due mesi è ge
stito da una cooperativa 
t bianca » a Brecanze. 

Altri sette caseifici dell'al
to Polesine, specializzati per 
la produzione di formaggio-
grana sono stati denunciati 
perchè usavano formalina. 
Eccone l'elenco; caseificio di 
Melara; caseificio sociale di 
Badia Polesine; caseificio di 
Santo Stefano di Melara; ca
seificio « Casetta > di Castel-
nuovo Bariuno; Società « Ba-
rozzi * di Bergantino; casei
ficio sociale di Castclmassa; 
caseificio sociale Buzzi di 
Bergantino. 

In provincia di Matcra il 
medico provinciale ha accer
tato varie irregolarità in 
bar, panifìci ed altri negozi 
di generi alimentari. L'auto
rità giudiziaria, in seguito al
le denunce, ha ordinato la 
chiusura di alcuni di questi 
esercizi, per periodi varianti 
da dieci giorni a due mesi. 

Cinquantasei contravven
zioni sono state elevate a ca
rico di altre ditte. 

In provincia di Parma so
no stati denunciati tre com
mercianti ed una ditta. Si 
tratta di Vittorio Ballardi, di 
Poggiorenatico, accusato di 
aver venduto per olio d'oliva 
olio di semi; di Tarcisio Ber
nardini, Coccanilc Di Cop-
paro. Floride Rizzardi e del
la ditta Fratelli Martclletta, 
accusati di aver venduto lat
te annacquato. 

Una distilleria clandestina 
per la produzione di spirito 
è stata scoperta dalla guar
dia di finanza in una fattoria 
in contrada * Madonna del
la Grotta > (Brindisi). Sono 
stati sequestrati alambicchi, 
ingenti quantitativi di fichi 
secchi per la produzione del
l'alcool e circa venti litri di 
spirito. I proprietari della 
distilleria, i coniugi La Ve
neziana, sono stali denun
ciati. 

A tarda notte, il coman
dante dei vigili urbani di 
Cosenza e l'ufficiale sanitario 
del Comune hanno seque
strato merci avariate per pa
recchi quintali, presso i ne
gozianti Amerigo e Fausto 
lmbrognom 

Sempre a Cosenza, si è te
nuta, sotto la presidenza del 
prefetto, una riunione alla 
quale hanno partecipato il 
presidente dell'Amministra
zione provinciale, l'assessore 
all'annona ed il medico pro
vinciale. E' stato deciso di 
nominare un' apposita com
missione che dovrà provve
dere «Z potenziamento dei 
servizi per il controllo anno
nario 

Speciali squadre di vigi
lanza sono state costituite n 
Parma. La decisione è stata 
presa nel corso di una riu
nione presiedila del prefet
to. Le squadre agiranno sot
to la direzione di una com
missione. formata presso gli 
uffici del medico e del vete
rinario provinciale. L'Asso
ciazione romana fra le co
munità degli immigrati 
ha approvato un documento 
da inviare al Parlamento e 
al Governo: in esso si richie
de una legislazione chiara ed 
efficace, rapida ed esempla
re m difesa del consumato
re, contro le frodi alimentari. 

Il confronto con lo studente arrestato 

Dal nostro inviato 
PISA, 3 

C'è la coda al laboratorio 
di igiene. Nel 1059 cono sta
te eseguite 180 mila analisi. 
lo scorso anno si sono supe
rate di un terzo, nei primi 
nove mesi del 1062 sono 
quasi raddoppiate. * Lavo 
riamo giorno e notte — dice 
il medico che ci accompa
gna — ma non sappiamo più 
dove mettere i campioni da 
analizzare ». 

Nell 'atrio c'è una giovane 
sposa con una bottiglietta in 
mano «inule a un biberon. 
< Ho un bambino di sei mesi 
— dice — non posso dargli 
del latte avvelenato >. 

e Dottore, vorrei analizza
re quest'olio — chiede, timi
damente una signora — è 
per mio marito che ha il fe
gato in pezzi. Sono anni che 
mangia in bianco ». 

€ Il vino, dottore, il mio 
vino. Volevo sapere se avete 
analizzato quei campioni ». 

Tutt i inseguono quel ca
mice bianco per s trappare 
una risposta, sapere l'esito 
di una ricerca. 

< Un po' di pazienza — 
ripete il medico — ora ve
d i a m o . Ma il telefono squil
la da far impazzire: il me
dico provinciale, l'ufficiale 
sanitario, lo specialista. la 
Provincia, il Comune, l'in
dustriale tizio, il commer
ciante caio, tutti vogliono 
sapere. I cibi avvelenati han
no messo in al larme la città 
e il laboratorio di igiene e 
l'unico posto dove si analiz
zano i campioni prelevati. 
Lo compongono un direttore. 
quat t ro assistenti, mezza doz
zina di vigili sanitari , qual

che inserviente. « l locali so
no ciucili che sono — spiega 
il nostro accompagnatore — 
ma l 'attrezzatura e abbastan
za moderna ». I" un caso più 
unico che VAIO, ma comun
que indicativo di una situa-
zione allarmante. (ìiazie al
la .sensibilità ili amministra
tori provinciali rapaci e le-
sponsabili, al valore dei i :-
cercatoli e alla antica tra
dizione di questa citta uni
versitaria, il laboratoi io e 
fra i pili lainosi d'Italia. Ma 
quanti altri sono alla stessa 
altezza? Chi si cura di loro? 
Chi sa come vivono e in 
quali condizioni lavorano? 

E* di questi giorni un co
municato di una famosa in
dustria alimentare lombar
da apparso a pagamento sul
la s tampa cosiddetta ben
pensante: una specie di bol
lettino eli guerra che non -si 
capisce bene >e e stato sti
lato più per coprire certi in
successi che per dimostrare 
che » chi compra da me non 
muore mai ». 

Attrezzata com'è di im
pianti modernissimi, di la
boratori al tamente funziona
li, di chimici di grande va
lore. non c'è dubbio che ciuci
la ditta dovrebbe fabbricare 
dei cibi genuini. Ma quante 
al tre imprese lo fanno? 
Quanti oleifici — tanto per 
fare qualche esempio — 
quanti produttori di formag
gio, quanti proprietari di ma
gazzini hanno fatto altrettan
to? Quanti di costoro hanno 
sentito il bisogno di rassi
curare l'opinione pubblica e 
aprire le porte delle loro 
fabbriche al magistrato? E 
cos'ha fatto il governo, per 
controllare coloro che ci fan-

Dagli appalti 

Esclusa la 
Ferrobeton 

E? ACCADUTO 
Ferito a lupara 

Un anziano agricoltore d: 
Sperone, una borgata palerm.-
tana. Giuseppe Sucamel:, di 72 
anni, è stato gravemente feri
to sulla porta della sua abita
zione da una scarica di pallet-
toni che lo hanno raggiunto al
lo stomaco e al viso. Il Suca-
meli si era affacciato alla por
ta chiamato da qualcuno. 

Processo Nicolay 
Il processo per il - crak - Ni-

colay-SFIAR è stato rinviato 
al 9 ottobre per la malattia del
l'imputata Laura Feola. Con
temporaneamente. i giudici di 
Genova hanno disposto un'ac
certamento medico a carico del
la donna che è ricoverata in 
clin ca 

Sciagura stradale 
Due giovani, che a bordo d; 

Una motocicletta tentavano di 
effettuare il sorpasso di un ca
mion. in località S Leonardo 
(Salerno), si sono scontrati con 
un autotreno che sopraggiun
geva in senso opposto. Uno, del 
quale non si conoscono le ge
neralità. è morto sul colpo; l'al-

•ro. Severino Muccaldo. di 25 
anni, è deceduto dopo il tra
sporto in ospedale. 

Ricorre la Addami 
L'avv Mario Guttieres. le-

La Ferrobeton. 
jimportanti imprc 
ine. costruttrice 

g.'.le di Dswn Addami, ha pre
sentato un ricorso in Cassa
zione contro il mandato di cat
tura emesso dal pretore di Ro
ma contro l'attrice inglese, do
po la fuga in Inghilterra 

Bicicletta al collo 
II cadavere del macellaio Ro

dolfo Scoccili, di 52 anni, è sta
to ripescato nel golfo di Trie
ste con una bicicletta legata al 
collo. 

che tempo fa 

Su tutte te regioni sere
no o poco nuvoloso. Banchi 
di nebbia e foschia ridur
ranno la visibilità In vai 
Padana, nelle valli minori 
• lungo i litorali. Venti de. 
boli e variabili. Mari poco 
m o u i o quasi calmi. 

une, del'.r più 
e rdìli .talia-
•irl co'n.-n.'r 

paralizzato 
5-ia . «nufju re
ni rcdìmrrito 

ponte Flaminio 
Otto anni dopo la 
rione in seguito 
di un pilone — è .••fata tempo
raneamente esclusa da tutte le 
gare di appalto indette dalla 
pubblica amministrazione il 
provvedimento è sla'o r.nn<m~ 
ciato dal Ministero dei Leiior. 
Pubblici - Lo drriuojT' — af
ferma una nota diffusa 'eri — 
comunicata con telrtir^mir.j. dal 
ministro Sullo agli 'ifflei peri-
ferici. è stata pr,\M a! termine 
dei lavori della commissione di 
inchiesta che era stata incari
cata di accertare 1" cau.*e del 
cedimento di uno dei piloni drJ 
oontc - / tecnici, dopo 'ina \e-
rie di esami durati alcuni mai. 
hanno accertato che - nella fase 
esecutiva dei lavori non furono 
osservate comolctamente le 
norme dirette ad assicurare la 
solidità delle strutture del 
ponte ». 

I termini del contratto stipu
lato nel 1938 per la costruzione 

«del ponte sul Tevere non sa

rebbero stati totalmente riapri
ti.?] l"n annn fa. del reto. 
finendo il quinto pilon* Ire 
arvertire i primi prcocrunanti 
rrtlinirnfi. qualche <-,omclr 
scrisse che si rra tirato al r.-
*pcrni,o nrl cos'aire certf 
strutture portanti ,n ccm-nto 
armato, e ;n particolare le j*1 

lificazioni *.u cui i piìo *i *ono 
stati cppogg.cti Dopo "na so
spensione del traffico di alcuni 
m< ii. :l Flaminio r .••tato ria
perto tu una sobi cor.'.a: le 
macchiar passano pcrn non sul 
piano stradale del ponte - i i-
fortunato », ma :u di una pas
serella liailey ,n Iciro. 

In un primo t^mpo. il cedi
mento del quinto p.lonr era 
stalo giudicato nncor j>m grave 
di quel che poi non s^a appar
so alla commissione tec".',ca 
del Ministero: lo stanziamento 
per il ripristino del Flaminio. 
infatti, che era stato stabilito 
in 600 milioni, è stato poi ri
dotto a 322. La qara di appal
to è stata vinta da una im
presa milanese. (X«l!a fo'o: if 
ponte Flaminio com'è oggi). 

no mangiare ogni giorno 11 
nostro cibo avvelenato? 

Eppure abbiamo ben sei 
ministeri che dovi ebbero di
fendere la nostra salute 
igiene e sanità, au; icoltuia. 
giustizia, finanze, interni, in
dustria e commei cu» E se; 
ministeri non ha-tauo pei 
impellilo eli CSM!e , cit
tadini più avvelenati del 
mondo. Eppure sono anni 
che .si sono scopeiti ; cibi 
adulterati . Ma dopo anni nes
suno e in grado di dire nem
meno quanto si spellile con
tro i nostri avvelenatori. 
\ altamente è stati» chiesto a 
decine di alti funzionari. Si 
sa solo che nel 11)01. il Mi
nistero dell 'agricoltura ha 
stanziato 500 milioni alla vo
ce e repressione frodi >: an
ni di scandali, dunque, sono 
serviti a far .stanziate solo 
10 lire per ogni cittadino. 
Ora si minacciano tuoni e 
fulmini: certo, le intenzioni 
sembrano non mancare ma 
per dare un giudizio bisogne
rà attendere i ' ìsultati. Il 
problema, intanto, rimane 
aperto in tutta la sua dram
matica attualità. Tecnica
mente e dal punto ili vista 
organizzativo le cause sono 
state indicate in questi pun
ti: scarsa attrezzatura dei la
boratori, qualificazione degli 
uomini, meccanismo giudi
ziario lento, mancanza di un 
controllo effettivo nella bat
taglia contro chi ci avve
lena. 

< Il primo pa,-Mi da fare 
— dicono i ricercatori — e 
quello verso i tabulatori di 
igiene. Bisogna dotarli di 
macchine moderne, evitare 
la fuga dei tecnici di valore 
verso le industrie pi ivate e 
qualificare i prelevatoli ». 

lTn chimico occupato in un 
laboratorio provinciale non 
guadagna più di 100 mila li
re (un suo collega, appena 
uscito dall 'Università, viene 
assunto da piivali con uno 
stipendio non inferiore alle 
200-250 mila lire), l 'n di
lettene di ricerca con 30 anni 
di servizio non supeia le 
250 mila Ine. E' umano d ie 
gran parte di essi finiscano 
in mano di industriali sen
za scrupoli che, pur di gua
dagnare. fanno prepaiare i 
sandwich con il formaggio 
al manico di ombrello. 

Un vigile sanitario, addet
to ai prelievi, viene retri
buito con 50 mila lire o po
co più. Essi, inoltre, sono po
chi e scarsamente pi epara
ti. In 1000. tanti sono (1 sol
tanto ogni 50 mila abitanti) 
costor,, dovic libero difen
dei ci. E non mancano i casi 
più clamoii'.si: Roma ha 25 

jvigili per controllale 15.000 
• esercenti, decine di industrie. 
•centinaia d: magazzini e i 
'Mercati geneiali. Ventisei vi
gili a Milano dovrebbero 

! controllare anche i distretti 
di Pavia. Ao-ta. Vercelli. Va
rese e Cuneo. La Squadra 
annonaria di Torino e com
posta di 22 inunini. In com
penso d:*.pon..i.no di uri eser
cito di gnaula- forestali, ul
ti e 3500 uomini 

Le attrezzature dei 92 I.i-
jhoiatori provinciali di igie
ne .-ono anti.piate, ferme a 
30 anni fa Al.ncuo il 50 pc: 
cento di qiir.-ti cabinet!: e 
-empie al tempo del colui.-
mctro. della j iuvetta e del 
campanello <ii al la ime II 
Ministero noi: .'.anzia una li
ra. ne per gì. uomini ne pc: 
le macchine 

C e poi il pioblem.i della 
legge. C ûi le cose rasentano 
il paros.-iMiio: decreti, rego
lamenti. legai e leggine >i 
intiecciano ;n un modo cosi 
caotico che tutti possono 
sfuggire. Ma nessuno .sa qua
li, e quanti .sono — per esem
pio — gli additivi pioib.ti. 
Ora il min.stii» <_: h;« f«.tto 
.sapere clic, fio-e. a diccm-
bic . li co»«>.-ce:emo. Sedo nel 
1963. invece, saremo m grn-
do di sapere quali saranno 
i metodi di analisi che il ma

g i s t r a t o dovrà riconoscere. 
Per ora può ancora accade
re. come del resto e già ac
caduto. clic un ricercatore 
trovi un olio non genuino ma 
colui che Io ha prodotto. 
guadagnando milioni sulla 
nostra .-alute. sarà sicura
mente assolto non già perche 
il cibo e sano ma perche la 
legge non nconoscc probanti 
i risultati di una macchina. 

Ora il ministro della Sa
nità, sull'onda dello scanda
lo, ha fatto sapere che il go
verno è deciso a intervenire. 
C e da augurarsi che non si 
perda altro tempo. 

I. t. 

Elias riconosce? 
« . . . 4j|J «•;• i ' • * . - .' '. . fVI 

uno dei rapitori 
New York 

Caldaia esplode 
e dilania 

venti donne 

NEW VOKK — Con imo spaventoso volo di ses
santa metri, una caldaia a nafta per il riscaldamento. 
ha seminato il terrore e la morte hi un grande saliiur 
«love le impiegale della società americana a IleiI Tclc-
phone Company » stavano pranzando. Le vittime .sono 
venti e le donne ferite oltre un centinaio. 

Lo stallile a due piani teatro della terribile scia
gura è andato quasi completamente distrutto. 

Scrollilo i primi accertamenti, l'esplosione si è ve
rificata proprio nel momento in m i l'edificio della so
cietà telefonica era pieno di impiegate che dovevano 
consumare il pranzo. L'enorme caldaia a nafta, del peso 
ili oltre una tonnellata, per una improvvisa e spaven
tosa esplosione è stata scaraventata nei locali della 
mensa che ha percorso come un bolide impazzito. 

Nella telefoto: Agenti e vigili del filoni, appena 
giunti sul luogo del disastro, recuperano il cadavere 
di un operaio. 

Per i fatti di luglio 

Aldo Giunti 
assolto 

Aldo Cìiunti. segretario 
della Camera elei Lavoro di 
Moina, accusato di una assur
da sene di reati per essersi 
recato alla stazione Termini. 
il primo luglio del '60. in oc
casione della partenza dei 
delegati neo-fascisti al con
gresso del MSI a Genova, e 
stato assolto dalla prima se
zione del Tribunale. 

II compagno Giunti si era 
portato alla stazione Termini 
per calmare gli animi decli 
antifascisti indignati per 
quanto era successo a Geno
va. dove il MSI aveva avuto 
la sfrontatezza di indire il 
suo congresso, ma. assieme a 
due amici, era stato denun
ciato. 

Il segie tano della Camera 
del Lavoro — che era difeso 
dagli avvocati Giuseppe Ber-
lingicri e Fausto Tarsitano — 
è stato assolto dall'accusa di 
aver lanciato grida sediziose, 
perche il fatto non sussiste. 
dalla radunata sediziosa. 
perchè il fatto non costitui
sce reato e dalle altre accuse 
per non aver commesso il 
fatto. Mario Atzori e Elisa
betta Scuddcr, gli altri due 
imputati , sono stati, invece. 
condannati a 4 mesi di reclu
sione: il primo pop oltraggio 
e la seconda per resistenza 

Paolo Gallo 

a giudizio 

per calunnia 
SIRACUSA. 3 

Paolo Gallo, il cmot t ' j -
vivo» di Avola, e sta 'o rin
viato a giudizio per calunnia 
nei confronti del fratello Sal
vatore — il quale, dopo la 
sua misteri >sa sparizione fu 
accusato di averlo ucciso e fu 
condannalo all'ergastolo — 
e del nipote Sebastiano — 
condannato dalla Corte d'As
sise per e avere aiutato il pa
dre» a nasconder.1' il cada
vere del presimi.» assassina
to —. Paolo Gallo dovrà ri
spondere. inoltre, nel proces
so che sarà celebrato contro 
di lui, di attestazione eli false 
generalità, per essersi qua
lificato per sci anni sotto un 

ial tro nome. 

« E" proprio lui » 

- ha detto il conso

le spagnolo - Tutti 

identificati gli au- \ 

tori della clamoro

sa protesta anti

franchista 

Dal nostro inviato 
VARKSE. 3. 

Il centro delle indagini sul 
rapimento del vice console 
spagnolo si è spostato per 
competenza territoriale in 
questa città. Qui si trovano 
in stato di arresto due dei 
cinque autori de\ rapimento, 
gli studenti Giancarlo Petroli 
t Alberto Tommìolo entram
bi di 21 anni. Qui è giunto 
pure, per un confronto e un 
sopralluogo, il dott. Isti Elias. 

Giancarlo Petron, indicato 
come dirigente di un'orga
nizzazione anarchica, era sta
to fermato ieri sera a Cerro 
Maggiore, dove abita in via 
Immacolata 42 insieme ai ge
nitori e ad altri parenti. E' 
basso di statura, mingherli
no, binino, assai vivace e in-
dossn solo una camiciola az
zurra e un pnlo di blues-jean. 

Da Cerro i carabinieri lo 
avevano portato a Milano, 
ma poi è stato trasferito a 
Varese, dato che il reato « si 
6 perfezionato » in questa 
provincia. La baita, dove il 
vice console ha trascorso 
quasi 90 ore di prigionia, si 
trova infatti in vai Marchi-
rolo. a mezz'ora di macchina 
dalla città. 

Alberto Tommìolo. che e 
stato catturato a Verona# e 
Invece giunto assieme al ca-
iabinieri soltanto nel tardo 
pomeriggio. 

Altri mandati di cattura 
sono stati firmati oggi . dal 
magistrato che conduce le in
dagini. Due. sicuramente, so
no stati spiccati nei confronti 
di Amedeo Bertolo e Vittorio 
De Tassi:;, chiamato fami
liarmente « Vie », ancora in
trovabili. 

Petron. Tommìolo. Bertolo. 
De Tassis e Gerii sarebbero i 
ciucine componenti del grup. 
pò che ha effettunto il rapi
mento: molti altii giova-ii 
sono però ricercati, perche 
avrebbero aiutato i cinque 
o. comunque, sarebbero stati 
a conoscenza dell'impresa da 
questi compiuta. 

Giancarlo Petron non sem
bra turbato. Quando oggi si 
è incontrato col vice consoli-
spagnolo si e scusato con lui: 

Lei sa perchè lo abbiamo 
fatto ». Anche ai carabinieri 
il giovane ha ripetuto clic 
l'azione è stata progettata ed 
eseguita per salvare la vita I 
di .loige Conili Valls. lo stu 
dente spagnolo clic le autor;. 
tà fianchiste volevano con
dannare a moi te. 

« Eravamo coscienti di quel 
ielle ci sarebbe potuto acca-
jdere. Ma valeva la pena di 
nschiaie anche per far sa 
pere a tut to i l mondo come 
si vive in Spagna v 

. Il dott. Elias ha riconosciu-
jto nel Petron uno de; suoi 
| rap i to l i Non ce ne ra bi-
sogmi. vist,, che lo ste.-.-o 
giovane aveva subito amnu-s 
so la sua partecipazione al 
< colpo ». Ma la fot inalila do 
\ èva essere compiuta « E" 
pioprio lui » ha detto il c<m-
-ole spagnolo, quando ha \ i 
s t o i l n j l l V i l l l P 

Terminala la prima patte 
deirin' .eriogatotio e del coi 

jfronto (nella case: ma ih \i.-. 
Bernardino Lumi non e:.. 

|.incora arrivato il secondo 
'arrestato) , m.tgistiati e cara-
jb'iiien hanno ragctint.» alici 
18 I., baita di Fontanelle 

[pressi» Fabisasco. in Val Ma*.' 
!< hirolo C'erano, naturalme ì-1 
Ite. anche Gianc.i'Io Petion e i 
i! vice console Elias 

I « Vede — !ia detto Petron 
Ini capitano Laudano, quando 
'la bait.i e apparsa fra i ce-
Miugl: del sentieio. — wde-
-"he non e veio quello che 
hanno scritto certi g.ornali? 
L'hanno descritta come un 
btu t to capa-in«\ Non e. inve
ce. una bella "villa" ? > 

Sul prato davantj alla co 
struzionc, mentre M attende 
l'arrivo elei magistrato, il 
maresciallo dei carabinieri 
vorrebbe cambiare le manet
te al Petron: < Queste ame
ricane sarebbero più como
de >. spiega. 

Giancarlo Petion alza i, 
polsi e sorride divertite: j 
<-Non disturbatevi. Tanto, j 
americane o no, sono sciu
pi e manette! ». 

Il sopralluogo è ehi rato pò. 
co più di mezz'ora. Il tempi» 
di chiedere al vice console 
Elias qualche particolare dei 
suo "soggiorno" -.iella baita. 

Piero Campisi 

»j* r i { | * 

Gianfranco Petron 

Luig i Ger i i 

Chiesto 

dalla difesa 

Sopralluogo 
dei giudici 
a Livorno? 

I ti :«n-«>ri a. ^.: imputati p>"r 
• i ••' ii I. \«>;ii> chiederanno 
proti tu . i re i .v u:i <opri'.hio*o 
iì''l Tr bua .,. JIO.1 i cc.t.i tocca
ti . t ' .o ; creile ' '.air.' nienti e 
l ' i iu .ontr ; .: V S h.iiino itfer-
ns.i'i» I T . in ".ri . ,i. m er \ i^te 
i -t r: ••> •. - n lieo 2l\ ice .,ti» a 
i." t ri* ••-•r t ii •'.. t rr.i.tzLi.>r.e del 
- P o-o • ;n\o.ro con'r.» i pol.-
/..<<••. chi> .-tiv.t:1.» otT'-t'u-ndo I 
c r r - t - ; . . :i p:.,z; i Cìrand-' 

'.Neri c:[ii<co prooT-0 come 
yO*i.:rw r.'Teriniire una cOfQ, df! 
^ener,- — ihvv\a ieri m.itt :::•» un 
riivivi'it S.\ome-c — : d^l luO-
i.'(» ne.' q'tùle M f'orjriino que-
<).': uut'iiii e aisolutamente »m~ 
po.s>ib:7e cedere \: rinestrii àal-
Ut quale *: alticcio il .sindaco -. 
K per questo motivo che foi-
M1 s ir.i ch.t>to .1 sopralluogo. 
Per •! tiMninto e stata preseri-
! i:a a. »; nòie. u:iu pi nta che 
eia bit-* i .< duro-tr.tre come le 
.-tlTerm tz ov.i de. :«»<ti non abbia
no ."li'iin forni.une:.to 

Nf.l'vid.va.» i .i. ,<T.. o'.'rr r.l-
le di'po-.i.iiir ile. ti'-ti d'accusa. 
eh- h.-in-i."» -incora tent.ito di so. 
-'onore r.i--ur.ta te-i della r.-
vo'.Vi ori;..n.zza*.i contro la pò» 
liz.. . e i. governo, -ono ?Ui\\ 
"Kco'Tit inehe alcun: tcsLmon: 
i-.'.r.l d..ìla difesa dc*li impu
t i ; 

i: pr.HN'vo r,prenderà dam> 
Di m uttli:ft. 
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Un libro di Ugo Marzuoli 

Pavlov 
e Cuomo 

Cinque anni fa, il 4 ottobre 1957, veniva lanciato negli spazi il 
primo satellite artificiale della storia dell'umanita, lo Sputnik 1. 
La foto che pubblichiamo e destinata a rimanere tra i grandi 
documenti della scienza: e la prima diffusa nel mondo del 
satellite che ha aperto la via degli spazi 

Ncl n u n i e r o s t e r m m n t o 
Ul r icerche che h a n n o . m 
ques to u l t imo seeolo. n u -
m c n t a t o o l t re ogni aspet tn-
t iva lo n o s t i e conoscen/.o 
del mondo , lelaUvniui ' i i te 
poche sono s t a t e i ivol ic a 

fitudiare I 'esscn/a del la psi-
che . La scienza che .si l i -
volgeva ver.so campi sem-
p i e piu lontani , e e m b r n v a 
perp lessa ad i n d a g a i e 
qualcosa di cosl in t imn-
m e n t e vlcino. L 'uomo M>m-
brava pre.so da un KIICIO 
t e r ro ro nell 'ncqinger.si ad 
n lzare i veil metafis ici che, 
pe r secoli , h a n n o nascosto 
Ja na t i i ra del pens iero ed i 
meccanismi del suo s v i l u p -
po. I d u e rna.ssimi ricorca-
tor l In ques to campo fuio-
no cons idera t i , e da non 
pochi oncoiii lo sono, come 
dcmon i r ibcll i con t ro i 
qua i l gli uomini t imora t i , i 
benpensnn t i , ancora scn-
g l lano lo loro frecce di 
c a r t a . 

Uno de l due , F r e u d , e ben 
conoscluto d a noi , se non 
o l t ro a t t r a v e r s o Jo de lo r -
mazioni che del suo penfiie-
ro h a n n o fat to . In b u o n a o 
ca t t iva fede, amici e ne-
mlci . Delia psicoanallsi co-
m u n q u e tu t t i h a n n o sen t i -
to In q u a l c h e modo pa r l a r e . 

f ritlessi 
L'a l t ro , Invece, Pavlov , 

che — in u n a vi ta lunga e 
labor losa come poche, d a p -
p r l m a solo e senza niut i , 
pol , dopo 1'avvento del i c -
g l m e soviet ico, con u n a r ic-
chezza t a le di mezzi q u a l e 
forse n e s s u n o sc ienzia to h a 
m a l a v u t o — h a c rea to u n a 
o p e r a colossale ed u n a 
Scuola e s t r e m a m e n t e i m -
p o r t a n t e , 6 d a noi t r o p p o 
poco conosclu to da l g r a n d c 
pubbl ico . Su Pav lov la 
s t a m p a ha , p e r lunghi de -
cenni , fa t to u n a specie di 
cong iu ra del s i lenzio. 

S e negl i u l t imi ann i 6 
s t a t o imposs ib i le cont lnun-
re ad i gno ra r l o si deve al ia 
conoscenza g e n e r a l e di d u e 
me tod i t e r apeu t i c i , che de -
r i vano d i r e t t a m e n t e da l la 
sua d o t t r i n a : la c u r a del 
sonno cd il p a r t o indolore . 
Si t r a t t a pe r6 . p e r i piu. 
di u n a conoscenza vaga e 

Economia nucleare 

Che cos'e il ciclo U-Th 
• Eta*, come molte ahre 

tttere dell'alfabeio greco. e 
Isata da matematici e flslci 
\tr ' indicare convenzional-
tente una determinant gran-
zzza: in questo caso, il nu-
lero medio del neutroni 

\mcssi in scguito alia cutiu-
dt an smaolo neutrone da 

irte dci nuclei di una ccrta 
jstanza fissile. Questa gran-

zza varia con I'cnergla dei 
leutrom e quindt con il tipo 
|t reattare nucleare. ma e 
jprattutto una carattenstlca 
Hie diverse soitanze attc a 

hbire la iissionc. dcttc im-
iropriamenle - combnstibih 
luclrari '. E' evidcnle che 
\n valore di - eta - maggio-

dellunltd e indispensable 
trche la fisslonc si propa-
li a un numcio crcscentc 

|t nuclei, ctoe abbla luoyo 
- rear ion c a catena-; un
fa pratlca. lennto conto 

telle tnentnbin dispersion!. 
| e ja» non pud esserc molto 
i /eriorc a due. c offrc con-
Merevoll vantaggl se e piw 
\levata. 

L'Uramo 235. storicameme 
prima delle sostamc fi<-

i e in ogni caso la sola 
isistente In natura, ha -eta» 
fguale a 2.03 (in un normale 
feattore termico. ctoe a neu
troni lenli): il Plntonio 239 
JpTOdOllo nei realiori a ura-
lio) ha - eta - eguale a 1^0; 

Inline VUramo 233. quasi 
\gnoto al pubblico e non c.n~ 
\ora in produzione. ha - eta * 
fovale a 2.27, cioe un bel po* 
iu alto- cib che ne la un 
combustibile nucleate di 

rlezione. 

Ma U-233 non si trova m 
luantita apprezzablli nella 
fomposizionc isotoplca dcU'U-

inio naturale, ne si forma da 
Iri Isotopl delVVranio in 

tgulto a un qualsiasl proces-
di decadimento. nemmeno 

i e | reattori nucleari E»»o 
\asce Invece da un altro cle-
lento radioattivo. •! To no 

[uando que*to sia In'rorlotio 
un renttore n%S'frre IU 

J-235. mescolnto con ^«so 
\ocero in uno «frafo di-
Unto. 

ET d»Tique •Tidrnte ."infr-
pjie delle rlesrche che at-

l lmenie r^npono conrfofre 
molti paesl. fra i quail II 

Mfro, tuj reattori di pot*»n-
funzionantl in bate al • ci-

lo U-Th». doe a Uranlo e 
fotio. Un Simpotio interna-

lie su questo tema e tta* 
I t ttmto m Roma ncllo scorso 

glugno, e gli atli rclativt so
no itati ora pubbllcali da Val-
lecchi a cura del Comitato 
Nazlonale Energia Nucleare. 
che del Slmposlo fu il pro-
motore. La parola - eiclo », in 
questo tipo dl problemi. in-
<iicu il complesso delle opera-
zloni che si complono nel 
rcattorc (produzione di *o-
stanza fissile, cioe breeding 
e produciofic di energia che «'* 
il fine ultimo) e fuarl del 
reattorc (prcparazionc del-
l'U-235 c Tltrattamcnto, a 
rcproccsslnt; enentunlr del 
materiale fissile impiojjaioJ 
*i caplsce che iolo dall'aisic-
me del cielo e possibdr of. 
tenure le indicazionl economi-
che relative alia canvemfnza 
rf.'.' mrtarfo in csamr 

Una letlura anche ullrcltuU' 
dcnli atti del Simposlo per-
melte. non *olo a cht abbia 
una speciale preparazlone 
scicntifica. dl comprendere 
che cconomtcamente il ciclo 
U-Th presenta un intcrcsse 
sicuro e stimolantc. 11 pro-
blema b press'a poco in que. 
stl jerminl: I'alto co*ro nit-
ziale dell'Uranio fortemente 
arricchito in U-235, nccessa-
no per avviare il processn 
«"• laraamenfe compensaro dal
la lunga durata della carlca 
conscguenza tin del valorr 
elevato di - eta • incrente al-
I'll-233 che si 1orma nel rcat
torc. sin ddla scana produ
zione di so<tanzc mdesidera-
tc. che Evvclenano Ifl rcazio-
nc Sccondo uno dei coninbn-
tl compresl negli atti. per 
esempto (quello di Kaitcn. 
Alexander, Carlsmith. Van 
Winkle), la conccnicnza eco-
nomlca snssisterebbe anche 
senza considerarr i'- repro
cessing del * combuttibile -
gia usato. ma si accresce m 
rapporto a un ciclo che com-
prenda il r<*prooe««inR Q"e*'i 
autori senvono nrl.V 'oro con-
clusioni: 

IT-233 tarmato dal To-
no ha enratterimche nuclea
ri superior) a quelle del phi. 
tnnin che «i forma dall'llra-
mo naturale. co*i che i ro»n 
bustibili al Torlo mantengo-
no la loro r rat t i r i ta per pii'i 
lunght periodi di e.tposlilo-
ne Le cspotlrionl ottrnibHi 
sembrano abbnstanza lunghe 
per rendere economlco I'uso 
di Uranlo fortemente arric
chito nei procewi al Torlo; 
tali etpostzlont fan no anche 
3l che i cosli dl fabbrlcazio-

Un impianto sperimentale per rimuovere i 
prodotti di fissione da elementi di « com
bustibile » costituiti da una lega di Uranio 
e Torio 

ne degli elementi conibusn-
bili posiano aumentarc no:e-
vnlmente sen:a apprazabilt 
conscfjuenze sui costi genera-
(1 In relatione a un pro-
oe<<o che comprend.i la rl 
mctva in ciclo del ccnbrmi 
bile, i rombiisfibili al Tono 
«ernbrano pre,<entare vantan-
gi economic! nei reattori ter-
micl -. 

Vanno po.«tl In riUeoo due 
ptinti: il primo e che le ri-
cciche attnnlmenlc condottc 
sul * ciclo U-Th » aprono una 
nuova fase della tecnica nu
cleare, carattcrizzata dalla 
presenza dl jntcrcjsi civili, 

prodnttiri. accamo a quclli 
militflri che imora avevano 
dcterminato lo sviluppn eselu-
<iro o quasi dci rcaftorj p!»-
tonigeni U sccondo e che il 
CXF.S, inserendoti prartia-
mente in qucua fase con un 
programma detinito intoto al
ia nratica altuazione di un 
reattore a U-Th. ha commn-
to una scelta che ra con«idc-
rafa opportuna. e che contri
bute noterolmcntc a eol-
ntare lo svantaggio di par-
tenza del nostro pacse in 
campo nucleare. 

f. p. 

superf ic ia le . Kcco pe r che 
a b b i a m o visto con mol to 
p iacerc il l ibro di Ugo 
M a i / u o l i : PMCIIC 0 comli-
zmnamento; < problemi dl 
I) uvluutrin nettroditmmlca 
rd i t o nell.i UnivcMsale e c o -
nomica di Fc l t imcl l i , de-
s t ina to a dilhiiidc-ii* la co
noscenza di qu .mto e b ta to 
fatto da Pavlov e dal la s u a 
Scuola . II niui i to di Mar
zuoli consis te ne l l ' averc i 
liato u n ' o p e r a co.^i u g o r o -
.samente ecientifica che gli 
.specialist! della m a t c i i a 
non p o t r a n n o non a p p r o -
varo, e sc r i t t a al t e m p o 
ste.s.so con tan ta chiarezza 
da l e n d e r l a aecc-sibi le agli 
uomini di media cu l tu ra . 

Si sa clu> alia nasci ta 
I 'aniniale, uonio compieso , 
c capace di poclii a t t i : r i -
ceica del cibo, o n e n t a m e n -
to, i c az ione e l e inen ta re di 
difesa. Ques t i .sono de t t i r i -
flch.si incond i / iona t i o a s -
doltiti e, groeiso modo, cor-
r i spondono agli Lstinti. E ' 
ovvio che un sistenia di 
reaz ione cosi povevo e l i -
gido non po t robbe ass icu-
i a i e l ' adn t tnmcn to a con-
dizioni ambien tn l i mo l t e -
plici ed in c o n t m u o cam-
b iamen to . P e r c h e la vita 
degli i nd iv idu i e della spe
cie sia g a r a n t i t a c neces-
.sario I ' i n t e rven to di m e c 
canismi mol to piii complcs-
.si e de l i ca t i : i cosidett i 11-
flesfii condiz ionat i . 

Se ad un cane a f famato 
si mofitta de l cibo si ha, 
per un riflesso incondizio-
nato , sa l ivaz ione ; se la 
pre-sentaziono del cibo v ie-
ne a c c o m p a g n a t a dal s u o -
no di un c a m p a n e l l o si o s -
se rva che , dopo un ce r to 
n u m e r o di vol te , il cane ha 
sa l ivaz ione al sempl icc 
.suoiH) del campane l lo , an 
che se n o n si pre.senta p iu 
il c ibo. , 

I'V quee to u n o dei p iu 
sempl ic i riflcssi cond iz io 
nat i b s se rva t i da Pav lov 
nll ' inizio che d i ede lo s p u n -
to ad u n a se r ie di l i ce rche 
che sono di f o n d a m e n t a l e 
impor t anza p e r la cono
scenza di tu t tn In v i ta psi-
chica. 11 cos ide t to mondo 
del lo sp i r i to sj po teva cosi 
s t u d i a r e con c r i t e r i razio-
nal i . La lisiologia p r e n d e v a 
il posto del la mctaflsica. 

Pavlov , che cosi impor 
tan t ! con t r ibu t i ha po r t a to 
alio s t u d i o de l l ' a t t i v i t a pe i -
chica (bas ta c i t a r e le s u e 
r i ce rche .sui process i di ec -
c i t a m e n t o e di in ib iz ionc 
del la corteccia c c r e b r a l e , 
cosi i m p o r t a n t i p e r la co 
noscenza di t u t t e le fuii-
zioni p^ichichc e q u e l l e 
s u i r i m p o i t a n z a del l i n -
guaggio pe r l ' a t t iv i t a psi-
chica del b a m b i n o ) d i ede 
decisi con t r ibu t i a n c h e al io 
s tud io del le m a l a t t i e m e n -
tali . 

P e r la p n v a vol ta ne l la 
s tor ia della Sc ienza egli e 
r iusci to n p r o d u r r e s p e r i -
menta lment i - neg l i an ima l i 
de l le nevro:.i de l t u t t o con-
frontabi l i a q u e l l e de l l ' uo -
nio, po r t ando cosi un d e -
cuso c o n t r i b u t o non eolo 
al ia conoscenza del l 'ez iolo-
gia di ques te m a l a t t i e . ma 
a n c h e al ia loro profi lassi e 
cura 

Gli istinti 
Ma la pa r t e c s i cnz ia l c 

dc l l ' opera di Pav lov con.M-
5te n c i r a v e r p rovn to che 
il c o n d i r i o n a m c n t o e il 
fa t tore dccis ivo ne l lo sv i -
luppo psichico, non solo 
negli nnimal i di e s p e r i m e n -
to. mn anclie nel l ' i iomo. I 
riflc5?i incondiz ionat i , i 
cosulcit i i.-t n t i , posc=ono es -
s e r e del t i i t to modif ica t i 
con tin o p p o r t u n o c o n d i -
z ionamento I g a t t i . che st 
vedono nei l abo ra to r i di 
Pa \ lov. condiz ionat i in mo
do ta lc da v i v e r e in s i m -
pat ica comunanza coi topi , 
,«ono la d imos t r az ione pa l -
m a r c d: t i ' icsta fifferma-
zione 

F-.NScn7.r.!e b la c o n s t a t a -
?ione che <e un u o m o o un 
popolo hau.-io u n a ta le psi-
cologia non e p e r un caso 
o per una fatnl i ta il cni 
tncccanismo s fugge a l le 
no.-tre po--:ibilita di inda-
pmo €•. t an to p iu , a l le no-
s t r e posodvli ta d i i n l e r v e n -
to Noi sappianio o ra che i 
f a t ton co:idi . ' ionanti che 
rendono tr.Ie !a psicologia 
degli iiomi'ii e dei popoli , 
per qt innto mol tepl ic i e 
c o m p l e x ! , non possono 
.-•fuggire alia nos t ra m d a -
gine 

Po5siamo p c r t a n t o indi-
r izzarci su u n a s t r a d a che 
p e r m e t t e di c a m b i a r e il 
m o n d o non a l i a supcr f ic ie 
ma ne l ln sua ve ra eseenza : 
il c u o r e degli uomin i . 

Rosario Ruggeri 

Esperienze in URSS 

IV. 

•ante con
tro il cancro 

Oltre 500 piante studiale a Mcsca 

per isolare prodotti anticancerosi 

Isolati Molivomicina e ii "2703» 

L'ttrgomcnto pin iUi)usn-
mentc trtttlato nll'VIII Con-
(ircsso hiternaz'ioiuiU: th 
Cuncerolof)ia svoltost rv-
centcmenta a ftlnscu e statu 
s c u t a d u b b i o quello delUi 
earn dci titmori cd in spe
cie In parte dedicata alia 
terapiq medlca, Innumerv-
voli sdiio ormai le gostami' 
snoaiata a questo scopo in 
tulte le parti del mondo. 

l.o ricerche vetirionn 
complutc in questo sctlnrc 
sia partetulo da prcsappo-
sit leor ic i , eercmidn succcs-
stimnivnte una ennferma tn 
esperienze di laboralorio 
sin (identificato un dcter
minato prodntto attivo) 
cfjettuando una serie di 
modifiche nella sua strut-
tara per mlnliorarnc Vatt't-
vitd curativa e d'uninuirne 
la tossicita, e sia infinc 
provando a caso le sostanze 
piu impensate. 

Inibizione 

della crescita 
Alio stato uttuale i fur-

muci antincoplustici posso-
no suddividersi in tre arup-
pi. Del primo fonrio parte 
quclli che avrebbcro PPr 

scopo I'inibizione della 
crescita n la distruzionc 
della cellulu ncoplastica, 
del sccondo quclli che, 
agendo sulla cellula tumo-
rale mirano a ricondurlu 
alia normallta, cd infinv 
del terzo gmppo rjiielli 
che dovrebbero innttivare 
le cause canccrogenc. Dire-
mo subito che sinora nes-
sun farmaco del tcrzo 
gruppo c stato trovalo. che 
solo n lcunj o rmon j e viln-
mine possono csscre inclusi 
per determinant tipi di tu-
more ncl sccondo gruppo 
e che, per i fannuci del 
primo gruppo, e possibile 
iutilizzazlone pratica sol-
tanto dl quclli chc danncg-
giano alio stesso tempo c 
le cellule tutnorali e le 
cel lu le TiornmU fin possibf-
lita tcrapeutica i data dal 
fatto che a parltA dl dosl 
le cellule canccrose sono 
meno rcsistenti ul tossico 
di quelle normali), mentre 
non vi c in uso alcun far-
maco che danneggi la sola 
cellula tumoralc rispar-
miando qitclla normale. 

Prospcttato cosi il pro-
blema si pud dire che le 
rclazioni e le comunlcazio-
ni sit q u e s t o t e m a in sede 
di Congresso vertevano 
quasi esclusivamente a sot-
toltneare la magglore atti-
vita o minore tossicita di 
questo o quel prodotto. 
Non vorremmo peraltro 
aver provocaio una trfsione 
pessimistica con quanta 
abbiamo scritto poich6 an
che i farmaci a t t u a l m e n f e 
in uso o che sono alio stu
dio. pur con i limiti do-
vuti alia loro tossicita, 
svolgono una ben prcctsa 
cd efjicacc azione antitu-
morale arrestando H cor so 
di taluni processi cance-
rosi, ed. «n alcunl cast, 
facendoli rrgredirc anche 
sc, purtroppo. solo tempo-
ranenmentc. Questi prodot
ti permettono cotnunque 
al medico di avere pcrlo-
meno qualcosa a disposi-
zione da fare o da tentare, 
senza dovcrsi abbandona-
rc. come accadera ancora 
pochi anni or sono, alia 
fatalistica attcsa della 
mortc. 

Anche nell'URSS, nei La
boratori di ricerche degli 
Istilutj nncologict, rreiie 
studiuto a fondo \l problc-
ma della cura medica dci 
tumori per cut ci sembra 
utile segnalare alcune no-
tizte in proposito. L'Isli-
tuto di Oncologia Clinica e 
Sperimentale di Moscn ha 
tj cornpi to rfi coordinarc le 
ricerche in questo campo 
cd hn alio studio attual-
mcnle determinati compo-
sti alchilanti spccialmcntc 
del gruppo della clorocti-
tamina: questa e in dire-
zione principale delle ri
cerche sui chemioterapici 
an t i t u ino rn t t . S o t t o In gut-
da di L.F. Lanonor> un 
certo numero di ricercatori 
$ta studiando vari? sostan-
zc chimichc chc possano 
intcroenirc per modificarc 
lo sviluppo c la riproduzto-
ne ccl lularc. A questi pre-
parafi apparticne la sar-
coltsirjfl, Idcntificata da La-
r i o n o o c coUabora to r i ncl 
1955, e il Dopan (1952-56). 

Questi farmaci, i>tudtati 
sperimentalmente a clini-
eamimte nell'lstiluto Onco-
loyico di Mosca da A'. N. 
Blokhin e dalla Pcrevod-
chikova, sono ora usati a 
i>cof)0 terapeutico tici vari 
nspedali dell'URSS. Il Do
pan i) usato specialmente 
per il linfogranulomu mali
gna mentre la surcolisina c 
udoperutu ver i tumori del 
lesticolo, per il mieloma, 
per il rcticolosarcomu, per 
il tarcoma delle ossa 
e, iniettala in t-aiufd pe-
ritoncale, anche per i tu
mori muligni dell'ovalo. 
Scinvrc dl qucste due so-
stanze vengono inoltrc stu-
diatc lutte le possibili mo-
dificazionl di struttura per 
ricercartic la miglioro dtli-

Chernov, Sergicvskaia c 
K r o p a c h e u a h a m i o s iute-
lizzato Vetilminide che e 
.s'/afo trovato efficuce nella 
leucemia Unfatica cronica. 
i\'cll'lstituto di ricerca mc-
dica-chimica dell'Ucraina e 
statu slntetizzata ietimidi-
na chc avrebbe dimoslrato 
una certa utilitd nella cura 
di varie forme di tumore. 

Altre sostamc, benzodet, 
fosfazin e tiofosfamide 
sono attualmente adope-
ratc clinicamente negli 
Ospedall sovictici. Tra gli 
altri pre.parati in corso di 
espcrlmento ricorderemo 
la fencsterina di cui la 
Duogteva ha riferito in 
una rlunlonc di congresso 
ed il bcnzo-TEPA di cui ha 
parlato Pcisakhovich. 

Tutte qucste sostanze 
antitumorali trovano i»»-
pief/o praf ico sia combinate 
con il trattamento chirur-
qic0 (N. N. Blokhin) sia 
con la perfusione di singoli 
distretti dell' orqanismo 
(Trapcznikov). 

Anche divcrs't antiblotlci 
sono alio studio per ricer-
care in loro attivitd anti-
tumoralc. Da Planeles dcl-
I'lstituto di Microblplogia 
dl Leningrado e stat0 iso-
lato un antiblotico, I'auran-
tina che possiede spiccata 
proprictd anucancorosa; un 
altro antiblotico Vollvomi-
cinn e - stato ' isolato nel
l'lstiluto per la ricerca di 
nuovi antibiotici ed un al
tro ancora il c 2703 » e sta
to ottcnuto da Krasilnikov 
da culture di actinontyces 
fluorescein. Sono nwltre 
alio studio varie forme dt 
trattamento ormonale per 
certi tipi di tumore e I'or-
monoprofilassi allorchd vi 
e da ripHstinare uno squi-
llbrio ormonale che e mol
te volte alia base dell'in-
sorgenza di alcuni tumori. 

Auxine e 
antiauxine . 

Vermel ha ancora rife
rito su due tipi di sostanze 
prodotte dalle piante; lc~ 
auxine, che sarebbero sti-
molanti la crescita del 
cancro e lc antiauxine chc 
al contrario n i i b i r e b b e r o In 
crescita dei tumori. Lc an
tiauxine 51 trovano in una 
ccrta quar t t t td net mes i au-
tunnali allorchc si e com-
pletato il ciclo dl sviluppo 
delle piante c queste sono 
pronte ad affrontare I'in-
vcrno. Le piante perenni e 
le piante con un lungo pe-
riodo vegetativo sono da 

rcferirsi. Nell'Istituto del-
e Piante mcdicinali di 

Mosca sono stale studiate 
circa 500 piante per isolare 
prodotti anticancerosi cd 
alcuni ill questi hanno dato 
buoni nsnliatt. 

Tutte queste ricerche 
compiute in c a m p o oncolo-
qico nelVUnione Sovictica 
«nno svoltc non solo negli 
Istituti ^fcdici ma anche'in 
a l t r i / s t t tuf i di Rtccrca. 
P e r c o o r d n j a r e p e r o questi 
studi e stata istituita una 
Commissione per le ricer
che sul cancro nella quale 
sono rappresentate non 
•?oln lc raric discipline me-
diclic mn anc?ic flsici. cht-
"iici ccc, ncllo stesso tern-
no i risulfnfi delle ricerche 
oncolopiche sono discass i 
in conferenze e dtbattiti 

Leonardo Santi 
Fine 

I p r e c e d e n t ! ar t icol i 
su l l ' a r g o m e n t o sono 
s ta t i pubb l i ca t i ne l l e 
p a g i n e d i « Scienza e 
T e c n i c a * de l 5, 20 c 
27 s e t t e m b r o scorso, 

Fc 

La tossina tetanica 
v.. <; 1 o H'..: . 

Una sostanza 
'-•A* V*^ 

cheuccide 
r j 

e risana 
He in un qualsiasl modesto 

incidente cat>alingo vi siele 
latta per caso una picco'.a 
forita. nidgnri impercettibilo. 
vi viene forse in mente di 
es^ere fsposti perclo al pon-
c«»lo del tetano? Nemmcno 
per sopno. od 6 anzi quasi 
certo cho poco dopo non ci 
penserete piii Eppure cod<i-
sto pericolo in tooria esisto. 
anche se non troppo frcqucn-
to. o non si puo rnai diro 
qualo foritn sia da temen* 
da un tnl punto di vista c» 
qnalo no Non vi 6 alcun 
.seRiio estcriore. aleuna oarat-
teristica 0 niinimo indizin <n 
grado di nr icntarc: o d"al-
tronde sottoporsi alia inoeu-
lazionc di siero nntitotamco 
nd ogni scorticatura sarebbe 
un nssurdo. sin per il disaKio 
dl un ricorso tropjio spess-o 
ripetuto alle iniezioni di 3ic-
ro. sia perche anche queste 
a loro volta non sono im-
muni da rischl. tanto che pu
re per ler i te dl una certa 
entltft si r imane angosclosa-
mente in dubbio se fare o 
non fare In puntura 

St flnisce In fondo col faiia 
solo nei casi di lesion! piu 
o meno vistose e quando si 
abbia motivo di credere che 
esse siano state contaminate 
dal terreno. come per esem-
pio negli Incident! stradnli. 
Ma si t ra t ta di un cr i tono 
empirico dato che. ripetiamo 
qunlunque ferlta. anche la 
piu insigniflcnnte- quale una 
semplice puntura d'ago. pu6 
avere per conscguenza una 
infezione tetanica Ed allora. 
siccome 11 pericolo c'6 sem-
pre pu re pe r lesionl cost t ra-
scurabill da passare i n a w e r -
tite mentre in pratica non 
sempre si r icorre al siero. e 
siccome anche quando lo si 
usi e a volte possibile averae 
conseguenze ad csito perfino 
funesto. e In ogni caso esso 
non da la certczza matema-
tica della protezione in quan-
to vi e un certo numero di 
soggetti in cui non riesce ad 
impedire ne la comparsa del 
tetano ne la sua conclusione 
mortale. il problema dl que
sta terriblle malatt ia rlniane 
aperto In attesa di una solu-
zione che in elfettl esiste gia 

schede 

Le pira-
midi 

d' Egitto 
L'inieressjnic c IWIIJ colla-

fu a Uomo e mito D ptibhli-
cala da II Saggialore si arric-
cliisce di un volume (l.F.S. 
KdwartU: «l^e piramidi iI'Esit-
loD. pagg. 276, lire 2.800) »ui 
uraalrlli dcll'ctcrnila D, come 
gli ntilichi egi/i cliiamavaiio 
<juc?li slraonlinari monumen-
ti erclli ohrc qiiallrninila anni 
fa Mille rive del Nilo. 

II priaiu croni;ia delle pi
ramidi ,Iu storico Eroiloto, co-
*.l narra (e ncllc sue parole 
.-i senlo r.ilionila meniviglia 
per qin'i pi^antc^clii rnnnn-
nienli alle -»t»glic del dcscrlo) 
una sua vi*iu: a E In cosiruiln 
cns'i questa piramidc: prima 
di tutti, a mo' di grudinata, 
con una vcric di ripiani, dn 
alcuni chinmnie " sport;cn:c **, 
da altri " basnmcnli trnltnre "; 
poi, quando Vcbhcro lalta in 
tnl mndo. scllerarann le ri-
manrnli pirtre per mezzo di 
macchine formate di piccolo 
travi, nlzandolc da terra finn 
al primo ripiano; ogni tot in 
chc I* pietrc arrivavenn laisit 
le pnnerano «n un'altrn mac-
china. gin pranta sul ripinno, 
e da questa venivnnn Urate 
sul pinna successiro e sit un'al-
tra macchinn Sulla pirnmide 
r trenntn in carntteri ceiziani 
quanto fit speso in rafani, ci-
pnllc c ajdio per i laioratori 
c. se hen ricorda quello chc 
mi dicera Vinterpretc deci-
frnndo rixcrizionc. la somma 
\prta fu Hi 1.600 talenti d~ar-
arnin T» 

Fin qui !a narraiione di 
F.rndnto, che vi»ilo TEpitto ncl 
lonlano 410 avanti CriMo. A 
2 an0 anni di di«ian/a dal rr-
pnrtane di Erodoto non solo le 
piramidi continuann ad atlrar-
rr con immiiiam favino. ma 
anrnra ci si domanrla rnme r 
pfrolir sit aniirhi rr dTciiio 
Ii ferern r r i f r re . 

I 'n libro affa*rinaiil»". ijnr-
*lo, p<Trhr " offrr ri*po«fr a 
mold qiiC'ili, iraendnle dai 
ir«ii slr*si delle piramidi e 
dagli aniirlii«imt dorumcnli 
ceroslifiri rinvenmi nolle lorn-
be e dai Hsnhali dccli «eavi 
rhe ireneraiioni di vienrial i 
hanno compintn 

f. f. 

ma esige I'intervento dello 
Stato per essere avvlata 

Vista reflleacin alquanto 
rolntiva del siero e la sua 
problematica mnocuita (s\x>-
cie quando la somministra-
zione debba essere ripetuta 
a distanza di tempo nel me-
desuno mdividuo) si e cer-
cato gia da alcuni decenni 
di superaie la difficolta so-
5t:tuendogli l'uso di nn vac
cine A tal fine ci si e servitl 
dolla stessa tossima tetanica 
l,i ipiale con un pnrticolare 
trat tamento - migiunta di 
formolo e deposito per un 
mese a circa 40 gradi — ti 
tiasforma nella cosidetta 
"anatossiiia" e con ci6 non 
solo diviene innooua ma ae-
quista un potpre iminuniz-
zante. il che vuol dire che 
provoca la comparsa nell'or-
ganismo in cm venga mocu-
lata di antitossine speciflche. 
ovvero di sostanze difensive 
contro il tetano 

Un prodigio 
SI ha il prodigio dunque 

di una medesima sostanza 
che, secondo che sia o non 
sia sottoposta a una cer ta 
mnnipolazione di laboratorio. 
e in grado di uccidere o di 
guarire II vantaggio che essa 
olTre nspetto al siero e im-
menso- anzitutto la piu asso-
luta mnocuita che il siero. 
come dicevamo. non pub van-
tare: e poi una Immunizza-
zione che dura molti anni e 
che si pub prolungare per 
tutta la vita eon successive 
iniezioni di richiamo 

Tale immunizzazione pero 
(a differcnza di quella quasi 
immediata che si ottlene col 
siero. il quale porta le so
stanze difensive gia belle e 
pronte) ha bisogno dl alcune 
sett imane per instaurarsi , o 
quindi non si pub utilizzarc 
il vaccino, ovvero la suddetta 
anatossina tetanica, al mo-
mento In cui si produce una 
ferlta. perche cosl non si fa-
rebbe in tempo a pre venire 
la comparsa eventuale del 
tetano; occorre invece che il 
soggetto sia gia stato VPCCI-
nato in precedenza. 

Si pone In tal modo :1 
problema di vaccinare tutti 
coloro cbe piii facilmente 
vanno • incontro a ferite di 
ogni genere: bambini, operai, 
salariati agncoli . stallieri. 

j calzolai. falegnami. muratori 
ecc . e poiche non vi e da 
attendersi che codeste cate
goric p rowedano di loro im-
ziativa a vacclnarsi tempe
st lvamente. un gran numero 
di congress! scientific! va da 
molti anni segnalando l*op-
por tumta che ne venga ini-
posto Fobbligo a spese dello 
Stato In tal senso un disegno 
di legge. che era gift stato 
approvato al Senato alia una-
n iml t i nella passata legisla-
tura. e stato ripresentato al 
Parlamento. 

Nella relazlone che lo ac-
compagna si mette In rillevo 
appunto: 1) che il siero non 
viene usato e non potrebbe 
essere usato per qualsiasl fe-
ri ta magar! insignificant*. 
con il rischio che da alcune 
di queste si abbiano casi di 
tetano. 2) che il sistema di 
prevenzlone col siero com-
porta l'alea dl conseguenae 
invalldanti cd anche mortali , 
e d'altra par te non assicura 
contro l'infczione tetanica al 
cento per cento. 3) che l'uso 
del siero per il costo del far
maco e delle sue eventuali 
conseguenze calcolate in t»ior-
nate di degenza ospedalierT. 
in giornate lavorative per-
dutc. in rivalse di danno per 
morte ccc b assal piu dispen-
dioso di quanto non sia l'uso 
d«̂ l vacc.no. 41 che quest "ul
timo s; & dimostrato innocuo 
ed efficace in una esperieniR 
su larshissima scala quale 
6 stnta la sua inoculatione 
preventiva no-, rmlitari al-
leat: durante l'liltima guerra. 
quindi su mtl.oni di persone. 

Prova decisive* 
' A proposito di questa espe-

nenza d a w e r o eccezionale e 
bene sottohneare gli effetti 
che se ne sono avuti nejl'«-
serc.to amencano in cui l 'a-
natossma venne sommmistra-
ta con t re iniezioni a distanza 
di t re settimane Tuna dal-
fal t ra , p.ii una dose di r i 
chiamo dopo un anno o pr!-
ma della partenza per la 
zona di operaz.oni. In tut t i 
i fenti "mai" fu usato il s.e-
ro. ma solo una semplice 
iniezione d. rieh,r»mo del vae-
c;no 

Ebbene. su oltre 500 000 
fent; s: ebbero soltanto 4 
casi di tetano Le o r c o s u n z e 
perm.sero anzi un signiflsa-
tivo confronto poiche nel 
medesimo tempo e sul me-
d^s.mo terreno (Normandia) 
mentre non si os?erv6 nessun 
enso d< te!.-,t>o fra gli ame-
r.can; trail at- col vaccino, 
molt: invece furono 1 casi fra 
i ( e r t i e p rg :on .e r ; tedeschi 
r m-.<ti f^d'-l all'iMo del 
s.ero 

S.a i d i t : <c.ent.flci dunque 
che lespor.enza prat.ca e 
una esper.enza cosi estesa 
come quella cui si e accen* 
nato. concordano sulla oppor
tunity di rendere obbligato-
r u la vacc.nazione anti teta-
mca. 

Gaetano Lisi 

\. 
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E' a Roma il famoso 
coreografo sovietico 

A colloquio 
con Igor 

Moisseie v 
Sono tutti solisti i danzatori della 
compagnia, ma sono anche ca
paci di trasformarsi in ballerini 

di fila quando è necessario 

I g o r M o i s s e i e v è g i u n t o i m 

p r o v v i s a m e n t e a R o m a , s u 

s c i t a n d o l ' i n t e r e s s e d i c h i c o 

n o s c e l a s u a f a m a e s o p r a t 

t u t t o d e i g i o r n a l i s t i e c r i t i c i . 

c h e l o h a n n o s e g u i t o , s i p u ò 

d i r e p a s s o p a s s o , n e l s u o 

< g i r o d i l a v o r o » p e r l a c a 

p i t a l e . 

I l f a m o s o c o r e o g r a f o s o 

v i e t i c o , a p p e n a m e s s o p i e d e 

a R o m a , s i è r e c a t o a l P a l a z 

z o d e l l o S p o r t , a l l ' E U R , d o 

v e l a Compagnia di danze 

popolari d e l l ' U R S S , d i c u i 

M o i s s e i e v e d i r e t t o r e ( n e l 

2 9 3 7 n e f u f o n d a t o r e ) i n i -

z i e r à i s u o i s p e t t a c o l i i l 2 3 

o t t o b r e . 

M o i s s e i e v h a e s a m i n a t o a t 

t e n t a m e n t e l o s t a d i o , c o n s i -

s i d e r a n d o n e l e m i s u r e e d i n 

t e r e s s a n d o s i d e l p a l c o s c e n i -

c o c h e v i e n e e r e t t o s u p r o 

g e t t o d e l l ' a r c h i t e t t o M a r t i 

n i . Q u i , e s u c c e s s i v a m e n t e i n 

un a l b e r g o d e l c e n t r o , h a 

p a r l a t o a l u n g o c o n i c r o n i 

s t i , c h e Io h a n n o s o t t o p o s t o 

; id u n a s e n a t a f i l a d i d o 

m a n d e . 

N e e u s c i t o c o s i , p e r b o c 

c a d e l l o s l e s s o c o r e o g r a f o . 

un q u a d r o i n t e r e s s a n t e e d 

i n e d i t o d e l l a a t t i v i t à d a l u i 

s v o l t a n e i r * I s t i t u t o n a z i o n a 

l e d e l t e a t r o p o p o l a r e > e d 

a l l a d i r e z i o n e d e l l a C o m p a 

g n i a d i d a n z e p o p o l a r i d e l 

l ' U R S S , d e l l e s u e i d e e s«ul 

b a l l e t t o f o l k l o r i s t i c o e s u l l a 

d ? n z a i n g e n e r a l e . 

M o i s s e i e v s i e d e f i n i t o m o 

d e s t a m e n t e u n c o r e o g r a f o 

c h e s o p r a t t u t t o s t u d i a a s s i 

d u a m e n t e l a d a n z a i n t u t t e 

l e s u e m a n i f e s t a z i o n i : n e l l a 

s u a f o r m a d i d a n z a d a c o n 

c e r t o , d i d a n z a d i r a p p r e 

s e n t a z i o n e . d i d a n z a p o p o 

l a r e S t u d i o e r i c e r c a c h e 

e g l i s v o l g e n o n s o l o n e l s u o 

p a e s e , o v e f r a l ' a l t r o l e a r t i 

p o p o l a r i s i p r e s e n t a n o c o n 

r i c c h e z z a d i a s p e t t i e c o n 

m o t i v i c h e l e t r a d i z i o n i t e n 

g o n o v i v i d a s e c o l i . E g l i c i 

a p p a r e u n c o r e o g r a f o a t t e n 

t o e d i n t e r e s s a t o a l l e m a n i 

f e s t a z i o n i c o r e u t i c h e p i ù m o 

d e r n e V i v a a m m i r a z i o n e e g l i 

e s p r i m e p e r B a l a n c h i n e e p e ; 

. J e r o m e R a b b i n i . d e i c u i b a l 

l e t t i o s t a t o i n s i e m e c o n l a 

s u a troupe, p i ù v o l t e s p e t t a 

t o r e , d u r a n t e l o s u a tournee 

n e g l i S t a t i U n i t i M o i s s e i e v 

c o n s i d e r a i b a l l e t t i d i R o b -

b i n s c o m e l a d a n z a i n c u i s i 

r i s p e c c h i a l a s o c i e t à a m e r i 

c a n a n e l l a s u a c o m p l e s s a . 

c o n v u l s a • c o n t r a d d i t t o r i a 

v i t a . 

E* i n t e r e s s a n t e i l f a t t o c h e 

M o i s s e i e v « t r a s c i n i » , c o m e 

h a d e t t o , i n q u e s t a s u a r i c e r 

c a t u t t a l a s u a c o m p a g n i a , l a 

f a c c i a c o m p a r t e c i p e d e l l e s u e 

e s p e r i e n z e c ò l t e n e i t e a t r i d i 

t u t t o i l m o n d o . 

S i è p a r l a t o p i ù v o l t e d i 

c o m e n a s c o n o e s i d e l i n c a n o 

i b a l l e t t i d e l c o r e o g r a f o s o 

v i e t i c o . S i è d e t t o c h e l e 

o p e r e c o r e o g r a f i c h e d i M o i s 

s e i e v n o n s o n o u n a r a p p r e 

s e n t a z i o n e p u r a e s e m p l i c e 

d i b a l l i p o p o l a r i , m a c o m 

p o s i z i o n i c h e d a l l a d a n z a 

f o l c l o r i s t i c a t r a g g o n o e l e 

m e n t i d a l r i t m o , d a l l e figu

r a z i o n i , n e c o n s e r v a n o l o s p i 

r i t o e d i l f a s c i n o , m a n e a m 

p l i a n o e d a r r i c c h i s c o n o l a 

v i s i o n e . 

U n a l t r o i n t e r e s s a n t e 

a s p e t t o è e m e r s o d u r a n t e l a 

c o n v e r s a z i o n e , q u a n d o a 

M o i s s e i e v s i e c h i e s t o c h i 

f o s s e r o i s o l i s t i d e l l a s u a 

c o m p a g n i a d a l u i p i ù a p p r e z 

z a t i . * S o n o t r o p p i d a c i t a 

r e > h a r i s p o s t o « p o i c h é t u l 

l i . s i p u ò d i r e , s o n o « o l i s t i o 

t u t t i , s e c o n d o i b a l l e t t i , p a r 

t e c i p a n o a l l e d a n / c c o r a l i 

c o m e s e m p l i c i b a l l e r i n i t i i 

fila >. 

M o i s s e i e v p r e s e n t e r à a R o 

m a i p i ù f a m o s i d e i s u o i b a l 

l e t t i . f r a c u i La grande suite 

russa, I partigiani. La pri

mavera. 

Ermanno Gargani 

N e l l a f o t o : M o i s s e i e v a l 

P a l a z z o d e l l o S p o r t 

I balletti 
che vedremo 

L.i C o m p a g n i a n a z i o n a l e di 
d a n z e p o p o l a r i d e l l ' U R S S , d i 
r e t t a d a I g o r M o i s s e i e v . r a p 
p r e s e n t e r à u n g r u p p o di s u o i 
f a m o s i b a l l e t t i , d a l 2 3 a l 30 
o t t o b r e , a l - P a l a z z o d e l l o 
S p o r t • ( E u r ) . 

Q u e s t o è il p r o g r a m m a : 
G r a n d e - s u i t e r u s s a ( d a n z e p o 
p o l a r i d e l l a v e c c h i a R u s s i a ) : 
D a n z a t a r t a r a d; K a z a n , Y o u -
r o c h k a ( d a n z a p o p o l a r e d e l l a 
B i e l o r u s s i a ) : A n t i c a d a n z a d e i 
g u e r r i e r i g e o r g i a n i « K o z u m i . ; 
P o l i a n k a «Il c a m p o , d a n z a 
r u s s a ) ; S u i t e M o l d a v a ; A n 
t i c a Q u a d r i g l i a d i c i t t à ; 1 p a r 
t i g i a n i ; D f o o t - b a l l ( s a t i r a s u l 
t i f o n e l c a l d e ) ; D u c i l o f r a 
r a g a z z i ( g i o c o p o p o l a r e d e i 
N a n e n l ) ; L a p r i m a v e r a ( s u l -
t e u c r a i n a ) ; B i s a s o r p r e s a 
( R o c k »n V o l i ) . 

«Aiutare 
i giovani 
registi » 

dice 
Romiti 

M O S C A . 3 . 

I l r e g i s t a s o v i e t i c o M i k h a i l 

R o m i t i , a u t o r e d i Noce a i o r n t 

di un anno, p r e m i a t o a l f e s t i 

v a l d i K a i l o v y V a r y , l i t i e n e 

e l l e n o n s i d e b b a p a r l a r e d i 

l o t t a t r a g i o v a n e e v e c c h i a 

g e n e r a / i o n e d e l c i n e m a «.o-

v i e t i c o . p e r l ' a l t e t m a / u M U -

d e l l a p r o p r i a c o n c e z i o n e d e l 

m o n d o , d e i p i o p n p r i n c i p i 

c r e a t i v i ; m a , p.utto.->t<». d i u n a 

l o r o s t r e t t a c o l l a b o r a / i o n e 

« S o v i e t s k a i a K u 1 t u r a » 

p u b b l i c a u n ' i n t e r v i s t a c o n 

H o m n i , i l q u a l e e s p r i m e l e 

s u e o p i n i o n i «uil r u o l o d e l l a 

g i o v e n t ù n e l l o s v i l u p p o d e l 

l ' a r t o c i n o m a t o g i a f i c a s o v i e 

t i c a . Il r e g i s t a a f f e r m a c h e 

n o n e s i s t e u n a f o r t e d i v i s i o 

n e t r a l a g i o v a n e e l a v e c 

c h i a g e n e r a z i o n e . 1 l e g i s t i 

e m e r g i n e l l a s e c o n d a m e t à 

d e g l i a n n i 5 0 h a n n o s a p u t o 

f o n d e i e l e t r a d i z i o n i d e l l ' a r 

t o c i n e m a t o g r a f i c a n e g l i a n n i 

3 0 c o n n u o v e p o s i / i o n i o r i g i 

n a l i . 

« N o n v e d o s t r i d e n t i c o n 

t r a d d i z i o n i f r a l a g i o v a n e e 

l a v e c c h i a g e n e r a z i o n e . A l 

c o n t r a r i o , v e d o u n f r o n t e c o 

m u n e , u n a c o m u n e t e n d e n z a 

n e l l o r o l a v o r o ». 

R o m m r i t i e n e e l l e il p r o 

b l e m a p r a t i c o p i ù d i f f i c i l e 

d e l l ' a r t e c i n e m a t o g r a f i c a d e l 

f u t u r o s i a c i u c i l o d i s p i n g e r e 

i g i o v a n i r e g i s t i a l a v o r a r e 

i n m o d o a u t o n o m o , d i a i u t a 

r e i g i o v a n i i n n a n z i t u t t o e . 

p o i , d i s e l e z i o n a r e a t t e n t a 

m e n t e i p i ù d o t a t i . 

T r a i f i l m d e g l i u l t i m i a n 

n i . R o m m n e i n d i c a d u e 

q u a l i < b r i l l a n t i d e b u t t i » : i l 

Q i i r i r r n i f H H e s b n o d i C i u k r a i 

e L'infanzia di Iran, d i T a r -

k o v s k y , a l q u a l e , c o m e «-* n o 

t o . ò s t a t o a s s e g n a t o a V e n e 

z i a i l « L e o n e d ' o r o » . e x -

a e q u o c o n Cronaca familiare. 

R i s p o n d e n d o a u n a d o m a n 

d a s u l l a < c i n e m a t o g r a f i a i n 

t e l l e t t u a l e » , R o m m l i a d e t t o : 

« N o n p e n s o c h e l a c i n e m a 

t o g r a f i a i n t e l l e t t u a l e p o s s a 

d i v e n t a r e l a p r i n c i p a l e t e n 

d e n z a d e l l ' a r t e c i n e m a t o g r a 

f i c a m o d e r n a . L a c i n e m a t o 

g r a f i a è u n ' a r t e p r o f o n d a 

m e n t e e m o t i v a . N o n c ' è p e n 

s i e r o s e n z a e m o z i o n e n e l l ' a r 

t e , c o s ì c o m e n o n c ' è e m o z i o 

n e s e n z a p e n s i e r o , s i a n e l 

l ' a r t e c h e n e l l a v i t a . Il p r o 

b l e m a è d i s t a b i l i r e c o s a v i e 

n e p e r p r i m o e c o s a i n f l u e n 

z a l ' o p e r a d ' a r t e * . 

La Settimana di Palermo 

Ungaretti di casa 
nella nuova musica 

Un incontro col poeta - Una voce inedita dal Giappone 

Composizioni per quartetto di Vandor, De Pablo, Boulez 

«Il grido» 
piace ai 

cecoslovacchi 
l ' H A U A . .5 

Il rìl'ii ài M , ' l ie l .ui , i ' . i> A u l o -
n u m i II y r i d o . " C i a n a p n \ -
de i 1,'tit.ci i-meli) «to^r.i l ici al X 
F e s ' i v a l (l; 1 o o . i t n o . v.i'ii.* rap-
p i e - e i i t a t o à i '.:.- rJ.oi.il ne; ci
n e m a ili Pia-: . ! 

La s t a m p a d e l l a c a p i t i l e .sem
b r a a p p r e z z a r e p a r ' i o o ! i r n i e n t e 
uli a s p e t t i s o c i l i d e l Al i" 

L ' o r n a n o del l ' i s i o v e n ' u c e c o 
s l o v a c c a . - M ' a d . i I r o n i a - , e s i 
m a l a l o « v i l u p p o ar t i sMco d e l 
r e g i s t a i t a l i a n o , e pò : , e in ri
s a l t o la t o r i ì d e l l ' o p e r a 

•• I p r o b l e m i . so l leva' - à i A n -
• o n i o n i si p o n g o n o in t u f i i p . i e . 
si c a p i t a l i s t i c i p r o j i ed i t i e 
t e c n i c a m e n t e s v i l u p p a i ; ••. c o n 
c l u d e d itici n a i e 

Dal nostro inviato 
P A L E R M O , 3 

Sotto un baobtib A b b i n i n o 
M i e o r i f r i i f o , i e r i Giuseppe 
Ungaretti. Si è f u i s f e r i f o m i 
r i l e l u i 0 P u l c i i n o p e r tu 
t nuova nmsiea * e non se 
ne lascia sfuggire neppure un 
suono. Dopotutto, un esem
plare atteggiamento della 
poesia, della poesia di Unga-
retti passata attraverso mil
le i n c O H i p r c s n s i o i i f , conforta 
i m i o i ' i mii i ' ic i . ' - t i e sembra 
sospingerli alla r i c c r c u di 
(tini p o e s i u del .-((orni nuovo. 

/(( questo senso, nel con
certo di ieri sera alla Sala 
Scarlatti, un p n n f o di van
taggio dovremmo assegnarlo 
al o u i p p o n e s e TOSIITO Mai/a-
zumi, autore d'un bel Q u a r 
t e t t o p e r a r c h i , delicatissimo 
e intenso in un * crescendo * 
di r t b r n r i o n i t i m b r i c h e s r o l -
to però in un trepido mezzo 
suono e ottenuto <<t un s e n i -

La Morelli e Stoppa si ritirano 

Cola a picco 
Giornalaccio 

A Venezia 

0' Nelli 
chiude il 
Festival 

del teatro 
Dal nostro inviato 

V E N E Z I A . 3 

Il XXI Festival internazio

nale del teatro di prosa ha 

chiuso la sua stagione, ini

ziata il 10 settembre, con 

l'annunciatti recita inglese. 

T e n n e s t p r o d u c t i o n s in as

sociazione c o n T h e D u b l i n 

T h e a l r e hanno presentato 

A t o u c h o f t h e p o e t . u n a 

commedia di O'Neill scritta 

nel 1957 e data in prima 

mondiale nello stesso anno in 

un teatro di Stoccolma, men

tre in Italia fu rappresentata 

da Ricci col titolo L ' e s t r o d e l 

p o e t a , nel 1958. 

Il nostro giornale ne par

lò allora lungamente. Più che 

una commedia, tu detto allo

ra, è un personaggio, un va

nesio irlandese, c-r maggiore 

dell'esercito di Wellington. 

emigrato in America (l'azio

ne si svolge nel 1828), intor

no alle cui spacconate e al cui 

crollo ruota e 1a da pretesto 

tutto t i r i m u n e r i l e 

Sotto la rcaia dell'esperto 

e ipiotalo. anche se giovanis

simo. Tobi/ Robertson, l'in

terprete del protagonista. 

Jan Ranncn. è pf«r.s(» IMI otti

mo attore, e validamente ha 

r e c i t a t o i n t o r n o a lui B i l l i e 

Whitelaw, Peggi) Marshall, 

liazcl Terry. 

Cordiale è stata l'acco

glienza del pubblico. 

g. t. 

T a n t o p e r c a m b i a r e , u n e n n e 
s i m o c o l p o di s c e n a ali.» Hai ' 
u n a d e l l e t ras i l i . sp ion i .sul le 
(pial i si f a c e v a p i ù a f f i d a m e n t o 
p e r m o v i m e n t a r e l.i p r o s s i m a 
s t a g i o n e e c o l a t a a p i c c o . 

C; r i f e r i a m o a 11 p i o r n u l a c c i o , 
!n r u b r i c a c o n la ( p i a l e O. inieU' 
D ' A n / a a v r e b b e d o v u t o c u i -
t r a s s e g n a r e il p r o p i . o n e n t i o 
n e g l i s t u d i d i v i a T e u U d . i . 

N o n .«e n e fa p i ù n u l l a p e r c h é 
i d u e p r o t a g o n i s t i d e l l a v o r o , 
o s s i a H i n a M o r e l l i e P a o l o S t o p 
pa , p r o p r i o in q u e s t i g i o r n i 
h a n n o d i c h i a r a t o b r u s c a m e n t e 
for fa i t . I m o t i v i a s s u n t i d a i d u e 
p o p o l a r i a t t o r i s e m b r a s i a n o di 
c a r a t t e r e p r o f e s s i o n a l e . Kss , 
c i o è si t r o v e r e b b e i o t a l m e n t e 
i m p e g n a t i p e r la p r o s s i m a s t a 
g i o n e t e a t r a l e da n o n a v e r e n é 
il t e m p o u è l a p o s s i b i l i t à d i d e 
d i c a r s i , s i n p u r e i n m a n i e r a s a l 
t u a r i a . al p i c c o l o s c h e r m o . 

P u ò d a r s i c h e In i a s i o n e a d 
d o t t a s ia q u e l l a v a l i d a , p u ò 
d a r s i p e r ò c h e a m o t i v a r e q u e 
sta d e c i s i o n e c i s ia a n c h e q u a l 
c h e a l t r a q u e s t i o n e . I n v i a de l 
B u b u i n o p e r ò , in p r o p o s i t o , si 
è e s t r e m a m e n t e v a g h i e d a b -
b o t t o n a t i . s s u n i . 

S t a il f a t t o c h e la d e c i s i o n e 
di S t o p p a e d e l l a M o r e l l i m a n 
da a c a r t e q u a r a n t o t t o u n a d e l 
l e i n f l a t i v e d e l l a T V c h e p r o 
m e t t e v a n o m e g l i o . D ' A n z n e 
M a u r i , l o s e e n e R R i n t o r e o h e l o 
ha a f f i a n c a t o d u r a n t e t u t t a la 
o r e p a r a z i o n e d e 'I naorr inh icr io . 
si e r a n o s f o r z a t i I n f a t t i , s i n d a l 
l ' i n i z i o . d i m e t t e r »u d e l c o p i o 
ni c h e f o s s e r o c o s t r u i i : - MI m i 
sura - p e r S t o p p a e la M o r e l l i . 
La f o r m u l a , v a g a m e n t o u n U c o n -
f o n n i s i i , s c n i b r a v - i i s p i r a r s i a l 
m e n o in p a r t e a l la f e l i c e i - spe-
r . c n z a d e l Mattatore d: G a f e 
n ian i u n a f-peeie d i c o r r o s i v o 
c o m m e n t o ai q u o ' . . d ' a n i a v v e 
n i m e n t i . 

Q u e l t a n t o d i a m a r o g n o l o , d . 
d i s p e t t o s o , d; p i g n o l e r i a e di 
a c c a n i m e n t o c h e c o n t r a d d i s t i n 
g u e la r e c i t a z i o n e di P a o l o 
S t o p p a è e s a r e b b e I n d i s p e n s a 
b i l e a l l a r e a l i z z a z i o n e d . u n ta
l l i . l e c o m p i t o . 

Di q u i a n c h e la d f f i c o l ' . i . s -
n o ari or . i a p p . i r e n ' e m e i r . e . n -
s o n n o i i t . i b . I e . di «-o-t i tulre i d u e 
, ' M r I d'.rigeii*. d e l l a H A I . 
p u r s c r u t a n d o a t t e n t a m e n t e l o 
ice ien*.i'<> ri in >r IMI • d e l n o -
=-ro t e a t r o <• d"! n ««'ro c i n e m a . 
- i n o n-1 o r a n o n = o n o r .usc i* : 
r . t i T - i C n e a:. oq .nv»!« l i te d--
J a - .ir*,*-4 . 

K D ' A r i / i. i ii - i ) e..'i*>». ; •-
r . l i l . . - d..-po.-'.i a i . ibb i n d o r i a t e 
f i n z r % • p u r d , r.un ve . l t ri.i 
r e a l i z z a : . ! il m in » r . . n a d e g u . i -
t.i N e »! p u ò d a r t o r t o al r e g i 
sta c h e c - e j o m p r e r o n t r a J d i -
5 ' lnto tn-r u n ' t . s T i n i t « e r . e t a 
r.'-l l a v o r o e r- r u n ' a c - u r i V i 
p r . - p a n z o n e d. t u t t e '.e p r o -
pr <• . n . z a ' . v e . 

V r d r r m i n e . pr »-- ni ' c i o r n . 
w r i q u a l e - r e m p i i v o - s i 
a r . e n t e r a ! • H M p e r e l imar» 
r i l i e v o *. .i-)*i ri.;>:•>. v.«<» 

Per «Cronaca 

familiare» 

querelato 

Pratolini? 
F I H K N Z K . .1 

La s i g n o r a S a v a n a P r a t o l i n i . 
c o g n a t a di V a s c o P r a t o l i n i . si 
è i i v o l t a ;1 l e t a l e D a n t e l ì i e c l . 
p e r p r o m u o \ e i e u n a a z i o n e l e 
g a l e c o n t r o l o s c r i t t o r e , in o c 
c a s i o n e d e l l a p r i m a a F a e n z e 
d e l f i l m Cronaca Iumilili e, di 
Z u r l i n i . t rat ta d a l l ' o m o n i m o r o 
m a n z o d i P r . d o h r . I 

L a s i g n o r a s o s t i e n e , in fa t t i . 
c h e P i a t o l m i n o n p o t e v a , s e n 
z a Li s u a . i i i t o r i z z a z i o n e . t r a 
s p o r t a r e s u l l o s c h e r m o l e v i 
c e n d e d i L o r e n z o , i l p r o t a g o n i 
s t a , c h e M i s p n a n o a l l a v i t a de l 
m a r i t o d e l l a s .gnor- i P r a t o l i n i 

C o m o è n o t o , in Cronaca fa
miliare l o s c r i t t o r e r i e v o c a la 
p r o p i i a g i o v i n e z z a e q u e l l a d e l 
f r a t e l l o m o r t o L a v e d o v a d e l 
f r a t e l l o , a l l ' a p p a r i z i o n e d e l r o 
m a n z o . a v v e n u t a n e l M7. n o n 
r i t e n n e di s o l a v a r e o h i ' - z i o n i . 
m a a d e s s o , d o p o c h e il f i l m ò 
s t a i o r e g o l a r m e n t e p r o i e t t a t o . 
e s s a r la f ig l ia si s e n t i r e b b e r o 
i n f e t i d i t e d a i c o m m e n t i d e l l a 
g e n t e 

p / i c i s s i m o e lineare disegno 
melodico. Non sappiamo 
il t e ri IV d i q u e s t o n i n p p o r i o v 
(il disinformato programmi
no marcia in genere con il 
tono arrogante d ' u n o p r o -
r i u c ù d e p r e . s i i n c i o t i e ; e biso
gnerebbe accertare quale 
« s r o l f n » i l Q u a r t e t t o regi
stra nella p r o d u z i o n e d e l -
i"<ii(for»\ c l i c n e l l o stasa tem
po può qui avere superato o 
aver timorato eerte fisime 
compositive della nuova mu
sica 

Nel / i r i d i o caso, Maiiazumi 
potrebbe benissimo in com
pagnia dì Ihwaretti p r e n d e 
r e (/ Ircsen s o l f o IMI I x i o h u h 
e sorsegaiare un po' ( / j vino 
vero come fa intanto n u c h e 
L n i p i A ' o n o , il quale con la 
poesia di Ungaretti e o m i n i 
d i c a s o . 

c i e n o i i e / ( è . vedrele che gli 
e^ìierti daranno addosso a! 
giapponese, preterendogli ti 
Q u a r t e t t o lflOl c o n il c / n u l e 
C i M i o h e r e s e Ivan Vandor 
(1932), allievo di latrassi, ha 
vinto il primo premio nella 
categoria di rr t i i s ieo da ca
mera n e l r e c e n t i ! c o n c o r s o 
(»(irr(/ffo d a l l a S o c i o fa i t a l i a n a 
di musica contemporanea. /••" 
IMI bel Q u a r t e t t o , s e r i c a dub
bio, a n c h ' e s s o d e l i c a t o ed ele
gante, ma troppo preoccupa
to di dimostrare innanzitut
to l'acquisizione d'una tecni
ca straordinariamente ed ec
cessi n a n i ori re scaltrita. 

Le due c o m p o s i z i o n i s o n o 
i t a l e interpretate con l u m i 
n o s a braoura dal Q u a r t e t t o 
l ' a r r e n i t i e l i o , alla f i n e d e l 
concerto, ha stupendamente 
e s e p u i f n un « c l a s s i c o » d e l l a 
n u o n a m u s i c a , c f n ^ fi L l v r e 
p o u r q u u l u n r d i Pierre lìou-
lez. risalente al 1949. Una 
c o m p o s i z i o n e che ha m o l t e 
responsabilìtù nello sviluppo 
delle nuove esperienze musi
cali. legate e nello stesso 
t e m p o s o i f r a f f e a l l ' i r i / l i i e n z a 
di lìoulez, così c o m e Li v i e 
p o u r q u a t u o r n e l l o stesso 
tempo richiama e respinge la 
presenza di Wcbern. 

ìn apertura di programma. 
due corni, un pianoforte e 
u n r i b r u f o n o o p e r a n o s o s t e 
n u t o , n o n senza fratture sti
listiche, il canto del saprano 
Liliana Poli interprete sen
sibilissima di una p l o s a d e l 
l o spagnolo Luis De / ' a l d o 
(lìilbao, 1932). testo di Gon-
qora. La struttura di q u e s t o 
b r a n o è m o l t o complessa, ma 
>l risultato fonico può persi
no portare, a un recupero di 
Puccini alla nuova musica, il 
che. mentre è già una incli
nazione dichiarata di B a s s o t 
t i , può essere l'aspirazione 
recondita di numerosi altri 
compositori nuovi. 

Staremo a sentire. Stasera 
due concerti: registrazioni di 
n u o r a m i i M c a p e r o r g a n o , e 
rassegna di novità tedesche. 
con in testa quelle di Kar-
Ihr'tnz Stockhausen. 

Erasmo Valente 

le prime 
Cinema 

Tempesta 
su Washington 

T r "i> o i 
A l i . i I ) r u r \ • 
ni' -: i r.ii.i» n 
:.i l ' n m n-j. r 
V. C'Itili .Tfi/i i. • 
i . d . s cr ' - ' o i.'-i 

1 t | <•!.' e i . ri • 
tur.z.oi.t- :pu'.< ' 
i r ò c h e p n \ . 
. i t tu il: >• <pji -• 
c!e,;!: ^- .• . r - , 
ri-T. S t u r e ? - r < 

r o m * " i / o d i 
d.r.-t'.»» <ì.i <|u- i 
J ;s.«- c h e .• Ol-

rr-no-'^c Ì I I 
' i u n o «-guardo 
ie*ro»rr- in d « l -
r e ; i La ' i-

. -a rn.' i u ' i ->!-
Ji • . : • : . III«-I :i 

• :! Prt.--.ld. M i 
' . VtJl-1 i . U H I • 

di S t . t o u n 

I. I. 

SI 10 a Milano 
» La cena 

delle beffe » 
M i L A N O . ? 

li t, orn*> IH o: ;ohr . - r i>>- : m o 
:Ì\ r.i l ' i t i l o r.l Tt ' . i rò L r . c o d, 
Mi luR». la - C e l e h r iZ'one N a z . o -
n . d e B e n o l l i - . n a - . sten !"• r a p -
pre.-ent :ZCnp d e - I... CYna d e l 
l e beff** - da '.r. i l i ; - .nn n o n 
r a p p r e - e n i . ta 

CI: •r .?erp: ' , i i p r i n c i p a l i d^l 
( i r - n m . i >ir,tn*in A!i<> A l l e 
gra l i / i N-.no l ! - s f i i 7 . R-.n.» C o n 
t i Ferì» r .co C o l i i n Rob»-rtn 
D e C r o i . ? M ir <> l ' r i . c h i n . . 
P . e r o F a ^ ^ . o n P n u c c . a U v 
l . m b e r t i . A u g u s t o M i . s t r a n M n . 
A l b a }'e?ruiie . l . aur . i T a v a n i : 
M a . r a T o r c i a . R e g i a di M a n u e r 
L u a l d i . B o z z e t t i d e l l e . s c e n e e 
d e i co - . tumi di E u g e n i o G u c l i c l -
m i n u t t i . r c a l i z z a t 1 d a Bros in l e 
d a A n n a m a r i a . C s n z o n e d i « c e n a 
d i R e n z o B i a n c h i , i n t e r p r e t a t a 
d a P a o l o P o i : . 

- • io U'im.i d . i luc i i- u n prr»-
ft-s ori uri u ' • • ' l e T ' i r !•• c h e 
c r e d . ' . - l ' . i »|-1- "ni "r> *; . -? i : . -
- V» <• : f l l ' i ' •'("(•ss'.*.» o . r» r-
<\«r>- nri "i-cor !•> e-. . . ' "diri 
[ . ir*«-- M i .sui • • o i i i d . ' . o r I-
r..l*T e. T.r.i }•• •>.. li, i ^r <\i-
n i - c e ) . • •(!•'. ; i*i*<. o \ •»? n 
<\f\ « n o v i . v o r n ». n i ' u f i l m c i -
"••' i|u< !1 . d • - S , T fi''" c o 
unir , : - ' i. " p [ " v in r.'." ; !cr 
' r i C u m n i . " ''*.i •• "-n'Vc im-
m «>"i.ni di-I S - i i*n l o i.»ir?«-!-
''•'•> cu»! r.--ii.>>r :ij?i'rro^ l'.ori 
r:»« ntr» '.'. }'r---;d "!'• . ; o r r,*-
r a . - c nriora : ' M - V W * . et-:,'. -
r.n 1 a d . .p i " - e i r l o 

1 :i \ ><•-). u . . • " l 'uri ' .!• I v :wd 
•• .-.ili ?•-.'.< d ' i l i - > i i p i ; n i 
r< . z . i . t" ria .'.','• r.nn > « -a id ' -

i n o r ' o n e l f r a t t e m p i . , e 1 *uo 
v i c e . ( I n a n i i to a sn l . t . . . ( i , . r^ii 
n o n \ u o l e p r r e l u d e r - : la pos 
s i b i l i t à di a v i re i n . - v u o 
n o m o a l l a d ir» , 7 .nn" <Ì^K\I af-
fari i s t i T i 

Tal»- r o n c l i i s . o r i e t.nn •• 1 i 
s o l i c o i . i '"(juivoc t d e l l i \ : t e ri
d a c i r i e m i tocr . i f i c i il r « u i s ' i. 
j iur m o d i f . e i n d o . o - e n - e po-
M t i \ o la m a t e r . i d ' I l i b r o c h e 
ìZli ha f o r n i t o l ' a r c o r n e n t o . 
s i -mbra e <«Tsi pr» <> -ei 'p i to di 
iirLi t r o p i - " m e c e i 1 ''a e d .' m-
l> fin i d - s ' r ibuz ion» d« '•'•'• i< -
K'iini »• d ' i 'or*: l . i i r d - ' j » r 
sni ' irz .r- :l c o n ' r •»?" o . f^t d«» 
c o . - .' i l ; . ' d .n Tri d u e i le . < r-. 
Illa <• po ! . ' : oh i . n i ! (pi •',<• •>ln-
lir i risjj- e -hi i r - . . ""-Iil^.-o» cor i -
fu 1 . . ineri i ' - . u n i l 'uni "..in d e l 
dr.m.ri i i n - ili- i l c ' l ' A m T . I I 
d »icij. Qu. in iun' iu»- . |.<-. l i 
f . c u r a d'-i P r e - . d ' ic<- --"ir.:;i. 
pili a i |in-!!a »1. H • • • ihr iAi 'r 
( t.- i «pi' Il i di K'-n'i'-i ly 

S i . , p i a t a . l | n " l ' i . h r - /"l'in 
pi ti ru U'mh. i i 'C' in < ch'r*i '« . 
I r g l i . b . . ' i . cu '• i . c ' i . i *. .1-
t d i s f . j T . i " ( i t , o li i pr« ^•.s^ o 
s i j r m . i i-o!!»"*.\.i d 'un « c r i l -
lej'.'t- c i u p i " d. . ">.r. ì ì . - r r ^ 

[ F o n d i . Crnr l i -v I . M H Ì I ' O I . D o n 
' M i i r r i y W..l?« r ;' .d •• ori. Fr n-
I c h " ' T u ! " . L e v \ \ ' • s. IliK-
! . . - s M^red.Mi P . ' - r L . i w f o r d . 
(ì''i i i T .cr in 'V «• i i ì f , ' : .-!?r: 

i 
;.rr>r -.. 

R» \(>! • r.c " 
M i ar"h« fr i 
!V-x cre i .ut . . ' 

:i i / / . . | ai - p f 
. n ' i ' n d ' / .or . : 

sr.steji v i r i d i i -
• e ^. I '• r<"C" 

r c c o / n ind bri" >ch" -crr *o fr.. 
d e ^ T n <• « ni'-'ra ;<-e co^j pos.-
t ::.nn> d r« i ! - - . p ò d i ! r i c o n . 
in .<s .o i . . - d -.neh ••«ta * d a !.-> 
unir!) dopfi r - . ^ r " ••."(•> m ' -
r a c e • •<•• r r< *'i ' 'ri ier. i '- d. u i . o 
« c o - i :«» chi" 'r %rr«-b*«i- 'ir- gì -
ii'- (i.d «ijf, r n < - - o d- r m o ' - e s -
«n .'.e C^ii' - ' o «u ' a l . o e i-.i e .«: 
d. c o . i ' . i n/.ì f r i 1 «-ei. ,'r,r' i t 
v o t a z i o n i — p r ò o ei-pn'ro .1 
n u o v o S e g r e * ir o d . St i to - -
t e r m i n i i n p a r . t a 1! v i c e p r e s i 
d e n t e d e p h ST* ( c h e p r e s i e d e 
a n c h e il S c n a ' o » s i i ' . f iuta di 
a c u . u n s e r o il « n o dec .« i \ r> »uf-
f r a p i o y r inel l l f a v o r e v o l i !l 
v e c c h i o P r e s i d e n t e , i n f a t t . . e 

ag. sa. 

La Bergman 
protagonista 
della » Notte 
dell'iguana » 
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I n u m i B e r R m a n e s t a t a s c r i t 

t u r a t a p»>r il r u o l o di prot.tp.o-
n i s t a d«'lla v e r s i o n e c i n e m a t o 
graf i ca d e l d r a m m a d i T e n n e j -
s*»e W i l l i a m s - L a n o t t e d»»l-
l' iRiian.i - . Il f i lm v e r r à p r o d o t 
t o d a l l a - S o v e n A r t * P r o 
d u c t i o n s - . 

La facciata del giudice 
L'oggetto del d i b a t t i t o a T r i b u n a p o l i t i c a , i l 

latino nelle s c u o l e , era ieri sera d ' t a l e i n t e r e s s e e 
a t t u a l i t à c l i c , c e r t o m o l t i s s i m i telespettatori avran
no s c e l t o i l p r i m o c a n a l e senza e s i t a z i o n e . Ma al
cuni altri, particolarmente a p p a s s i o n a t i d i cinema. 
( i r r o r i n o ancora p r e j e r i t o il secondo c a r i a l e , d o r è 
( i n d u r a in onda il film americano M d e l i t t o d e l 
» i u d i c t \ E si saranno trovati dinanzi un'opera di 
grande interesse, all'apparenza, di un film che li 
avrà presi e forse anche commossi a momenti. A / a , 
s p e n t o ti r i d e o d o p o la parola * line •>. a r r a n n o 
e o n s e r r a t o MI bocca uno strano sapore di insod
disfazione. 

Il d e l i t t o d e l g i u d i c e è , i n / a l t i , u n ' o p e r a tipica 
d; u n a certa p r o d u z i o n e i n e d i a a m e r i c a n a che, di 
primo acchito, s j presenta allo spettatore con molti 
/ ) i ù - numeri * d i quanti n o n n e a b b i a m s o - . f u u z u 
/ u n a n c i f i i l f o . ( - n e s f t films si basano M I interpre
tazioni d i n o f e e o l e l i r e / l o : p r n f u p o r i t s f j d e " U>--
l i t t u d e l g i u d i c o s o n o a t t o i i come Florence FI-
dridge e K d m u r i d O ' H n e n . di s'euro mestiere, e 
come /•*'(•(/rie/i March, un grande i n f c r p r c f e che 
sa rendere credibile e umano ogni personaggio, 
anche j( più convenzionale. F'im come ( j a e s t ' . i n o l 
t r e , s o n o costrui'i voti grande abilità: la s t o r i a . fun
z i o n a . l'ambiente e tratteggiato con cura, la sce
neggiatura sa distribuire le sue <- trovate •>. anche 
minori, nei punti p i a adatti: gesti che, quando 
s o n o c o i u / u u f i . sembrano insitpiifieanti. ma si ri
levano }ioi utili, nel ricordo dello spettatore, per 
sottolineare uno stato d'animo o u n a p a r t i c o l a r e 
svolta deìla vicenda 

/•.'* c o m e u n mosaico, nel (inule i tasselli siano 
stati inseriti, uno per uno, senza errori: là sì sor
ride. »|tii ci si c n i i i m i i o r e . p i ù a c a u t i et si d ' e c r f e 

V e m a n c a n o ( p r o b l e m i . - apparentemente, il 
D e l i t t o i l e | {.'indie»*, a d e s e m p i o , n o n è solo le. sto
ria del dramma di un uomo che ha la moglie ir
rimediabilmente m a i a l a »' c l i c , p e r p i e t à r e r s o d i 
lei. (punge al delitto Nel film, intani, vengono 
p o s t i a l m e n o due temi: quello dell'eutanasia e 
lineilo del contrasto tra una rigida e formale in
terpretazione della lame e un più umano e com
plesso metodo di giudizio. Tutto a posto, dunque: 
in fondo, potrebbero anche esserci tutte le eon-
iliz'uni, per lare un grande Itlm. 

Eppure, I l d e l i t t o d e l g i u d i c e , n o n è a l / a l l o un 
grande film: in pratica, anzi, è poco più di un film 
commerciate. I personaggi, infatti, hanno s o l o gli 
abiti e il volto d; esseri umani: in realtà riman
gono )H'r noi degli sconosciuti, perche le ragioni 
del ' o r o comportamento n o n r e u p o n o m a i a p p r o 
f o n d i t e , 

Fisi esistono «.-oto j i e r d a r r i f a alla storia. Per 
di più. l'ambiente in e u j s i muovono, c o t i b e a d e 
l i n e a t o dnll'esterno. è" s o l o una specie di - f o n 
d a / e •», cui i personaggi s o n o a « a i s c a r ^ d u e n f i ' le
gati Infine, i p r o b l e m i vless-j che venaono p o s t i 
sul taopeto non ci spingono a r i / l e t t e r e . P e r e l i c " ' 
Perchè anch'essi, in tondo, servono soltanto ad 
alimentare la storia, a c r e a r e «: suspense •> o com
mozione o allegria. n _ 

vedremo 
La prosa 

in novembre 
K* s t a t o d e f i n i t o il c a r t e l -

l e n e d e l l a p r o s a DOT il niftse 
d n o v e m b r e s u l N a z i o n a l e 
T V . L 0 q u a t t r o d o m e n i c h e 
d e l m e n e ( 4 . 11 . IH. 2 5 ) Ba
r m a n o c c u p a t e d a l l e n r i m e 
i p i a f . r o p u n t a t e d e l r o m a n 
zo e c e n e R i j i a t o Uria trage
dia americana di T h e o d o r e 
D r e i à e r . n e l l ' a d a t t a m e n t o e 
i ^ a l i di A n t o n C-inllo M a -
Inno 

P e r :l eor .cuie 'o a p p u n t a 
m e n t o c o n h p r o s a d e l v e * 
n e r d l .«era. a n d r a n n o in o n 
d e il 9 U n o n. irt i tu n c a r t e 
c o n la zio Tom. d i R o b e r t C . 
S i i c i ff. af f idata a l la re ida di 
l'iir c o C o l o - n i n o : il 16. In 
c a m n i o . - p i di ("•uj l . e lmo Z o r -
:\ Mi s o n o i n o l i l o , n e l l ' i n -
terpretaz ini i f - d e l l a C o m p a 
g i n i - I N u o v i «• e* n e r la r e 
ni i di M a r i o L i n d i il 23 . in 
r e p l i c a , dal S e c o n d o P r o -
' j r i i i i m a . I rm h u r i o r i u s c i t a , 
d I ta lo S v e v o : \\ .'ìO. i n f i n e . 
Si'sto Diano, di A l f r e d o CJeh-
r'. a f f ida lo nil-, ren la di Fl----
i n i n i o H o l l i n i 

Modugno in 
« Aita pressione » 

D o m e n i c o M a c i n a n o , di 
r i t o r n o d a l l ì s u a t o u r n é e 
n e l l ' U n i o n e S o v i e t i c a , i n t e r 
v e r r à a l l a q u a r t a p u n t a t a di 
- A l t a p ie-56ione ». in o n d a 
d o m e n i c a 7 o t t o b r e »uil S e 
c o n d o . P r o g r a m m a T V a l l e 
L'1.05 A l t r a o « p i t e d e l l a t r a -
s m i c t d o n e s a r à la c a n t a n t e 
( l i l l i a i n Hitlts. P a r t e c i p e r à 
a n c h e 11 b a l l e t t o s p a g n o l o di 
A l b e r t o L o rea . 

Un dramma 
di Bernanos 

Si « o l i o c o n c l u s e l e r e g l -
B t r a z i o n l d e / dlalonhl delle 
carmelitane, c h e h a n n o t e 
n u t o i m p e g n a t i n e r •'•' c i o r n l 
Il registri O r a / . i o C o s t a e u n 
f o l t o g r u p p o d i a t t o r i , fra 
c u i F v i M a l t a g l i a t i . I l a r i a 
O c e h i t u . Kddn A l b e d i n i . 
Cìiulin L.azzarìnl , A v e N l n -
c h : . I ta l ia M a r c h e s i n i . M i 
r a n d a C a m p a . D a v i d e M o n -
t e m u r r i , M a n l i o B u a o n ì . 
C h e e c o n a s o n e . 

Raiv!/ 

programmi 

radio 
NAZIONALE 

G i o r n a l e r a d i o : 7. il. IH. IR. 
IV. 20 . 2:t; fi.35: C o r s o ' d l l i n 
g u a f r a n c e s e ; H.20: O m n i b u . ; 
( P r i m a j i a r t e ) : 12,13: A r l e c 
c h i n o : 12.55: C h i v u o l e s s e r 
l i e t o . . ; K W O - H : T e a t r o d i 
o p e r a : H - 1 4 . 5 5 : T r a ^ m i s s i o . 
ni r e g i o n a l i ; 15,15: T a c c u i n o 
m u s i c a l e ; 15.30: I n o s t r i s u c 
c e s s i ; 15.45: A r i a d i c a s a n o 
s t r a ; Ph P r o g r a m m a p e r i 
r a d a z z i ; 1-5.30; Il t o p o m d i 
s c o t e c a : 17.25: Munirli!* di 
c o m p o s i t o r i g r e c i c o n t e m p o 
r a n e i ; IH: P a d i g l i o n e I t a l i a . 
18.10: W h i s k y a g o g ò : I i . i o -
L a v o r o i t a l i a n o n e l i n o n d o . 
Ul.20: L n c o m u n i t à u m a n a . 
19.:i0: M o t i v i in g i o s t r a : 
20 .25: P a r a t a d ' o r c h e s t r e . 21: 
- M a r i o n e t t e , c h e pa>s. l i 
ne'.. .. ». c o m m e d i a in t r e a t 
ti d i Kos.so d i S a n S e c o n d o . 
22 .10: M u s i c a d a b a l l o . 

SECONDO 

( ó o r n . i l i - r a d i o - fUO. !». U) 
io.::». M.:;O i.v.o. H 30. r».:<o. 
itj.:to. I7.:jn. i».3». u>.:<o. 2O;ÌO. 
21..'10. 23„'iO: 7.45: M u s i c a i* 
d i v a g a z i o n i t u r i s t i c h e : R 
Mus ich i* d e | m i t t i n o : K.TiO-
Hitrni d"ogj*i. !» K d . z . o n c o r i -
g i r i a l e . 'J.\'f L d i / . o m di h i » . 
s o : 0 .33: N e w Y o r k - Kom. i -
N e w Y o r k ; Hi. la. C i n z o m . 
c a n z o n i : 11: M u s i c a pi r v o i 
c h e l a v o r a t e . J2.20-1.L T i . i 
s m i s i s o r u r e g i o n a l i : 13: I»< 
S i g n o r a d e i i e 13 p r e c i n t a . 
14 V o c i a l l a r,t>alt. . . 14.45. 
N n v i l . i i l i s cOgrahc l i i ' . la A l -
b u m (ii e a i i / o n i . 15.15. !(i .n 
ti« i* r r o t o r i . l a .%.">• P o m e r i -
d i m a . Pi .aa. C i c l i s m o Cito 
d t ' i l ' K n i i l i a . I •:..">» C a l i / o l i i 
i t a l i a n e . 17- Pont»' t r a n s , 
il int ie '» . 17.:t5- N o n l o t t o :n . 
d i t u t t o . 17 45 Vi-nt ' . ini i ' . 
LS.35 I \ o « ' r i p r e f e r i t i . 
'. ' .̂ .0 I. m a n io d»-.. i .p"t i '" '. 
20 35- Il ur . iod . - g i i ioc t i . _'i 
P a g i n e ili m u « i c . i . 21.J5. !.<• 
• ) • . , . - « . m e . J2 Cal i* m a . K . - J . 
t e r m t y l l r o t h i - r s . 22.10: L'ari 
g o l o ( l ' I J a / / 

TERZO 

IH 30: L ' i n d i c a t o r e ct -ono 
m.ci». 18,4(1 P a u r a •» sfroran 
/ a d e l l ' u o m o m o d e r n o . 1'» 
l . f n n n x H e r k e h y - Q u a t t r o 
p o e m i di s a n t n T»*re« i 
D ' A v d a - per c o n t r a l t o e o r 
c h e s t r a di a r c h i ; 19.15: La 
R a s s e g n a : • S t o r i a a n t i c a - . 
l ir.30: O r s a m i n o r e - A m e 
d e o e t s i g n o r i i n f i l a - , u n 
a t t o d i J u l e s R o m a t n s . 

primo canale 

17,30 la TV dei radazzi 
n ChlssA c h i lo nn? 1. p r o 
g r a m m a di I n d o v i n e l l i 
prt ' sentatn d a A c h i l l e 
filili, . 

18.30 Telegiornale d e l p o m e r i g g i o 

18,45 Non è mai troppo 
tardi 

19,15 Concerto sinfonico d i r e t t o d a P i e t r o A r -
Kent" 

20 - La TV degli 
agricoltori 

n i b r t c u Ucriicata al p r o -
h l e m l dc l l 'ngr i cn l tura e 
d e l l ' o r t i c o l t u r a 

20,20 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale 
21,05 Viaggio indimen

ticabile l i l m c o n J a m e * S t e w a r t 
e M a r l e n e D i e t r i c h 

22,35 Concerto operistico 
in e u r o v i s i o n e d a l l a K u r -
h a u s s a a l d i W l e s b a d e n 
( G e r m a n i a ) 

23,20 Telegiornate 

secondo 
21.05 II padrino 

d e l l a n o t t e 

canale 
d a l * R a c c o n t i n a p o l e t a 
ni • d i G i u s e p p e Ma rot ta . 
interpri ' l . i to da N i n o T a -
T m i n 

27.05 ieleaiornale 
22.30 Giovedì sport ripr»-»».' d i r e t t e e I n c h i e 

sti- d i a t tua l i tà 

E' probabile che nel
la giornata di oggi, 
tramite il satellite 
uTelstar», alle 10,35, 
alle 13,20 oppure 
alle 16,15, la nostra 
T V riesca a trasmet
tere alcune riprese 
dirette sull'impresa 
di Walter Schirra. Se 

4^ il collegamento con 
v- il satellite fallirà sa-

ranno trasmessi nor-
-naii servizi di infor
mazione nel corso 
delle varie edizioni 
del Telegiornale. 

http://oo.it
http://ve.lt
http://Prt.--.ld
file:///uole
http://prot.tp.o
http://ipiaf.ro
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lettere all'Unita 
Sono stanchi di vivere 
nelle patestre 
i sinistral! di Avellino 
Caro dlrettore, 

le chiediamo ospitalltd c an
che il suo uppoygio morale. Sia-
7iio un gruppo di poveri sini-
struti dcllu citta di Avellino e 
vorremmo fur conoscere il dram-
ma che ci hu colpiti in seguito 
al terremoto del 21 agoslo. II tem-
poreggiamento delle autoritu 
competentl ci spinge a denuncia-
re — all'opinionc pubblica — la 
nostra dura realtd. 

Net primi giorni, dopo il sismu, 
la RAl-TV e molti quotidlani ita-
liani si sono afjaccendati a re-
clamizzare gli *ingenti* aiuli 
governativi per i colpiti dal ter
remoto, con notizie di qncsto ge-
nere: < autocolonnc di camion, 
carichi di coperte e di vivcri di 
ogni genera... > « Pioggia di mi-
Uonl, se non di yniliardl ccc.». 
Si fece anche un gran purlare 
della visita dei ministri e del 
Capo dello Stato alle zone tcr-
remotate... 

Ebbene, i tcrremotati di Avel
lino citta non hanno avuto alca
na seria assistenza; essi sono an-
cora abbandonali delle vecchie 
case pericolanti (dichiarata ina-
bitabili), oppurc hanno ricevnto 
un ricovcro, ammucchiandosi al
ia meglio (a in promiscuitd) nel
le sale delle palcstrc cittadine. 
Infatti 14 famiglie sono alloggia-
te nclla palestra della scuola in-
dustrialc, 1 farniglia di qucste <*• 
uell'anticamera delle latrine! 9 
famiglie sono nclla palestra del-
I'lstituto magistrale; 13 iamiglic 
tn quclla dell'Istituto tccnico; 3 
famiglie ancora in qtiella del Li-
ceo classlco c 11 famiglie • nclla 
casa dell'ECA, riparati soltanto 
da qualche coperta avuta in do-
tuzione. 

Dove sono andatl a finire gli 
aiuli governativi e i milioni del
la « catena della fratemitd? *. 

Noi chiediamo una casa per lu 
salute e la vita delle nostre fami
glie: provvisdriamente si requisi-
scano gli alloggi dell'Istituto case 
popolari, a via Valle dei Lupl e 
gli alloggi JNA-Casa costruiti al 
rione san Tommaso, e ci si dia un 
tctto, per rlpararci dai rigori del-
Vinvcrno che si preannuncia ab-
bastanza rigido, in attesa di es-

serc trasfcriti ncgli alloggi che .SVJ-
rqnno costruiti per i colpiti dal 
terremoto. 

Per i tcrremotati di Ave l l ino 
ANTONIETTA ESPOSITO, 

NICOLA MURKONU 
FRANCESCO FESTA 

e altre 22 finne 

Fichi secchi 
nelle marsale 
all'uovo 
Cara Unitu, 

poiche il pubblico consumatore 
sente impellcntc U bisogno di an-
dare fino in fondo, conoscere la 
malapianta che germoglia il fiorc 
distillantc vclcno per la salute 
dcll'itmanita, vogliamo — attru-
verso le tuo eolonne — porre una 
domanda a coloro che sono pre-
posti al controllo dei cibi c delle 
bevande: perche non si analizza-
iirj Ic cosidettc < marsale all'uo
vo »? Si avrebbc la certezza di 
trovare — in moltissinii cast •— 
cite sono faltc con fichi secchi cd 
altre porcherie. 

Mandi pure il signor ministro 
della Sanitd ad ispczionarc il sen-
so di rcsponsabilitd di certi uffi-
ciali sanitari dediti ad altro luvo-
ro, non escluso qiicllo dcrivantc 
dalla chimica; a impartire istru-
zioni ad alcuni vigili nrbani, ra-
nitosi c innari, pronti a eolpire ehi 
si dimostra avaro ncgli omaggi, 
sordo nl segno della corruzionc. 

Altro che imbrattar di ch'iac-
chiere, di polvere ncgli occhi, in-
tcre pagine di giornali, invano, da 
oltrc un decennio; a trovar pace 
nclla loro funzionc direzionale. 

M. PIZZOLORUSSO 
Andria (Bari) 

Da Terralba un vaglia 
per gl i antifascist! 
d i Genova 

A sottoscrizione conclusa ci e 
pervenuto un altro vagl ia per gli 
antifascist!, dalla Sez ione Terral
ba di Cagliari. 

La lettera d i e accompagna il 
vaglia dice: c Cari compagni, vi 
abbiamo rimesso un vaglia di li
re 1.500 (compresa la tassa) sot-
toscrittc dai commercianti ambu-
lanti della zona, per gli antifasci-
sti di Genova. Mentre ci scusiamo 
per non aver potuto fare di piit, 

vi salutiamo fraternamente >. 

Banca dei 
francobolli 

Gli scambi continuaim ;i piore-
dore con spuchtezza e nuovi lllate-
hbti prendono contatto con la nostra 
banca. Questa scttimuna tfli scambi 
hanno interossato: F. M. Olivlcrl, Vaj_ 
Ruarnera; Marcellu Brunlnl e G. Ber. 
luccclli. Porcari: D. Manncordv, 
Homn: G. Spampinato, Ra^ust; V.'ul-
fc r Papcri, Livorno; E. Stepatwra. 
UHSS; V. Hubcev, Bulgaria; A. Son-
nino. Roma: G. Bcrti, Prato; 11. Ma-
derloni, Ancona: S. lraci. Raguga. 

Avranno presto nostre notizie: K. 
Huldassini, Ancona. A. ('••inllirri, 
Piombino: S, Odorm. Firenzo: A. Cu-
nali. Narni; F. Fumo, Napoli; L. 
iVidlf, Roma. 

I sostenitori 
Anche questa settimana non sono 

mancati nmici che — pur non es-
-eiulo intcressati ai cambi — hanno 
inviato francobolli In dono alia no
stra banca Pubblichiamo I loro nomi 
e li ringraziamo: Valeria Vassale, 
Pitelli; P. Fieri, Pergola; F. Bnslni, 
Fabriano; C. Galassi.- Corritlonia. 

La vostra vetrina 
(potete richiederli) 

Ecco la vostra vetrina settimnnalc 
(le immagini sono sensibilmente l i-
dotte). In alto due francobolli delia 
Repubblica Popolare Romena: quel-
lo a sougetto sportivo (di posta 
aerea) fa parte di 1 valori emessi 
nel 1961 e sono disponibili alcune 
berie e anche esemplarl singoli. An
che l'altro e romeno e fa parte di 
una serie di 7 valori di posta ordi-
naria emessi nel I960: sono dispo
nibili alcuni esemplari singoli, 

Piu sotto sono riprodotti due 
esemplari. uno olimpico del I960 

• della Repubblica Federale Tedesca 
(che fa parte di una seiie di 4 va-
lcri): l'altro, della Repubblica Po-
pclare Umjherese. fa parte di una 
serie di 10 valori emessa nel 1931 
Sono disponibili alcuni esemplari dl 
ciascun francobollo. 

Le novita 

Questa novita della Hepubblic i 
Popolare Bulgara possiamo presen-
tarla grazie al nostro amico Hubcev 
che scrive: -Sono felice di fpoteri>i 
mandare questi francobolli affluent 
i giovanl del vostro paese possano 
conoscere la mia patria rinnovata*. 

SI tratta dl una serie di due va
lori — emessa nel maggio scorso — 
per commemorare 1'80. annlversario 
della nascita di Dimitrov, grande 
coiubuttente per la liberta d'Europa 
t per il socialismo. 

Pro memoria 
Molti amici ci senvono chleden-

doci di ripetere la pubblicazione 
del le^olamcrito della •« banca >», non 
possiamo farlo per mancanza asso-
luta di spazio. Possiamo fare. perd. 
un breve pro memoria 

/ cambi dei doppioni si effettuano 
.sulln baxe del valore ipotctico attri-
buito at /rancobolli dal catalogo 
Yvert et Tellicr: 

possono cssere inviati per il cam-
bio i francobolli di qualsiasl paese, 
Italia compresa, purche I francobolli 
non siano molto comuni; 

se la "banca* non dispone del 
valore del francobolli inviato, al fi-
latclista vlene aperto un credito che 
gli sara saldata non appena la * ban
co ' disporra dei francobolli rj-
c'ltesti; 

i Jrancobollj debbono cssere pu-
liti c intetjri, quclli sciupati ver-
ranno respinti al mitlente: 

la »banca - non rispondcra de-
g\i eventual! disguidi poslali. 

Gli interessati debbono scri-
vere all'Unita (Lettere) via 
dei Taurini. 19 . Roma. Su 
questa rubrica — ogni gio-
vedl — i nostri amici trove-
ranno tutte le informazioni 
che U interessano. 

TEATRI 
m S T I C O OPERAIA 
Uposo 
ILA MAGNA Citta Univers. 

Snlinlo a l l e 17.30 c o n c e r t o de l 
s lnn i s ta A n d r z e j Wnsovvsky 
• a b b . n . 1 ) . In p r o g r a m m a i n n -
klclie d i C h o p i n . 

a 8PIRITO (Tel 659.310) 
) o m c n l c a a l l e IC.aO C.ia D'Ori -
f l i a - P a l m l i n : « Hnntn I .uc la » 
l u e t e m p i In 10 quaclri ill M a 
ria F l o r i . Prezz i f a m i l i a r i . 
•LLA COM E T A (T . 013.763) 
Uposo 
L L L E M U S E ( T e l . 8 6 2 . 3 4 8 ) 
)al 12 C o n i p . F r a n c a Di in i i -
i l c i - M a r i d S i l e t t l c o n F. M a r -
m i d . I. Alo i s l . M GuardabasM. 
r. Itessel . W. Maes tos i In: « Ka 

jretliiva n e r a ». G l a l l o de l t e r -
l o r e d i E. Pezznnl N o v i t a a s -
| o l u t a . 

•• 8 E R V I ( T e l 6 7 4 . 7 1 1 ) 

. I S E O ( T 6 8 4 . 4 8 5 ) 
3om.ini a l l e 21 C.ia di I V p p i n o 
3e F l l l p p o c o n la novltft: « I 
llRtlorl s o n o cos l », d l P . D e 
ri l ippo. 
) R O R O M A N O 
t"utte l e s e r e a l l e 21 e 22.30 
I p e t t a c o l o d i « SuonJ e luc i »• 
1 L D O N I 
Lunedi a l l e 21,30 C.ia de l T c a -
| r o d e l l a Riprcs.-i c o n : * M r r 

i f » Mi te s t ! d l L u c i a n o J a c o -
kone, L c o p a r d i , B e c k e t t . Ri-Ria 
l i Car lo Q u n r t u c r i . c o n R. S u -
l a n o . L. B c r a r d i n i s . A . D'Of-
Izi . 

M A R I O N E T T E D l M A R I A AC-
C E T T E L L A 
Hlposo 

MILLIMETRO (Tel. 451.248) 
A l l e 18 Conip. del J ' iccolo 
T e a t r o d 'Artc d l R o m a in « I / a t -
Im II Rlorno c In n o t t r » d i D . 
N l c c o d e m l . V i v o s u c c e s s o 

P A L A Z Z O S I S T I N A T . 4 0 7 . 0 9 0 
H l p o s o 

P A L A Z Z O O E L L O S P O R T 
I m m l n e n t e s p e t t a c o l o « B a l l e t t o 
H u s s o M o i s s e l e v ». P r e n o u i z l o n i 
I ta l tnur i s t . v ia IV N o v e m h r e 112 

P I C C O L O T E A T R O D l V I A 
P I A C E N Z A ( T e l . 6 7 0 . 3 4 3 ) 
R l p o s o 

P I R A N D E L L O 
A l l e 21,30: « Xlo n o n rul icral nl 
lailrl > (11 D G a e t a n l , c o n Eva 
V a n i c e k . D . M l c h e l o t t l . E. B e r -
to lnt t l , C . M o n a l d l , T . S c l a r r a . 
Reg ia di P a o l o Pao lon l V i v o 
s u c c e s s o 

Q U I R I N O 
A l l e 17.30 f a m i l i a r e L u c i o A r -
d e n z l p r e s c n t a A n n a P r o c l e m e r 
i n : « S a n t a G l o v a n n a » d i C H 
S h a w . Reg ia ill M- Ferrero . U l -
t l m e r e p l l c h e . 

R I D O T T O E L I 8 E O 
A l l e 21 s p e t t a c o l i g iaUi: « T r e 
tnpl Krlxl > d i A g a t h a C h r i s t i e 
c o n Mnrian l , Quat t r in l . M l c a n -
ton i . P l a t o n e . B e r t a c c h i . L i u z z l . 

R O S S I N I 
R l p o s o 

S A T I R I ( T e l . 5 6 5 . 3 2 5 ) 
P r o s s l m a m e n t e R o c c o D'Ass t iu -
ta e S o l v c j g si p r e s e n t a n o i n : 
• ROSMI e n r r o », t re att i var i 
d i Roda e T u r i Vas i l i N o v i t a 
. ^ s o l u t a . 

1NA L0LL0MAI VISTA! 

V A L L E 
O g g l a l l e m i ' 2\:.W il Cc i l tp i 
T e a t r a l u I t a l l a n o prebenta : 
« I ' r o c t s s o p e r i n a g l u » di A p i t -
l e i o d l M a t a u r a c o n R c n / o G l o -
v a i n p i e t r o . 

ATTRAZIONI 
M U 8 E O D E L L E C E R E 

E m u l o d l M a d a m e T o u s s a n d s <ii 
Lorulra e G r e n v i n d l P a r l g i . In -
g r c s s o c o n t i n u n t o da l lu o r e 10 
a l l e 22 

I N T E R N A T I O N A L 
L U N A P A R K 

A t t r a z i o n l - H i s t o r a n t e - B a r -
P a r c h e g g i o 

VARIETA 
A L H A M B R A ( T e l . 783.71)2) 

I.r a w r n t u r i ' ill Hon l i l o \ u i u i | , 
c o n E F l y n n v r lv i s ta U c V i c o 

A • • 
A M B R A J O V I N E L L I ( 7 1 3 . 3 0 6 ) 

I.r a w r i t t u r r di Lion C i m a n t i l , 
c o n E. F l y n n e r iv i s ta A m i y 
L i p p e A • • 

LA FEN ICE (Via Salana 35) 
I.c a v v r n t u r r di l i o n Ciiovaiini . 
c o n E. F l y n n e r iv i s ta J . G e 
rard A • • 

VOLTURNO (Tel. 471.557) 
I / a r c l r r r dl f u o r o , c o n V. M a y o 
e r iv i s ta T h o m a s A • 

CINEMA 
Pri l i l t* V I S I O I I I 

r-:?} 
j 

-- <V- - *. 

•>•*, 

J I M G i n a d a c a p o i c l r o , q t i e l l a d e l film - 1 . A B F X L E Z Z A 
r i P P O I . I T A • ! N r | f i lm d l G l a n c a r l o Z a g n i l a I . o l l o e a n a 
> n t l n a r a t i r l l i s s l m a e d e t n b e r a n t r c h e . p e r I n n r l o i l r e II 

l a r i t o . p r o \ o c a ni l a n t o n n o b l l l s t i d i patsaKKlo mnatrmndoM 
t a b b l g l l a m r n t l s n r c i n t l . P r o v o r a n t e . c a p r l c c t o s a , r s u b e r a n -
p, G l n a L o l l o b r l i c i d a h a f a t t o d r l f i l m u n a s p r e i r d l - s h o w -

_ f e l i a p r o p r i a a v r r n r n x a r l o s p e t t a c o l o c h e n r d r r U a r 
^ l e t t t i t x a n t c . - IJi »F.I>I .F,ZZA D ' I P P O I J T A - . p r o d o t l o d a 

k l f r e d o B l n l e d l t t r i b n l t o d a l l a C l n r r l i . e In p r o n r a n i m a -
%tm» i a n n o d e l p l u i m p o r t a n t ! c i n e m a d e l t a e a p l t a l e 

A D R I A N O ( T e l . 3 5 2 . 1 5 3 ) 
l . c a v v r n t u r v dl u n g l o v a n e . c o n 
n . B e y m c r (ap . 15, u l t . 22.50) 

vn 4̂ 4.4̂  
AMERICA (Tel. 586.168) 

I.r a v \ r n t n r c d l u n g i o v a n r . e o n 
It B e y m e r ( a p . 15. u l t . 22,50) 

l i l t 4 4 4 
A P P I O ( T e l . 77D.638) 

I l i c l o t t r n n l a l s o l e , c o n C a t h e 
r ine Sp. iak (a l l e 15.45 - 17.53 -
20,03-22.45) C 4 

A R C H I M E D E ( T e l . 8 7 5 . 5 6 7 ) 
A d i i s r & Coi i srnt (.ill.- 10.13-
iy.20-221 

A R I S T O N ( T e l 3 5 3 . 2 3 0 ) 
L«> tt i ir i imr.i l i ' dl Co l l rc t io . cmi 
l o l O (ult 22.50) C 4 

A R L E C C H I N O ( T e l 4 5 8 . 6 5 4 ) 
Sa l i r ina . n m A H e p h u r n (a l l e 
It.-18.10-20.20-22.451 S 4 

A V E N T I N O f i d 572 .1371 
II m o l i d o s u l l r s p l a g ^ r (ap- IC 
u l t . 22.40* (VM lb l IJO 4 

B A L D U I N A ( T e l . 3 4 7 . 5 9 2 ) 
U r l o dl l i a l t a g l i a . c o n 3. C h a n 
d l e r Ul t 4 

B A R B E R I N I ( T e l . 471 7 0 7 ) 
S c r a t a d i « ga la »• Sorinma r 
C n m o r n (ad i n v i t i ) 

B R A N C A C C I O ( T e l 7 3 5 . 2 5 5 ) 
I l r s ldrr i p r o i h i t l . c o n J S e b e r g 

(VM 16* S 4 
C A P R A N I C A ( T e l . 6 7 2 . 4 6 5 ) 

l , e trnlJt / lonl q u n t t d l a n r . c o n 
A D«»lon S A 4 4 

C A P R A N I C H E T T A (672.465) 
A rntta d l rnl lo r 444 

C O L A D l R I E N Z O ( 3 5 0 . 5 8 4 ) 
n i r l o t t r n n l al s o l e , c o n C. S p a n k 
( a l l e lti-18.10-20.20-22,451 f 4 

C O R S O ( T e l 6 7 1 . 6 W ) 
1 ^ b r l l r z z a d l I p p o l i t a . c o n G 
L o l l o b i i g i d a (a l io l f i . S O - l S . 2 0 -
20.30-22.40) SA 4 

EUROPA (Tel. 865.736) 
1 4 m o n a d , c o n I*. D e F i l i p p o 
(a l l e 16-18.15-20.23-22,30) C 4 

FIAMMA (Tel 471.100) 
T e m p e U a MI Wa^hlnnton . c o n 
II. F o n d a (a l l e 16.15-10.20-22.50) 

I»R ^.^ 
FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

It H a p p e n e d In A t h e n s (a l le 
lfi. 30-18.20-20,10-22) 

GALLERIA (Tel. 673.267) 
P o n l r dl c o m a n d n r o n A l e c 
Gulnn«i>« «ult 22.501 A 4 4 

GAROEN (Tel 582 848) 
D e c i d e r ! p r o i h i t l . c o n J . S e b e r g 

(VM lfi) S 4 
M A E S T O S O ( T e l . 7 8 6 0 8 6 ) 

l , o « m r m « r a t n dl Col lpgn. . . c o n 
T o t o (Hit 22.501 C 4 

M A J E S T I C ( T e l . 6 7 4 . 9 0 8 ) 
U n t l p o l u n a t l r o . c o n D . Lava l 
( a p e n 15.30. u l t . 22,50) C 4 

M A Z Z I N I ( T e l 3 5 1 . 9 4 2 ) 
D e s l d r r l p r o l b l l l , e o n J . S e b e r g 

(VM Ifi) H 4 
M E T R O D R I V E - I N ( 6 9 0 . 1 5 1 ) 

I .rnni al *o lr . c o n V C a p n o l i 
(a l l e 20-22,45) 8 A 4 4 4 

schermi 
e ribalte 

M E T R O P O L I T A N ( 6 8 9 . 4 0 0 ) 
Cronacn f iunl l larc , c o n M. M a -
s t r o l a n n i ( a l l e 15.15-18.10-20.30-
23) Ult 4 4 • • 

M I G N O N ( T e l . 8 4 9 . 4 9 3 ) 
I .Vii lgnta d r l l ' n r c h l d r a rossa , 
c o n C L e e (a l l e 10-17.35-19.15-
20,55-22.50) G 4 

MODERNISSIMO (Gallerla 
San Marcello - Tel. 640.445) 
S a l a A : II m a t t n t o r e d l H o l l y 
w o o d . c o n J . L e w i s (u l t . 22,50) 

C 44> 
S a i n B : Moi ido c a n e (u l t . 22,50) 

(VM 16) DO 4 4 + 
MODERNO (Tel. 460.285) 

II IIRIIO di Hpartac i i s . c o n S t e 
v e R e e v e s SM 4 

M O D E R N O S A L E T T A 
S.-tlirina. e o n A. H e p b u r n S 4 

M O N D I A L ( T e l 6 3 4 . 8 7 6 ) 
Drsl i ler i pro ih i t l . c o n J . S e b e r g 

(VM 16) S 4 
N E W Y O R K ( T e l . 780 .271 ) 

l . ' i io ino dl A l c . i t r a / , c o n Burt 
L a n c a s t e r (u l t 22.501 IIU 4 4 

N U O V O G O L D E N ( T . 7 5 5 . 0 0 2 ) 
S i U r s t r o c o n t r o ttitti (ap 15.30 
u l t . 22.50) D A - 4 4 

P A R I S ( T e l . 7 5 4 . 3 6 8 ) 
I.r n v v r n i u r r dl un g i o v a n r 
c o n H. B e y m e r (u lL 22.50) 

P L A Z A ( T e l . 6 8 1 . 1 9 3 ) 
S a p o r e dl m l r l r . c o n D B r y a n 
(a l io 16-18.10-20.20-22,50) 

(VM 14) UK * 4 4 
Q U A T T R O F O N T A N E 

M a m m a R o m a , c o n A M a g n a n i 
( V M 14) (a l l e 15.30. 18.25. 20.40. 

lfi.30-18.30-20.30-22.45) UA 4 4 
S l U r s I m c o n t r o ttitti (a l le 

Q U I R I N A L E ( T e l . 462 6 5 3 ) 
22.50) Ul t # 4 4 

Q U I R I N E T T A ( T e l 6 7 0 0 1 2 ) 
U i i o r / i o aH'il.-tliati.i. c o n M M.i-
s t r o i n n n i (VM 16) (a l le 17.15. 
18.33. 20.40. 22.45) S \ 4 4 4 4 

R A D I O C I T Y ( T e l 8 7 0 0 1 2 ) 
Cl i am. int l t l rvunn I m p a r a r r 
c o n T . O o n a h u e l u l l 22.50) 

S • 
RE ALE (TeL 580.234) 

t ; i | a m a n l l d c \ o n o I m p a r a r r 
c o n T . D o n a h u e (u l t . 22,50) 

S • 
RITZ (Tel. 837.481) 

S l U r s t r o c o n t r o ttitt i U . \ 4 4 
R I V O L I ( T e l . 4 6 0 . 8 8 3 ) 

Via col v e n t o . e o n C. G a b l e 
(a l l e 17. 21.45 ( I n g r e s s o c o n t l -
n u a t o ) UR 4 

R O X Y ( T e l . 8 7 0 . 5 0 4 ) 
I-r t rn tax ion l q u o d d l a n r c o n 
A D e l o n (a l l e 16,30-20-22.30) 

»A 4 4 
R O Y A L 

OU a m a n l l d r v o n n Impararr 
c o n T. D o n a h u e (u l t 22.50) 

S 4 
S A L O N E M A R G H E R I T A 

'. Cint m a «l"e*>sai » An^r l i a l ia 
s h a r r a . c o n J T i m l i n I)R 4 

S M E R A L O O ( T e l 3 5 1 . 5 8 1 ) 
P o n t e d i c o m a n d n . c o n A l e c 
G u i n n e s s . \ 4 4 

S P L E N D O R E ( T e l . 4 6 2 . 7 9 8 ) 
f a r r i a al I r n r n t r SA 4 

S U P E R C I N E M A ( T e l . 486.4081 
I . 'nomo c h r ncc i^e L l b r r t v V a 
l a n c e . c o n J . W a y n e (VM 14) 
16-18.20-20.35-23) A 4 

T R E V I ( T e l . 6 8 9 . 6 1 9 ) 
I I m o n a d , c o n P . D e F t l i p p o 
(a l le 13.45-18-20.10-22,50) r 4 

V I G N A C L A R A ( T e l . 3 2 0 . 3 5 9 ) 
II mondffl stt l lr s p t a c g r (alto 
16,15-18.50-20.35-22.30) 

(VM 16) DO 4 

Stromle visioni 
AFRICA (Tel. 810.817) 

I.a I r g g r n d a dl R o b i n Hood , c o n 
E. F l \ n n A 4 

AIRONE (Tel. 727.193) 
N r f r r i l l r rrg lna dr l N l l o . c o n 
J C r a m SM 4 

A L A S K A 
I.a I r g g r n d a dl R o b i n Houd. 
c o n E . F l y n n A 4 

A L C E ( T e l 6 3 2 . 6 4 8 ) 
Lron l al so lr , c o n V. Caprio l i 

SA 4-4>4 
A L C Y O N E ( T e l . 8 1 0 . 9 3 0 ) 

I.a I r g g r n d a d r l l ' a r c l r r e di f u o . 
c o . c o n V. M a y o A 4 4 

A L F I E R I ( T e l . 2 9 0 . 2 5 1 ) 
El Cld, e o n S. L o r e n A 4 4 

A M B A 8 C I A T O R I ( T e l . 4 8 1 . 5 7 0 ) 
A n i m a nrra , c o n V . J o h n s o n 

vn 4 
ARALDO (Tel. 250.156) 

U n a d o m r n l r a d ' r s ta t r , c o n R 
V l a n e l l o ( V M 16) C 4 

ARIEL (Tel. 530.521) 
II t i g i l r . con A. Sort l i C 4 4 4 

A S T O R ( T e l . 6 2 2 . 0 4 0 9 ) 
II cot i ( | t i i s ta i»rr di t 'or intu , c o n 
G. M. Cau. ih SM 4 

A S T O R I A ( T e l . 8 7 0 . 2 4 5 ) 
I . 'orrhlo drl i l l a \ o l o , d i I n g m a r 
B e r g m a n n 8 A 4 4 * 

Vm alfl* che ^ppalo— mm- A 
• cant* al tltoU del fllat " 
• eorrispondon* al l* a*- # 
0 rnanta elaasltteaaloa* par «j 

(enari: 
• A — Awenturoao ^ 
• C — Comlco _ 
• DA = Dlaecaa aaimato 
• n o — Docutneotarto 
• DB « Dranunatiea • 
• G — Glallo • 
«) M = Musical© • 
a> S x Sentimental* 4 
0 SA — Satlrloo m 

9 S M - Stortee-anitelecMO ^ 

• II i m t r * Kla4ist* aal Olai * 
• vlene espreaa* ael aiede • 
0 sefaeate: • 
• • • • • • — eccezioaale * 
4> • • • • — ottimo • 
^ • • • — buooo m 

• • • — disexcM • 
• • — aacdioen • 
• • 
*> VM i t — Ttetato al ml- 0 
_ oort di 16 anni A 

ASTRA (Tel. 848.326) 
X n i l r >rn/a flnr. c o n R. Mtt-
rhiun DR ' 4 4 4 

A T L A N T E ( T e l . 4 2 6 . 3 3 4 ) 
I . t r a n i b r o p u s . c o n B . Lass 

(VM 16) G 4 
ATLANTIC (Tel. 700.656) 

Gordon il p irata n r r o . cttn R 
M o n t a l t u n A 4 

AUGUSTUS (Tel. 655.455) 
I 7 p r r c a t i cap i ta ! ! , c o n I M i 
randa UR 4 

AUREO (Tel. 880.606) 
II Aglio drl to s c e i c c o . c o n M. 
Engl i sh \ 4 

AUSONIA (Tel. 426.160) 
l*n p r o t r s s o r r fra lr n u v o l r , 
c o n F. M e M u r r a y C 4 ^ 

A V A N A ( T e l . 5 1 5 . 5 9 7 ) 
I n n o \ l a n c r l i . d i G r c g o r e t H 

(VM 16) SA 4 4 
B E L S I T O ( T e l . 3 4 0 . 8 8 7 ) 

It corvuro (Irll ' lsola * r r d r . c o n 
B Lancrt»lt r » . \ 4 

B O I T O ( T e l . 8 3 1 . 0 1 9 8 ) 
I J00 d i Fort C a n b > , c o n G H a 
m i l t o n A 4 

BOLOGNA (TeL 426.700) 
B o c c a c c i o '70. c o n S . L o r e n 
(u l t . 22) ( V M 16) S A * + • 

B R A S I L ( T e l . 5 5 2 . 3 5 0 ) 
Q u a t t r o not t i c o n A l b a , c o n c 
A l o t u o DR 4 4 

B R I S T O L ( T e l . 2 2 5 . 4 2 4 ) 
L a s p a d a d e l l ' l s l a m . c o n Si lv . i -
nit P a m p a n i n i A 4 

B R O A D W A Y ( T e l . 2 1 5 . 7 4 0 ) 
L o t t r di g l g a n l i . c o n F. G o n 
z a l e s (VM 18) UR 4 

C A L I F O R N I A ( T e l . 2 1 5 . 2 6 6 ) 
II g r n r r a l e f | t iantr i l l , c o n J o h n 
W a j tie A 4 

CINESTAR (Tel. 789.242) 
El Cld. c o n S . L o r e n A 4 4 

C L O D I O ( T e l . 3 5 5 . 6 5 7 ) 
I m m l n e n t e r iaper tura 

C O L O R A D O ( T e l . 6 1 7 . 4 2 0 7 ) 
L 'arc lrrr di f u o c o . c o n V. M a v o 

A 4 
C R I S T A L L O ( T e l . 4 8 1 . 3 3 6 ) 

I.a g r a n d r sfltla. c o n V. M a v o 
A 4 

D E L L E T E R R A Z Z E ( 5 3 0 . 5 2 7 ) 
C a n - r a n . c o n F. S i n a t r a M 4 

D E L V A S C E L L O ( T e l 5 8 8 . 4 5 4 ) 
G i o r n o p r r giortto d i s n r r a t a -
m r t r , c o n T Mi l ian (VM 16) 

UR 4 
D I A M A N T E ( T e l . 2 9 5 . 2 5 0 ) 

II m o s t r u o s n dr . Cr ln irn . c o n 
M i r o s l a v a (VM 16) O 4 

D I A N A ( T e l . 7 8 0 . 1 4 6 ) 
I l o c c a c r i u '73. c o n S . L o r e n 

(VM 16) SA 4 4 4 
D U E A L L O R I ( T e l . 2 6 0 . 3 6 6 ) 

Fra' U i a v o l o . c o n S t a n l i o e OI-
l io C + + + 

E D E N ( T e l . 3 8 0 . 0 1 8 8 ) 
El Cld. c o n S Loren A 4 4 

E S P E R I A 
M a c K t r a l f i n f r r n o . c o n II C h a 
nel SM 4 

E S P E R O 
II t r innfo di M i c h c l r StroRoff, 
c o n C J u r g e n s A 4 

F O G L I A N O ( T e l . 8 1 9 . 5 4 1 ) 
I . ' a p p a r l a m r n t o d r l l o xrapnlo . 
e o n T. Weld <" 4 4 

G I U L I O C E S A R E ( 3 5 3 . 3 6 0 ) 
Sflda nr l l 'A l ta S irrra . c o n J o e l 
M e Crea A 4 

HARLEM (Tel. 691.0844) 
I-a l a m a di T o l e d o , c o n J Car
rol \ 4 

H O L L Y W O O D ( T e l 2 9 0 8 5 1 ) 
N'rfrrt l tr rrg ina drl N i l o 

I M P E R O ( T e l . 2 9 5 . 7 2 0 ) 
T a r z a n r la f o n t a n a mafi ira 

I N D U N O CTel. 5 8 2 . 4 9 5 ) 
SHda n r i r \ l t a S lrrra . c o n J 
Crain SM 4 

I T A L I A ( T e l . 8 4 6 0 3 0 ) 
C h i u s u r a estU-^ 

J O N I O ( T e l . 8 8 6 2 0 9 ) 
I n i m i l a n c r l l . d i Gn-gore t t i 

(VM 16) S \ 4 * 
M A S S I M O ( T e i 751 .277) 

La strrj;a ro«sa. c o n J W a x n e 
A 4 

NUOVO (Tel. 588 116) 
F r a ' U l a \ o I o . c o n S t a n l i o e O!-
lto C * 4 4 

N U O V O O L I M P I A 
« C i n e m a S e l e n o n e ». \ l i m n . 
c o n S H a y d c n \ 4 4 

O L I M P I C O 
B o c c a c c i o •*•. c o n S. Loren 

(VM 16) S \ 4 4 4 
P A R l O L l ( T e l 8 7 4 . 9 5 1 ) 

F r m m l n r di lu«*o. c o n S K o -
s c t n a S 4 

P O R T U E N S E ( T e l . 5 5 2 . 3 4 5 ) 
II t r r r o r r d r l l * 0 \ r s t A 4 

P R E N E S T E ( T e l . 2 9 0 . 1 7 7 ) 
C h i u f o per r e s u u r o 

P R I N C I P E ( T e l . 3 5 2 . 3 3 7 ) 
I.a t n o n a c a di Monra . c«-n G 
Ral l i (VM 18) DR 4 

REX (Tel. 864.165) 
A n i m a nrra , c o n V. G a s s m a n 

D R 4 
RIALTO (TeL 670.763) 

F a r c i a dl b r o n i o , c o n Robert 
M i t c h u m S A 4 

SAVOIA (Tel. 861.159) 
B o c c a c c i o '76. e o n S . L o r e n 
U i i e 13-18,25-22) 

( V M ! • ) S A 4 4 > ^ 

SPLENDID (Tel. 622.3204) 
Itohlit Hood d r i l a Contra N r r a 
c o n IC. Mitche l l A 4 

S T A D I U M 
I (rnlr l l i cors i . c o n G. H o m e 

A • 
TIRRENO (Tel. 593.091) 

Ul l s sr c o n t r o Erco lr . c o n G. 
Marcha l SM 4 

TRIESTE (TeL 810.003) 
U l i s s e c o n t r o Erco l r , c o n G. 
M a r c h a l SM -4 

TU8COLO <TeL 777.834) 
S p l c n d o r e nr l l ' rrba , c o n N a t a 
l i e W o o d S 4-

ULISSE (Tel. 433.744) 
La s p i a g g i a dr l d e s i d r r i o , c o n 
P. C a r s t e n S 4 

V E N T U N O A P R I L E ( 8 6 4 . 5 7 7 ) 
I.a v e n d e t t a dr l t re m o s c h r t -
l lrr i 

V E R B A N O ( T e l . 8 4 1 . 1 8 5 ) 
II t r innfo di M l c h r l c StrogolT. 
c o n C. J u r g e n s A 4 

V I T T O R I A ( T e l . 5 7 6 . 3 1 6 ) 
El f i d , c o n S Loren A 4 4 

Terze visioni 
ADRIACINE (TeL 330.212) 

II tr innfo di M a c i s t r , c o n S t e v e 
R e e v e s SM • 

AN I EN E (TeL 890.817) 
La c i t ta tuida U R + 4 + 

APOLLO (Tel. 713.300) 
II c o n q u i s t a t o r c dl Corinto . c o n 
G.M C a n a l e SM 4 

AQUILA (TeL 754.951) 
II s r g r c t o dl M o n t c c r i s t o . c o n 
K. C a l h o u n UR 4 

A R E N U L A ( T e l 6 5 3 . 3 6 0 ) 
La siRiuira o m i c i d i . e o n Alc< 
Gmiiiii's-s S \ 4 4 4 

A R I Z O N A 
Gi lda , (<>ii It. Hay w o r t h 

DR 4 + 
AURELIO (Via Bentivoglio) 

C i m a r r o n , c o n (S Ford 
A U R O R A ( T e l . 393.06'J) 

V i a g g i o in fondo al m a r r . c o n 
J F o n t a i n e A 4 

A V O R I O ( T e l . 7 5 5 . 4 1 6 ) 
S c a l a a c h l o r r l o l a . c o n D. M r 
G m r e G 4 4 

BOSTON (Tel. 430.268) 
(Via Appia Nuova 1057) 

T a r / a n e la ( o n t a n a m a g i r a 
A • 

C A P A N N E L L E 
La g r a m l r sfid.t. «.'t> V M.11" 

A • 
CASSIO 

Ripo«t» 
C A S T E L L O ( T e l . 561 .767 ) 

II re dr i (a l -art . e e n J . G.tbin 
(VM U>) SA 4 

C O L O S S E O ( T e l . 736 .255) 
COM I I O \ . c o n li. Ford A 4 

C O R A L L O ( T e l . 211 .621 ) 
J o s r l i t o S 4 

C E N T R A L E ( \ a a C e l s a 6 ) 
l e c a t t o n r . (<>n F. Cittt 

(VM R<) UR 4 4 4 4 * 
D E I P I C C O L I 

(Villa Borghese) 
R i p o s o 

OELLE MIMOSE (Via Cas
sia . Tomba di Nerone) 
I.r a w r n t u r r d | A j j B a b a . c o n 
J . Drrvk \ 4 

D E L L E R O N D I N I 
II c a r a b i n i r r r a c a \ a l t o , u m N 
M a n f r e d i C • 

D O R IA ( T e l . 3 5 3 . 0 o 9 ) 
I .o t te dl c U a n t t . c o n F. G « n / a -
l,«= (VM 13) UR 4 

EDELWEISS (Tel. 330.107) 
P e c c a t l d 'r s ta tr . ( o n D Gra> 

f 4 
E L D O R A D O 

II t r o n o n r r o . c o n B L^ncA<tcr 
A 4 

F A R N E S E ( T e l . 5 6 4 . 3 9 5 ) 
I .o t tr dl c i c a n t l . c o n F G o n z a -
lc< (VM 13) UR 4 

FARO (TeL 509.823) 
II *rgrrto dl M o n t r c n s t o . e n 
R C a l h o u n UR 4 

IRIS (Tel. 865536) 
It corvaro drll'i<.ola \ r r d r . c o n 
B Lanca<ter S \ 4 

L E O C I N E 
S p l r n d o r r nr l l ' rrba . coix N'ata-
l i e W«>i>d S 4 

M A N Z O N I ( V i a U r b a n a ) 
Chtu««» c e r r»-«tauro 

M A R C O N I ( T e l 240 .796 ) 
T a r r a n r l r <irrnr \ 4 

N A S C E * 
A \ \ r n t u r i r r o di M a c a o A 4 

N I A G A R A ( T e l . 617 .3247 ) 
La I r g g r d a dr l l 'arc lrre di f u o 
c o . c o n V . M a y o \ 4 4 

N O V O C I N E ( T e l . 5 8 6 . 2 3 5 ) 
La ragazra s o t t o il Irnrtiolo, c o n 
C. A l o n z o C 4 

ODEON (Piazza Esedra 6) 
Toto , r r p p l n o r 1» m a l a f r m -
m l n a C 4 

O L Y M P I A ( T e l . 6 7 0 . 6 9 5 ) 
Vedl s e c o n d e v i s ion i 

O R I E N T E 
('•li i n n a n i o r a t i , c o n A . L u a l d i 

O T T A V I A N O ( T e l . 3 5 8 . 0 5 9 ) 
All' lnff-riio c r i t o r n o , c o n A u -
d i e M u r p h y A . 4 

P A L A Z Z O ( T e l . 4 9 1 . 4 3 1 ) 
Klposo 

P E R L A 
H l p o s o 

P L A N E T A R I O ( T e L 4 8 0 . 0 5 7 ) 
S a n g u e b i n , c o n A , G u i n n e s s 

S A • • • 
P L A T I N O ( T e L 2 1 5 . 3 1 4 ) 

I tre i n o s c h r t t i r r i . c o n M. D e 
m o n g e o t A 4 

P R I M A P O R T A ( T e i 6 9 3 . 1 3 6 ) 
F.II.L c o n t r o 11 d o l l o r Malutse , 
c o n D . Lavi G 4 

P U C C I N I ( T e l . 4 9 0 . 3 4 3 ) 
La p a r o l e di Lingo, c o n T o n v 
Curt i s I) R 4 4 4 

R E G I L L A 
(J iu l i r t ta r ltoin.inn(T. e o n P. 
U s t i n o v SA 4 4 

ROMA 
L V r e d e di Al C a p o n r , e o n JefT 
M o r r o w G 4 

RUBINO (Tel. 590.827) 
(Jurl l 'rs tate m r r a v l g l i o s a , c o n 
D. D a r n e u x S 4 

S A L A U M B E R T O ( 6 7 4 . 7 5 3 ) 
I .a f r r c c i a dr l Iropardo A 4 4 

SILVER CINE (Tiburtino III) 
Ripn«o 

SULTANO (P.za Clemente XI) 
T r n r r a r la n o t t r , c o n .1. J o n e s 

U R 4 > 
TRIANON (Tel. 780.302) 

La g r a n d e g u c r r a . c o n A. Sort l i 
UR 4 4 4 

Parro<!<*hiali 
A C C A D E M I A 

Chtusura eMiva 
A L E S S A N D R I N O 

R i p o s o 
AVI LA (Corso d'ltalia 37) 

S c u o l a di s p i r . c o n W M e 
Kclin. i UK* 4 4 

BELLARMINO (Tel. 849.527) 
P i c n i c in \ f r i c a C 4 

BELLE ARTI 
(Viale di Valle Giulia) 

W r h b il c o r a g g i o s o . c o n R ichard 
Eg.ui A 4 

C H I E S A N U O V A 
(Via del Governo Vecchio) 

A z l o n r di contro^pionag^io 
A 4 

C O L O M B O ( T e l . 923 803) 
I ta t tac l ia si i l la s p i a g g i a in- .3n-
^ni i iata . urn A M u r p l n UK 4 

C O L U M B U S ( T e i . 510 .462 ) 
Ripo*o 

CR1SOGONO 
Toto al ciro d It.ili.i (' 4 

D E G L I S C I P I O N | 
(Via degli Scipionl) 

I tat tagl ia MI1!.» s p i a c c t a in^an-
g u i n a i a . c o n A Murpl iv I)R 4 

DUE MACELLI 
(Via Due Macelli) 

L ' u o m o n r l l a rr tr . c o n II M e s -
s m e r UR • 

E U C L I D E ( T e l 8 0 2 . 5 1 1 ) 
P a l m i r o l u p o rrt imirn UA 4 4 

G I O V A N E T R A S T E V E R E 
( T e l . 5 0 0 . 6 8 4 ) 

S a i a n k la frrcc ia c h r u r r i d r . 
( o n J. Pavr.e \ 4 

LIBIA (Via Tnpolitania 143) 
Pr««<im;« n a p r r t u r a 

LIVORNO (Via Livorno 57) 
C a v a l r a t a d e l l a rUata C 4 

N O M E N T A N O ( V i a P R e d i ) 
Gli n a s i di Fort U r n i s o n 

A 4 
NUOVO DONNA O L I M P I A 

Pi^tola n u d a A 4 
ORIONE (Tel 776.960) 

I ( t u o r a t w i dr i la j i i n e l a . c o n 
J. W e i s s m u l l e r A 4 

P A X ( V i a P o d g o r a ) 
T o m r 4rrr* n r m i r i prr la p r l l r 

D \ 4 4 
PIO X (Via Etruschl 33) 

F r o n t i r r a Indiana , c o n J D.>vi<= 
A 4 

QUIRITI (Tel 312.283) 
II p i r a t a nrro , c o n A . D e x t e r 

RIPOSO (Tel. 543.222) * 
Kstasi . c o n D B o g a r d c S 4 

S A L A P I E M O N T E 
II d i a v o l o in>|lo s p r c c h i o . e o n 
D. B o g a r d e D R 4 . 

S A L A S . S A T U R N I N O 
II l o r r s t i e r o , c o n G. P e c k 

S A L A S. S P I R I T O * * 
S p e t t a c o l i teatra i i 

S A L A T R A S P O N T I N A 
La v a c r a e 11 p r i g i o n i r r o . e o n 
F e r n a n d e l c 4 

S A N F E L I C E 
S t e m i i n i o mil g r a u d e . . rnt lrro . 
c o n G. M o n l g o m e r v A + 

S A N T M P P O L I T O ' 
Passu di Fort Osagr , c o n Rod 
C a m e r o n A 4 

S A V I O ( t e i . 2 9 5 . 6 2 1 ) 
AH'allia non <,arrtr \ l v l . c o n W. 
H o l d e n D R 4 

T I Z I A N O ( t e i . 3 9 8 . 7 7 7 ) 
In ferno nc l la s t r a t o s f r r a . e o n 
K A n / a i A 4 

TRIONFALE (Via G. Savona-
P r r p n t e n t i p in di p r i m a 

V I R T U S ( t e i . 6 2 0 . 4 0 9 ) 
t ' o m i n i ca tapu l tn A 4 
CINEMA CHE P R A T I C A N O 

OCGI LA RIDL'ZIONE A G I S -
E N A L : A d r i a c i n r . A l a s k a , A t n b r a 
. l ov inr l l i , A p o l l o . A p p i o . Ar i e l , 
B u l o g u a . B r a n c a c c i o , B r o a d w a i . 
f r n t r a l r , f o l o s s r o , Cr l s ta l lo . 
Esprr in . F a r n r s c . La F r n l c r . N o -
mri i ta i io , N u o \ o O l l m p l a . Orlot lr , 
O s t i r n s e . P l a n n a r i o . P l a / . i . P r i m a 
P o r t a . U l t / . Itonia. Sa in U m h c r t o . 
Sala P i r n i o n t e , S a l o n r M a r ^ h c -
rita. T u s c o l o . . T E A T R I : Mi l l i -
m r t r o . P i r a n i l r | | n , I t 'dot to Kllsrn 

l l l l l l l i l l K I I I I I I M I I I I K I I I I I I I I I I I I I 

In Piazzale Medaglie d'Oro, 
n c l l a s p l e n d i d a c o r n i c e d i 
M o n t e M a r i o e f i n a l m e n t e 
porta u n a n u o v a a t t t v i t a c o m -
m e r e i a l e . c o n ]*aper tura d e l l a 
s e c o n d a fihale d e l l a C a s a S p e -
c i a l e d i B i a n c h e n a - T E B R O -

L ' i n i z i a t i v i e s t a t a a c c o l t a 
c o n f a v o r e drd p u b b l i c o c h e . 
n e t v a r i e n f o r n i t i r e p a r t i 
d e l n u o v o n e s o z i o . p o t r a s o d -
d i s f a r e t u t t e l e e s i g e n z e d a l -
1" a b b i s j l i a m e n t o e l e g a n t e a l 
c o r r e d o d e l l a c a s a m o d e r n s 

A l n u o v o n e g o z i o . \ e n u t n a 
c o m p l e t a r e l e a t t i v i t a c o m 
m e r c i a l ! d e l q u a r t l e r e M o n t e 
M a r i o o al C o m m . M a r i o P i z -
7 o l a t o . s a g a c e d i n q e n t e d e l l a 
• T E B R O -

a u g u r i d i v i \ o s u c c e s s o . 

• • • • • • • M M I I I I I I I I I I I f l M l l t l l l l * 

AVVISI SANITARI 

C B I R U R G I A P L A S T I C A 

ES T E T I C A 
di f r t t t d e l wtso e d e l c o r p o 

o i a c r h l r e t o m o r ) d r i l a p e l l * 
OEPILAZION'B D E F I N r r t V A 

( lr I K * ' R"ma. V If b Bmrzzl 49 
V I . • Appunt»m**nto ( 8T7 3R5 

ENDOCRINE 
S t u d i o M e d i c o per la c u r a d e l l e 

• s o l e * di&fanxioni e d e b o l e z z e 
eeMual l d i or ig ine nervoaa. pa i -
c M c a . endocr tna ( N e a r a a t e n i a ) . 
d e f i c i e n z e e d a n o m a l i e aearaal i ) . 
V l s i t e p r e - m a t r t m o n l a l l . D o t L P . 
M O N A C O . ROMA - V i a V o l t u m o 
n . 19 inL 3 (Staa lone T e r n i i n i ) . 
Orar io : 9-13 16-13 e sc lueo 11 e a -
b a t o p o m e r i g g l o e t feativL Ftiorl 
orario . ne l s a b a t o pomfrr l f f lo • 
n e i g iorni feattvi at r i c e v e ao lo 
p e r a p p u n t a m e n t o Telef. 4747M. 
A Com Roma IF019 drl 22-11-1956 
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l ' U n i t à / giovedì 4 ottobre 1962 .'•J^'M t*- «&ig-npHffi.Q?/Zì q 

Il Catanzaro ha resistito ben 63' 

La « solita » Roma 
Tf^L™ stenta a 

1 giovani 
oggi alla 
ribalta ? 

Squalificati per una giornata ».; o : , 

Dal nostro inviato 
B O L O G N A , 3 

C a r o e v e c c h i o G i r o d e l l ' E 
m i l i a : e. f a c i l e , s c o r r e n d o il s u o 
l i b r o d ' o r o , t r o v a r e i n o m i d e i 
p e r s o n a g g i c h e h a n n o s c r i t t o l e 
p i ù b e l l e p a g i n e d e l c i c l ^ m o 
i t a l i a n o . E ' f a c i l e e s a l t a r s i e 
p e r s i n o c o m m u o v e r s i d a v a n t . 
a i P a v e s i , a i G a m i a , ai C a n e -
p a r i . a i C r e m o , ai G i r u r d e n g o , 
a i P i e m o n t e s i , ni B i n i , ai L e o 
n i . a i C o p p i , a i B a r t a l i T e m p i 
p a s s t i , g e n t e d ' a l t r o s t a m p o , .si 
d i c e . E p p u r e il t o r m e n t a t o c i 
c l i s m o d e i g i o r n i n o s t r i , i l c i 
c l i s m o d e g U a n n i s e s s a n t a , c o -
.-,1 r i c c o e c o s i p o v e r o n e l l o 
s t e s s o t e m p o , c o n t i n u a la s u a 
b m a g l i a p e r t o r n a r e i n p r i m a 
l i n e a . E t a n t a e l 'a t t e sa c h e 
a p p e n a c 'è u n a c c e n n o d i n -
s c o s e a , s u b i t o l ' o r i z z o n t e s i t m . 
g è d i r o s a , s u b i t o si d i m e n t i 
c a n o l e b a t o s t e , g l i e r r o r i e l e 
l o r o c o n s e g u e n z e 

A n c h e o g g i s i è p a r l a t o t a n 
t o d e l - t a n d e m - d e l l a C a r p a 
n o , c i o è d i B a l m a m i o n ( u n a-
t l e t a c h e a l l e p a r o l e p r e f e r i s c e 
i f a t t i ) e d i Z i l i o l i . u n r a g a z z o 
c h e è s b o c c i a t o n e l G i r o d e l 
l ' A p p e n n i n o e s» è r i p e t u t o n e l 
l a c r o n o m e t r o a s q u a d r e di P a 
r ig i . L a f o l l a q u a s i si è d i m e n 
t i c a t a d e i B a l d i n i e d e i C a r -
] e s i . la f o l l a c h i e d e ai g i o v a 
n i d i fare i a v a n t i , di u s c i r e d e -
i l n i t i v a m e n t e d a l l ' o m b r a d e g l i 
a n z i a n i . E i n q u e s t o G i r o d e l 
l ' E m i l i a , a c c a n t o a i B a l m a m i o n 
e a i Z i l i o l i . l a f o l l a a t t e n d e 
a l l ' o p e r a i D e R o s e o . 1 M e a l l i . 1 
C n b i o r i e g l i A d o r n i . 

I l n o s t r o c i c l i s m o e a d u n a 
s v o l t a ? P u ò d a r s i A b b i a m o a-
v u t o t a n t e e t a n t e d e l u s i o n i 
d a t e m e r e c h e q u e l l a d e i g i o 
v a n i s i a s o l t a n t o u n a f i a m m a t a . 
]\Ia è u n f a t t o c h e g l i u o m i n i 
d i i e r i n o n p o s s o n o p i ù v i v e 
r e d i r e n d i t a . I l o r o n o m i n o n 
f a n n o p i ù s p e t t a c o l o : l ' h a c a 
p i t o N e n c i n i c h e p u r t r o p o d o 
m a n i n o n s a r à a l v i a . l 'ha 

c a p i t o D e f i l i p p i f i ( a l t r o a e s e n t e 
g i u s t i f i c a t o ) e d o v r e b b e r o s e n 
t i r e la s v e g l i a i C a r l e s i . i P a m . 
b i a n c o , i M a s s i g n a n . i T a c c o n e 
e i B a t t i s t i n i 

N e l G i r o d e l l ' A p p e n n i n o e 
n e l l a c r o n o m e t r o p a r i g i n a , i l c i 
c l i s m o i t a l i a n o s i è r i s o l l e v a t o 
p e r m e r i t o d e i g i o v a n i e s e g l i 
a l t r i h a n n o v e r a m e n t e c o m 
p r e s o l a d e l i c a t e z z a d e l m o 
m e n t o , a v r e m o u n G i r o d e l l ' E 
m i l i a c o i f i o c c h i e u n g r a n d e 
f i n a l e d i s t a g i o n e T a n t i p o s 
s o n o e s s e r e . I n f a t t i , g l i i n t e r 
r o g a t i v i d e l l a c o r s a di d o m a n i : 
a n c o r a i g i o v a n i , o p p u r e la r i 
s c o s s a d i c o l o r o c h e d a t r o p p o 
t e m p o g i o c a n o a r i m p i a t t i n o ? 
S u l l a s a l i t a d i P a s 6 0 O p p , o . 
d e l l ' A b e t o n e e d e l B a r iga z z o 
v e r r a n n o a g a l l a i T a c c o n e e 
i M a s e i g n a n ? B a l d i n i è p r o p r i o 
u n o s t r a c c i o c o m e s i d i c e ? E 

i p o c h i s t r a n i e r i ( p o c h i , m a b u o . 
n i c o m e S o l e r . S u a r e ^ . D a e m s 
e H o e v e n a e r s ) b a s t e r a n n o d a 
s o l i a f r e n a r e l e v e l l e i t à d e i 
n o s t r i ? 

L a d i s t a n z a ( k m 221) n o n 
6 l u n s a . m a il t r a c c i a t o e f a t t o 
s u m i s u r a p e r l a b a t t a g l i a . Il 
p r o g r a m m a a n n u n c i a i l s e 
g u e n t e i t i n e r a r i o : p a r t e n z a a l 
l e 10.15 in l o c a l i t à F u n i v i a , p o i 
C a s a l e c c h i o d i R e n o . P o n t e c -
c h i o M a r c o n i . S a s s o M a r c o n i , 
M a r z a b o t t o . V e r g a t o . R i o l d i 
V e r g a t o . M a r a n o . S i i l a , P o r -
r e t t a T e r m e . P o n t e d e l l a V e n 
t u r i n a . M o l i n o d e l P a l l o n e , 
P r a c c h i a . P o n t e p e t r : . l ' a r r a m 
p i c a t a a P a s s o O p p i o ( m 8 2 1 ) . 
l a d i s c e s a s u S M a r c e l l o P i 
s t o i e s e . p o i v e r s o l ' A h e t o n e f m 
1 3 8 8 ) . d i s c e s a s u P i e v e p e l a e o 
f l ' u l t i m a s a l i t a c o n il B a n -
g a z z o a q u o t a 1247 

A q u e s t o p u n t o m o l t i s a r a n 
n o Ria c o t t i : a q u e s t o p u n t o — 
c i o è a 9 0 c h i l o m e t r i d a l l ' a r r i v o 
— i p i ù for t i d o v r e b b e r o t r o 
v a r j l a l l ' a v a n g u a r d i i T r a 1".'. 
t r o szli u l t i m i n o v a n t a e n d o 
m e t r i p o s s o n o s e m b r a r e fac . l i 
s u l l a c a r t i n a a l t i m e t n c a . m a 1 
r e a l t à è d i v e r s a : a t t r a v e r s a n d o 
l a S a n t o n s . L a m a M o c o g n o 
C a l a n e l l o P a \ u ' J o . S A n t o n i o 
C o s c o g n o . L a C a e o n a . M a r a n o 
V i g n o l a . S a v i g n a n o . B a z z a n o *» 
C r e s p e l l a n o . s ' i n c o n t r a n o l u n 
gh i t ra t t i In d i s c e s a p e r n i e n ' e 
a g e v o l i e c u r v e a n o n f in i re . 
p e r n o n d'.re d e l l ' a t t r a v e r s a 
m e n t o i n c i t t à c h e p o r t i - il 
c e m e n t o d e l v e l o d r o m o S a p e 
t e b e n e c h e l o s c o r s o a n n o D i e . 
g o R o n c n i n i ( t e r z o a s s e n t e r e r 
c a u s e d i f o r z a m a 2 2 . o r e ) ~e r.e 
i n d o n i u n c a v a l c a v a a u n t i r o 
d i s c h i o p p o d a l t r a g u a r d o 

L e p r e v i s i o n i s o n o p e r u n a 
c o n c l u s i o n e in v o l a t a fra i 
c o m p o n e n t i di u n > . * : e n a p i t ' t i . 
Ella e m e r s a d a l l a s e l e z i o n e d e l 
l e t re s a l i t e A n c h e u n s o l o 

u o m o . «' o i p i - c o p o t r e b b e 
d e t t a r l e x g e o r i f i l a r e t r i o n 
f a l m e n t e r i m i r e s a o d e l v e l o d r o . 
m o L i \ ì g i h i e t r a s c o r r a soti-
za n o v i t à c i o è i p o o h . c h e non 
h a n n o p u n z o n a l o 0441 ( f i » . 
q u i i P a m b m i r o ) p u n / o n c a n 
n o d o m a ' t i n 1 E p r i m a di d a r e 
1» p a r o l a a l la c o l s i e c c o v i gli 
u l t i m i p r o n o s t i c i <> ni» -:no i 
f i v o n t i di P r o i t t i ( B a l m a 
m i o n . D e Ro-.:,o, l ' a m b i m e o e 
M e i ! l i > , IV77 ( S i i n e / . M i n o 
ri. B a l m i m i o u e H i n e d e t t ) Mi 
l a n o ( M e UH l 'a iut i a n c o e D e 
R o s s o ) e S v o c c i ( B a l m a m i o n . 
T a c c o n e e S o l e r ) -\ d o m i n i 

Altaf ini e Nielsen 
Resta a Rivière i l pr imato dell 'ora 

>M fc ^ i\>#ti* 

puniti dalla Lega 

vincere 
Tutto deciso da... Di Virgi l io 

Infortunati Losi e Pestrin 

Gino Sala 

Brumel 
telefona 

a Genova 
G E N O V A . 3 

n p r i m a t i s t a m o n d i a l e d i «alto 
In «Ito. il s o v i e t i c o Va ler i B r u 
nic i . c u i e i t a t o — c o m e n o t o — 
«.onferlto il « P r e m i o i n t e m i / l o -
B i l e d e l l o i p o r t » p e r il 1963. ha 
p e r s o n a l m e n t e t e l e f o n a t o al s i n 
u a t o d i G e n o v a , o n V i t t o r i o P»-r-
l u t l o p e r r i n g r a z i a r l o d e l l ' a m b i t o 
n c o n o f c i m e n t o . 

Il s i n d a c o di G e n o v a , da parte 
sua , al <* c o n g r a t u l a t o c o n l 'a t le 
ta OTVtCUCO 

KO.M \ M a t t o n i l i . HorKtn.uk 
Cu4r11.11 ci. Pcs tr ln , 1 usi, ( , i r -
pai ics i . Orl.iiuli». JonsMin. 1 o ja -
tui io , Viifirlllln, Di Virg i l io 

C ' V I \ N / \ l t O InniM fut i . Un
itari. 1 l o n l a l l M c i o / z ì . Nardlni , 
l u l l s s i , Vanii i l . Macinili Cal l i . 
Mis t ico . n i t c r s c t l i t i 

Mi l l i 111(1 Sol .usi lo di l . i -
r.uito 

MAIU M O K I nel la ripresa al 
17 I)| \ i i x l l l " al l'J I n t a n i n o 
sii rimiri', al 21 O l i a n d o al ti 
Cull i . 

N'Oli-.' temi lo hello t erreno 
o t t i m o , spet tator i J'MH» t l i i . i 
Nel la r lpris i i Mniri i ( i .<rn s o s t i . 
I I I I M C Culli nel ( a lai i / i irn I osi 
e us i i to an/ i le in i i i i pi i uno 
s trappo , Pcstr ln Ita t e r m i n a t o 
/oppi» a n t e 

K O M . \ - C A T A N Z \ R O 3-1 — Il Goal d | 1)1 V i r g i l i o « h e a p r e 
l e m a r c a t u r e p r r in Konui 

I rossoblu passano a Firenze (2-0) 

Pure il Genoa 

batte i viola! 
FIORENTI"* \ . A l h e r t o i l , Ro-

l iott l . Cas te l l e t t i , f e r r r t t l . Or-
n n . Magi . I l j m r t n , Cass ini 2.. 
Milan i . D r l l ' A n u e l o . C a n t i l a . 

G f N O V Da Pozzo . I tagna-ro . 
B r u n o ; Hi vara . C o l o m b o . IW-
\ r n i ; Mernnl . G l a e o m i n i . I i r -
m a n i . Gall i Hran 

XRI1ITRO: I tabini . «li Ra
v e n n a 

M \RC XTORI nel p r i m o t e m 
po al 26 Bear» al 31' G i a c o -
m l n i . 

Dalla nostra redazione 
F I R E N Z E 1 

S e t» i r ^ - r a n i e n t o . \ o i o n t a « 
a g o n i s m o »< no Io tr» qua l i tà in-
di*pet -.rfOiii ad f i n i al • ta p« i 
era»rtf» r». t.»n:.. p j I> *•. no r-oi 
un calciatori» eh»» r* r n o \ s n t . i 
m i n u t i < k \ e tmpf(ini»r»i a fondo 

Ehb«-ne. oggi, nel m a t c h f i o 
rentina-*»» noa «li Copp«« Italia 
q u i t t e Qualità le ..brìi i m o r i ' .d i i 
t ra te «olo neg l i . a e ' i K< nov»? . 
m i n t r e gli u o m i li rit V» i ar . fRi 
n o n «IOIO h a n n o m o s t r i l o di i on 
a v e r e ancora « a p o r i l o «>uclla 
- cr is i - . c h e li ha portati a §oc-
c o m ' i e r e p r i m a a M o d a n i . - poi 
c o n t r o 11 Modena e la S ' i n p l i ria 
m» . i i iu int lur . i ili a v e r / a t t o ur, 
p a n o ind ie t ro 

Infat t i , c o n t r o u n Gonod pei 
n i e n t e ecc»'Ztnna!c l u i p u - i n t n -
n i c o m a in g r a d o di » o s t e r e n d-n 
t e m p i d i f i o c o a d u n r i tmo di-
«creto , i v io la , d o p o poch i m i n u t i 
s o n o andat i al la der iva , t ermi 
n a n d o l ' incontro bat tut i e tra 1 
fUchl d e l c i n q u e m i l a p r e s e n t i La 
s q u a d r a li pure si è a f f e r m a t a con 
u n gai di B e a n e d u n o di Giaen-
mln i Lo d u e reti s o n o s t a t e rea
l i zzate nel p r i m o t e m p o , q u a n d o 
ancora la c o m p a g i n e g ig l ia ta p<v 

• l i I 
.1 i l 

t e r 
. i l i . . 

Fio. 

t. \.> » OHI <r» ' u . l ap ; r >> 
t i n l r a w i . t i Milani \.'< l 'o 
c a m p o al 12* de l la ri; re«a 
a i c r rip>ort.'>to i n o i t r i p j o 
< o s - l a r i l c i a n l o una pur.i i l i 

Al i ' IH m o già d i l l o ehi la 
n ' i ' n i « n n - . c i ' i i i j i f f i Illa 
atte* » non «olo dal p u n t o di \ l -
ct.« .gopifctuo ina a n c h e (1 » <|U»1-
io «*r« ttam» *!'«• i i i " . n » F a t ' • i i -
i-i 7ior>f - < r H in.rln. nutrre «li 
jualrl f t i i i^- "=i-'.To i < r«o-i il. 
C.T'i .ett i i- Magi (el « 111 If.o-
< a l o h N ro (l.i i T ( c g n i ) . g'i •'-
!ri \ loia i~\.r un' , . - invi r-: r . - j 
«ip« ti-.ibiV..i ! i ir.o , .g .t i , , r : ! •' 
c a m p » C O T C t mti ani . -ri 

I p n m i 2V rn'-ì.-, t r , i r.r*i fr t̂ 
l ì no ia e gli »b id i l l i del p u o -
b'ico poi al 2"5. il G» noa -i e 
n o r t i t o irj ». ii'^jT^jlo *u n ì r ' o di 
p u n i n o n e h a t t u ' o dal l imi te I! 
p.l lon»- d a Fumari i e arrivata «u! 
p i e d e di B« in. i h f in «orna ha 
f u l m i n a t o Alb* rto*i oggi i ì 
gii m a t a nera Poi si « r i e - l u t i 
nM le targo finn .1 *IV .''li rrhe 
Giaconi tn i . m i n lanc io di B e i t i 
h i rea l izzato il «ocondo ed u i t i -
T n goal del l i g iornata , faci ni'.o 
pn^' i ro il p i l lor .e »rpra la te>\tT 
di Albertosi 

N« Ila ripres.-i. Gei ha i-ostituito 
Glac< m i n i c o n Pantal i oni . n . en
tro al p» s 'o di L). II'Ange'o ( che 
<s s' i to pre«o ili T . i n d i l r'ih*ill-
eoi Vn!ear«ggl ha fatto gìo» are 
P i n t n . i Al Ì2 I i n f o r t u n o a 
.Mi la r i 

I_i F iorent ina h . p r o - t g u i t o 11 
m i N h c o n dieci u o m i n i «ette d« I 
qual i s e m b r a v a n o av i r p i e * o un 
«onni fero Alla line, i sol i t i fV» hi 
«• la so l i ta r iun ione fra c o n s i g l i e 
ri «il a l l enatore per ricercar» 1 
m o t i v i di qu«-«ta tr i s te e s trana 
s i t u a z i o n e 

t ' finita i t m /ti KHIIIU tu Mio! -
fi'r.'d <• e » » i! Cufiiliguri) ;n ui-
n t x i l i ' o .x n'ii'tV ir»» o/i «pp /a - i s i 
t l ' iTittisniMuo della fallii f p i u t - i 
lOstO M l l M ( l ) 

Ma rcritu ! IMI/I si ifu n dir 
i morii inni tolta la Homti lui 
\lt ll'.iltO Dlllfi'tit tMIID'Hti* (Ili MI 
|M(M(iIii ' l l l i s ' l i ( l t l - . i l / iT i lr i - l 'il' 
i ' vono i o/t/ti b i n ti r I/I ( j ioi ( ) | 
p'itnil ('li' «• l'I ri »ì(% U s e ?1 f i r | - | 
mi» noni e m i ri«>»»€»•.r«iuft* l'm'-
(•rrsiinit I I U M 1 IMI,! st jnmlrd IMO | 
dt'stit 1,(11110 i! C (itcniciMO (t ior di ( 
piJi irnbottiru «fa M'I r i s o n o * 

t" ilio l ' i o In Kuiiia he il1 

p i o u o s ' t d rini.'i iciiilo (i / o r - i n o 
i i i i i i i fci ioii i /o s e m p r e IMI ritmo 
da iillcniiiiu-nto o fero clic (MI-
chc no/l'i prima p a r t o «i .IOMO 
sfuri parca, hi tiri </i . /or isson " 
I ojiuono finiti u luto ili un 
soffio. » i a pan hi" non e la prim • 
volta che la h'omn sfont.i tdi ito 
u pi i .s i i t i - ( i o b b x i m o frinii (i-
m c n r o dire che la r o i n (ut i i in 
o n a iJu-oi i fare preoccupante 

t i i i ' i o sfai o l l a fioi il (ioni e 
n ito ni i i n o s t u i i r o IMI po' for
tunose i °è i obito m'aiti cha 
usi!•>•,«* i? b r u r o pori iorMto In 
i ioooiifi (In SOI/IMJO »(i imo 
u d i i f o c o n />i Viratilo al 10') 
D o a / i i la Roma r i u s o i s s o il bui 
tei e il .sOifUuti) (il terzo por-
ri'-to B u r b i i r o os so i i i l o i! t i fo 
lare lìcrto:zi infortunato) con 
lo s fosso / ) i V i r y i ' r o i n ixissai; 
i ; 'o di Orlando, al f.S' della n -

nrosd. 
Fd IÌii rmiifiro dopo ancora 

Di V i r o i i i o lui r t b m / i t o la sua 
fiarte «il protHi /o ius ta (il questa 
p i i n i t u poi t h e o s t a l o proprio 
MI s c a n i t o ad IMI fallo del ien-
f r o m o i i i i i n o SI/IJ'H.'H sim.sfra che 
l arbitro Scha*fo lui concesso 
alla Roma un riporr trasforma
to i r i iparubi / ine i i to da Lojacono 

Infine al l'U' la Roma ha Ì O -
MKHO il t o r r o y o a l m a p o r la 
prima volta su n r f o n o tntino 
••riifa (e satana bella azione 
ver la verità): Lo*l-I.ofcicono 
! ojacono a Jonston, Jonsson dt 
taao a Orlando o O r j i m d o ha 
nMicc.ifo . subito 

("e anclie da ricordare che il 
Cu tur i - raro ha sci/nato il uoal 
ìe.la bandiera al . 'H' ooi i Calli 

dopo una respinta corta di Afaf-
teucci intercettata da Baanoli 
e e'e da ricordare che Macca-
caro si e ~ mattinato ' un goal 
(atto al W della r i p r e s a òli 
una fisoitu a vuoto di Mattateci 

Ma MI definitiva pur r o n d e n 
do ornano io alla r o l o n f a ed alla 
buona disposizione del Catan
zaro b i s o g n a n r o n o s c o r r che il 
risultato finale è aluìthslmo 
anzi la Roma avrebbe meritato 
un puntepgio forse ancora p i ù 
a m p i o specie se sì ricordano i 
d't(< pali colti da Angelino e le 
iltre o c c a s i o n i m a i i c a f e p e r un 
soffio 

Quindi gli applausi finali in 
un certo senso 00110 giustificati 
pur non dimenticando (pianto 
abbiamo detto in principio tri / 
tempo o u o s - f i r o che impiega la 
squadra a - macinare - p l i av-
vcr'ixri 

. 4 n c r i e p o r quanto riguarda i 
s n o o a p o i le note sono oltre-
modo pontit e. a cominciare 
de GuarnacLi che pare a m b i i n -
'arsi miKinificamenle nel ruolo 
e per continuare con Brrgmark 
che ha ri..coiso applaudi a sa
na aperta per la decisione e la 
puhz a dei s u o i - l ' i U c - i i o n c a o 
U T i r a p i d i e,I cjfìcaci tnscrt-
n e n t i off»'iiM- i 

L a buona proi a d i Bergmcrk 
pero r <rfi'-i <h accrescere i pro
bi* mi dei dirigenti perche e 
ri 'dcn'e the so andrà in p o r f o 
fu r e i . m b i o M a n / r e d i n i - H i t c h c r i ! 
f m n ^ n e r a p r n - a r ' i dello cecile-
se e r . ò i i i ' n f o r a p a r e c c h i 
r . rnpiCt l f i 

Ch'we. a varcatesi a'iatun-
ì u m o che anche gli altri tono 

Andati . n a i b o i e n o n r i ' i i c i a -
m«i a comprendere però le ra
ntolìi <JL certo nervosismo ser-
pos/yf . into r i f i la squadra, ner-
co^iimo dimostrato eloquente-
mente daila - n i p o t t a r e i u » data 
'la (iuarnacci a S o b a s t ' O (che 
'}h e i c.I'a l'ammoniztone) e 
la.la pdlonata tirata da Car

pane*! verto 7 -o jT-ono . J X J / I O 
riiifii che n i ' . T o ha raggiunto 
f o t u t o n profoonrwion»» la lentt-
tima reazione 

f\<» orn1ont«»nionfe u u o l d i r o 
cne non t u t t e t e c o s e i a n n o por 

er'o f j i ' i ' fo* e questo e tanto 
p . i preorcujiantc ;n <iucnto la 
Roma $i trova ir» una situazio
ne , i«»ii d e l i r a t a , alla viailia di 
pa't.t-' :'ti pc ijnal li e (comf la 
T,:«ferra d i dcmcniCiJ u C a f o 
n a / . « ' ! p r o c i n t o d i p r e m i e r i 
doc ; s o n : ' m p o r f a n t : sul re.f 
forzami nto della s-qjadra e con 
l'hand cao forse di dover nro-
liìziancrc 1 : formazione per alt 
i n c u i e r i r t accorii ieri a IAÌSÌ e 
Pettrm. il primo del quali J 
uscto prima della fine ed ti 
secondo ha finito la partita 
regolarmente ma n u b i l m e n t e 
- •oppirante 

Questo o' r i a m e n t e n o n ci vo
leva, speri? te t i considera che 
inche M e n i c h o f i i e a riposo e 
ch€ nel lettore dei rincalzo si 
ì c m r n r a la perdurante ( n d t t p o -
r i ib i / i f» d i Leonardi e Galva-
mn Xon vorremmo dunque 
che la Roma doveste pagare 
cara questa r i t t o r t a o t t e n u t a sul 
Catanzaro 

Loris Ciullini Roberto Frosi 

C o m e si p r e v e d e v a II g i u d i c o s p o r t i v o d e l l a L e g o h a p r e s o s e x e r e s u n / l o n l » s e g i i l l o deijl l 
I n c i d e n t i di i l o n i e n l c a - t usi s o n o s t a t i s q u a l i f i c a t i p o r i inu g io ì na to M l a r i n i «• N i e l s e n 
(••ho f u r o n o t r a i p r o l . i g o n l s t l d e g l i s c o n t r i di B a u Miro) e s i a l o m u l t a l o di adii m i l a 
U r o ti ìMllan, s o n o s t a t i m u l t a t i a n c h e I b e r g a m a s c h i C o l o m b o e I t o i u o l i . n o m i l e l m i l a 
n i s t i M u l d i u i o B a r i s o n . T r a gli a l t r i p r o v v e d l m c « i t l d a s e g n a l a r e le s i i i i a l l f i e l i c d e l 
m e s s i n e s e 1 a s c e t t l ( p e r d u e g l o r r n i t e ) . de l v i c e n t i n o F o r t u n a t o , d e l l u c c h e s e t i r a t i m i e 
d e l c o s e n t i n o B a v e r a ( t u t t i p e r u n a g i o r n a t a ) . T r a lo s o c i e t à m u l t a t e f i g u r a a n c h e II 
C a t a n z a r o ( p e r 4 0 0 m i l a l i r e ) e l ' U d i n e s e ( d i 100 m i l a l i r e ) ; tra I g i o c a t o r i e o l p l l l «l«i 
p u n i z i o n i p e c u n i a r i e f i g u r a n o a n c h e V i n c e n z i . T i i n i b u r i n . S a l i u d o r e «• O r l a n d o N e l l a f o t o : 
A L T A F I N 1 m e n t r e U s c i * ti c a m p o a s e g u i t o « lo l l ' e sp i i l s lono di d m n e n l i o 

rinuncia 
' r 

a/ A M A 01 ' 
dopo Ji 

: i di 
1T.H 

«• M)f 
• » \ .-
olov a 
.- (Il 

Dal nostro inviato 
M I L A N O . :» 

N o . Hi io^4 non ce l 'ha f itta 
s i i l i ' - s i tn de l V u o r o l l . • di 
M 1 i l io, l i p - l i ol io del t i no '1 
m o n o p o l i o dot p i m i di ,• u u l e 
f i n n d. in mi i. poi l i p o r t i / i o 
n e d o l i o s u o l i m o o 11 \ o l l i i l it i 
f in .d i ' . i d e l s i m ji m o , » , n n o n 
• I UIM ito i s i o n d n o ( m e i t 111' 

noi "oirM e d o t t o 1 u n n o ('.el-
I o i i II l e e o n i — 1 i c o m p i t i 
p i ù pili i. P n sfi .no in to e p ti 
e l u d i l o poi ol io o s i . v u n i ro 
•,ol i n t i o d t i n i s t o i n o . " i q u IM 
in itoin i t io l io - - u n i ino l i s - . t o 
i 17 o l n l o m o t u , rt 17 m o l l i o " l | 

i o n t i u i o t u . la do\ i o oo 
i,ii il i l i d st ' i / i --t ih 1' 
l l i \ . l i il J > s e t t o n i l u o 

C'osi Huoiit; li i f itte ito 
l o t t o n n i t i l i n o t i t o M i - i 
s to il *\>o s f o i / o n o n j 
IV «M Mll' l 'O-si) I . ' . l t i o t l 

Inniii.i qti iht. i o di b u o n a M'IKI . 
t i N o n l ia, p o r o , l'alt i 11.1--0 
olio i l luni 11.1 f 1 ^ p l o I l d o l o L i 
11/.ono di Hiioi ,4 o a^i lo . od o-
o b b 1 t 111/1 l iono s o s t o n u t 1 d i l 
l i e ipirbiet."! P i l o t i 1. i n v o c o , 
li p o t o n / i . di t o b u s l o 7 ? 1 K po i 

I 1 sua e o i i d i r i o n o n o n e'e p a r s a 
s u f f i c i e n t e A n i ho In p i o p n . t -
/ . o n o d o v ' o s s e r o s ta ta in il o r -
• i n i / / . i t a 11 f i t t o o ol io ltnoKK 
• p u t i t o 001110 i m i p i l l i da 

s c h i o p p o (.12 1 noi p r u n o i;iro. 
'!> 2 noi s e c o n d o o.lio. _'H"I noi 
l e i / o ) ; l lo ) o n o n li 1 t emi t i ) 
D o p o i m i 1I0//1111 di m i n u t i 
s o a p p e s in t i to . o ìii.h d ( p i i t t o 
. l o i a e n t r a v a in I 'MM Huotttt 
h 1 t i m i t i c i . d o al M> u n o . o 
p . e c i s u i ionto .1 .U'U.1'1 a i\>v-
\ 1 p i ' i o o i s o 21 o h i l o n i o t t . o IM'J 
m o t t i a la (.01 l"ot,i 

l 'or l i 01011101. .i^i*ititii"i.Miio 
o l i o u U -ì 0 l i m o l a t o i l io o r o 
H» Iti" c o n 11111 bio io lot t 1 «lei 
p o s o d i (ì c h i l o g r a m m i o SOO 
et imint* t e l a i o s p o e t a l o ( C u l l i 
li d a ) , c e r c h i extrali 'H-V'U. ruo 
to di '-'4 «. 20 1 inni, n o m i n o di 
120 ^ r a m i n i , p e d i v e l l e di c e n t i -
n o t i i 17.5 o n p p o r t o 3 H x l a , 
il otti s v i l u p p o i"> di 7 m e t r i e 
"il o e n t l i n o t i 

• • • 

A l l u n i . Ruet'.K. " o n h i 5 i p u t o 
t e n e r v i v a In lo t ta dcH'off . i so l -
II m t o «superamento P o p ò ip i . i t . 
t o i d t e i ntini di s o i t n . d t i r n t o i 
i p i d t s-ombrava e l io l i n i p i o - i 
di C'oppi (1!>42 - 45.H4II) a v e s s e 
i p n o t i z z a t o i p o s s i b i l i n s p n a n t t 
nll 1 p iù b e l l a e d a l la pil i p r e 
s t i g io sa d o l i o co iKiu i s to d e l c i -
• i i s ino . f inal inont i ' , n e l u n t i d1 

| )ooo p i ù di u n a n n o , fra d 
m e s e di c u c i n i d o | 1!'"II> e il 
un s,» di s o t t o m b r o d e l l'.'-VJ, ?. 
s i a t o n . i v a n o t re d e l p i ù f a m o s i 

Deludono i bianconeri 

Con 2 autoreti 
la Juventus 

vince a Foggia 

I/ .tUOs i pf 
C o p p 1 I* il 1 
ine n t e de l tH 
d i l l a p a r t i t a 
e \ . d e n / i u n i 

l O G O l A ; m o n d a n i , Corradi , 
I trrtuolo , r . l irdinl , o d l l n g , F a -
Iro. o l t r a m n r i . « a m b i n o <S«n-
t o p a d r e ) . Nnrera , Ls«zo t t l , P a 
pi no 

J U V E N T U S : A n z o l i n . C a t t a 
n o . S a l v a d o r e . S o l e t t i , Ktnoll. 
S.trtl, Crlppa. n e l Boi, S i c i l i a 
no , S U o r i , StJirchlnl. 

\ B I l l T R O - l l ' A d o i t l n l di 
Roma 

MARCATORI nel p r i m o t e m 
po al IS' e *»' a u l o r e l l di 
Ollllllfi. 

fcOUtilxS. •! 
• p l ln t 1 U l r 1 d . 

n la ta pr I ' . O T -
d a ì r . i n d a m e n * n 

re h a m i i i e 0 :n 
J iventU6 i n d n b -

b ; - i i n e n t e a n c o r . a f f l i t t a d a ; s u o ; 
mo»t i p r o b K ' i i . 0 u n r'ojjK.j 
t r o p p o '.riioroc-T od in p r e d a a l -
. ' o r g a s m o prr 1 •'••r a f f r o n t a r e ! 
p i ù c p o r t : 0 " " ' m e i « v v c r - a n 

I..I J l p l i d ' i p u g l i e s e 11 e 
b a ' t u t ì e o m i r q i e c o n . . « n o ; 
•ra- i i / .onr . o . m o n i s m o «• s o i o 
la s f o r t u m J». p o t u t o p i e a a r 
la c o n d u e a u t o r e t i in i t t c - e 

La Juver i t ia n o n h i dcatfi'.o 
ccrt.- .nien'.e u T b u o n i i m p n s -
. s .onc . d e l u d o n 'o i s u o i m o l i — 
- . m i t i f o - i M'i' i ' . i p e r a p l a u d i r . 
l.i I n d n b b . i n . e r . t e f o r t " .n S a l -
v i d o r e e d r i s d •MISSUTI.I i . e . i i n -
s t i n c a b : . e I) . . i-ol e n e . s e m -
re i m p r e v e d . b :.• S i \ o n . la c o m -
p i R n e p i o n . o n t e i e h a m o s t r . i t o 
a n c o r a u n i x.n'.'i l e d f f i e i e n / e 
d i u n r .uadri . ."ero o d i un t r i o 
o f f e n s i v o d f e t t o s o n e l c o l l e e a . 
m e n t o e a n c o r a m o l t o l o n t a n . 
d a u n a c o n 1.7.one d i f o r m a suf 
f i c i e n t e 

I; Fo^ij .a •• 3 ' d a l l ' l i i z . o fa l 
l i s c o u n ' o c c a s i o n e f a v o r e v o l e 
c o n O a m h r o ;! q u a l e s iun i?e 
c o n u n a ' t i m o d. r i t a r d o s u u n 
p r e c tio t r a v e r s i n e d a i n « .nì -
a tra d N o o e r i B i o n d i n i e 
c h . a m a t o in oati«a d 1 S . d i a 
n o a l 10' m a t . d i s i m p o n i l i c o n 
autor l t ' : , cos i r o m e farà t re m i . 
n u t : d o p o c o n u n a s t u p e n d a 
u s c i t a su i p . e d l d i S l v o r l l a n 
c i a t o d a S i c i l i a n o . A l 18' p r i m a 
a u t o r e t e ; S l v o n e j c e m a s u t r a l . 
m e n t e d a u n a m i s c h . a in a r c a 
f o g g i a n a , <pi n d . c a l c i a a n g o -

l a t I « J l m o a r e t o H i o n d . m l 
p i a z z a t o m a la p i l l a b a t t e e u l 
l a c o s c i a d e s t r a d i Odhnrf e si 
i n s a c c a n e l l ' a n g o l i n o o p p o s t o 
Il F o g g i a n o n d i s a r m i e a t t a c -
ca c o n N'ocera e P a t i n o Q u e s t o 
u l t ' n i o ..1 25' h a la p a l l a d e l 
p a r e g g i o m i s b a g l i a c l a m o r o 
s a m e n t e m a n d a n d o a Iato da 
I o s 7 o n e f . v o r e v o ' i s s . i i M A n 
c o r a B i o n d i n i s u ^ l . «ondi n e l 
l o s v e n t a r e d u e t e m i b i l i i n c u r 
s ion i di P o ! S o l e S c i ! i n o a l 
2H' eri r.l 2'1 A d u n in n u ' o d i l 
t e r m i n e « e o o - u l i - d o c c i s f n r -
/(• • • 1 • r 1 r o V 1 ! i"ie > d 1 
U 1 S o ! a S \ o r . t o ' o - s a 
q u e t t ' u " ' . ' ! o • , r '<o S ' a c e h n . 
O d l i n ^ , . " • e r \ , e n e n d o .11 ' p i c 
c a t i . I n t e r r o m p e l i tr . ' e ' . ton 1 e 
b i t t e .rnp i rab ITII n t e .1 5 1 0 
port.er< 

Confermato da Rio 

p . s s s i . del m o n d o . V i q u e t i l 
i -Hi. i .vn. B . ìd in i (4t)3'»*n e H i -
v i o i o t l»i l»J.l> In M e l l i t o , il 
e tmpio t i c di St K' i e - ine , c h e 
il ( i n o di r r m e i i h i r o v i n a t o . 
s inipeRii i\ i d n u o v o e d il s u o 
si ioi 'osso «• oo' iosCitito 47,:>17.fl't. 

A d e s s o , f.dl.t > Iii ieui!. ai p o -
t i o b b o p e n s i l o id u n i d i n i o -
s t i . i / i o t o d' u n icii .D >• d ' o m o -
^ l . o 11. 11 ild'.Ill I. ' IV l i - ' l l i ) " 

a. e. 

Lazio: 
oggi 

il CD. 
I o l i pei 1. Moli , r. lo d Via le 

Ho.ssini . .si e av ut 1 u n i r u n i o n e 
p r o l i n u n i r o del C D bi m e a z -
/ n r r o N e l e o r s o de l ! 1 r u n i o n e 
<» st i to v a r i to il p n u r m i n i a d e . 
4I1 a r g o m e n t i o h e q u e s t o p o m e -
r u 4 i o s ir i n n o m o s s i n d a c u - -
s i o n o d t i r i n t o il C o n s i g l i o P i -
l o t t i v o N(»d 1 s e d u t i di Oii4i 
s i r a n n o n o m i n i t i il p r e s i d e n t e 
o i d u o v . o e p i o s i d o n t i 14 a n o t . t 
0 i n o l t r o s i r . t v i ra to u n p i a n o 
di n o r 4 . i n i / / a / i o n o d e l l a s e z i o 
no c a l c i o N a t u r i l i n e n t e MII 
t i p p o t o s i r h R o t t i t i m o l l e l i 
s i t u i 7 i o n o de l l 1 squ idra e l io 
pre.umt 1 I.i n e c e s s i t a di a l c u n i 
1 u f o : zi 

I n t u i t o . b ì u o i / z i i r u s s o n o 
i l l o n i t i tori d . s p u t a n d o u n a p a r . 

t i '1 c o n il N C i s t e r n a e v i n 
c e n d o por " a a1 P o r d o m e n i o 1 
pi « i s s imi .sono p r e v i s t e a l c u n o 
n o v i t à n e l l a f o r m a z i o n e 

Il Padova 
travolge 7-1 
il Beograd 

P A D O V A . 3 
F a c i l e v i t t o n a d e l P a d o v . . 

o h e h a d o m i n a t o c o n Hioco v e 
l o c e a 1 t r i l l i t r a m e , s u p e r a n d o 
l i M p i a d i a j u g o s l a v i c o n u n o 
s c a r t o lieti m a g g i o r o d e l l e d u e 
ret i c h e gl i c r e b b e r o « t i t e suf 
f i c i e n t i p e r e n t r a r e n e l l e s e m . -
f i n a l i d e l l \ C o p p a R a p p a n . 

Italia - Brasile 

il 12 maggio 
all'Olimpico 

Samp 
Aris 

2 
0 

U S S h . M H U R G O . 3 
N'< n ' incontro «11 ri torno del p r i - l 

tini turno e l i m i n a t o r i o de l la C o p - I 
p i «Ielle Fiere , la squadra Italia-1 
n i de l la S a m p d o r i a ha b a t t u t o l 
i 1 ussoinliurKo l'Aris di Bonn«'-[ 
voi»- per 2-0 CJ-O) I-a Samp«lorÌal 
si <v fluidificata per II secondi l i 
turno 

i n m i I M I I I I I I I I I I n i (una •• l i m i l i I 

Avvisi Economici 
H H ) DK . I A N K I H O . U 

Conf- r m i n d o il pi n i n n i m i 
d e l l ' n . i / o r i!e di e i le o p e r 
1 1 Hit .1 Hr is i lo li i n b i l i to 

o h " g' .ocln' ro ,. Ho'ii i ".; 12 
m i J , . o M i ri'i « . . pro^r i m 
iti i i o n i p n to 21 . it ir.K P o r t o -
4 n l I o - H r i s ; e a l. s b o n i , 24 a p r . 
Io H i ' i ^ . o - H r a f i l f a H r u x " . l e » , 
23 i p r . I e Fr un i i -Hr i s d e a l 'a -
riSi . 2 ni. 12^ o Ol ind ì - f l ras ' lo a 
\ m " * e r d un ") m i ' . ' . o f l r n 
Hr< • i , m - K r a - i l e a f l l isco-.v Me 
'r it* it .vi- j or q u i *t i p i - t . ' a d* -
vorai e<,t re a m o r i d«nn,t" >, ó, 
n u . , , 0 I t u h . ' e r r i - H r i - . l e a, 
I .on Ira. 12 t i i u ^ . o It 1 i H ' i - i 
s.:«- a R o m a . 17 mnàSa» R u i 
Ilr - l e .1 C i i ro ! 

It r*. n t a n ' o '\ P - t ^ ' d - ' n ' e 
d e . l i Re[) i ibl) lK-. B r i s t i n t i i. 
.Io io C o n i irt. h i r i c e v u t o n e l l a 

- n i r e s i d e n c i i s t i v a ì d o d i c i 
'. to ìar i d e l l a . -quadra bra.-ulia» 
n i d i c a l c i o o h e h i v i n t o i' 
i i i n p . o n i to d i l M o n d o n C . Ie . 
i d h i ro_"il i to i e . i - c t m o de i 
d o ! ! *̂ ooatori due luto e un 

sport - flash 

i s s e ^ n o d' 150 0*1(1 l i r e c i r c a . 

Inghilterra 
e Francia 
pari (1-1) 

Vandendriessche « mondiale » sui 30 km. 
\ U' i n c u l i 1 i n n i l ' l ( \ur i !»• Va.idi mlru ss. hi l i i m l a l i o r . i l -

il r«c<r.t i .o,id...i«- «I» t I..11 .te n i t r e n d o la «n«t m/. i r i ore 1 M 41 'Ij^' , , .Vnp* b n t a n ' n e "i 
non , , , : mt« il t . r i f !••,»« i t u . , d j l l i PL-KKI I » "* ' ' , , , _ „ , , . • 

Il n i o i l ». . t tuto - p p i r l . o , v i .1 s. , v i , ' u o l . m o v <'il *. >-7 i - .n '1 -tiOCO 5 V l l u p p i t O (1 

S H E F F I E L D 3 

C r e i -v5 miI i s p u f i tor: e r a . 
I n o p r c ì e n t . qu-s*. » s e r i s ' ir l i 
I s p i l » d e l l o r ' i i o - H l'.*b>-
' r o i K h - d Sh«*f»ie!d per 1 « «te-

re a l l a m a n n'ert i iz o n . d e fra 
[ I n g h i l t e r r a e : • r r m c . a 

I_a p i r t i t a , c h e » r \ v a l e v o l e 
p t ,- 1 . c o p p i c a l o . » - . c i tì'Eu-
r »p i. .si e «.oncuii» i c o n u n 5-.ÌI<>-
m o n i o o u n o a u n o . c h e h i i s 
so «to c o n la b o c c i r i m i r i 1 m i 
ni» ro«. - a f ì e . o ' i d i ' - - d e l l i com 

i f\ 01 

Miranda alla Juve e Sanfilippo al Torino? 
I.a J u v e n t u s li i . i cq t i i r l i t" «lai t 'ormthian» di S j n Paulo I at ta«-

canto Miranda in ( unti lo l'i A m a r o c lu la .-«Mieta h i . i n o - . u l j non 
avi va . incor i ti »• • r ito *«'• h.i i U l n r.ol i / ia la se/jr» t»-rl.i «Itili Juv i 
Ieri «ora Miranda jfi i inrtr^ d o m i n i c i .i T o r i n o II T . - ino invi-cc 
a v r e b b e «i>ndu»o le Irati , l i v e pvr 1 icqtiiMo di Sanll l i t ipo lcat>«>-
o n n o n i t r » •!< 1 l ' . n i i ' O a ' o a i K i n i i n o d e l l o « i n t u ì a n m o \A r 1401 
ni i l loni di Un- Il l o i u r . i t t o d i v n h l x « s s t r« nnn.it.» n« i pros.Mmi 
( f iori l i 

Liston « mondiale » anche per New York 
L« Commi««ionc p u g i l i s t i c i d» do S t a t o di N e w York ha r e t o 

n o t o Ieri ola- m s a i i i u i i c s u ' Si n n y Li t ton c o m e c a m p i o n e m o n d i a l e 
d i i Ptnl n u d i , ma h i aiCffuinto cl ic «gli «Uve c o n q u i s t a r e li d ir i t to 
di batter»! ne l lo S t a t o 

Il permiano di b a t t ì i » ! a N e w York \ i n n c rit irato al l a m p i o n e 
clu è di Fll. idein.i , Il 21 <.|>rile 11** 

i t d u e 
u n d i c i è a p p a r s o d e l tu t to f r a m 
m e n t a n o e p r i v o d i q u e l l a 
- v e r v e - c h e d o v r e b b e c o n t r a d -
d ' - ' i n i u e r e s q u i d r e d. r a n ^ o 
q u d i s o n o l e n a ^ . o n a ' l d. F r a n -
c . i e d ' In^h I t e r n 

L i p r . m a a^ . i n d i r e in v i n -
t i i ^ i o ^ s t i t i .a « q t n d r a t n n -
o e s e c h e a l t*' h i m e * s o a s e c n o 
i! s u o u n i c o p u n t o p e r m e r . t o 
d e l l » m e z z a l a v ì o u j a n , d o p o 
o h e q u e * n ora <;*..ito s m a r c a t o 
al i i p e r r e z i o n e d i Kop.1 r i s u l 
t a t o a n c o r a u n a v o l t i .1 m i c i . o r e 
d e i t r a n s a l p i n i A l r i p o s o »i v a 
c o n q u o t o m u l t a t o e s o l t a n t o 
al 24' d e d a r i p r e s i «.It .n i j l e s . 
p e r v e n g o n o a l p a r e j e . o c o n u n 
r i g o r e o h e il m e d i a n o F iovsre» 
h a t r a s l o r u i a i e . 

2 ) C A P I T A L I S O C I E T À L. 3 0 | 

I M P I E G A T I E T O P E R A I D I 
P E N D E N T I a m m i n i s t r a z i o n i 
p u b b l i c h e - p n v a t e o t t e r r a n n o | 
i m m e d i a t a «ovvonzuin» ' r i v o l -
c e n d o s . C I S C i s t o l t i d a r d o t M / A | 
14U2 5oO) 

I» A D T O - M O T O - C I C L I L. S 0 | 

A U T O N O L E G G I O R I V I E R A 
P r e t t i g i o r n a l i e r i f e r i a l i : 

F I A T 500 N L . 1 2501 
B I A N C H I N A - 1.350 
B I A N C H I N A 4 p o s t i - 1.450 
F I A T 500 N . G i a r d . - 1-500 
B I A N C H I N A P a n o r - 1.500 
B I A N C H I N A S p j d e r - 1.700 
F I A T 600 • 1.700 
F I A T 750 » 1.800 
D A U P H 1 N E AJfa R. - 2 .200 
M J S T I N A / 4 0 - 1 2 0 0 
O N D I N E A l f a R. - 8 3 0 0 
A N G L I A d e L U X E - 2 .400 
F I A T 1100 L u s s o - 2 « 0 0 l 
F I A T 1100 E x p o r t - 2 6 0 0 | 
G I U L I F . T T A A l f a R. - XOOOl 
F I A T 1300 - 3 0001 
F I A T 1500 » JJOOl 
r l A T 1800 • 3 900 
F O R D C O X S U L 315 - * 6 0 0 
F I A T 2300 - 3 8 0 0 

T e l e f o n i 420 942 425 624 4 2 0 3 1 9 

7) O C C A S I O N I L. 501 

%.A~A. A T T E N Z I O N E ! ! ! O R O ! 
O R O ' O R O * 18 K A R A T 1 Q U A L - | 
S I A S I O G G E T T O s c e l t o e p e 
s a t o d a l C l i e n t e L. 600 I L I 
G R A M M O . M i o d a - P I T U L - I 
L I O - V I A D E I S E R P E N T I 311 
( A n l o b n s M ) T e l 4fi .zt .02. 

R R A C C I A L I - C O L L A N E 
A N E L L I - C A T E N I N E - O R O - | 
D I C I O T T O K A R A T I . I i r e c i n -
q u e c e n t o c i n q u a n t a g r a m m o 
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IPAG. io / e c o n o m i a e lavoro l 'Uni tà / giovai 4 ottobre 1f62 

Da Torino un importante contributo alla lotta nazionale 

La riscossa operaia ha colpito 
il regime di Valletta Il testo degli accordi 

e il giudizio 
della F.I.O.M. 

La FIOM nazionale nei i/i-
ramuto iert il acuitane co
municato: 

L'accordo unitario di 
acconto alla FIAT sul 
contrat to di lavoro, frutto 
della lotta dei lavoratori 
FIAT e di tutti i metal
meccanici, supera e can
cella l'accordo separato 
del 6 luglio. Esso costitui
sce un fatto importante e 
positivo nella vertenza 
contrat tuale ed apre un 
nuovo capitolo nella si
tuazione sindacale FIAT, 
che è stata il punto più 
avanzato dell 'attacco ai 
diritt i sindacali e al po
tere contrat tuale dei la
voratori . L'accordo scena 
in modo chiaro ed inequi
vocabile il superamento 
della pregiudiziale nega
tiva opposta dalla Confin-
dustr ia alla affermazione 
dei diri t t i di contrattazio
ne del sindacato nelle a-
ziende. Nello stesso tem
po, a t t raverso il ricono
scimento dei diritti di 
contrattazione del sinda
cato sugli aspetti essen
ziali delle condizioni dei 
lavoratori , esso apre alla 
FIAT una nuova via di 
forza sindacale e di con
trattazione effettiva nella 
azienda. 

Orari 
L'accordo contiene an

che punti non soddisfa
centi, in particolare per 
quanto riguarda la ridu
zione effettiva del l 'orano 
di lavoro — non ancora 
riconosciuta — e la misu
ra insufficiente degli scat
ti biennali di anzianità 
per gli operai. Tali punti 
vanno considerati nel 
quadro di una situazione 
sindacale aziendale che e 
stata fra le più difficili e 
di una trattativa nella 
quale, almeno nella fase 
finale, la FIOM e nimistà 
sola a sostenere l'esigenza 
di una riduzione imme
diata dell 'orario effettivo 
di lavoro. 

Nello sviluppo dell'azio
ne generale per il rinno
vo del contratto naziona
le. mentre l'acquisizione 
nell'accordo del supera
mento della pregiudiziale 
negativa della Confindu-
stria sui diritti di contrat
tazione dà un contributo 

i di grande valore al suc
cesso della lotta dei me
talmeccanici, la forza di 
questa lotta consente di 
superare e di iasciare alle 
spalle i punti rimasti an
cora insoddisfacenti. 

Nel merito dcll 'accoido 
va soltolineato quanto se
gue. La FIAT dichiara di 
accettare i principi infoi-
matori di una revisione 
del sistema contrattualo 
generale della industria 
metalmeccanica, che do
vrebbe tradursi in una ar
ticolazione della contrat
tazione collettiva fra le 
organizzazioni sindacali, 
quali soggetti della stessa 
contrattazione ai vari li
velli (nazionale, di setto
re, aziendale) . Per quanto 
si riferisce alla contratta
zione aziendale, le parti 
hanno stipulato un accor
do che regolo tutte le nor
me relative nSli incentivi 
(premio di produzione « 
premio generale di stabi
limento) e alle lavorazio
ni -su linee meccanizzate. 
che divengono cosi mate
ria di contrattazione da 
par te del sindacato. Tale 
accordo comprende non 
solo le norme tradizionali 
sugli incentivi e sul trat
tamento dei lavoratori 
nelle linee ma anche la 

| comunicazione alle orga
nizzazioni sindacali sui 
metodi di rilevazione dei 
tempi di lavorazione • e 
delle relative maggiora
zioni: del limile massimo 

Idi saturazione media e 
della percentuale dei rim
piazzi per le lavorazioni 
In linea, quale risulta in 
sede di determinazione 

Idei tempi 

Incentivi 
L'accordo sugli incenti-

I vi e sulle lavorazioni su li
nee meccanizzate ha una 
scadenza, autonoma da 

[quella del contratto nazio
nale. che e stata fissata a 

[due anni dalla data di sti
pulazione dello accordo 

! stesso: inoltre eventuali 
modifiche sulla materia 
dell 'accordo per l'applica
zione di nuovi sistemi o 

per modificazione al si
stema in atto — intiodut-
te dall'azienda pei neces
sità tecniche ed organiz
zative — dovranno essere 
oggetto di trattativa fra 
le organizzazioni sindacali 
e l'azienda. 

Sull'applicazione di tut
ta la materia dell'accor
do. e previsto l 'intervento 
in prima istanza delle 
Commissioni interne — 
seconde (pianto .stabilito 
dall'ai conio in te rcon fede
ndo sulle C I . — e, in 
seconda istanza, delle or-
gani/za/ioni sindacali. 

L'accordo fra organiz
zazioni sindacali e azien
da sugli incentivi e sulle 
lavorazioni nelle linee 
meccanizzate sostituisce 
integialmente tutti gli ac
cordi stipulati in tale ma
teria tra C I . e direzione. 
Tale accordo, nell'assume-
re gli accordi separati sti
pulati in materia negli ul
timi anni, ha introdotto le 
modifiche indispensabili 
per eliminare aspetti ili 
tali accordi che sono con
trastanti con la difesa 
coerente ilei diritti sinda
cali dei lavoratoli. La pio 
importante di queste ino-
diliche e quella relativ.i 
alle procedure per le vei-
ten/.e individuali sui tem
pi di lavorazione, per !•• 
quali si prevedeva alla 
FIAT — dopo il reclamo 
verbale dell'operaio inte
ressato con il capo — un 
reclamo scritto che lo 
stesso operaio doveva so
stenere nei confronti del
l'azienda, senza l'assisten
za della Commissioni' in
terna. Questa clausola. 
contenuta nell'accordo se
paralo sui tempi di lavo
razione del luglio Wf)5. 
che costituisce remora 
evidente al diritto sinda
cale del lavoratore di es
sere assistito dalla C I . «* 
dal sindacato nelle pro
prie vertenze, e stata 
abrogata. 

Premi 
Relativamente aH'all'ei-

mazione dei diritti di con
trattazione del sindacalo 
nell'azienda, massima im
portanza assume inoltre 
la regolamentazione del 
premio « di collaborazio
ne >. Essa sarà definita 
fra le organizzazioni sin
dacali e l'azienda preve
dendo la corresponsione 
del cosidelto premio < di 
collaborazione *, trasfor
mato in premio semestra
le. a tutti i dipendenti a 
partire dall 'anno in corso. 

Kelativamente alle ri
vendicazioni salariali e 
normative l'accordo uni
tario si presenta come in
tegralmente nuovo poiché 
esso assume tra 1 altro 
anche le concessioni falte 
dall'azienda nell' accordo 
separato del 6 luglio, 

Nel dettaglio, su tutta 
la materia delle rivendi
cazioni salariali e norma
tive. l'accordo stabilisce 

— Maggiorazione de! 
10 '."e della retribuzione 
per le ore da 44 a 4B set
timanali: maggiorazioni 
che vanno da 5 a 15 punii 
in percentuale sulle mag
giorazioni già stabilite dal 
contratto di lavoro per il 
lavoro straordinario (ol
tre 48 ore settimanali e le 
8 ore giornaliere) nottur
no e festivo. 

— Fissazione del perio
do dì ferie per gli operai 
da un minimo di 17 a un 
massimo di 22 giorni la-

, vorativi. 
— Istituzione di 4 scat-

' ti biennali ili anzianità 
l>er gli operai, i primi due 
dei quali dell'1.50*-,. e gii 
altri due del 2ri,. su paga 
e contingenza. L'anzianità 
per tali scatti decorre dal 
1 gennaio 1P61 e quindi 
gli scalti opereranno già 
a partire dall'inizio del 
prossimo anno. 

— Sussidio di malattia 
per gli operai portato al 
60 ̂ > fino al 65 giorno di 
malattia, e progressiva
mente, con il prolungarsi 
dell'assenza per malattia, 
(ino al massimo dcll'80%-

— Abolizione della ca
renza per l ' infortunio. 
mentre l'indennità per in
fortunio viene portala al
le stesso quote dell'inden
nità per malattia. 

— Aumento dell'inden
nità di licenziamento nel 
la misura di una giornata 
(8 ore) di retribuzione 
per le anzianità antece
denti il 1. gennaio 1963; 

— Esame fra le parti 
per una rivalutazione re

tributiva di mansioni par
ticolari svolte da operai di 
3. categoria. 

— Rienlcolo degli scatti 
di anzianità per gli impie
gali maturati anterior
mente al 14 giugno 1952, 
secondo le norme previste 
per gli scatti maturati 
successivamente a tale 
data. 

— Aumenti delle retri
buzioni variabili intorno 
al 14-15%. 

Relativamente all'ora
rio di lavoro, l 'accordo 
stabilisce che entro il 
marzo prossimo l'azienda 
esaminerà congiuntamen
te con le Commissioni in
terne la distribuzione de
gli orari di lavoro rela
tivi all'anno UHì'.ì. L'ac-
.•ordo stesso stabilisce inol
tre che un ulteriore esa
me potrà essere effettua
to — su questa materia — 
in sede sindacale su ri
chiesta delle organizzazio
ni sindacali o dell'azienda. 
l'or le categorie speciali, 
l'azienda si dichiara di
sposta ad inquadrare nel
la categoria impiegatizia 
la maggioranza dei lavo
ratori appartenenti ad 
esse. 

Olivetti 
Circa l'armonizzazione 

retributiva tra i vari sta
bilimenti Fiat, su scala 
nazionale, l'azienda ha di
chiarato di voler at tuare 
questo indirizzo e di osse
le disposta a comunicare 
ai sindacati provinciali in
teressati i termini del. 
la armonizzazione dello 
s t rut ture retributive degli 
stabilimenti fuori Torino 
con quelle degli stabili
menti torinesi ad analo
ghe caratteristiche e. del 
pari, delle varie filiali tra 
di loro. 

A poche oie dalla firma 
dell'accordo Fiat, è stato 
sottoscritto un accordo di 
acconto sul contratto per 
il gruppo Olivetti, che — 
fatto altamente significa
tivo — presenta acquisi
zioni clf principio e con
crete già più avanzate di 
quelle dello stesso accor
ilo Fiat. Sui diritti di con
trattazione del sindacato 
nell'azienda. Faci-nido Oli
vetti. che si presenta ana
logo all'accordo Fiat, ac
quisisce in paiticolaie: 
l'esercizio della contratta 
zinne nell'azienda da pnr-
te di delegati del sindaca
to dipendenti dell'azienda 
stessa: presenza ilei sin
dacato nel Consiglio di 
gestione per la gestione 
dei servizi sociali dell'a
zienda. 

Relativamente alle ri
vendicazioni salai ialj e 
normative l'accordo di ac. 
conto alla Olivetti stabili
sce anzitutto che l'orario 
effettivo di lavoro viene 
portato dalle 45 ore setti
manali attuali a 44 oie 
settimanali in due tempi. 
con una riduzione ili mez
z'ora all'inizio del 1063 e 
successiva liduzione di 
mezz'ora all'inizio del 
1064 Mialioramenti sono 
stati stabiliti dall'accordo 
di acconto alla Olivetti in 
particolare sulle secuenti 
materie- retribuzione ope 
rai e impiegati (aumento 
ilei Ì2cc su naca e contin
genza): istituzione di 5 
scatti biennali di anziani
tà per gli onerai nella mi
sura del 2 ^ : congedi ma
trimoniali che passano da 
10 a 12 giorni: aumento 
del numero degli scatti 
biennali di anzianità per 
gli impiegati da 12 a 14: 
aumento dell 'indennità di 
anzianità per licenziamcn. 
to e per dimissioni: tratta
mento per malattia e in
fortunio: equiparazione 
del trattamento normati
vo e salariale delle cate
gorie speciali a quello de
sìi impiegati 

Le tre organizzazioni 
hanno formulato in comu
ne un protocollo di con
dizioni minime, per accor
di aziendali di acconto. 
che gli industriali debbo
no integralmente accetta
re Olj stessi risultati ot
tenuti nell'accordo Fiat — 
pur nei limiti determinati 
dalla particolare situazio
ne sindacale del e rande 
complesso industriale — 
dimostrano la validità di 
questa posizione delle or
ganizzazioni sindacali na
zionali e sottolineano Tesi. 
genzn che essa sìa ferma
mente difesa ed integral
mente attuata nello svi
luppo della lotta dei me
talmeccanici per il nuovo 
contratto dì lavoro. 

Decisivo è oro il lavoro per consolidare ed estendere l'unità e l'organizzazione dei 
lavoratori, per assicurare la presenza di una forte organizzazione di classe 

Dal nostro inviato 
TORINO. 3. 

Il « regime FIAT » è sta
to duramente colpito, con 
le sue leggi, le sue strut
ture, i suoi organi alle sei 
e un quarto di stamattina, 
qitutido i r«ppresent«nti 
delle tre organizzazioni 
sindacali dei metallurgici, 
dopo una lunga serie di 
scioperi e tre settimane di 
intense trattative, hanno 
opposto la loro firma in 
calce all'accordo. 

Certo, dire che un regi
me è colpito, è. legalmente 
intaccato non vuol dire 
che esso non possa durare 
nella realtà ancora a lun
go, e tendere anzi a perpe
tuami: il primo problema 
die nasce esaminando la 
nuova situazione è proprio 
(/ili, nel pauroso contrasto 

mente tutti i patti separati 
firmati in (ptestì ultimi 
anni dalla FIAT per sosti
tuirli con un nuovo « accor
do centrale » firmato dai 
sindacati, chiamati a con
trattare, a nome dei lavo
ratori, l'applicazione del 
premio di produzione e del 
premio generale di stabili
mento, nonché il tratta
mento dei lavoratori nelle 
lince. L'accordo manda 
cioè nel cestino della carta 
straccia decine di accordi 
separati che erano stati im
posti unilateralmente dalla 
FIAT proprio per privare 
di ogni potere contrattuale 
i lavoratori. In particolare 
il premio « di collaborazio
ne > che era il più evidente 
simbolo del paternalismo e 
della politica di discrimina
zione della FIAT, subisce 
— grazie alla lotta dei la-

TOKIXO — VÌÌ.\ visione dei picchetti operai davanti 
alla FIAT Mirafiori — il più grande stabilimento ita
liano — durante le memorabili giornate* iella riscossa 
sindacale nel monopolio dell'auto, nel giugni-luglio u. s. 

che c'è oggi )ra la vita nel
la fabbrica, come si prefi
gura nel testo dell'accordo 
firmato da Valletta, e la 
realtà della condizione ope
raia e dei rapjxtrti quoti
diani fra il lavoratore, il 
* (-i7/x> >. la * linea di mon
taggio >. hi < direzione >. 
Ma la fine < legale > del re
ni me FIAT significa pure 
qualcosa! 

\cllu fabbrica che più 
mi fnfto — con i licenzia
menti. i < rcjxirti confino --, 
gli accordi separati, i sin
dacati di comodo, i « pre
mi •> — \ycr colpire «I cuo
re, col sindacalo di classe, 
il principio stesso dell'au
tonomia della classe ope
raia di fronte al capitalista, 
oggi — portolo dolio lotto 
unitaria dai lavoratori — 
il sindacato, e prima di tut
to la CGIL, entra nella fab
brica forte di un nuovo, 
rinnovato potere di rappre
sentanza e di contratta
zione. 

L'accordo di Torino ha, 
come vedremo, seri limiti, 
specie nella parte normati
va e salariale, ma questi 
limiti non sono tali da far 
diminuire Vimjiortanza del 
fatto che essa liquida total-

vorutori — una metamor~ 
fosi totale: da strumento 
antisciop**ro diventa un 
premio semestrale, contrat
tato di volta in volta coi 
sindacati, sarà distribuito 
in egual misura. sullo base 
dello sviluppa della produ
zione, fra tutti indistinta
mente i lavoratori. 

E' chiaro a questo punto 
che la parte dell'accordo 
dedicata m problemi del 
sindacato nell'azienda, pur 
essendo collcgata a situa
zioni di fatto che sono pro
prie soltanto della FIAT, 
ha un valore che va bene 
al dt là dei confini del 
grande monopolio torinese. 
La lotta operaia ha infatti 
imposto in termini concreti 
il problema dello controt-
tazione alla FIAT proprio 
mentre sulla stessa que
stione la Con/industria in
sisteva testardamente sulla 
sua nota pregiudiziale. 
Quale, dunque, miglior ri-
sfwsta ci ccrri manifesti e 
volantini dcH'Assolombor
da nei quali n irrìde alla 
rivendicazione operaia del 
sindacato nella fabbrica, 
del fatto che a Torino, il 
più grosso monopolio ila 
liano accaglia su 

punto le rivendicazioni o-
peraie e si impegna, dice 
testualmente l'accordo, «a 
sostenere in sede di defini
zione del contratto nazio
nale di lavoro i principi in
formativi della contratta
zione articolata a livello 
nazionale, di settore e 
aziendale *? 

Il riconoscimento effetti
vo del diritto di contratta
zione del sindacato negli 
stabilimenti FIAT rappre
senta dunque davvero un 
contributo alla lotta più 
generale di tutti i metal
lurgici per il contratto na
zionale ed è, in concreto, 
la prova che gli scioperi di 
giugno e dì luglio, e poi la 
lunga lotta conclusasi in 
questi giorni, hanno vera
mente, come è stato detto, 
« fatto rientrare i lavorato
ri della FIAT dentro alla 
categoria ». 

Certo l'accordo ha vaste 
zone di debolezza specie 
per quanto riguarda la par
te normativa e salariale. E' 
soprattutto attorno alle ri
vendicazioni della riduzio
ne dcll'orurio di lavoro, de
gli scatti di anzianità (e 
della relativa indennità) e 
del trattamento di malattia 
e di infortunio che la di
scussione è stata partico
larmente serrata nella 
giornata di ieri. Sono que
sti i problemi attorno ai 
quali più avevano discus
so anche i lavoratori della 
FIAT e delle altre fabbri
che metallurgiche della 
città domenica e lunedì, 
nel corso delle assemblee 
convocate dalla FIOM per 
la « grande consultazione » 
fra i lavoratori. Le ultime 
ore di trattativa hanno 
permesso di superare su 
alcuni punti il recente « ac
cordo di mezzanotte » fir
mato in funzione antiscio
pero dalla FIAT e dall'UIL, 
ma, nel complesso l'accordo 
appare, su queste questio
ni, ancora assolutamente 
inadeguato. Nulla di fatto, 
per esempio, l'orario di la
voro, salvo l'impegno di ri
prendere l'esame del pro
blema entro il primo tri
mestre del prossimo anno. 

Va detto pero clic su 
questa questione la FIOM 
è rimasta sola a proporre 
una riduzione, effettiva del
l'orario di lavoro. 

Un gruppo di altre que
stioni (muggiorazione per 
le ore straordinarie, in
dennità di licenziamento e 
dimissioni, trattamento ai 
giovani chiamati alle ar
mi, scongelamento degli 
scatti per gli impiegati, 
passaggio alla categoria 
impiegatizia degli < inter
medi >. perequazione sala-
rialc fra tutti oli stabili
menti FIAT) sono stati 
raggiunti accordi, che, 
seppure limitati, migliora
no però la situazione at
tuale. Secondo i primi 
calcoli con l'accordo di 
oggi la FIAT si è assunta 
un onere annuale di otto 
miliardi e mezzo ai quali 
vanno aggiunti i 1S mi
liardi dell'accordo per gli 
aumenti salariali del G lu
glio scorso. 

Queste zone negative 
dell'accordo pongono dun
que, nel momento stesso 
dell' accettazione di un 
< acconto » sul contratto 
di lavoro •— elle implica 
la sospensione dctjli scio
peri alla FIAT — il pro
blema della continuazione 
della battaglia. Su questo 
punto i lavoratori non_ si 
fanno certo illusioni. Essi 
sanno che l'accordo di oggi 
è un po' come la Costitu
zione- si è lottato dura
mente per conquistarla e. 
subito dopo, si è dovuto 
lottare per imporne l'ap
plicazione >. 

Decisivo è dunque ades

so il lavoro per consolida
re ed estendere l'unità e 
l'organizzazione dei lavo
ratori. assicurare l'effet
tiva presenza di un forte 
sindacato dentro alla fab
brica senza di che lo stes
so € potere » di contratta
zione, conquistato ora, può 
non uscire dalla sfera dei 
« principi », formalmente 
riconosciuti, ma di fatto 
ignorati e calpestati. 

Anche in questa nuova 
fase della lotta alla FIAT 
aperta dall'accordo di oggi 
si pone il problema del 
collegamento con la bat
taglia di tutti i metallur
gici. La strada da seguire 
viene con chiarezza indi
cata, per restare a Torino 
e in Piemonte, dai lavora
tori della Olivetti, della 
IPIÌA, della INDESIT, del-
l'ASSA, del « Mandelli *, 
della SALL che, con la 
lotta, hanno già imposto 
alle aziende accordi, sulla 
base del protocollo di 
massima, indicato dai sin
dacati. 

Camera 

h -Non c'è crisi 
in agricoltura 

per i bonomiani 
L'on. Truzzi nega l'esistenza delle sofi-
sticazioni e se la prende con la stampa 

I contrasti esistenti all 'in
terno della maggioranza in 
rapporto alla valutazione 
della situazione della agri
coltura italiana e dei piov-
vedimenti, immediati e di 
prospettiva, che e urgente 
adottare, contrasti emersi 
già nel corso della seduta 
di martedì, sono apparsi an 
cora più evidenti nella gior 
nota di ieri, con l ' intervento, 
nel dibatti to, dell 'on. TRUZ 
ZI, alto esponente della or
ganizzazione bonomiana. Sia
mo di fronte ad un dibatt i to, 
che, preannunciatosi in tono 
minore, ò andato invece d i 
venendo sempre più interes
sante e serrato. Non si trat
ta, infatti, di divergenze 
marginal i : tra le posizioni di 
uno Scalia, che ha parlato 
martedì sera, ad esempio, e 
le posizioni di Truzzi espo
ste ieri c'è un divario pro
fondo. Il r i tardo nella at
tuazione del programma go
vernativo enunciato dall 'on. 
Fonfani all 'atto della richie

sta della fiducia è appunto 
il risultato di queste profon-

Adriann Gnprra d e divergenze, del peso che 

Mariano guerra | h a n n o nncora Io posiz ioni 

E' iniziato ieri 

Sciopero 
nei campi 
a Modena 

La Federbraccianti per l'esproprio 
degli agrari ferraresi 

La lotta dei lavoratori del
la terra di ogni categoria va 
estendendosi, sopratut to nel
l 'Emilia e in alcune zone del 
Mezzogiorno. Ieri i braccian
ti di Modena hanno iniziato 
uno sciopero di 72 ore, af
fiancandosi ai braccianti fer
raresi i quali , dopo le infrut
tuose riunioni svoltesi al mi
nistero del Lavoro, continua
no ad astenersi da ogni at t i 
vità nei campi. Nel Ferra
rese, a Me/zogoro, la polizia 
ha ar res ta to t re lavoratori, 
tra cui 2 donne. 

Tut ta l 'Emilia, nei prossimi 
giorni, sarà teatro di una 
grande ripresa delle lotte dei 
mezzadri, ai quali si uniran
no lavoratori agricoli e delle 
categorie industriali, ad at
testare il significato e l'im
portanza generale — econo
mica e politica — della ri
vendicazione della riforma 
agraria nel set tore della mez
zadrìa. Per sabato prossimo. 
6 ottobre, una grande < mar
cia » dei mezzadri in città e 
stata organizzata a Bologna: 
i contadini che affluiranno a 
migliaia in città t roveranno 
al loro fianco i metallurgici 
e rappresentanze delle a l t re 
categorie dell ' industria. Nel
lo stessi» giorno un'analoga 
manifestazione <\\ verrà a 
Forlì. Per il !• a Ravenna so
no previste manifestazioni 
in tutt i i comuni della pro
vincia. nel corso di uno scio
pero ilei mezzadri. Nel Mez
zogiorno, intanto, si prepa
rano per i prossimi giorni nu
merose manifestazioni di zo
na. di comprensori e regio
nali. per i problemi r iguar
danti la riforma sindacale 
della colonia e degli altri 
contrat t i « abnormi >. 

Commentando il fallimen
to delle t ra t ta t ive svoltesi al 
ministero del Lavoro per lai 
vertenza di Ferrara , la Fe-j 
derbraccianti nazionale —j 
con una nota diffusa dalla! 

produtt ive e sociali della zo
na — unitamente al massic
cio schieramento di forze di 
polizia a difesa del crumi
raggio — sia divenuta di 
fatto un appoggio e un inco
raggiamento alle posizioni 
più conservatrici degli agra
ri italiani. Il governo — con
clude la nota — deve pren
dere misure di esproprio del
le grandi società agricole, co
si come deve decidere misure 
per il superamento della 
mezzadria, affinchè anche 
nelle zone a compartecipazio
ne sia avviato il processo di 
passaggio della terra ai la
voratori agricoli. 

Revocato 
lo sciopero 

previdenziali 
La <-'(:IL. in CISL e FIL. do

do a' incontri .tvut. "ri con 
.1 min .-.;r,i del To-oro on Tre-
inoìlon.. ed a ^ s u . i o di eh n-
r.mcn*: .n lo rwnut i ,n orfl ne 
alla r.it fica delle del.b^raz.on. 
dejjl- m t i previdenzial; relati
ve al t rat tamento unificato, han
no Invitato ìc organizzazioni d. 
categoria a revocar*» In i-eiopp-
ro st:à .ndetto os». . doni.in e 
dopodoman . Lo scaverò o «=:-.-
to revocato 

L'8 a Roma 
la conferenza 

agricola 
europea 

L.T seconda conferenza agrìco
la europea, indetta dalla FAO.. nonché alle questioni previ-

Lotte 
salariali 

nel Salernitano 
segreteria — afferma che la j 
responsabilità di questa si-I SALKRXO. 3 
tua/ ione e completamente da ' l dipendenti della cart iera 
addebitarsi al padronato. l j<La Risorta > e quelli della 
sindacati , infatti, in modoibistagncria <Cardano» di 
unitario — rammenta la no-!Scafati sono scesi da ieri igoverno perché prenda 

più conservative al l ' interno 
della DC, posizioni che peu» 
non sono soltanto del grup
po bonomiano ma che. in 
parte almeno, vengono fatto 
p iopi ie anche dal gruppo 
doroteo ili • cui e massimo 
esponente proprio ' l ' a t tua le 
ministro dell 'agricoltura on. 
Rumor. Coi chiamo di r iassu
mere i motivi delle diver
genze: martedì sera Fon, Sca
lia, segretario della" CISL, 
aveva criticato la passata po
litica agraria di « assistenza 
finanziaria >. l'on. Truzzi ie
ri ha chiesto soprat tut to una 
dilatazione della spesa: Sca
lia aveva criticato il < piano 
verde >. coacervo di inter
venti statali e aveva chiesto 
una politica di programma
zione per l 'agricoltura, Truz
zi, al contrario, ha esaltato 
il «p iano verde» come un 
provvedimento organico nel 
quale sarebbero soddisfatte 
tut te le esigenze di program
mazione di cui hanno biso
gno le campagne italiane. 

Naturalmente, Fon. TRUZ
ZI, essendo uno dei respon
sabili dell 'at tuale situazione 
in cui versa l 'agricoltura ita
liana. si è rifiutato nel modo 
più assoluto di par lare di 
« crisi > nel set tore: per il di
rigente bonomiano tut to o 
quasi va bene e non c'è moti
vo alcuno dì pessimismo. A 
proposito della mezzadria, 
ha affermato che non esiste 
un problema del suo supe
ramento, eventualmente il 
problema si pone nei più v a 
sti termini di possibilità di 
accesso alla proprietà di tut
ti coloro che lavorano la 
terra. Trattandosi dell 'on.le 
Truzzi non c'è motivo di non 
sospettare che questo tenta
tivo di al largare il problema 
sia in realtà mosso dalla vo
lontà di lasciare tu t to in so
speso. 

Pe r finire, vive proteste 
ha provocato in aula una af
fermazione del dir igente bo
nomiano secondo il quale il 
problema delle sofisticazio
ni non esisterebbe: si t ra t 
ta piuttosto, egli ha detto di 
€ una gazzarra scatenata in 
modo irresponsabile dalla 
s tampa: per mio conto, pen 
so che bisognerebbe aumen
tare le pene per coloro che 
provocano tanto ingiustifica
to al larmismo tra i consu
matori >. 

PELLEGRINO (com.) ... e 
lasciare impuniti gli avvele
natori della salute pubblica! 

TRUZZI: Non ho detto 
questo, anche i sofisticatori 
se ci sono devono essere 
perseguiti. 

PELLEGRINO: Ma se pro
prio voi in commissione Giu
stizia vi siete opposti ad una 
proposta repubblicana per 
l ' inasprimento delle pene ai 
sofisticatori ilei vino! 

La sostanziale posizione 
conservatrice esposta dall 'on. 
Truzzi e stata vivacemente 
criticata dall 'on. Dario VA
LORI, socialista, intervenu
to nel dibatti to, che ha trac
ciato un ampio panorama 
della situazione della agri
coltura italiana, della gravi

n a dei problemi che si pon
g o n o e che nascono dalla 
rottura del vecchio equili
b r o . A questo punto è in 
dispensabile ed urgente pro
cedere a certe scelte politi
che i provvedimenti annun
ciati dal governo saranno ca
ratterizzanti appunto della 
capacità e della volontà di 
procedere in direzione di un 
profondo r innovamento del
le s t ru t tu re della nostra agri
coltura. 

Il compagno on. BARDI-
XI infine ha ricordato Io 
< scandalo delle zolle d'oro >. 
che oggi si trova al vaglio 
della magistratura, e che ha 
avuto come vit t ime contadi
ni del centro e del sud tra
piantati in Toscana, truffati 
volc.irmente da filibustieri 
•senza scrupoli. Questo scan
dalo. che ha assunto carat
teristiche drammatiche, de
ve suonare come monito al 

ta — hanno a più riprese pro
spet tato soluzioni che per
met tevano il superamento 
delle pregiudiziali e l 'avvio 
ad un accordo relativo alla 
compartecipazione, al rinno
vo dei contrat t i di lavoro 

si terrà a Roma dall'8 al 13 ot
tobre. Sono all'ordine del c:or 
no numerosi problemi ricuar 
danti la produzione e la forma 
zione dei redditi nel settore 
agricolo. Una nota della FAO. 
nel dare notizia della conferen
za, sottolinea che le previsioni 
sul futuro dell'agricoltura euro
pea includono anche la passi
bilità dì «n inasprirei della crisi 
con }a formazione di eccedenze 
produttive rispetto alla do-

qucMlo i.manda. 

denziali e dell ' istruzione pro
fessionale. Tale accordo si sa
rebbe si tuato nel quadro di 
una politica dì programma
zione democratica e di rinno
vamento delle vecchie e su
perate s t ru t tu re agrarie. 

La Federbraccianti — af
ferma la nota — lamenta che 
la mancata assunzione da 
par te dei governo di impegni 
politici e di misure che avvii-
no a trasformare le s t ru t ture 

matt ina in sciopero, prose
guendolo ancora oggi, decisi 
a conquistare notevoli mi
glioramenti salariali 

S tamane la riunione con
vocata presso l'Ufficio del 
Lavoro, per la cart iera <. La 
Risorta >. si e conclusa con 
un nulla di fatto, per la man
cata accettazione delle ri
chieste operaie. 

Il clima di lotte operaie ha 
investito anche al t re indu
strie scafatesi, nelle quali e 
in corso una vivissima agita
zione. Allo stabilimento «PA. 
VI. MA. >, i proprietari han
no licenziato t re operai, i 
quali si erano messi alla te
sta del movimento per le ri
vendicazioni salariali. 

se
veri provvedimenti p e r 
stroncare la sordida specu
lazione che si svoice nello 
campagne. 

Nella seduta antimeridia
na. la Camera ha approva
to il decreto legge del 5 set
tembre scorso che concede
va la sospensione dei t e rmi
ni di decadenza e di prescri
zione e della scadenza dei 
titoli di credito nelle zone 
terremotate. La Commissio
ne ha modificato il decreto 
legge nel senso che la pro
roga dei termini, stabilita 
prima al 15 ottobre, ò stata 
spostata al 30 novembre del
l 'anno in corso. 
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movimento 
democrat ico 

Un ottimo bilancio 

Trecento a Milano 
le feste della stampa 
Ln tiunpiiyna pur la 

stampa comunista a Mila
no ha superato quest 'unno 
ogni precedente risultato. 
Iniziatasi sulla spinta di vi
vaci iniziative politiche 
(dibattito por la Conferen
za regionale dei comunisti 
lombardi, assemblee e con
ferenze sulla immigrazio
ne, seconda Assise operaia 
milanese, Assise della pe
riferia, rilancio degli im
pegni per completare In 
nuova sede della Federa
zione) ed in un clima di 
grandi lotte del lavoratori 
nelle fabbriche e nei rio
ni, la campagna di sotto
scrizione per il miliardo 
ha subito segnati» un di
stacco dalle cifre dell'an
no procedente, che si e. 
mantenuto lino al raggiun
gimento. in tempo record, 
dei 00 milioni dell'obietti
vo postoci dalla Direzione 
del Partito. 

ha sottoscrizione conti
nua ora pur raggiungere i 
00 milioni e per assicurare 
ui\ finanziamento necessa
rio al completamenti» e al
l 'arredamento della nuova 
sede, che sorge nel nuovo 
cent io direzionale della 
citta e che sarà inauguiata 
nei primi mesi del 1003. 

lino sviluppo ugualmen
te positivo ha avuto l'atti
vità centrale e di base per 
l'organizzazione ilei lo Fe
ste In questa attività non 
si sono ottenuti spostamen
ti di rilievo, dal punto di 
vista numerico, nei con
finati dell 'anno scoi so. Si
no ad oggi si sono tenute 
circa 300 Foste Intorno alla 
nostra stampa. Mn diversi 
e inciti» più apprezzabili 
sono stati i risultati sul 
piano dello stilo e della 
qualità di questo manife
stazioni, specie in ulcuni 
grossi centri della proviti-

Diffuse nel Reggiano 
ventitremila 

copie delle «tesi» 

30.000 lire 
dall'Istituto 

delle 
Frattocchie 
Gli allievi e gli insegnan

ti del « corpo operaio > che 
si tiene a t tualmente pres
so l 'Istituto di.studi comu
nisti alle Frattocchie, han
no versato per la stampa 
comunista 30.000 lire e si 
propongono di portare an
cora avanti la sottoscri
zione. 

Nove giorni 
nell'URSS 

con ali Amici 
La Associnzione nazionale 

Amici dell'Unità rende noto 
al lettori o ni diffusori del 
nostro giornale che e in pro
gramma una gita turistica in 
URSS della durata di !» gior
ni. viaggio compreso^ La par
tenza da Venezia è fissata 
per il 2 novembre e i'arrl-
vo a Mosca per il 4 novem
bre: 1 partecipanti potranno 
assistere, nei 5 giorni dì per
manenza nella rapitale so
vietica. alla tradizionale *fi-
lata del T novembre ?n!l:! 
Piazza Ro.";, Il programma 
prevede inoltre visite a mo
numenti d'arte, partecipazio
ne a spettacoli d'arte var.n 
e ad incontri di particolare 
interesse II rientro a Venir: i 
è previsto per il 10 novembre 

La quota di partecipazione 
comprensiva di tutto, è fis
iatri ln lire R5 000 

Per le Iscrizioni scrivere 
o telefonare a: Associazione 
Amici dell'Unità — compagno 
Allegra, via del Taurini — 
Roma, telef. 450 351. 

Ha raccolto 
80.000 lire 

Una interessante 
iniziativa dei com
pagni di Albinea 

Con l'uscita delle « tesi » 
(in tutta la provincia ne 
sono stato diffuse 23 mila 
copio) è praticamente ini
ziata nel Reggiano l'attivi
tà precongressuale. In mol
te sezioni ó già incomincia
ta la preparazione dei con
gressi e lo studio di inizia
tive per assicurare la più 
ampin discussione possibile 
at torno ai documenti del 
Parti to. Una iniziativa par
ticolarmente interessante è 
stata promossa dai compa
gni di Albinea. che hanno 
inviato una cinquantina di 
copie delle « tesi » ad al
tret tanti cittadini indipen
denti o di altri partiti, in
vitandoli, con una lettera 
personale, ad esprimere il 
loro parere, per iscritto o 
verbalmente. 

CREMONA 
Quattordici sezioni della 

Federazione cremonese han
no raggiunto o superato lo 
obbiettivo della sottoscrizio
ne per In stampa comunista. 
Esse sono: Vho (che ha rag
giunto il 139 ". ). S. Salvntore 
(114 «^). Boschetto H12 ri >. 
Costcldldone U04 " . ) , Bagna-
ra (101 '*>. Piadena (101 'i ) . 
Torre Picenardi (101 'i). 
Agoiolo (100 %), Marlignuna 
(100 ' f ) . Montanara (100 ". >. 
San Daniele (100 s ). San Si
gismondo (100 :'r) e Toni
celi» (100 1). 

TERNI 
Le sezioni dj Terni han

no già versato i primi 30 
abbonamenti speciali per 
la campagna Congressuale. 

eia, come Hollate, Cologno 
M.< l'adorno IX, ('usano 
M., S. Maurizio h., C'ini-
sello e Sesto San (ìiovauui. 

Qui si sono applicate al
cune esperienze. pioninsM' 
isolatamente lo scorso an
no. quando nel Partiti) fu 
ali contata la discussione 
ilei rinnovamento e del
l 'aggiornamento di alcune 
attività tiadizmuali In 
realtà non si sono «.cuper 
te molte cose nuove e il 
pioblema di ionie dare 
nuova vita e nuovo slan
cio alle attività t iadi/ io-
nati deve esseie ulterior
mente appiofondito, tutta
via si può dire di avolo mo
dificato una tendenza, di 
aver preso la strada buo
na elevando con colaggio il 
livello di tutte le manife
stazioni programmate per 
ogni Festa 

L'esito del glande Fe
stival nazionale de « l'Uni
tà ». a) l ' a i to Lamino, al 
di là del grande appal to 
di attivismo e di passione 
che comportava per se 
stesso e per le manifesta
zioni che vi si tenevano, e 
stato in un certo senso il 
coronamento e. al tempo 
stesso, la conferma della 
giustezza degli sforzi com
piuti nella direzione di 
tentativi più coraggiosi. 
che hanno del resto la lo
ro baso nella ciescente 11-
ducia e stima di cui gode 
il Partito. 

Himane, per la Federa
zione milanese, la necessi
tà di a (Tran tare con mag
giore energia il problema 
(Iella diffusione. L'espe
rienza di quest 'anno ricon
ferma le difficoltà a com
piere sostanziali passi in 
avanti nella attività diffu
sionale. nel periodo estivo 
ed in prossimità «lei gran
di esodi delle ferie. 

Quello della diffusione e 
della battaglia per la sua 
riorganizzazione con fonilo 
moderne, del ritorno offen
sivo e su larga scala all'at
tivismo in questo campo. 
e. l 'obiettivo, non ancoia 
realizzata, che sarà affron
tato decisamente nei pros
simi mesi. 

Si ò ritenuto di dover 
assegnare ad ogni sezione 
un proprio obiettivo di dif
fusione globale ila iaggiun
ge! e entro la fine dell 'an
no. Nelle prossime setti
mane saranno concentrati 
gli sforzi in diffusioni or-
gn aizzate meticolosamen
te. zona per zona, nella 
città e nella provincia, con 
un calendario che consen
tirà di concentrare, di vol
ta in volta, più energie su 
un campo molto più ri
stretto. 

Si riuscirà cosi a valu
tare meglio le condizioni. 
le misure politiche e d'in-
quadramento necessarie n 
superare gli elementi di 
stagnazione e di passività, 
che si manifestano nell'at
tività diffusionale. 

L'attività congressuale. 
la uostia presenza, il no
stro apporto alle lotte ope
raie. per una politica este
ra di pace, conilo gli sfrat
ti e l 'aumento degli affitti, 
richiedono oggi, appunto. 
l 'appo' to «li una sostenuta 
permanente attività di dif
fusione tlcll 'l 'uifà 

g. e. 

I congressi 
dello FGCI 

!1 c<.nu...i,i«i Salvatore No-
cill». di anni 7*. dell» Se-
zior.e Lo Sardo di Siracusa, 
ucnt to ni Partilo dal 1023. 
ha raccolto tra centinaia di 
cittadini la somma di lire 
80.000 per • l'Unità .. Il com
pagno Nocilla è in tetta tra 
1 sottoscrittori per la città 
di Siracusa. 

Nei prosimi giorni a-
vranno luogo i seguenti 
congressi provinciali del
la FCSCI: 

VERCELLI, 4-5 ottobre 
(con l'intervento del com
pagno Pietro Pavese). 

GENOVA, 5-6-"» ottobre 
(Lanfranco Tu rei) . 

LA SPEZIA, 6-7 ottobre 
(Renato Bcsteghi). 

SAVONA, fi-7 ottobre 
(Giuseppe Iperico). 

BRESCIA. 6-7 ottobre 
(Carlo Benedetti). 

.MANTOVA. 6-7 ottobre 
(Mauro Marrurci). 

MILANO. 6-7 ottobre 
(Achille Ocrhrtto). 

PADOVA 7 ottobre (Gia
como Pellegrini). 

BOLOGNA, 5-6-7 otto
bre (Guido Fanti). 

FORLÌ', S.fl-7 ottobre 
(Eletta Bertnni). 

PIACENZA. 6-7 ottobre 
(Franco Petrone). 

REGGIO EMILIA. 5-6-7 
ottnhre (Luciano Roma
gnoli), 

GROSSETO, 7 ottobre 
(M. Teresa Frasca). 

LIVORNO. 6-7 ottobre 
(Renzo Tritelli) . 

LUCCA. 7 ottobre (Sal
vatore Minnlti). 

PISA, 6-7 ottobre (Gui 
do Mazzoni). 

SIENA. 6-7 ottobre (Al
berto Cecchl). 

PERUGIA, 6-7 ottobre 
(Luciano Guerzoni). 

LATINA. 7 ottobre ( I»o-
menico Gradano). 

VITERBO. 7 ottobre 
(Piero Gigli). 

PESCARA. 7 ottobre 
(Evaaio Currhiaroni). 

SALERNO. 6-7 ottobre 
(Mario Quattrurri). 

BARI. 7 ottohre (Alfre
do Reirhlln). 

BRINDISI. 7 ottobre 
(Venturo ValentinI). 

FOGGIA. 6-7 ottobre 
(Rodolfo Mechini). 

COSENZA. 7 ottobre 
(Dimenico Stiraci). 

CATANIA. 7 ottobre 
(Vito lombardo). 

CAGLIARI, 6-7 ottobre 
(Romano Ledda). 

SASSARI, 7 ottobre (Eu
genio Orrù). 

Tribuna politica 

Denunciato alla 
Per il terzo giorno 

Compatto 
lo sciopero 

negli Atenei 
Anclie leu, terzo giorno 

di sciopero nelle Università 
italiane, l'astensione dalle 
lezioni e dagli esami da par
ie degli assistenti, del pro
fessori incuneati u degli 
studenti e stata pressocuo 
totale. 

Al Palazzo degli Fsami 
dell 'Università iti Homa, 
dove leti eia in calendario 
la piova scritta di Usua 
>.peiuncinale pei il secondo 
unno di ingegneria, elicti 
cinquecento studenti hanno 
ascoltato le paiole del pro
tesimi' Laici i , incailento al
la Incolta di mgegueila, ap
plaudendolo vivacemente al
la Une. Il docente, dopo a-
ver premesso di ossolo, pie-
sente in quanto la catego
ria dei piolessuri u tdmai i 
non e liiieltainento piute-
cipe alla piolesla, ma « pur 
sempre pienamente solida
le >, ha annuncialo che, 
mancando il personale di
dattico, non eia possibile 
assicurale il legale svolgi
mento degli esami. Kgli ha 
Invitato pertanto gli stu
denti a tornare a casa. Al
l'applauso degli studenti, il 
piol. Catet i ha ancora re
plicato affermando che esso 
non poteva non significare 
solidarietà con la protesta 
dei professori incaricati e 
degli assistenti: < La scuola 
e in continua decadenza e 
rischia di peggiorare sem
pre più ». 

Lo sciopero nelle Univer
sità si impone intanto sem
pre più all 'attenzione del 
Paese. La opportunità di 
iniziative di solidarietà ò 
all'esame delle Confedora-
/ioni sindacali CCìlL, CISL, 
UIL. a ciò sollecitate da 
una nota loro inviata dai 
professori incaricati, dagli 
assistenti e studenti della 
Università di Homa. Nella 
nota si rivolge < un caldo 
appello a manifestare, in 
tutte le forme che si ri ten
gono opportune, il loro ap
poggio >. La solidarietà ri
chiesta dalla Università al 
mondo del lavoro trova, del 
resto, comprensibile ragione 
nel momento ln cui gli stes
si studenti universitari mo
strano tutta la loro consa
pevolezza per le battaglie 
operaie in corso. La Dire
zione nazionale dell 'UGI. 
nella sua recente riunione 
a Fi lenze, ha espi esso il 
pieno appoggio alla lotta dei 
metalliugici. affermando che 
« la richiesta di un salto 
ipiulitntho nei rappuiti di 
lavino nell'azienda e la ri
vendicazione del sindacato 
di un maueior potete ili con-
t ia t ta / ioae ea t io la fabbri
ca pongono alcune pi emesse 
por quella e,eneiale evolu
zione dei ìappoit i sociali m 
cut lT iuonc (odiaidica, per 
patte Mia, M sta impe
gnando >. 

Da nlevare. infine, come 
il pieno succes.-o dello scio-
ijeic nelle Università abbia 
indulto il mmi- t io della Pub
blici Intuizione, on. ' in i . ad 
.i.wjmeru una iniziativa, il 
ministro, presiedendo ieri 
una riunione dei Rettori (le
d i Atenei. ì quali hanno 
ronciiidetiieiitr ribadito «che 
l'I'u-veL-ita italiana deve 
alTiomaie deci.-amente t te
mi delle riforme Ftriittuiali 
atte a rendi re gli Atenei ir. 
tutto rispondenti alle >em-
pre manuiori e nuo \e esi
genze del Pae.-e >. ha an
nunciato che prospetterà al
la Commissione di indagine 
«itilo sviluppo della scuola. 
che sarà insediata lunedi R 
ottobre. < l'urgenza di af
frontare i problemi specifi
ci dell 'Università e l'oppor
tunità di avvalersi solleci
tamente (iella collaborazione 
eli qualificati esponenti del 
mondo universitario >. 

Questa prima fase dello 
«eioperi» nelle Università 
italiane si protrarrà, come 
e ;u>to, fino al 7 ottobre. 

Kekkonen 
in vacanza 
nell'URSS 

MOSCA. 3. 
Il presidente della Repub

blica finlandese, Urho Kek
konen- e g.uat.) nell 'Unione 
Sovietica. 11 presidente, che 
e accompagnati» dalla con
serte, trascorrerà dieci gior
ni di vacanza sulla costa del 
Mar Nero. Sj prevede che 
Kekkonen avrà occasione di 
incontrare il primo ministro 
sovietico Krusciov. 

1 parlamentari comunisti 
ondi Soronl, Natta e Alienti! 
hanno presentato al ministro 
dellu P.I. una interpellanza 
per conoscere (piali concreti 
provvedimenti ritenga di do
ver assumere di fronte alla 
crisi in cui si dibattono le 
Università italiane. In par
ticolare gli interpellanti han
no chiesto di conoscere il 
parere preciso del govorno 
in meri ta alle più urgenti 
necessità degli Atenei, ne
cessità che sì articolano nel
le precise richieste avanzate 
dal mondo universitario. 

compromesso sul latino 
Vivace dibattito fra il compagno on. Natta, il vicesegretario della DC Scaglia, 
il repubblicano Tramarollo, il liberale Badini Confalonieri e il missino Grilli 

/ (travi limiti del compro
messo nippiuiifo Jru demo
cristiani e sociulisfi .sull'or-
diiuuui'Nto della scuoia me
diti obbtlprtfnrin sono emersi, 
in Mitro (u loro cnidctuii, nel 
dibattito sroltosi ieri sera al
la reloiifsionc. nel eorso del
la Tribuna politica sul te
nia: 11 latino nella scuola di 
oggi e di domani, cui /ninno 
partecipati), oltre al mode
ratore Giorgio Wrchleffl, il 
compuprin on. A lessa udrò 
«N'affa, l'ori. ,S'eaoIiu. l'icesc-
greturla de/la DC, l'ori. iJa-
diiii Confalonieri del PU, il 
prò/. '/Vantarono por II Piti, 
l'on. Grilli \wr II MSI. 

Ln discussione ha ntwifo 
Ini ' io subito dopo l'Introdu
zione di Giorgio Vecchietti 
sul tannini della legge vo
tata l'altro lori dal .Stillato. 

Deputati italiani 
giunti a Bucarest 

Dal nostro corrispondente 
Hl'CAREST. s. 

K" lihmtn a Hucarest, su in
vito della comisslom» economi-
c'o-nmuizlnrln della Orando As-
icnihlen nazionale romena", una 
delegazione di';la commissiono 
per l'Industria e il commercio. 
della Camera dei dopatati Ita
liana. 

All'aeroporto di Bnncnsn era
no convenuti, per ricevere ' 
purlumcptari Italiani, 11 preci
dente della • commissiono eco
nomico-finanziaria della Grande 
assemblea na/ionale. Manca Ma. 
ncscu, ed alni membri della 
commissiono «• del gruppo par
lamentare romeno di nmic'zl'i 
Romnnla-Itnl..i, corno pure fun
zionari superiori do| mLDlsterl 
degli esteri e del commercio 
estero. Era pure prosente il mi
nistro d'Ita!in n Bucarest, dott. 
Alberto Paverl Fontana, con 
nitri membri della legazione 
ltuliana. 

Al loro arrivo, i parlamenta ri 
Italiani dono stati salutati da 
Manca Manesca; ha risposto 
l'on. Aurelio C'olieonl, capo ile-
legaziotic. Nei due brevi di
scorsi e stato auspicato che que
sta vls'ta possa contribuire al
l'ulteriore ralTorzami'ntn dei 
vincoli d| nmklzlii fra l'Itali 
e In Homania per il bene dei 
dtiu popoli I parlamentari ita 
tlanl avranno incontri ufilu'ali 
visiteranno una serie di Im
pianti Industriali e di aziende 
agricole della caplt.de e dì al
tre citta della Roman'a. 

La delegn/ione italiana e com
posta da cinque d.c (Aurelio 
Colloonl. Hliotlo Nullo. Leali-
dio Rampa. Aldo Amadeo < 
Onofrio Coniarle) tre souiiili 
stt (Domenico Cernvolo. Ronato 
Bnllardinl e Orlando Lucclil) < 
due comunisti (Gabriele Inver 
n'/zl e Angolino Pucci). 

Giuliano Gherardi 

Sciopero in Inghilterra 

Ferrovie 
bloccate 

LONDRA — l.o sciopero del 330 mila ferrovieri Inglesi. 
per protesta contro le previste smobilltailonl per varie 
officine di materiale rotabile, ha naraliizato Ieri tutta 
la Orari Bretagna. Tutti I treni si sono fermati dalla 
meixanotte. Il caos è stato enorme, sperle nella rapitale. 
dove non funzionavano le metropolitane; lettini da 
campo sono itati distribuiti agli Impiegati statali per 
evitare loro un arduo viaggio di ritorno « casa. Indu
striali hanno usato elicotteri, mentre cavalli e eoceni 
nono stati utllltiati da privati. Nella telefoto: Il ministro 
del Trasporti va In ufficio In bicicletta. 

Ila parlato per primo l'on. 
iVatta, prcniffffiido <!; esse
re insegnante di latino, al
lievo del J'amo.s'o latinista e 
predata CMorplo /'mainali, e 
di avere quindi la massima 
considerazione per it latino 
e per gli stadi classici * per 
iorinacioiie, f.vperienca <• pa
sto »: « Ciò non di meno - -
/la pro.s't'i/iiìtii A'ittta — r|-
tengo elle il latino debba es
sere abolito lino ai 14 anni 
per fare della .scuola media 
unica destinata a tutti i ra
gazzi italiani tuia scuola mo
derna, veramente libera e 
.serica dl.vcrnniiiiicioiii // par
tito comunista, rieH'a.ssamerc 
la .sua chi ara posizione con 
tro {'itiscnnamcrifo tlel lati
no nella media e contro II 
compromesso rappiauto fra 
democristiani e socialisti. Ini 
tenuto presente il processo 
di "impetuosa espansione 
della scuola, che sta diren-
fando tuta necessiti! .sociale 
ci! an obbligo per a» lunpn 
per/odo" ed ha cmi.sMerafo 
elle di fronte a questo feno
meno moderno, per cui In 
cultura cessa di essere uj» 
(Hinrruoo'o di una elite per 
divenire un fatto universa
le, tuia scuota di reeebio ti
po —• timaiiisfira da un lato 
e tecnico - professionale da' 
l'altro (destinata, quest 'alti-
ma. prc ra lentemente alle 
classi subal terno/ — non lin 
più ragione di esistere ». 

Il computino Natta ha. 
quindi, definito un * assurdo 
pedagogico e culturale » In 
legtie appronata al Senato 
dalla maggioranza di cen
trosinistra: * Urta loppe — 
ha detto — che bri ridotto ed 
umiliato il latino, il qua/e 
tuttavia è stato tenuto pre
sente. essendo mancato il ro-
rar/pfn di mia scelta pre
cisa ». 

(\iiieltttlentlo. Natta si è 
augurato che la Camera ap
porti alla legge recentemen
te. approvata le necessarie 
modifiche, auspicando infine 
una profonda riforma della 
scuola italiana, per adeguar
le alle mutate esigenze della 
società. 

L'on. Scaglia, subito dopo. 
Ila cercato di difendere II 
compromesso DC-PSl, pur 
affermando d i e il suo partito 
« non ha la religione del la
tino*. il (piale tuttavia de
ve essere insegnato come 
* condizione per la conoscen
za del mondo classico ». Il 
compromesso — ha detto in 
sostanza il vicesegretario 
della DC — tiene, presenti ' 
an« esigenza pedagogica (per 
coloro che devono andare 
avanti negli studi classici) e 
una esigenza sociale, nel sen
so che la scelta per gli stu
denti non e più necessaria al 
primo anno della scuola me
dia unica, ma solo al ferzo 
anno, quando eroe l'esame di 
latino diventa obbligatorio 
per coloro clic intendono fre
quentare Il /leeo classico. 

Decisamente appressino il 
fono t/einuferneiifo del vi
cepresidente del PLI, /ladini 
Con/aloitieri, il quale si è 
dichiarato per l'Insegnamen
to obbligatorio del latino. 
come elemento formativo 
dell'uomo di domani, affer
mando che I comunisti e i 
socialisti ne vorrebbero la 
abolizione perché il marxi
smo postulerebbe una socie
tà In cui gli uomini siano 
macelline e non < esseri pen
santi ». 

Grilli, del MSI, ila amplia
to i concetti del liberale lìn-
dinl Confalonieri afferman
do che « si vuole combatte
rò il latino per osteggiare 
il carattere umanistico della 
actinia italiana » ed accusan
do la DC di aver ceduto ai 
€ cnmun-xocUilisti » sulla ba
se di un * ridicolo compro
messo ». 

Molto interessante, anche 
se non è pianti» a conclusili 
ni coerenti con le sue stes
te premesse, è sfato, infine. 
l ' infcrrenfo del prof. Tra
marono, della direzione del 
PRI, il iptale ha ribadito 
che l'insegnamento del latr
ilo, cosi come mene impar
tito oggi, è tiii elemento di 
discriminazione sociale in 
(pianto impone agli studenti 
scelte immature. * Oppi — 
ha detto l'oratore — si /las
sa dalla scuola d'elite a i/nel
la di massa. Negli ultimi 
cinque anni , in /fallii siamo 
passati da un milione e ven
timila sfudenn delle scuole 
medie a un milione e 400 rul
lìi. Nel 1970, secondo un ac
curato studio statistico, pii 
studenti delle medie saran
no circa 6 milioni. .Voti si 
può più pensare, dunque, che 
rrrisepnnmenfo semiti gli 
schemi del passato, di 'jaan-
do la scuola era un primle-
pio di pochi ». 

In sede di replica, il prof. 
Tramarollo ha poi appiunto 
che il compromesso sul la
tino è politicamente tifile, 
ma che * didatticamente può 
suscitar* d«ll« riserve >. Kgli 

ha sottolineato, a questo 
proposito, come (1 latino, ol-
iretaffo. non sia in assoluto 
e uecessarlameiife nincolan-
fe neppure per ehi intenda 
seguire gli sludi classici ed 
'io portato l'esempio della 
/•Vaneia. t/oiv. .senza latino. 
sì può accedere «urbe alla 
Incolta di lettere. 

Le rcidichc del liberale. 
del missino e del tlcmocri-
stutno binino rih<nlit<\ In so-
stanza le opinioni già espo
ste, mentre il compagno Nat 
tu ha potato respingere, con 
pungente ironia, le afférma
zioni dell'oli, /ladini Confa
lonieri sugli « nomini non 

pensanti :•. ricordando ni 
p r o p o s t o proprio l'insegna 
mento di Gramsci e di Con 
cett" Marchesi, incantameli 
te chiamati in causa dall'ora 
tore liberale 

L'on. Natta, In/ine, ha sol 
tolineato che l'inscrimcnU 
del latino nelle scuole medu 
non può essere utile neppu 
re iwr la comprensione del 
la eii'ilifà classica e che f 
* inioi'o umanesimo » non s 
identifica sidfunfo con lo atti 
dio della cultura greca » la 
tinti, ma anche del lìlnascl 
mento, della Riforma, do 
marxismo, delle modem 
correnti del pensiero. 

Inaugurata a Rom< 

Mostra del 
disegno infantile 

nell'URSS 

l àv -.*-/ 
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Ieri puincrIu«lo a Homa, presso la libreria Einaudi 
(via Veneto), è stala Inaugurata la ."Mostra del dlsegn( 
Infantile e del libro so\letico. Alla manifestazione, ne 
corso della quale il prof. Luigi Volplcelll ha teilllM 
una conferenza su « I caratteri fondamentali deU'ulj 
lima riforma scolastica sovietica ». era presente in 
folto pubblico, tra cui numerose personalità della polli 
tlca e della cultura. La Mostra e stata curata dall'Asl 
socia/ione Ital ia-URSS. IVr l 'allestimento della rasi 
sce.ua dei bimbi sovietici sono stati selezionati 80 dil 
senni fra oltre ^ni). esemiiti da scolari sovietici di etj 
inferiore ai 12 anni etl appartenent i alle scuole inferioi 
delle diverge Repubbliche. Nella foto: il prof. Serdiuj 
eenko. della delei:a/ioiie sovietica alla conferenzJ 
mondiale per la lotta contro l 'analfabetismo, duranti 
il suo breve intervento alla inaugurazione della Mostrj 

Brighton 

Mozione anti-ME 
dei laburisti 

ÌIHIGMTON. 3 
Prendendo la parola ni con-

Krt-»»o annuale del partito la-
burista. ;! 1,'iitlcr Hu-h C?iit-
ske:s. h,i riffi-rip I'O «'iti;, oh,. 1. 
fiitru'ii nrl Marcito Comune ,".J-
ropfo pmrelibf r.durre la (Irsn 
llretagn.i i. unii infra provin
ce» dcll'Kiirop.t K snoitrn pro
durra :1 crollo del Common-
wf-ilth. CJ.ii!»*e!l h.i .iccmato 
il «avermi M;u-m:l!:.n di raiere 
disposto a m*!t;ire vi.» un mil
lennio di <t>.d:peiuienia in cam
bio di dubbi vantaam commer
ciali 

Sul p:an.) poi !!co le obiei:o-
n: .inti-MKC ,t,i le.ui,.r U-
buruT.i britannico éono «ta
li» ancor'i p.U serrate Dopo 
aver r.lfV.nto 11 pericolo di fj-
r«> d»| trattato d: Roma la b.i-
v> per un'allrTjnz.i mll'tare. 
(ìaiisHfll b« HlTcrmnto che a; 
• rutta il: una dee.sione troppo 
iena p«*r e.'jere presa alla lr-4-
<«r». una decisione, che ncb'.e-
Ac una preliminare consulta
tone elettorale. 

Numerosi oratori hanno ap
poggiato ti punto di v:*ta di 
Uaitskell, il cui ducono e sta

io molto applaud.to dal 13 
corigreiiiit. 

I.a vittor.a della tes: - ani 
meo - e apparta completa 
torcile Krjnlc Couiin». capo di 
potente 2 nd icato dei trasporf 
ti d detto completamente d'ai 
cordo col *t-|(retar.o del partii 
tijU'atiCiZJiamento da tene| 
nei confronti del problema 
Mercato Comune e della CE| 
Coni.ri* h.t novennio che 
Mercato Comune e »o»Unxh 
mente impegnato a dar vita 
un .-arte'.Io monopo'.-òtlco tdl 
ostile alle aip.raiioni d»JT 
classe operaia. 

A chiusura del dibattito, m] 
r.soluzione nettamente conti 
ri» air.ngres<o della Gran Br 
tuuna nel Mec, redatta dai! 
direzione del partito ha ott| 
nulo la soh.acciante maggi 
r.»nza de. voti del conaressa| 

Con qnesta stilla lanciata 
governo dal I.abour Party (t 
ha invitato Macmillan a con\ 
care eleiiont generali prlr 
dell'approvazione del tratti 
di ingresso nel Mee) è ìn|iia| 
in Inghilterra una dell* 
grandi battaglie polititi* 
quest'ultimo 

v 
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Si discute 
sulla visita 
di Kennedy 
a Mosca 

Sabato incontro Gromiko-Rusk 
su Cuba e Berlino 

ississippi 

NEW YORK, 3. 
| In un editoriale dal titolo 
Il presidente a Mosca? », 
< New York Times >, auto-
delie note rivelazioni cir-
un invito rivolto da Kru-

liov a Kennedy in questo 
^nso, sostiene l 'opportuni-

che la Casa Bianca valuti 
jsitivamente il gesto sovie-
Lo, in relazione con la pos-
piilità di favorire una di-
jensione internazionale. 
I L'autorevole quotidiano r L 
iva innanzi tu t to che l'in-
| to, anche se non formale, 
rappresenta almeno un 

|u tamento di posizione » da 
ir te dei sovietici, dato che 
jrusciov aveva mostrato fi-

a poco tempo fa di con-
lerare inopportuno, alla lu-
delle sfavorevoli r ipercus-

)ni provocate dall ' incidente 
fll'U-2, un viaggio del p re 
lente degli Stati Uniti a 

losca. D'altro canto, il po-
ìziale esplosivo insito ne l -
questione di Berlino, ren-

« essenziale » un nego-
ito. 

Ili « New York Times > 
Ine tuttavia in dubbio ru t i 
la di un viaggio il cui oh-
jttivo sia l imitato ad una 
^cussione su Berlino e for
ila quella che alcuni osser-

Itori giudicano una « con-
[>proposta >: un viaggio del 
ìere di quello compiuto da 

[•usciov negli Stati Uniti. 
1959, con possibilità, per 

^nnedy, di « acquisire una 
ìoscenza diretta dell 'URSS 
Jtderna, di par lare diret ta
l e al popolo russo, per-
mlmente e con tut t i i mez-
di comunicazione, e di 

Imbiare con Krusciov punti 
(vista su una vasta gamma 

questioni, inclusa certn-
fcnte, ma non esclusivnmen-

quella di Berlino». 
Jn viaggio di questo gene-

(« dovuto», secondo il 
few York Times », da Kru-
jv a Kennedy) «sarebbe 

jpe r so un contributo alla 
Itensione» e permettereh-

al presidente americano 
« saggiare il pensiero di 

ùsciov su molte questioni 
iza far sorgere speranze 
Jgerate in una soluzione 

Berlino ». Ed è questa 
ksibilità che i dirigenti 
lericani dovrebbero esplo-
|e . 

U Dipart imento di Stato 
^o proseguiti oggi i collo

si! Cuba tra Rusk e i 
bpresentanti dei governi 
|no-americani. 

quanto si è appreso, il 
tretario di Stato americano 
[presentato un «documen-
di lavoro » contenente i 

•jncipi cui i paesi del con-
;nte dovrebbero a t tener

si per « isolare » Fidel Ca
stro 

Sembra, tuttavia, che nu
merosi esponenti latino-ame
ricani si siano opposti 

Inoltre Rusk ha comuni
cato che gli Stati Uniti vie
teranno l'accesso ai porti 
americani a tut te le navi di 
paesi occidentali che traspor
tino materiale mili tare a Cu
ba. 

Nella serata è stato an
nunciato che Rusk e Gro-
niiko si incontreranno nuo
vamente sabato per discute
re dei problemi di Cuba e 
Berlino 

Falò dei razzisti dinanzi 
al dormitorio 
di Meredith 

Sul razzismo in USA 

Un leader negro 
parta a Roma 

Esodo degli studenti bianchi verso gli 

atenei non « integrati » — Ragazza 

negra chiede l'iscrizione 

OXFORD (Mississippi), 3 
L'atmosfera di ostilità che 

circonda il giovane studente 
negro Meredith dopo la sua 
drammatica iscrizione alla 
università del Mississippi. 
rischia di t ramutarsi in ogni 
momento in tragedia. Infat
ti gli studenti razzisti non 
si l imitano più ad ignorarlo 
o ad ingiurarlo (piando l'in-
contiano. Oggi una cinquan
tina di scalmanati hanno 
inscenato una violenta ma
nifestazione dinanzi alla ca
sa dello studente dove è a l 
loggiato Meredith, bruciali-

URSS 

Secca replica 
alle minacce 

di Mac Namara 
Mostra, a Mosca, di materiale 

elettronico italiano 
Dalla nos t ra redaz ione 

MOSCA, 3. 
Le < Izvestia » di questa se

ra indirizzano al segretario 
americano alla difesa, M:.c-
Namara, e al segretario della 
NATO, Stikker. una secca 
icplica in • relazione con le 
loro provocatorie dichiara
zioni sul ruolo delle t ruppe 
americane dislocate sul t e r 
ritorio della Repubblica fe
derale tedesca. Tale replica 
è stata autorizzata da e c i r 
coli militari sovietici alta
mente competenti ». 

Le * Izvestia » affermano: 
« A Mosca si seguono atten
tamente ' interventi come 
quelli del segretario di Stato 
MacNamara e del signor 
Stikker. Dato che il ministro 
alla difesa americano e gli 
stati maggiori della NATO 
si vantano che alla firma del 
t rat tato di pace tedesco e al
la normalizzazione della si-

emen 

il governo pronto 
fronteggiare la 

ontrorivoluzione 
IL. CAIRO. 3 

notizie sulla situazione 
Jo Yemen, sette giorni dopo 
colpo di stato militare che 

rovesciato il regime ino-
chico. sono ancora piatto-
confuse. Si parla di scon-

; nelle regioni settentrionali 
paese tra forze repubblica-
un gruppo di tribù dell'in-

10 rimaste fedeli all'Iman. 
tondo notizie non confer
me. il principe Al Hassan, 
frante al trono dello Yemen 

la morte del nipote El 
Ir sarebbe penetrato nelle 
ioni montagnose del nord, 
ale dalle tribù degli Yczidi. 

|tamattina un quotidiano di 
jt, - Al Hayat -, afferma 
Hassan sarebbe già arri-
alle porte della citta di 

Ida. sulla strada che por-
Verso il sud. Intorno a Saada. 
Starebbe quindi effettuando 
raggruppamento di tutte le 
le rimaste fedeli al passa-
I regime; da questa locai.tà 
irebbe partire la contro-
jluzione e la marcia verso 
•a. 

governo rivoluzionarlo 
libra tuttavia in grado di 
iteggiare la minaccia. La 

»nne maggioranza della po
si è infatti schierata 

per Ja repubblica. Svi giorni 
scorsi si sono avute grandi ma
nifestazioni popolari in appog
gio al nuovo governo. Decine 
di migliaia di persone sono sce
se per le strade di Sana e di 
altre citta del paese per fe
steggiare la proclamazione del
la repubblica. Radio Sana ha 
annunciato che gli sceicchi di 
molte tribù dell'interno, tra cui 
quelle importanti di Hashuì. 
Bakil e Handan. hanno pub
blicamente espresso il loro ap
poggio al governo. Si stanno 
formando, frattanto, a ritmo 
accelerato reparti di volonta
ri per la difesa delle liberta 
repubblicane. Che il nuovo go
verno delio Yemen goda della 
solidarietà di gran parte del
l'opinione puhblica del mondo 
arabo, non soltanto yemenita. 
e dimostrato tra l'altro dalle 
defezioni di piloti saudiani che 
continuano a registrarsi in que
sti giorni. Ieri un altro appa
recchio dell'Arabia Saudita, re
cante a bordo armi di fabbri
cazione americana che avreb
bero dovute essere fornite alle 
forze monarchiche dello Ye
men, è atterrato al Cairo. 
L'equipaggio na chiesto asilo 
po*MlM alle autorità egiziane. 

Inazione a Berlino ovest essi 
risponderebbero con l 'impie
go di "qualsiasi mezzo", 
cioè con lo scatenamento di 
un conflitto armato, ò op
portuno ricordare che la 
Unione Sovietica, da parte 
sua, possiede mezzi non me
no potenti per infliggere agli 
aggressori una risposta de
molitrice ». 

I circoli militari sovietici 
fanno ri levare che MacNa
mara ha vantato la presenza 
di razzi e cannoni atomici 
americani a meno di ISO 
metri dalla frontiera della 
Repubblica democratica te
desca. Prendendo atto di 
questa dichiarazione, da par
te mili tare sovietica si ag
giunge: « Un esperto di cose 
militari come il ministro d^l-
la difesa di Washington do
vrebbe sapere che. in confor_ 
mila con le decisioni del Tat
to di Varsavia, nel territorio 
della Repubblica democrati
ca tedesca sono dislocate for
ze a rmate della Unione So
vietica che dispongono di 
tutti i mezzi necessari per 
arrestare chiunque osi por
tare a t tenta to alla sovranità 
dello Stato fratello. Ciò. in
dipendentemente dal punto 
in cui si t rovano le basi mi
litari americane, della NATO 
o della Repubblica federale 
tedesca, siano esse collocate 
a 150 metri dalla frontiera 
o altrove. A tutti è noto che. 
con l 'attuale rapporto di fo«_ 
7e in Europa e nel mondo. 
qualsiasi avventura militati» 
tentata contro gli Stati mem
bri del Pa t to di Varsavia. 
provocherà inevitabilmente 
le conseguenze più disastrose 
o c i suoi autori». 

Questa sera a Mosca, il 
dott. K Benedetti , diret tore 
della di t ta italiana < Agim-
pex » ha tenuto una confe
renza s tampa nel corso del
la quale ha det to fra l'al
t ro: e Noi siamo venuti a Mo
sca per ge t ta re le basi della 
cooperazione con le organiz
zazioni sovietiche per il 
commercio estero». I,*«Agìm-
pex» apr i rà domani — sino 
al 19 — a Mosca un'esposi
zione di mater ia le elettroni
co e meccanico in coopera
zione con la Camera di com
mercio pan - sovietica. Pren
deranno par te alla mostia 
tredici fra le maggiori di t te 
italiane specializzate nella 
fabbricazione di materiale 
elettronico, di Roma. Mila
no e Firenze. 

Il dott . Benedetti ha di
chiarato nel corso delia con
ferenza s tampa, alla quale 
hanno assistito giornalisti 
sovietici p stranieri , che la 
cooperazione fra l ' industria 
elettronica italiana e sovieti
ca « e di estrema importanza 
perchè le ordinazioni sovie
tiche • forniranno lavoro a 
quasi centomila operai in 
queste industr ie ». 

Augusto Panctldi 

do un pupazzo raffigurante 
lo studente negro e facen
do esplodere alcuni petardi. 
I soldati hanno disperso i 
manifestanti senza procede
re peraltro ad alcun arresto. 
Ma. e domani? 

Intanto la situazione del 
giovane negro è delle più 
difficili. Egli è costretto a 
studiare, mangiare e dormire 
sotto gli occhi e la sorve
glianza dei «marsha l s» fe
derali. Ovunque egli vada 
gli uomini incaricati di p ro
teggerlo lo seguono come 
un'ombra. Si a t tenuerà con 
il tempo questa ostilità? Al
cuni sostengono che alla 
scuola media di Little Rock 
si ebbe la stessa situazione, 
ma che dopo diverse set t i
mane i bianchi finirono per 
accettare la presenza dei n e 
gri senza dare luogo a ma
nifestazioni ostili. Sta di fat
to che oggi la situazione, co
me dimostra l'episodio tep
pistico dinanzi al dormito
rio. è esplosiva. 

Meredith, d'altra parte. 
sembra deciso ad affrontare 
la sua posizione con mi
rabile coraggio. « Ho già vis
suto solo per tanto tempo — 
egli ha risposto a chi gli 
chiedeva le sue impressioni 
a proposito dell 'atmosfera di 
solitudine in cui è costretto 
a vivere — ciò che mi in
teressa in primo luogo è la 
questione dei diritt i civili 
e farò di tut to per fare in 
modo che ad ogni cittadino 
sia data la possibilità di es
sere un cittadino ». Conclu
dendo, Meredith ha detto che 
è deciso a portare a termine 
gli studi a qualunque costo. 

Da Jackson si è appreso 
ieri sera che la studentessa 
negra, Alfanette Bracy, di 21 
anni, ha chiesto a sua volta 
di entrare all 'università del 
Mississippi. At tualmente el
la studia nel collegio di S ta
to di Jackson capitale del 
Mississippi. La Bracy ha co
municato ad un quotidiano 
newyorkese di aver già in
viato la sua domanda d'am
missione all 'università che è 
stata teatro dei sanguinosi 
avvenimenti . La ragazza ha 
dichiarato che la sua doman
da è a t tualmente all 'esame 
del consiglio accademico. Si 
ignora se la Bracy sia la 
ragazza «li cui aveva parlato 
ieri la NAACP (Associazio
ne nazionale per il progres
so della gente di colore) o 
se si tratti di un nuovo caso 

Tornando alla situazione 
a Oxford va registrato un 
appello delle autori tà uni 
versitarie agli s tudenti b ian
chi perchè ritornino ai loro 
studi. Si calcola infatti che 
la frequenza di ieri sia stata 
soltanto del 30% ment re n u 
merosi s tudenti hanno an 
nunciato il loro trasferimen
to ad al t re universi tà non 
« integrate ». 

Infine t re gruppi da bat 
taglia di paracadutisti com
prendenti in tut to 3.600 uo
mini, hanno lasciato Oxford 
per fare ritorno alle loro 
basi. Le autorità militari 
hanno però precisato che i 
repartì in questione si ter
ranno pronti a muoversi in 
ogni momento in caso di b i 
sogno. Ad Oxford restano 
ancora circa 11.000 soldati. 

JACKSON (Mississippi) — La studentessa negra Alfa-
net te Bracy, ventunenne, ha chiesto di essere ammessa 
all 'Università del Mississippi.' E' dalla scorsa estate che 
la giovane a t tende che la sua domanda di iscrizione 
venga presa in considerazione (Telcfoto A.P.-« l'Unità ») 

Algeria 

Messaggio 
di Abbas 
a Cu De 

PECHINO. 3. 
In un messaggio inviato al 

presidente del comitato per
manente c"ol Congresso na
zionale del popolo cinese. 
Ciu De, in occasione della 
Festa nazionale chiose. Fo
rnai Abbas. presidente della 
Assemblea nazionale algeri
na. dichiara di « essere lieto 
di ricordare l'amicizia e l 'ap
poggio della Cina alla lotta 
sostenuta dal popolo algeri
no per conquistare l ' indipen
denza » e aggiunge che l'Al
geria « sarà sempre al vostro 
fianco nella lotta per elimi
nare definitivamente l ' impe
rialismo ne l mondo» . 

Francia 

Pompidou ha 
la sorte segnata': 
L'Assemblea decisa a votare la mozio

ne di censura - Oggi parla De Gaulle 

J 

' '• - PARIGI, 3. 
Anche l'ex presidente del

la Repubblica, Auriol, come 
Coty. ha preso oggi posizione 
contro il progetto di riforma 
costituzionale vara to da De 
Gaulle. Auriol ha dichiarato 
che il prossimo referendum è 
un atto di potere assoluto 
contrario alla Costituzione. 
mentre la sovranità popola
re con il pretesto di renderle 
omaggio viene misconosciuta 
e si tenta di toglierla al po
polo a profitto di un solo 
uomo. 

Intanto De Gaulle ha de
ciso di anticipare di sette 
ore il discorso a n n u n c i l o 
per domani sera. Rivolgendo
si all 'opinione pubblica do
mani alle 13. cioè prima del-
Tinzìo del dibatt i to par la 
mentare sulla mozione di 
censura. De Gaulle intende 
infatti esercitare un ncat to 
sui deputati , costringendoli a 
rinunciare al voto della mo
zione stessa. 

Sembra però difficile che 
il Generale riesca a far n m -
biare parere all 'Assemblea 
nazionale, dove come è no
to quasi tutti i partit i se si 
esclude il gollista sono con
trari al progetto di riforma 
costituzionale. Anche l 'MRP, 
infatti, pur esitando ad as 
sociarsi al controprogetto 
prepara to da Pau l Reynaud e 

Guy Mollet. è contrario al 
metodo scelto da De Gaulle 
per porre in at to il suo in
tento. 

Di conseguenza, non si 
esclude che il progetto di r i 
forma costituzionale diventi 
la tomba del governo Pompi
dou. Questo, da ieri, da quan
do cioè e stata • presentata 
la mozione di censura, ha 
le ore contate. Caduto d go
verno Pompidou e sciolta la 
Assemblea nazionale, le ele
zioni legislative si svolgereb
bero tra un mese: il primo 
turno il 4 novembre, il se
condo il 18. < L'avvenire 
della politica francese — 
scrive oggi Pnris-Joiir — si 
deciderà nelle prossime set
timane. O De Gaulle riusci
rà ad imporre la sua conce
zione del potere, oppure la 
sua autorità sarà seriamente 
scossa ». 

In realtà, è la prima volta 
che si realizza una rosi lar
ga unità di fatto che va dai 
comunisti agli indipe.id.mti 
di destra contro il tentativo 
ili De Gaulle di dare un al tro 
colpo decisivo alla democra
zia in Francia. Ed è signifi
cativo che Guy Mollet, il 
quale nel '58 fece votare per 
il Generale, sia diventato 
oggi uno dei suoi principali 
oppositori. 

Lo stato attuale del pro
blema negro negli Stati U-
niti, le sue prospettive, ed 
anclie le debolezze ed i li
miti del movimento contro 
le discriminazioni razziali, 
sono apparsi sotto una luce 
interessante durante u n a 
conferenza stampa tenuta 
ieri sera dal leader negro 
Roy Wilkins, nella sede del
la stampa estera, in Roma. 

Attualmente in Italia per 
ragioni di svago (ma anche, 
come egli stesso ha indiret
tamente ammesso, per pren
dere ufficiosamente contatto 
ad alto livello con lo gerar
chie cattoliche), Roy Wil-
kins, che è segretario ese
cutivo della NAACP (Na-
cional Association for Ad-
vancement of Coulorcd Pco-
ple) ha sentito il bisogno di 
fare una messa a punto sui 
gravi fatti di Oxford, nel 
Mississippi. Ed è abbastan
za evidente che i suggeri
menti dell 'ambasciata ame
ricana non sono stati estra
nei all'iniziativa. 

Il sig. Wilkins, infatti, ri 
spandendo alle numerose 
domande rivoltegli, ha pre
sentato i fatti di Oxford co
me un caso limite « non 
rappresentativo — egli ha 
detto testualmente —- della 
situazione generale esisten
te negli Stati Uniti ». / bian
chi del Mississippi — ha 
soggiunto — sono i più duri, 
testardi e retrogradi in fat
to di pregiudizi razziali. In 
quello Stato manca lo spì
rito cosmopolitico di tolle
ranza 

Il dirigente negro ha am
messo senza riserve che fe
nomeni di discriminazione 
razziale permangono tuttora 
nelle assunzioni al lavoro, 
nelle iscrizioni a molti sin
dacati (tranne quelli delle 
automobili, dcll'accaio. del' 
la gomma e delle miniere) , 
nell'affitto e vendita di al
loggi. sui mezzi di traspor
ti. sulle spiagge, nelle pisci
ne, nei ristoranti e — cosa 
ancora più grave — nel-
l'esercizio del diritto eletto
rale. Nel Sud. infatti, dove 
vivono nove milioni di ne
gri, solo il 25 per cento dc-
gli aventi diritto al voto è 
registrato come elettore 

Ma. pur mettendo in rilie
vo questi fatti, Roy Wilkins 
ha posto grande cura nel-
l'elogiarc i governi degli 
Stati Uniti, e in particolare 
l'amministrazione Kennedy 
per il grande contributo da 
essi dato — a suo dire — 
alta soluzione dei problemi 
rnz2iali. Il segretario della 
NAACP ha definito « enor
mi » i progressi compiuti ne
gli ultimi venti anni dalla 
gente di colore. Egli ha affer
mato che la politica del go
verno di Washington, le leg
gi federali, e le norme giu
ridiche di quasi tiitti gli Sta
ti dell 'Unione sono contro 
il razzismo. 

In sostanza, il segretario 
della NAACP ha trattato il 
problema razziale negli USA 
come un • problema molto 
meno grave, ed acuto di quel 
che non appaia agli occhi di 
noi europei; come un pro
blema, soprattutto, in via di 
soluzione grazie alla politica 
di Kennedy. 

DALLA PRIMA 
FIAT 

positivamente l'accordo af
fermando però che dei vari 
punti quello che lascia più 
insoddisfatti r iguarda l'ora
rio di lavoro. « Ora — ha 
detto Boni — faremo di tutto 
per consolidare l 'unità dei 
sindacati, ritrovata pur nel
le al terne vicende ». 

L'on. Luciano Lama, se
gretario della CGIL, ha cosi 
commentato l'accordo, nelle 
sue linee generali: e Si trat
ta certo, pur coi suoi limiti, 
di un accordo positivo, di 
importanza nazionale. Il fat
to che dopo 8 anni la nostra 
organizzazione ritorni alla 
FIAT come agente contrat
tuale, e quindi si instauri 
una vera trat tat iva sull'on
da di una grande battaglia 
sindacale che ha raggiunto 
momenti di estrema tensio
ne, non costituisce soltanto 
il riconoscimento della lot
ta e del sacrificio di centi
naia di lavoratori —• nostri 
iscritti — licenziati e per
seguitati, ma deve anche 
rappresentare l 'avvento di 
un nuovo clima di libertà 
alla FIAT e la messa al 
bando di ogni discrimina
zione >. 

Il commento dell'oli. La
ma così prosegue: < Visto in 
(dazione alla lotta dei me 
tallurgici, l'accordo FIAT 
rappresenta anche l'accogli
mento di rivendicazioni es
senziali per cui si battono 
tutti i lavoratori della ca
tegoria. In particolare, il ri
conoscimento del diritto di 
contrattazione dei premi e 
degli incentivi aziendali, ad 
esempio, che costituisce il 
punto di maggior resistenza 
della Confindustria alle ri
chieste operaie, ha trovato 
nell'accordo una soluzione 
soddisfacente, soprattutto te
nendo conto della storia 
della FIAT, in questi ulti
mi anni. Da questo punto di 
vista, anzi, l'accordo FIAT 
testimonia la giustezza del
le rivendicazioni sindacali e 
dovrebbe contribuire ad uno 
sbocco positivo della ver
tenza per l 'intera categoria ». 

A sua volta, l'on. Fernan

do Santi, segretario gene
rale aggiunto della CGIL, ha 
dichiarato: « Pur con taluni 
suoi limiti, considero posi
tivo l'accordo FIAT per le 
seguenti ragioni: 1) e un 
accordo unitario che, con 
la fine delle discriminazio
ni nei confronti della FIOM 
— durate 8 anni — instau
ra nell'azienda rapporti sin
dacali di tipo nuovo; 2) r i
conosce al sindacato poteri 
di contrattazione al livello 
cii azienda, problema que
sto che è alla base della lot
ta dei metalmeccanici; 3) 
per i suoi contenuti econo
mici e normativi ». « Non 
dimentichiamo — ha ag
giunto l'on. Santi — che l'ac
cordo e di acconto sul con
tratto nazionale: anche per 
questo ritengo che sarà di 
aiuto alla lotta contrat
tuale». 

La lotta nazionale in tan
to prosegue. Mentre anche 
ieri i 300 mila metallurgici 
milanesi hanno proseguito 
le fermate quotidiane di 
4 ore, e si preparano alla 
« marcia silenziosa » di do
mani, i metalmeccanici di 
Trieste (dopo quelli di Bo
logna martedì) hanno scio
perato per un giorno, per 
articolare meglio la bat ta
glia; un vivace corteo è tor
nato a sfilare per le vie cit
tadine, con numerosi car
telli. A Napoli i sindacati 
hanno deciso la creazione di 
un fondo di solidarietà coi 
metalluigici. amministrato 
da un comitato unitario, 
menti e altre categorie .sa
ranno chiamate ad appog
giare la lotta contrattuale 
in corso. Sabato un corteo 
sfilerà per le .'ie 

A Genova, i sindacati 
hanno deciso di r i tardare a 
sabato l'inizio della quarta 
astensione di 72 ore. 
A La Spezia il Consiglio dei 
sindacati ha deciso di pro
clamare l 'immediata entra
ta in agitazione di tu t te le 
categorie della provincia. 

Ieri, infine, sono riprese 
le t rat tat ive fra FIOM-
CGIL, FIM-CISL. UILM, 
Intersind ed ASAP, sul te
ma delle qualifiche per i 
metallurgici delle aziende 
IRI-ENI. 
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Direzione del PCI 
m e n t o ope ra io , a n c h e a l lo scopo di s c a t e n a r e u n a 
l o t t a i n t e s t i n a t r a socia l i s t i e c o m u n i s t i . Si t e n t a di 
s p i n g e r e il p a r t i t o socia l i s ta ad a c c e t t a r e la d i sc r i 
m i n a z i o n e a n t i c o m u n i s t a , c h e è s t a t a a l l ' o r ig ine d i 
t u t t a l ' evo luz ione r e a z i o n a r i a deg l i a n n i p a s s a t i ; 
e d i p o r t a r l o a u n r o v e s c i a m e n t o g e n e r a l e d e l l e 
a l l eanze , il q u a l e indebo l i sca t u t t o il m o v i m e n t o 
d e m o c r a t i c o p r o p r i o ne l m o m e n t o in cui la l o t t a 
de l l e m a s s e h a i m p o s t o c h e si a f f rontassero f o n d a 
m e n t a l i q u e s t i o n i d i r i f o r m a s t r u t t u r a l e . O b i e t t i v a 
m e n t e , se il P a r t i t o socia l i s ta acce t t a s se l ' impos i 
z ione d e l l a D e m o c r a z i a c r i s t i a n a di c o n s i d e r a r e 
q u e s t o p a r t i t o c o m e p e r n o obb l i ga to r i o di ogni so lu 
z ione d i g o v e r n o a n c h e a l l ive l lo locale , esso f avo 
r i r e b b e il c o n s o l i d a m e n t o , a n c h e s u l t e r r e n o e l e t 
t o r a l e , d e l m o n o p o l i o pol i t ico de l l a D e m o c r a z i a 
c r i s t i a n a . A t t r a v e r s o la s u b o r d i n a z i o n e de l l e a s s e m 
b l e e loca l i a l p o t e r e e secu t ivo , si m i r a a i m p o r r e u n a 
p e s a n t e c a p p a d i c o n f o r m i s m o e di soffocante c e n 
t r a l i s m o , c o l p e n d o l ' e l e m e n t o di l i b e r t à e d i d e m o 
craz ia r a p p r e s e n t a t o in t u t t i q u e s t i a n n i da l l ' a z ione 
e da l l ' i n i z i a t iva a u t o n o m a de l l e a m m i n i s t r a z i o n i d i 
s in i s t r a . 

O c c o r r e r i vo lge r s i a i m i l i t a n t i r e p u b b l i c a n i e 
soc ia ldemocra t i c i , c r i t i c ando l ' acqu iescenza a l l e p r e 
t e s e d e m o c r i s t i a n e d i m o s t r a t a da i d i r i g e n t i de l P R I 
e d e l P S D I , i q u a l i i n q u e s t o m o d o c o n f e r m a n o l a 
lo ro i n c a p a c i t à a c o n d u r r e u n a b a t t a g l i a efficace 
c o n t r o l a p r e p o t e n z a d e m o c r i s t i a n a e p e r la c o e r e n t e 
a t t u a z i o n e de l l a Cos t i t uz ione . O c c o r r e r i vo lge r s i 
a l l a b a s e ca t to l i ca e a t u t t e l e fo r ze s i n c e r a m e n t e 
a u t o n o m i s t e e s i s t en t i n e l m o v i m e n t o ca t to l ico e n e l 
P a e s e , s p i e g a n d o q u a l e m i n a c c i a v e n g a da l l a p o s i 
z ione a s s u n t a da l i a D i r ez ione d.c. a l p r inc ip io d e l l e 
a u t o n o m i e , a l l a c a u s a d e l l ' u n i t à de i l a v o r a t o r i . I 
c o m u n i s t i si a u g u r a n o c h e il P a r t i t o soc ia l i s ta 
r e sp inga l ' u m i l i a n t e r i c a t t o e l ' a t t acco a l l e pos i 
z ion i d i p o t e r e de i l a v o r a t o r i , m e s s i i n a t t o oggi d a l l a 
D e m o c r a z i a c r i s t i a n a . I c o m u n i s t i d e v o n o d i s c u t e r e 
con i c o m p a g n i socia l is t i , in n o m e de l l a c a u s a 
de l l ' un i t à , d e l l a b a t t a g l i a c o m u n e p e r l ' a t t u a z i o n e 
de l l a Cos t i t uz ione , p e r l ' a f fe rmazione e s v i l u p p o 
d e l l e a u t o n o m i e local i , p e r la d i fesa d e l l e pos iz ion i 
di p o t e r e c h e i n s i e m e c o m u n i s t i e social is t i h a n n o 
s a p u t o c o n q u i s t a r e . 

E L E M E N T I E S S E N Z I A L I , c h e cond i z ionano t u t t o 
lo s v i l u p p o de l l a s i t uaz ione , s o n o l ' in iz ia t iva p e r la 
r i v e n d i c a z i o n e ed e l a b o r a z i o n e di p i a n i r eg iona l i 
di s v i l u p p o economico , i q u a l i co l l egh ino i t e m i de l l a 
i n d u s t r i a l i z z a z i o n e e p r o g r a m m a z i o n e u r b a n i s t i c a 
a l l a t r a s f o r m a z i o n e d e l l e c a m p a g n e ; l a l o t t a p e r la 
r i f o rma a g r a r i a ; l ' az ione p e r la casa e c o n t r o l a s p e 
c u l a z i o n e s u l l e a r e e , p e r la r i f o r m a de l la scuo la , 
p e r la r i o r g a n i z z a z i o n e de i t r a s p o r t i co l le t t iv i e 
de l l e s t r u t t u r e c iv i l i ; t u t t i t e m i co l lega t i a l l ' a t t u a 
z ione d e l l e Reg ion i e a l lo s v i l u p p o d e l l e a u t o n o m i e 
e dei po t e r i d e l l e a s s e m b l e e local i . D e v e e s s e r e 
raf forzata la b a t t a g l i a d e m o c r a t i c a in q u e l l e r e g i o n i 
a s t a t u t o spec ia le , n e l l e q u a l i il d o m i n i o d e m o c r i 
s t i a n o s u l l e g i u n t e r eg iona l i mort i f ica l ' a u t o n o m i a 
e lo s v i l u p p o d e l l e r eg ion i , con la c o n s e g u e n z a oggi 
d i u n a cr is i p a r t i c o l a r m e n t e a c u t a in Sici l ia . 

L ' az ione de i c o m u n i s t i p i ù c h e m a i d e v e a s su 
m e r e u n c a r a t t e r e pos i t ivo ed e s s e r e i m p r o n t a t a a l la 
r i ce rca di co l l aboraz ion i u n i t a r i e , fuor i d a ogni s e t t a 
r i s m o r e c r i m i n a t o r i o , e s t e n d e n d o l a n o s t r a a z i o n e 
fra le m a s s e , p r e n d e n d o c o n t a t t o con l e a l t r e fo rze 
d e m o c r a t i c h e e con t u t t i co loro i q u a l i s p e r a n o e 
l o t t a n o p e r c h è d a l l a po l i t i ca d i c e n t r o - s i n i s t r a v e n g a 
u n r i n n o v a m e n t o deg l i ind i r izz i d i po l i t i ca i n t e r n a 
e po l i t i ca e s t e r a , in m o d o d a a l l a r g a r e t u t t a la b a t 
t ag l ia u n i t a r i a p e r u n a effet t iva svo l t a a s in i s t r a 
ne l l a d i r e z i o n e de l P a e s e . 

L a lo t t a p e r la Cos t i tuz ione , c o n t r o la d i s c r i m i 
naz ione , p e r lo s v i l u p p o de l l a d e m o c r a z i a , p e r l ' un i t à , 
h a r a p p r e s e n t a t o s e m p r e u n a g r a n d e forza de l 
P a r t i t o c o m u n i s t a . P o r t a n d o l a a v a n t i , c o n t r o l e 
n u o v e p r e t e s e d e m o c r i s t i a n e di s t r a p o t e r e , p r e s e n 
t andos i c o m e la forza p iù c o e r e n t e n e l l a difesa de l l a 
Cos t i t uz ione , d e l l e a u t o n o m i e , de l l ' un i t à , f acendo 
l e v a su l l a s p i n t a " u n i t a r i a c h e es i s te n e l l e m a s s e , 
il P a r t i t o t r o v e r à p i ù v a s t i consens i e n u o v i t e r r e n i 
d i c o n v e r g e n z a e d i co l l abo raz ione con a l t r e fo rze 
po l i t i che . 
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